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F. ren dello Sport 


Tutto ilrosa + e della vita 


LA QUARTA GIORNATA COMO-BOLOGNA 9-9 | CLASSIFICA NAPOLI 9 | LAZIO 4 
= EMPOLI-JUVENTUS 0-0 INTER 8 | PARMA 4 
Il solido ШК] 40 а 77 JUVENTUS 8 | LECE 4 
= = | t GENOA-ROMA 1-1 TORINO 8 | FIORENTINA 3 
ATALANTA-FORENTINA 3-2 UDINESE 7 | MONZA 3 
CALZOLAI DAL 1896 n mane n a 0 mi TORINO-LECCE 0-0 VERONA 6 ROMA 3 CALZOLAI DAL 1896 = 
trascina CAGLIARI-NAPOLI 0-4 Champions League EMPOLI 6 | BOLOGNA 3 
Hash р At | t = | MONZA-INTER 1-1 Europa League ATALANTA Н CIMO i 2 ; "m 
harracudashoes.it PARMA-UDINESE 18.30 Conference League arracudashoes.it 
a an a risa e LAZIO-VERONA 20.45 Serie B GENOA 5 | VENEZIA 1 


INZAGHI SI SALVA, NAPOLI IN VETTA (ASPETTANDO L’UDINESE) 
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| 1 CAMPIONI ШҮП TURNOVER FLOP 


SEGNA IL MONZA, DUMFRIES TROVA IL PARI |, 


Ё i | KVARA E LUKAKU SHOW A CAGLIARI _ 


di АВСНЕТТІ, CONTICELLO, D'ANGELO, FALLISI, STOPPINI, ттр VERNAZZA 
me > 2-3-5-6-1-9-10-11-12-13-30 Commento di LIGARI > 40-41 І, | 


(Kvara e Lukaku esultano. Nel riquadro: la delusione di De Vrij, Frattesi e Taremi) 


Sinner a Malaga Leclerc lotta 
contro Argentina Piastri sorpassa 
0 Australia «Fatto il massimo» 
di COCCHI > 46-47 di SALVINI »- DA 42 A 45 


(Sinner abbraccia Berrettini) Commento di PERNA » 41 


JUVE CON... CHIELLINI 


Fonseca studia una squadra coraggiosa per spiazzare il Liverpool 
L’ex torna a casa da dirigente. Motta col Psv deve rilanciare Vlahovic 


di СОВМАССНІА, DELLA VALLE, GUIDI, RAMAZZOTTI 
Un'analisi di ARRIGO SACCHI (Morata e Vlahovic) 


barracudashoes.it 


IL КОМРРАЦОМЕ Ф | fora Mc punto solcato liuto 
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SU 


I CAMPIONI D’ITALIA 


L'OLANDESE FA PARI 


EIN TESTA C'È CONTE 


di Sebastiano Vernazza 
INVIATO A MONZA 


KYRIAKOPOULOS 


AN. CARBONI CAPRARI 


TURATI BONDO 
MARÌ 

PESSINA 
070 MALDINI 


PEDRO PEREIRA 


DJURIC 


ө 
DARMIAN 


ө @ 
THURAM e PAVARD 
FRATTESI 


SOMMER 


e e 
ASLLANI — DEVRIJ 


e 
e MKHITARYAN Ф 
LAUTARO CARLOS AUGUSTO 


ө 
DIMARCO 


MARCATORI: Dany Mota (М) al 36’, Dumfries (1) al 43° 5.1. 


Turati; Izzo, Marì, An. 
Carboni; Pedro Pereira, 
Pessina, Bondo, 
Kyriakopoulos; Maldini 
(dal 27 s.t. Bianco), 
Саргагі (dal 17° s.t. Dany 
Mota); Djuric 
PANCHINA 


% POSSESSO 


Ш 


60,2 | 

Sommer; Pavard, De Vrij, 

Carlos Augusto; Darmian 
(9а1”1? s.t. Dumfries), 

|| Frattesi, Asllani (dal 29’ s.t. 
Correa), Mkhitaryan 
(Ча? s.t. Zielinski), 

9 Dimarco; M. Thuram (dal 
29' s.t. Arnautovic), 


eo mim Е = Pizzignacco, Mazza, RIN Lautaro (dall? s.t. Taremi) 
nter stoppata, a un passo dalla Che stacco || colpo di testa vincente di Dany Mota per 1-0 Monza LAPRESSE | Caldirola, Sensi, Forson, PANCHINA J. Martinez, 
sconfitta contro il Monza. Se oggi Il Maric, Valoti, II Di Gennaro, Acerbi, 
l'Udinese e il Verona non vinco- turnover ta dal turnover massiccio. Simone D’Ambrosio, Petagna Calhanoglu, Barella, nell'aggressione е nel recupero 
no, il Napoli sarà capolista solita- ^ O Inzaghi ha chiuso la gara senza 7 ALLENATORE Nesta Bisseck, Palacios, A. della palla. Il Monza si è rinserra- 
rio alla fine della 4 p An- non dà frutti: degli titolarissimi. MS dato su АН ШОЛ, : 19 MENU 4-19 ЕТ della resistenza e di 
tonio Conte, ancora lui. Conil pa- nerazzurri cui riflettere: fino al 39 della ri- per gioco sc Шы S а РАШ ЕАТТ! ESPULSI n ee rado si e disteso nel 3-4-2-1 delle 
ri in Brianza, l'Inter perde l'occa- È presa l'Inter non aveva mai tirato | buone intenzioni. L'Inter faceva 
: t | \ CAMBI DI SISTEMA AMMONITI Dumfries i Ini 

sione del primo allungo in testa, spenti e poco in porta. Mercoledì a Manchester, 5-44 dal 97° st. || per gioco scorretto girare palla di qua e di là, ma sen- 
ma il punto è guadagnato, perché $ 1 : in Champions contro il City, ci sa- BARICENTRO CAMBI DI SISTEMA Za trovare né creare il varco ne- 
il Monza meritava di piü il succes- p CIICOIOSI ranno altri giocatori e superiori | molto basso 43,2 metri 599 3-4-2-1 dal 29’ s.t. cessario per infiltrare il muraglio- 
so e se lo sarebbe forse preso, se E р il 1 t motivazioni, ma a Monza è suc- BARICENTRO ne del Monza. Frattesi incursore 

e ; 2 ex milanista : Р PASSAGGI RIUSCITI molto alto 61,3 metri : 
all'ultimo secondo Pairetto avesse ^ cesso quello che si paventava: sot- і ha colpito una volta sola, su cross 
concesso il vantaggio, anziché fi- Nesta sfiora tovalutazione  dell'avversario, : RUE 3 di Dimarco, però sulla sua devia- 
schiare un fallo ai danni di Dany . . presunzione di superiorità ARBITRO Pairetto di Nichelino VAR Aureliano zione acrobatica il pallone è usci- 
М Se Pai È il colp ассо i NOTE spettatori 14.541, incasso di 576.720,72 euro. Tiri in porta 2-2. Tiri fuori Principale i Asllani 

cies Se epus MON 295555 in- A | Ж 3-10. Angoli 1-8. In fuorigioco 1-2. Recuperi p.t. 0; s.t. 7 б. шшер e impui SENI, 
terrotto il gioco, Pessina sarebbe Sbadigli Nel primo tempo si è copia per niente conforme di 
filato verso la porta, a tu per tu sbadigliato abbastanza e la colpa Calhanoglu. Il turco è forse l'uni- 
con Sommer, e forse racconte- non è stata del Monza, animato co non replicabile nella rosa del- 
remmo una sconfitta interista, dal legittimo interesse dello 0-0. l'Inter, bene o male gli altri hanno 
non un pareggio raffazzonato. In- E stata l'Inter a deludere. Lentez- tutti una specie di clone. Asllani 
ter sbiadita e svogliata, impoveri- za di passaggi, bassa intensità non ha la personalità né l’intra- 


Università 
di Genova 


Oltre 130 corsi di laurea 
in tutte le aree 


info: corsi.unige.it 
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Un tocco di Polonia Piotr Zielinski é diventato il primo giocatore polacco a giocare 
una gara con l'Inter in Serie A nell'era dei tre punti a vittoria (dal 1994-95) 


МУ 


Pareggio 
L’olandese 
Denzel 
Dumfries, 28 
anni, a Monza 
ha segnato il gol 
dell'1-1 e ha 
evitato il ko a 
Inzaghi GETTY 


prendenza di Calhanoglu, si è 
schiacciato davanti alla difesa e 
ha abbassato la squadra, ha servi- 
to troppi palloni all'indietro o in 
orizzontale. Dimarco a sinistra 
unica fonte di gioco: troppo poco. 
Inter leggibile e prevedibile, e il 
Monza un paio di volte ha provato 
a pungere. 


Sveglione Nella ripresa, l'Inter 
è rimasta prigioniera del tran- 
tran, non riusciva neppure a scal- 
fire la diga del Monza. Vaghezza 
di atteggiamento e mollezza di 
gambe: i nerazzurri sembravano 
imballati nell'anima e nel corpo. 
Inzaghi si è stufato di tanta insi- 
pienza e in 20 minuti scarsi, tra il 


OCCHIOA... 


@ 


Tre *X" di fila 
іп trasferta in A 
come nel 2022 


L’inter ha pareggiato le 
ultime tre partite giocate in 
trasferta in campionato. 
Dopo il 2-2 dell’ultima 
giornata della scorsa Serie 
А аУегопа, sono arrivati un 


altro 2-2 alla prima del 
2024-25 in casa del Genoa e 
Р1-1 di ieri sera a Monza. 
Alla squadra di Simone 
Inzaghi non capitava di 
pareggiare almeno per tre 
volte consecutive lontano 
da San Siro in campionato 
dal periodo gennaio-marzo 
2022, alla prima stagione del 
tecnico sulla panchina 
nerazzurra. Allora i segni 
“Х” in trasferta furono 
addirittura quattro: 0-0 con 
l'Atalanta, 1-1 а Napoli, 0-0 a 
Marassi col Genoa e 1-1 in 
casa del Torino. 


55' e il W, si è speso i cinque 
cambi, nonostante sia un allena- 
tore prudente nella gestione delle 
sostituzioni, specie con il risultato 
in bilico. Prima ha inserito Dum- 
fries, Zielinski e Taremi, poi Cor- 
rea e Arnautovic, e quest'ultima 
scelta ha portato a un mutamento 
di sistema: l'Inter è passata al 3-4- 
2-1, con Taremi e Correa dietro 
Arnautovic. Nesta però ha inciso 
con l'innesto di Dany Mota. Cross 
di Izzo dalla destra eil portoghese 
a svettare di testa su Pavard: 1-0 
peril Monza. Preso lo “sveglione”, 
l'Inter è sussultata, ha reagito di 
nervi e Dumfries è stato più attac- 
cante delle cinque punte che In- 
zaghi ha impiegato. L'olandese di 


LAMOVIOLA Ñ 
di Matteo Dalla Vite 


Manca un giallo 
Eun "vantaggio" 
per il Monza 


AI 20’, Thuram addomestica 
la palla in area-Monza: 
gioco fermo per un colpo 
proibito di braccio. Invece 
no: e spalla alta, legittima. А! 
31°, Maldini era da giallo su 
Carlos Augusto: entra in 
ritardo e impatta la caviglia. 
Regolareil vantaggio 

del Monza come 1°1-1 di 
Dumfries. Contrasto Bondo- 
Dumfries: troppo poco per il 
rigore. Nel finale, fischio 
anticipato per un fallo su 
Mota Carvalho che strozza 
un vantaggio per il Monza 
(Pessina). Errore già visto 
con Serra (Milan-Spezia) e 
con altra dinamica, sempre 
in Monza-Inter, due anni fa 
(gol di Acerbi annullato) 


GLI ARBITRI 


PAIRETTO (Arbitro) Quel fischio 
frettoloso al 49' s.t. pialla una 
situazione di gioco che invece andava 
fatta proseguire: il Monza aveva il 
vantaggio da poter sfruttare. 

5,5 PALERMO 5,5 YOSHIKAWA 


testa ha costretto Turati a una pa- 
rata - prima conclusione interista 
nello specchio - e poi ha messo 
dentro con rabbia il pallone che 
Carlos Augusto gli ha servito da 
sinistra. Il classico gol da esterno a 
esterno, a certificare però la notte 
delle punte interiste, con Гессе- 
zione di Taremi. Male Lautaro e 
Thuram, maluccio Arnautovic, 
così così Correa. Il Monza si è di- 
feso, Nesta ha stravolto i codici del 
predecessore Palladino. Ora i 
biancorossi giocano per il risulta- 
to, cercano l'immediatezza e non 
si curano dell’estetica: non се 
nulla di male. Nesta ha ostruito le 
linee di passaggio inzaghiane e ha 
alzato steccati. L'Inter dovrà іп- 
terrogarsi sull’opacità della po- 
stura fisica e mentale. Non c'era la 
fame e non c’era la rabbia. Può 
capitare, basta non ricadere nel 
malessere di due stagioni fa, 
quando l'Inter in Champions 
avanzava e in campionato si but- 
tava via. Inzaghi ha un gruppo at- 
trezzato per reggere le due com- 
petizioni senza inciampare in fi- 
guracce. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


W) TEMPO DI LETTURA 3709” 


| NUMERI 


Le presenze di 
Marcus Thuram 
e Carlos 
Augusto con la 
maglia dell’Inter 
in tutte le 
competizioni. 
Altrettanti gli 
incontri giocati 
da Gianluca 
Саргагі con il 
Monza. 


| punti 
conquistati in 
Serie A dal 
Monza: sono 
frutto dei 25 
Successi e dei 
25 pareggi 
ottenuti dal 
2022-28 in poi. 


ISCRIZIONE 10€" 
SOLO FINO AL 24.9 
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gruppoaaa.it 


Sei pronto a salvare il Pianeta? 
Disegniamo insieme un futuro migliore. 


Noi di A2A crediamo nell'energia creativa 

delle giovani generazioni. Per questo, coinvolgiamo 
bambini, ragazzi e docenti in attività educative 

che promuovono il rispetto del Pianeta e le sue risorse. 
E questo il nostro impegno per una vita piü azzurra. 


Inquadra il QR CODE 


Sl" LIFE COMPANY 
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и 


di DAVIDE STOPPINI 


Izzo un muro, Dimarco semina, Asllani fa disperare 


Concedere all’Inter 
solo due tiri nello 
specchio è un 
merito. Gestione 
dei ritmi ottima 


Turati 

Li vede da vicino 
gli attaccanti 
dell’Inter, ma 
senza mai 
spaventarsi 
troppo. Un solo 
intervento, su 
Dumfries, prima 
di arrendersi al 
pareggio 


Izzo 

Chiude a chiave 
ogni pallone che 
gli arriva in zona. 
Non c’è pane 
masticabile per 
gli attaccanti di 
Simone Inzaghi. 
E il cross per 
Dany Mota è un 
cioccolatino 


Bondo 
Partenza in 
salita, qualche 
sbavatura dal 
punto di vista 
tecnico. Poi va in 
crescendo e la 
sua fisicità 
risulta 
determinante 
per Nesta 


Maldini 
L’erroraccio in 
avvio in uscita è 
presto 
dimenticato. 
Prova di 
sostanza e di 
qualità, lavora 
tanti palloni, 
molti dei quali 
rendendoli 
giocabili 


Gaprari 
Attivo sempre, 
produttivo poco. 
Fa quasi sempre 
bene il primo 
controllo, poi si 
perde sul più 
bello, quando 
potrebbe 
trovare spazio 


Bianco 

Porta fiato nel 
momento più 
delicato della 
partita, 
lavorando anche 
bene almeno un 
paio di palloni al 
limite della sua 
area 


Djuric 
Sempre utile, 
pure quando si 
vede poco. Una 
sola chance, nel 
secondo tempo. 
Ma è grazie a lui 
che il Monza 
tiene l’Inter 
lontana 


L'ALLENATORE 


Nesta 

Affronta l'Inter 
nell’unica maniera 
possibile, 
abbassandosi. Lo 
scherzetto riesce a 
metà, però l’anticipo 
di derby (da ex 
milanista) è suo 


Dany Mota 

Lo stacco con cui 
prende il tempo a 
Pavard é da 
attaccante vero. E 
non fa solo quello, in 
appoggio a Djuric: 
non lo prendono mai 


IL PEGGIORE 


Kyriakopoulos 
Sporca una 
prestazione piü che 
sufficiente 
addormentandosi su 
Dumfries in 
occasione del pari. 
Era una situazione 
più che leggibile 


Pablo Mari An. Carboni Pereira 
Qualche brivido Senza Non grande 
in uscita in avvio, | sbavature, qualità, 
ma poi è lucido e | sempre sul soprattutto 
attento in ogni pezzo. E' bravo quando c'é da 
momento. a leggere uscire con il 
Pulisce l’area, quando è ilcaso | pallone. Ma 
accorcia e non di aggredire ottima corsa: è 
va praticamente | Тһигат e con quella che 
mai in difficoltà quando invece è prova a 
corretto difendersi da 
aspettarlo Dimarco 


Pessina 
Compito ben 
svolto, perché il 
Monza spesso si 
appoggia a lui 
per respirare e 
gestire il pallone. 
Non è serata per 
buttarsi in avanti 
e lo capisce 
presto 


Lenta come mai, 
poco cattiva: 
la prestazione, 
più che il risultato, 
vale un allarme 


Sommer 
Strana serata, in 
cui si ritrova a 
subire gol senza 
mai essere stato 
impegnato. Non 
un bel segnale, 
ma non è certo 
qui il problema 
dell’Inter 


Pavard 

È lui a farsi 
bruciare da 
Dany Mota sul 
gol del Monza. 
Dovrebbe alzare 
il livello, non 
aggiunge nulla se 
non un cross 
ben messo sulla 
testa di Thuram 


L'ALLENATORE 
9 


Inzaghi 

Il turnover non gli dà 
ragione. Chiude 
senza sette 
undicesimi della 
squadra scudetto in 
campo, ma non 
serve ad accendere 
la luce. 


IL MIGLIORE 
6,5 


Dimarco 
Sfinito, chiude da 
difensore e non 
smette di mettere 
dentro palloni. Dal 
suo piede nascono 
fiori, pardon, palle 
gol per Lautaro e 
Frattesi 


IL PEGGIORE 
9 


Lautaro 

Un fantasma, 
atleticamente 
lontanissimo dalla 
forma migliore. 

Un gol fallito, 

ma fa molto poco — 
anzi, nulla — in ogni 
fase di gioco. 


De Vrij 
Ordinato, mai in 
difficoltà contro 
Djuric che pure 
è un cliente 
complicatissimo 
da gestire sui 
palloni alti. Poco 
rapido nell’avvio 
dell’azione, 
però. 


ч 7 
6,5 
Garlos 
Augusto 

Gli capita spesso 
Maldini davanti e 
non è materia 
semplice, ma ne 
esce a testa 
alta. E anzi, il gol 
del pareggio è 
per trequarti 
una sua 
invenzione 


1 SINTOMO 
3 SETTIMANE 


NELLA LOTTA AI TUMORI TESTA-COLLO 
MUOVERSI IN FRETTA PUÒ SALVARTI LA VITA 


Se provi dolore o fastidio a bocca, gola, orecchie o naso non 
aspettare: controllati gratuitamente dal 16 al 21 settembre 


per scoprire il centro disponibile più vicino a te. 


Parlane immediatamente con ІІ tuo medico 
о vai su www.diocc.it inquadrando il codice 


PARITÀ DI ACCESSO, PARITÀ DI CURE: 
UNIRE L'EUROPA CONTRO IL CANCRO DEL TESTA-COLLO 


3 SETTIMANE 


I VITA 


ATTESTI 


қоза | Sie 


155 F 


Darmian 
Spunti zero, e si 
che non è 
semplice contro 
una squadra 
schierata così 
bassa. Ma 
Kyriakopoulos 
passa una 
serata troppo 
tranquilla. 


Asllani 

Fa disperare 
Inzaghi, perché 
in più di 
un'occasione 
gioca all'indietro 
invece di 
verticalizzare. 
Troppi tocchi. 

( 


Arnautovic 
Mai pervenuto) 


Thuram || vero 
Marcus s'é perso 
durante la sosta. 
Poco campo 
dove allungare, 
ma anche poca 
iniziativa 
personale. 

(6 Correa 
Mette il piede 
nell'azione 
dell’1-1) 


Zielinski 
Esordio 
nell’Inter, non il 
migliore degli 
ingressi però. 
Un po’ di 
confusione, ma 
soprattutto 
troppi errori 
nella fase di 
palleggio: non 
da lui. 


bd 
5,5 
Frattesi 
Non è la sua 
partita, perché 
ha molti meno 
spazi a 
disposizione in 
cui infilarsi. 
Eppure ha sul 
piede due 
chance vere, che 
non chiude bene. 
Passo indietro 


Mkhitaryan 
Non c’è 
abitudine, nel 
trovarlo così 
sotto ritmo. Alla 
catena di 
sinistra manca il 
suo apporto: 
non sbaglia le 
scelte, ma quasi 
tutte le 
esecuzioni 


hg 


6,5 
Dumfries 
L’Inter tira due 
volte in porta, 
entrambe grazie 
a lui. Ha un 
impatto fisico 
ottimo sul 
match, ancor 
prima che 
tecnico. Maglia 
sicura a 
Manchester. 


Taremi 
L’iraniano fa 
certamente di 
più di tutti gli 
altri attaccanti, 
anche senza 
trovare grandi 
spunti. Si piazza 
dietro la prima 
punta e almeno 
è parte attiva. 


# 
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SERIEA 


4% GIORNATA 


LA THULA 


SI È FERMATA 


L’argentino 
vuole sempre 
giocare, 
ma non riesce 
a sbloccarsi: 
un problema 
in vista di City 
e Milan 


di Filippo Gonticello 


INVIATO A MONZA 
ep aspetta oltre Mani- 
ca sul suo trono dora- 

D to, mentre accanto a 
lui Haaland impugna 

~~~ ascia da guerra vi- 

chinga. Anche il Milan, però, 

sembra tornato minaccioso ora 
che ha ricucito le ferite di inizio 
stagione. L'Inter, invece, si pre- 

senta al bivio pericolosissimo di 

fine estate tra Champions e derby 

con un problemino inatteso: la 

coppia dei sogni, quella su cui i 

nerazzurri hanno costruito 

l'ascesa fino alla stella, é meno lu- 
minosa di un tempo. Anche e so- 
prattutto perché è Lautaro ad es- 
sere finito temporaneamente 
nell'ombra: Thuram, rivedibile 
ieri sera, ha comunque già 4 cen- 
tri in stagione, il capocannoniere 

in carica invece non ha ancora vi- 

sto la porta. Non è la ThuLa nella 

forma migliore quella che punta 

Guardiola e il Diavolo. 


Troppi mesi Certi numeri so- 
no dispettosi, si nascondono tra 
le pieghe degli eventi, vengono 
quasi coperti dall'entusiasmo ge- 
nerale. Dal 28 febbraio, da quan- 
do era stato servito a San Siro il 
primo poker all'Atalanta (il se- 
condo risale a 17 giorni fa, prima 
della sosta), Lautaro in campio- 
nato ha segnato soltanto un gol- 
letto nella scampagnata in Cio- 
ciaria da campione di Italia in 
pectore. Era il 10 maggio, poi 
nient altro. In 12 gare filate di A a 
cavallo delle due stagioni solo 


< 


Deluso 

Marcus Thuram mostra tutto il 
suo disappunto. Contro il Monza 
si è dato molto da fare, ma non è 
riuscito a incidere come gli era 
invece riuscito in due delle tre 
precedenti gare (doppiette 
decisive con Genoa e Atalanta). 
L'attaccante francese è stato 
raggiunto da Retegui in testa alla 
classifica marcatori LAPRESSE 


Lautaro a secco 
non si dà pace 


quel centro nello 0-5 al Frosino- 
ne: fa impressione pensando al 
Cannibale del 2023-24 che si pre- 
senta al galà del Pallone d'oro con 
smoking da prima fila. Certo, una 
fetta di quelle partite erano arri- 
vate quando l'Inter aveva già 
messoin tasca lo scudetto e quin- 
di la tensione di tutta la compa- 
gnia era calata. D'estate, poi, c'era 
pur sempre stata la grandinata di 
reti segnate dal Toro in una Cop- 
pa America vinta da re dei bom- 
ber. In questo nuovo inizio, pero, 
il vero Lautaro non è si è visto 
mai, nemmeno di sbieco: le fati- 
che americane sono state pagate 
durante la preparazione e l'ulti- 
mo viaggio in Nazionale non lo 
ha aiutato a ripartire di slancio. 
Tornato solo giovedi scorso dal- 
l'altro mondo, gli sarebbe servito 
sicuramente un po' piü di riposo, 
anche pensando alla doppia bat- 
taglia City-Milan. Tra l'altro, era 
effettivamente questo l'orienta- 
mento dello staff tecnico: una 
panchina studiata per recuperare 


_ rr 

A digiuno 

Nelle ultime 12 gare 
di A per Martinez 
un solo centro, 
nella cinquina 
contro il Frosinone 


Buona partenza 
Marcus ha bisogno 
del dialogo con 

il capitano, ma lui 
comunque è già a 
quattro bersagli in A 


Stop per Thuram 


forze e mettere nuova energia da 
scaricare su Guardiola. È stato lo 
stesso Lautaro, generoso fino alla 
testardaggine, a chiedere però di 
giocare pure questa: far saltare il 
tappo in campionato è l'ossessio- 
ne del momento. Prima o poi 
succederà di certo, l'argentino ri- 
troverà la porta come è sempre 
successo, ma intanto l'Inter ha 
steccato in due trasferte su due e 
il Napoli del vecchio mentore An- 
tonio Conte ha messo il muso da- 
vanti: non la situazione più rassi- 
curante nel campionato italiano. 
Le gare fuori San Siro sono state, 
guarda caso, quelle in cui l'argen- 
tino si è presentato più appanna- 
to al momento chiave e si è im- 
puntato per giocare. 156” di Mon- 
za vanno dimenticati presto e, a 
ripensarci, gli 86” messi in casci- 
na alla prima, nel Marassi genoa- 
no, hanno avuto solo l’effetto di 
“ritardare” la rimessa in forma. 


Cosa sola Тегі si è, quindi, ri- 
connessa la ThuLa con modesti 


risultati anche sul versante fran- 
cese: pure Thuram, il gemello 
che ha sostenuto le manchevo- 
lezze argentine in questo inizio 
stagione, ieri non ha trovato la 
porta. Nella sua cinquantesima 
presenza nerazzurra della carrie- 
ra tante corse al galoppo, corpo a 
corpo in giro peril campo e appe- 
na una testata finita alta da met- 
tere a referto. La gamba, però, re- 
sta sicuramente più tonica ri- 
spetto a quella di un Lautaro così 
in ritardo, ma in vista della 
Champions è la coppia da recu- 
perare nel suo insieme. Se è vero 
che Martinez ha bisogno del- 
l'elettricità di Thuram, e anche 
vero che Marcus si nutre della 
centralità del suo capitano. La 
ThuLa è una cosa sola, nessuno lo 
sa meglio di Inzaghi. Ma anche 
Pep e Fonseca sospettano qual- 
cosa. 
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Per le nerazzurre 
poker al Napoli 
Un trio in testa 


Соп il poker in rimonta rifilato 
al Napoli, anche l’Inter si 
aggancia al treno di testa: 
sotto nel primo tempo per il 
gol di Banusic, le nerazzurre 
di Piovani l'hanno ribaltata 
con Cambiaghi, Wullaert — 
primo gol in Italia -, Serturini 
e l’autorete di Lundorf. 

2a GIORNATA 

(Sabato) Roma-Sassuolo 1-1, 
Juventus-Como 4-2, Milan- 
Fiorentina 1-2. (leri) 
Sampdoria-Lazio 1-1, Napoli- 
Inter 1-4. 

Classifica Inter, Juventus e 
Fiorentina p. 6; Como 3; Roma 
e Lazio 2; Sassuolo e 
Sampdoria 1; Milan e Napoli 0. 


Comfort da business class" по T 


Јоутах 2+ 300 7^ " * 


Eleganza e libertà in ogni situazione. Perfetto per il tragitto casa-lavoro 


quanto potente e comodo per le gite fuori porta, anche in due. 


In promozione* al prezzo di 


{4.250 F.C. 


*promozione valida dal 1 luglio al 30 settembre 2024 
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Doppia quota 50 Quella di ieri è stata la 50° partita con la maglia dell’Inter 
in competizioni ufficiali sia per Marcus Thuram sia per Carlos Augusto 
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Fermato 
Lautaro 
Martinez 
contrastato da 
Armando Izzo 
nel corso del 
match di ieri: 
l'argentino 

è rimasto a 
SECCO AFP 


L'AGENDA 


Mercoledì 
L’Inter torna 
quasi subito in 
campo. Perché 
mercoledì 
comincia la 
Champions e 
giocherà a 
Manchester col 
City alle 21 


Derby 
Domenica 22, in 
casa nerazzurra 
si disputerà il 
derby col Milan 
alle 20. 45. 
Mese || mese 
di settembre si 
chiude con 
Udinese-Inter 
sabato 28 ore 15 


IL TECNICO NERAZZURRO 


INZAGHI 


«Abbiamo preso un eurogol, 


ma mi va bene la reazione» 


«Immaginavo 
di trovare prima 
la rete. Lautaro 
è arrivato tardi, 
holavorato con 
una sola punta» 


di Marco Fallisi 


INVIATO A MONZA 
ue indizi non fanno 
una prova, però i fatti 

D - e i risultati - parla- 
no chiaro: c'è un’'In- 

ter che corre, domi- 
na e vince a casa sua e un’altra 

che lontano da San Siro fatica a 

essere sé stessa. Ritmo, gol subi- 

ti e punti che mancano: i cam- 
pioni di Italia, in queste primis- 
sime scene del film, sembrano 
come sdoppiarsi, e il secondo 
pareggio su altrettante trasferte 

(sotto gli occhi del ct Spalletti) è 

un campanello d’allarme che 

suonerà fino a mercoledì. Per- 

ché Manchester, e il City di 

Guardiola e Haaland, saranno 

un banco di prova che più spie- 


tato non si può: l'Inter dovrà ri- 
trovarsi in fretta, quando rientre- 
rà a casa l’aspetterà un Milan af- 
famato di punti e di derby. 


Il problema City e derby, già: la 
prima settimana di fuoco della 
stagione ha pesato ieri a Monza. 
Perché Inzaghi ha cambiato la 
sua Inter, negli uomini e nel mo- 
dulo: il 3-4-2-1 della ripresa dopo 
lo smantellamento della ThuLa, 
con Taremi e Correa alle spalle di 
Arnautovic, non si era mai visto 
nelle 4 stagioni nerazzurre di Si- 
mone. Ironia della sorte (o forse 
no), il Monza ha colpito proprio 
inquel momento: «E il gol di Mo- 
ta ci ha messo in difficoltà - am- 
metteil tecnico -. Nel primotem- 
po abbiamo avuto un buon ap- 
proccio, ma non siamo riusciti a 
concretizzare le occasioni. Nella 
ripresa siamo calati e per questo 
siamo passati all'attacco a tre, ma 
abbiamo preso gol. Dispiace, per- 
chéSommer fino a quel momen- 
to era stato inoperoso, anche nel- 
le due gare precedenti. Diciamo 
che questa rete si accetta ^piü vo- 
lentieri", perché e stato un gran 
gol di Mota al quale faccio i com- 


plimenti». Il problema Simone 
lo trova più avanti: «Ci è mancato 
il gol nella prima parte, ci sta 
mancando il gol. Lautaro è arri- 
vato tardi, si è allenato poco, ma 
їп questa sosta ho lavorato con un 
solo attaccante. Li ho schierati 
tutti, si sono dati da fare. Al gol 
siamo abituati, pensavamo di po- 
terlo trovare prima». Occorre ri- 
mettere i pezzi a posto in fretta: se 
la ThuLa perdona, Haaland no... 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Tricolore 
Simone 
Inzaghi, 

48 anni, è al 
quarto anno 
sulla panchina 
dell’Inter. 
Nella scorsa 
stagione ha 
vinto il primo 
scudetto da 
allenatore АЕР 


Intimissimi 
UOMO 


SEGUI IL RITMO. TROVA LA TUA T-SHIRT. 
PIÙ DI 15 MODELLI DA 16,90€ 
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Alessandro 


Barbero 


TUTTA 
UN'ALTRA 


Oria 


THE BEEF 


Alessandro 
Barbero 
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Su licenza degli 
Editori Laterza. 


I grandi saggi di Alessandro Barbero. 


Da Carlo Magno a Caporetto, da Dante a Lepanto, i best seller dello storico che ha appassionato i lettori italiani. 
Una collana unica che ripercorre alcuni degli eventi e dei periodi più importanti della nostra storia dal Medioevo al Novecento, 
trattati con lo stile inconfondibile, chiaro ed emozionante di Alessandro Barbero. 


* Collana composta da 16 uscite, ognuna al prezzo di 10,90€ oltre il quotidiano. 


CORRIERE DELLA SERA LaGazzetta dello Sport 


La libertà delle idee Tutto il rosa s. della vita 
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del giorno 


CHE CONTANO 


i gol in Serie A di Dany Mota 
Quello di ieri è il primo 
realizzato di testa 
dopo due segnati di sinistro 
e sette di destro 


il record personale di gol 
realizzati in una stagione da 
Dany Mota: li ha segnati con 

il Monza in Serie B nella 

stagione 2021-2022 


le reti realizzate da Dany 
Mota con la maglia del 
Monza in 143 presenze: 
10 in A, 18 in B, 2in С 
e una in coppa Italia 


Dany Mota, in mezzo nella 
foto, con i genitori, di origine 
portoghese, i due fratelli più 
grandi, Rui e Renato che hanno 
giocato con lui nel Petange in 
Lussemburgo e il cagnolino 
Oscar che alcune volte ha 
portato con sé anche a 
Monzello. 


RISULTATI E CLASSIFICHE SU 


Dany Mota 

lo specialista 
ammazzagrandi 
L'amico di Leao 
frena pure l'Inter 


Il portoghese 
aveva gia segnato 
a Milan eJuve. 

Il rimpianto 

di Nesta: «Illoro 
pareggio, così 
casuale...» 


diMarco Fallisi 


INVIATO А MONZA 
ategli una grande e lui 
ci metterà la firma: 

D mancava solo l’Inter 
nella collezione di 
Dany Mota, dopo le 
reti contro Juve e Milan, e il por- 
toghese col 47 sulle spalle ha ri- 
mediato al quinto faccia a faccia 
con i nerazzurri. Non è bastato 
per regalare al Monza la prima 

vittoria in campionato - il pari di 

ieri ha fatto storia a modo suo lo 


stesso, è il 100° punto dei brianzo- 
li in Serie A - ma è servito a spa- 
ventare quelli con lo scudetto sul 
petto ea cambiare la classifica: da 
ieri sera Inzaghi insegue, in testa 
si è accomodato il Napoli di Conte 
(in attesa di Udinese e Verona). 


Usa la testa Dany il ragazzo 
cresciuto nella Juve Under 23, 
Dany l’amico di Leao, era il nemi- 
co perfetto: ci sarebbe stato mate- 
riale a sufficienza per uno psico- 
dramma in casa interista, non 
fosse stato per la zampata di Du- 
mfries che ha evitato il ko neraz- 
zurro. Ma solo chi non conosce 
l'attaccante portoghese nato in 
Lussemburgo non sa che notti 
come queste sono le sue notti: ieri 
Mota ha osservato i compagni 
dalla panchina per un'ora - era al 
rientro daun problema muscola- 
re che gli aveva fatto saltare la tra- 
sferta di Firenze -, poi Nesta lo ha 
buttato nella mischia e lui ha an- 
nusato l’aria buona per colpire. 
Lo ha fatto con un inedito, perché 


ш 2 


lo stacco con il quale ha sovrasta- 
to Pavard sul cross di Izzo è stato il 
suo primo centro di testa in Serie 
A: una perla incastonata sulla ci- 
fra tonda, siamo a 10 gol in cam- 
pionato. «Spero di farne tanti, 
più dell’anno scorso. Ma anche a 
livello di collettivo, vogliamo fare 
meglio dell'anno scorso - ha det- 
to a fine gara -. Sono contento di 
aver aiutato la squadra, è un buon 
punto contro i campioni d'Ita- 
lia». Per Alessandro Nesta masti- 
care amaro, dopo il colpaccio 


sfiorato, e inevitabile: «Alla vigi- 
lia avevo detto che su un pareggio 
ci avrei messo la firma, ma dopo 
la partita no... Per come si era 
messa c'é un po' di rammarico. Il 
goldell'Interéun po’ casuale: seil 
cross di Carlos Augusto non vie- 
ne deviato, la palla non arriva a 
Dumfries... Ma la squadra mi- 
gliora, sono fiducioso». 
©RIPRODUZIONE RISERVATA 
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IDENTIKIT 


Dany Mota 
Carvalho 


NATO A 
(LUSSEMBURGO) 


Cresce ed esordisce con il 
Petange per poi arrivare 
in Italia nel 2015 chiamato 
dall'Entella in B. Va al 
Sassuolo, senza mai 
scendere in campo e 
torna poi all'Entella prima 
di passare alla Juve Next 
Gen. Dal gennaio del 2020 e 
al Monza con il quale ha 
ottenuto la doppia 
promozione dalla Serie C 


alla Serie A. 
2014-2015 PETANGE 4 2 
2015-2018 ENTELLA 1 
2018 SASSUOLO 0 0 
2018-2019 ENTELLA 39 18 
2019-2020 JUVE U23 24 8 
2020-2024 MONZA 143 31 

e 

La sua partita 


М7 


POSITIVI | NEGATIVI 


97 


GDS 
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Serie А 


4° GIORNATA 


di Pierfrancesco Archetti 
INVIATO A CAGLIARI 


a prossima partita sarà fonda- 
mentale per leggere la stagione 
del Napoli. Non solo perché avrà 
di fronte la Juventus. Ma perché 
sarà la prima di (almeno) otto set- 
timane libere per allenarsi e re- 
cuperare, mentre le rivali saran- 
no alle prese con il sovraimpegno 
da eurocoppe e viaggio. Fra le ov- 
vietà dell’estate che avrete più 
volte sentito, се l'Inter che ha 
una rosa completa in ogni repar- 
to e il Napoli, fuori dall’ Europa, 
che avrà tutto il tempo per assor- 
bire la dottrina di Conte. D'accor- 
do: alla prima verifica gli azzurri 
ci arrivano con nove punti che 
per almeno una notte danno loro 
anche la vetta solitaria, aspettan- 
do l'Udinese. Altro: la coppia 
Kvara-Lukaku è già in sintonia, 
con un gol e un assist per il colle- 
gaa testa. Ma non vanno guardati 
soltanto coloro che segnano. Се 
un periodo di sofferenza, un altro 
di dominio in mezzo e in questo 
caso gli elogi vanno al portiere 
Meret, che se non avesse sfodera- 
to respinte da gigante su Piccoli, 
Luperto e Marin si sarebbe ripar- 
titi da 1-1; e non può essere sfug- 
gita la prestazione completa ed 
energica di Anguissa, bravo come 
i marcatori. 


Le conseguenze П Napoli ave- 
va vinto soltanto due volte in tra- 
sferta dallo scorso dicembre, an- 
che in questo campionato aveva 
iniziato i viaggi perdendo a Vero- 
na, stavolta ribalta il tavolo anche 


< 


Ancora in gol 

Giovanni Di Lorenzo, 31, tira dal 
limite dell’area: il pallone verrà 
deviato da Mina e finità in rete. 
Per l'esterno del Napoli si tratta 
del secondo gol stagionale dopo 
quello realizzato contro il Bologna 
del 25 agosto. Quattro le 
presenze finora del terzino in 
questa stagione GETTY 


GONTE TERZA VITTORIA 


E UNA NOTTE IN TESTA 


SABATO C'È LA JUVE 


se non tutto funziona con conti- 
nuità. Però sa soffrire. La prima 
rete è fortuita perché uno stinco 
di Mina devia il tiretto di Di Lo- 
renzo, ma quando nella ripresa il 
Napoli sembra alle corde, ha più 
campo per distendersi in avanti e 
il contropiede orchestrato da 
Lukaku (sette gol ai rossoblù) e 
Kvara diventa micidiale. Atten- 
zione ad affrontare il Napoli la- 
sciando campo. Big Rom non si 
butta mai giù, anche se a lungo 
perde il duello con Mina. Ma poi 
si impone. Il punteggio diventa 
troppo severo perché il Cagliari si 
demoralizza, regala il 3-0 con un 
passaggio del portiere Scuffet agli 
attaccanti e non difende più al 93’ 


Gli azzurri non 
si fermano più. 
Di Lorenzo, 
Kvara, Lukaku 
e Buongiorno 
stendono 
il Cagliari 
ma è protagonista 
anche il portiere 
Meret 


su corner, con Buongiorno che 
infila la sua prima rete napoleta- 
na e Neres che festeggia il terzo 
assist in tre spezzoni. Anche lui 
può essere felice, come lo sono 
per i debutti gli scozzesi Gilmour 
e McTominay: entrano a risultato 
sigillato, ma serviranno. In una 
partita che poteva complicarsi, il 
Napoli esce con l'orgoglio dei 
quattro gol e la personalità di vo- 
lersi sempre imporre. 


I motivi E vero che Conte strin- 
ge gli esterni d'attacco, Kvara e 
Politano diventano quasi più in- 
terni sulla trequarti e sono i verti- 
ci bassi di un triangolo che vede 
come punto avanzato e sempre 


cercato Lukaku: il guadagno da 
queste modifiche arriva più nella 
ripresa. Però prima il Napoli è su- 
periore perché ha saldamente in 
mano la partita qualche metro 
indietro. A centrocampo Anguis- 
sa e Lobotka governano a piacere 
su Deiola e Marin, hanno senso 
dell’anticipo, scaltrezza nei recu- 
peri e tempi di giocata rilevanti. 
Anguissa è delizioso nel ripro- 
porre l'offensiva dopo aver cattu- 
rato il pallone, e la rete dell’1-0 
fotografa questa situazione di do- 
minio, perché a monte dell’azio- 
ne c'è sempre il possente numero 
99. Il collega slovacco frena un 
po’ dopo l'ammonizione però è 
anche utile nei ripiegamenti. 


П dato 

|| Napoli aveva vinto 
soloin due trasferte 
da dicembre e aveva 
iniziato il campionato 
col ko a Verona 
ү si 


Gli avversari 

Il Cagliari comincia 
meglio, ma fatica 
troppo a segnare: 
finora solo un gol 
in quattro partite 


LE PAGELLE 
di P.F.A. 


Azzi illumina, Mina combatte ma poi si arrende 


L'ALLENATORE 
9,9 


Nicola Ancora senza vittoria, il 
Cagliari ha problemi in attacco però 
crea occasioni. Nonostante il 
risultato, deve ripartire da un lungo 
tratto di gara positivo. 


IL MIGLIORE 


Azzi A destra almeno ci mette 
impegno, una botta (di sinistro) che 
fa volare Meret e un cross 
illuminante per l'occasione di 
Luperto. Esce e il Napoli dilaga 


IL PEGGIORE 
9 


punta, sul 4-0 da vicino. 


Scuffet Paga la sciocchezza sul 
terzo gol, quando serve gli 
avversari e toglie ogni chance di 
rimonta. Sul raddoppio battuto di 


nail. 
5,5 


T 


Zappa Mina 

Deve seminare Con Lukaku per 
le trappole per un'ora vince il 
Kvaratskhelia, combattimento 


ma ci finisce 
dentro lui nella 


ad alta intensità. 


Poi peró passa 


ripresa. Non era | da migliore a 
un compito facile | vedere la 

e prima si era celebrazione di 
arrangiato Big Rom 


Luperto Marin 

Il Napoli lo ha Viene 
cresciuto, lui Sbeffeggiato 
prova a batterlo | anche con un 
con un gran tunnel. La 

colpo di testa, traversa gli 

ma c’è Meret. Si migliora di poco 
fa sorvolare da la ripresa. 
Buongiorno sul (Makombou 
4-0. S.V.) 


Deiola Augello 
Dovrebbe Cerca di 
fornire mettere in 
manovalanza ad difficoltà 

alto livello in Mazzocchi, 
mezzo, ma deve | sbaglia pure lui, 
sempre un ро’ più attivo 


rincorrere. Un 
tempo e viene 
cambiato 


nella ripresa. Il 
Napoli passa 
sull’altro lato 


Luvumbo Gaetano 
Parte, si ferma, Debutta di 
riparte, non nuovo, ripreso 
arriva: il proprio dal 
campionario di Napoli dopo la 
speranze e bella mezza 
delusioni in cui stagione scorsa 
prevalgono qui, ma è ancora 
sempre gli altalenante. 
avversari Sorpreso sull’1-0 


Piccoli Adopo 
Tutto il peso Dentro nella 
dell’attacco su di ripresa per 


lui, con un gran 
colpo di testa 
costringe Meret al 


Deiola, cerca di 
dare spinta in 
mezzo ma viene 


prodigio, poi resta | anche lui 

più mimetizzato sovrastato da 
(Pavoletti Anguissa e 
S.V.) compagni 


я 


Zortea Kingstone 
Debutto nel Va in campo al 
Cagliari, voto posto di 
d’incoraggiamen- | Gaetano e поп 
to. Deve trovare | cambia le 

la sintonia con i posizioni. Riesce 
compagni, per a far poco 

ora mostra quando il Napoli 
soltanto un paio prende il 


di spunti 


sopravvento 
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Tabù cancellato Era dal novembre 2023 (2 a 0 alla Salernitana) che il Napoli non 


riusciva a vincere una partita in trasferta in Serie A senza subire reti 


МУ 


Entusiasmo 
Romelu Lukaku, 
31 anni, esulta 
dopo il gol 
insieme ad 
Alessandro 
Buongiorno, 25 
anni, Khvicha 
Kvaratskhelia, 
23 anni e 
Mathias Olivera, 
26 anni GETTY 


Nella ripresa Nicola toglie subito 
Deiola per Adopo, anche se era 
stato Marin il più colpevole. Il ro- 
meno si rialza un poco perché al- 
meno colpisce una traversa che 
ancora trema, mentre il resto re- 
sta sottacqua. Va male a Nicola 
perché le occasioni ci sono, però 
si dovrebbe scoprire con più ra- 
ziocinio, perché gli attaccanti del 
Napoli non sempre possono es- 
sere fermati da Mina, superlativo 
per un'ora е poi costretto ad ar- 
rendersi. 


I botti Dopo la sospensione di 
oltre sette minuti per lancio di 
petardi tra lo spicchio di tifosi na- 
poletanie il resto della curva (pri- 


ПРА 
NY, 


ma) e dalla curva degli ultrà ca- 
gliaritani verso il campo (dopo), 
il Cagliari è più attivo: con Piccoli 
e il nuovo arrivato Gaetano va vi- 
cino al pari, ma chiude la prima 
parte sotto e non si rialza più. Il 
Cagliari ha segnato soltanto un 
gol in quattro partite, ha discrete 
iniziative sui lati soprattutto con 
Azzi, ma il fatto di non raccoglie- 
re sotto porta nonostante gli stes- 
si tiri nello specchio del Napoli 
resta un problema. Venerdì vedrà 
l'Empoli in casa, è necessaria una 
svolta. 
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Tensione sugli spalti 


(P.T. 0) 0 
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(P.T.) 


ө 
AUGELLO 


ө 
LUPERTO 


ө 
@ 
prion, CAETANO 


e e 
SCUFFET MINA 
ө 
Raz. marin LUVUMBO 


e 
ZAPPA 


ө ө 
PICCOLI LUKAKU 


ө 
MAZZOCCHI 
ө 
DI LORENZO 
POLITANO 7 
ANGUISSA 
e ө 
RRHAMANI MERET 
ө 
KVARATSKHELIA е д 
е 
BUONGIORNO 
e 
SPINAZZOLA 


MARCATORI: Di Lorenzo al 18° p.t.; Kvaratskhelia al 2T', 
Lukaku al 26”, Buongiorno al 48° s.t. 


ІІ 
512 


3-4-2-1 
Scuffet; Zappa, Mina, 


| 
488 


| 


3-4-2-1 
Meret; Di Lorenzo, 


Luperto; Azzi (dal 14" s.t. БЕЗОР Rrahmani, Buongiorno; 
Zortea), Raz. Marin (dal Mazzocchi, Anguissa, 
32’ s.t. Makoumbou), || | Lobotka (dal 29 s.t. 
Deiola (dal 7 s.t. Adopo), Gilmour), Spinazzola (dal 
Augello; Luvumbo, 19’ s.t. Olivera); Politano 
Gaetano (dal 14’ s.t. 5 5 (dal 36° s.t. Neres), 
Kingstone); Piccoli (dal TIRI IN PORTA Kvaratskhelia (dal 29' s.t. 
32° s.t Pavoletti) McTominay); Lukaku (dal 
PANGHINA 29 51. Simeone) 
Ciocci, Sherri, Lapadula, І PANCHINA Contini, 
Viola, Jankto, Wieteska, Caprile, Juan Jesus, Rafa 


Palomino, Obert, Felici 


Ш 
22 


Marin, Zerbin, Ngonge, 


Il 


ALLENATORE Nicola Raspadori, Folorunsho 
ESPULSI nessuno FALLI FATTI ALLENATORE Conte 
AMMONITI rr ESPULSI nessuno 
Mina per gioco AMMONITI Lobotka e 
scorretto || | Lukaku gioco scorretto 
САМВІ DI SISTEMA CAMBI DI SISTEMA 
nessuno nessuno 
BARICENTRO 335 335 BARICENTRO 
medio 50.6 m PASSAGGI RIUSCITI molto basso 47.7 m 


ARBITRO La Penna di Roma VAR Paterna 
NOTE Spettatori 15.733. Incasso 383.673 euro. Tiri in porta 5 (+1 traversa)-5. 
Tiri fuori 10-4. In fuorigioco 2-4. Angoli 7-4. Recuperi 8' p.t., 3° s.t. 


LAMOVIOLA Ñ 


di Davide Longo 


Partita senza episodi 
eclatanti, ma molto accesa 
agonisticamente. La Penna 
lagestisce bene senza 
eccedere in provvedimenti 
disciplinari. Tre cartellini 
gialli, tutti corretti, per 


Lobotka (entra in scivolata 
inritardo su Piccoli che lo 
anticipa), Lukaku (perde 
palla ed entra duro su Mina) 
e per lo stesso difensore del 
Cagliari che in un contrasto 
aereo travolge Simeone. 


GLI ARBITRI 


LA PENNA (Arbitro) Fischia tanto 
(33 falli totali) ma con metro coerente 
6,5 BACCINI (Assistente) 

6,5 C. ROSSI (Assistente) 


Lancio di petardi 
e gara sospesa 7° 
Sono due i feriti 


Partono bengala e lacrimogeni, 
caos nelle curve: intervengono 
gli agenti anti-sommossa 


з n | 


In curva Fumogeni sotto la curva rossoblù LIVERANI 
di Roberto Pinna 


CAGLIARI 
agliari-Napoli è sempre una partita 
sentita e calda e così è stato anche nel- 

(5 la serata di ieri. Scaramucce social tra 
ledue tifoserie iniziate fin dal mattino 

— — — eon la foto dei supporter partenopei 

arrivati in Sardegna che hanno esposto sul ponte 

della nave un grande striscione con su scritto: «A 

caccia di pecore». Tutto il pre-gara ё stato carat- 

terizzato da un clima teso, tenuto sotto controllo 
solo dall'imponente lavoro delle forze dell'ordi- 
ne, con i seguaci del Napoli scortati circa tre ore 
prima del fischio d'inizio nel proprio settore alla 

Unipol Domus. Durante il match tutto nella nor- 

ma fino all'ingresso dei tifosi in Curva Nord del 

Cagliari, assenti per circa 20' per una protesta 

programmata fatta contro gli ultimi provvedi- 

menti di Daspo ricevuti. Da li il parapiglia. Una 
serie di bengala lanciati dal settore ospiti verso la 

Curva Sud, con i sostenitori sardi che puntual- 

mente rilanciavano indietro petardi e fumogeni. 

C'è stato quindi un tentativo di scontro tra le due 

tifoserie bloccato dall'intervento degli agenti in 

tenuta anti-sommossa. Momenti concitati che 
non solo hanno portato alla sospensione del gio- 

co di poco più di 7 minuti ma che hanno pure vi- 

sto due feriti: uno steward e un tifoso cagliaritani. 


Reazione Clima infuocato anche nel finale con 
la Curva del Cagliari che ha chiesto più rispetto ai 
giocatori di Nicola arrivati sotto il settore. Il tecni- 
co ha promesso un'inversione di marcia : «Non 
dobbiamo abbatterci. Sono sicuro che con corag- 
gio e con lo spirito di lavoro a queste prestazioni 
potremmo presto anche associare una vittoria». 
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(1) TEMPO DI LETTURA 118° 


Anguissa è dominante, Gilmour porta dinamismo 


NAPOLI 


7,9 
Meret 
Il duello a 
distanza con 
Scuffet ricorda 
l'adolescenza 
friulana: vince 
non solo quello 
con l’amico, ma 


anche su Piccoli, 
Luperto, Marin 


1 


2023. Sfrutta le 


L'ALLENATORE 


Gonte || Napoli non vinceva tre 
partite consecutive da febbraio 


della sua rosa e dà spazio anche ai 
nuovi arrivi. Primo e in crescita. 


grandi potenzialità 


Di Lorenzo Rrahmani 
Si porta in avanti | Al centro deve 
e il tiro ssnembo | imbavagliare 
della prima rete Piccoli: quando 
lo premia, anche | non ci riesce, 
se c'é una deve volare 
deviazione di Meret. Non 
Mina. Buono in sempre in 
copertura posizione, però 
se la cava 


Buongiorno Lobotka 

C'è una Nicola gli mette 
differenza di davanti Marin 
misura con ma lui non si 
Luvumbo, la scompone, 
annulla con riesce a giocare 
applicazione. La in anticipo e a 
prima rete sveltire l'azione. 


napoletana lo 
premia nel finale 


Ammonito, deve 
frenare un poco 


IL VOTO PIÙ BASSO 
6 


Mazzocchi Sulla fascia 
destra senza strafare: un buon 
recupero di testa, ma due cross 
poco precisi. E anche qualche 
tremore nel primo tempo 


Spinazzola Politano 
Сашо a sinistra, | Tra destra 
però quando e centro, per 
spinge usa formare un 
anche un tunnel triangolo con i 2 
in area per uomini offensivi. 


superare Marin. 
Una chiusura 
discreta prima 
del cambio 


La finta per la 
rete di Lukaku è 
intelligente 
(Neres 6) 


Kvaratskhelia | Lukaku 
Cambia il suo Quando si pensa 
modo di giocare, | che non sia in 


ma soltanto a 
metà. Tra 


serata, lui sta 
costruendo la 


numero 10 e 11, gloria. Bilancio: 
trova la rete di un gol e due 
punta e un assist | assist 

per Lukaku. Tre (Simeone 6) 


chance create 


Olivera McTominay Gilmour 

Si mette a Fa il debutto nel Va in campo per 
Sinistra per finale, si piazza la prima volta al 
Spinazzola da al posto di posto 

metà del Kvaratskhelia, dell'ammonito 
secondo tempo, conquista dei Lobotka, utile 
non deve falli. Dimostra dinamismo a 
tribolare troppo | cosi di poter centrocampo 
per tenere la essere utile quando il Napoli 
fascia pulita. ovunque spinge di più. 
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НА DETTI 


Romelu l’ho 
voluto io 
fortemente 
per il dopo 
Osimhen. 

E sono 
felice anche 
per come 

è stato 
accettato 
dal gruppo 


Lukaku 

ha portato 
la sua 7 
leadership. Е 
un giocatore 
importante 
che può 
esaltare le 
caratteristi- 
che di chi gli 
sta intorno 


Conte 
All. Napoli 


«Gi sporchiamo le mani 
e siamo molto più cattivi 
Lukaku? L'ho voluto io...» 


di Vincenzo D'Angelo 


INVIATO A CAGLIARI 
L 

sualmente quello che 
—— — —- porta la firma del- 
l'uomo simbolo del suo calcio. 
Ma ancora prima della rete di 
Romelu Lukaku, Antonio Conte 
aveva visto nel suo Napoli tante 
situazioni positive. Risposte im- 
portanti, non soltanto tecniche. 
Perché la squadra ha cambiato 
marcia anche mentalmente: 
non si spaventa, non arretra. E 
sa «sporcarsi le mani». «Stia- 
mo crescendo in termini di cat- 
tiveria e determinazione, ho un 
gruppo di ragazzi perbene che 
hanno capito come voglio che si 
lavori - ha sottolineato Conte —. 
Questo ё un campo molto diffi- 
cile, abbiamo iniziato molto be- 
ne, l'interruzione della partita 
per i fumogeni e i petardi poi ha 
agevolato più loro. All’intervallo 
abbiamo rivisto un ро” di situa- 
zioni, come quella dei duelli a 
tutto campo, dove dobbiamo 
ancora crescere. Abbiamo an- 
che dimostrato che quando ab- 
biamo la palla e giochiamo a 
calcio possiamo mettere in dif- 
ficoltà gli avversari. Ora dobbia- 
mo correre». 


esultanza liberatoria 
stavolta è arrivata do- 
po il terzo gol, ca- 


Il suo uomo Lukaku è già de- 
cisivo, ma Antonio sa che il fu- 
turo dell’attaccante belga può 
essere ancora migliore: «Ro- 
melu non è al top della condi- 


Scatenati 


Da sinistra, il georgiano Khvicha 
Kvaratskhelia, 23 anni, lanciato 
verso la porta del Cagliari prima 
del tocco vincente; il centravanti 
Romelu Lukaku, 31, realizza il 3-0 
col sinistro. Per il belga quella di 
ieri è stata la seconda partita con 
gol con il Napoli: era già andato a 
segno contro il Parma al debutto 
al San Paolo GETTY/LAPRESSE 


«ОҺА CORRIAMO» 


zione, non è ancora quello che 
conosciamo da un punto di vi- 
sta fisico», ha detto Conte. Il 
tecnico azzurro conosce il reale 
potenziale del suo centravanti, 
voluto fortemente per quella 
caratteristica speciale da «gio- 
catore di football», per dirla 
proprio alla Conte. Che poi, ri- 
dendo, ha ricordato: «L'ho vo- 
luto io fortemente per il dopo 
Osimhen, non è un segreto di 
Pulcinella. E sono felice anche 
per come Romelu è stato accet- 
tato in maniera importante dal 
gruppo, perché ha portato a Na- 
poli la sua leadership. È un gio- 
catore fondamentale che può 
esaltare le caratteristiche di chi 
gli sta intorno, è un bravo ragaz- 
zo che va sempre sollecitato e 
sostenuto sia in maniera bona- 
ria che alzando la voce». 


Mentalità Il carattere e Pat- 
teggiamento fanno la differenza 
ed è da lì che è partita la trasfor- 
mazione che ha portato il Napo- 


L’allenatore 
del Napoli: 
«| ragazzi 
hanno capito 
come si lavora 
con me. 
Stiamo 
crescendo 
ma mettiamoci 
i paraocchi: 
non dobbiamo 
guardare 
gli altri» 


li in vetta da solo almeno per 
una notte, con l'obiettivo già 
puntato alla supersfida di saba- 
to in casa della Juventus. Dopo 
la pesante sconfitta di Verona 
nella prima giornata - e lo sfogo 
di Antonio: «Mi vergogno per 
quanto accaduto in campo. Il 
mio cuore sanguina, c'é da 
chiedere umilmente scusa» - 
sono arrivate tre vittorie conse- 
cutive (contro Bologna e Parma 
le altre due prima del blitz in 
Sardegna), cosa che il Napoli 
non riusciva a fare dal febbraio 
2023, in piena fuga scudetto 
con Luciano Spalletti in panchi- 
na. Si, qualcosa é cambiato. 
«Questa squadra negli anni 
non amava tanto sporcarsi le 
mani, dopo quello che é succes- 
so l'anno scorso ha cambiato 
passo - ha continuato il tecnico 
azzurro —. Lo switch sta proprio 
lì, oltre alle qualità tecniche e 
all'organizzazione che mettia- 
mo». Stare lassù aiuta il morale, 
ma non puo essere motivo di 


vanto. «La sofferenza fa parte 
del processo. C'é una crescita, 
abbiamo lavorato tanto negli ul- 
timi due mesi e mezzo e si vede, 
sapendo che dobbiamo correre 
per noi stessi con i paraocchi. 
Senza guardare le altre». Poi 
ecco una carezza di Antonio a 
Meret. «Ha giocato con la feb- 
bre: é un portiere di livello, gli 
ho chiesto di farsi sentire di piü 
e lo sta facendo. Non dimenti- 
chiamo che comunque Meret è 
in Nazionale, é un ragazzo per- 
bene. Poi magari non é proprio 
cosi protagonista, lui é molto se- 
rio e composto sempre. Sta me- 
ritando quella fiducia che non é 
mai stata messa in discussione. 
Ed ё importante che non abbia 
preso gol, perché dobbiamo es- 
sere uniti, strutturati e graniti- 
ci». Per diventare poi anche 
vincenti. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


W TEMPO DI LETTURA 3707" 


їп bacheca 
4 scudetti 
Antonio Conte, 
55 anni, esulta: 
l'allenatore 
salentino ha 
vinto 4 scudetti, 
tre con la 
Juventus e uno 
con l'Inter бЕТТҮ 
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CAMPIONATO 
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OLTRE 1.000 PREMI IN PALIO! 


METILDE A 


ж vaktur 
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TECHMADE 


IL FANTACONCORSO 
PIU RICCO D'ITALIA! 


SCEGLI L'ALLENATORE OLTRE 


GLI 11 GIOCATORI IN CAMPO 


NUOVI BONUS E MALUS DEDICATI 
AI MISTER: NON BASTERA PRENDERE 
CHI POTREBBE VINCERE LA PARTITA 


GESTISCI, VENDI, FAI PLUSVALENZA 
E SCHIERA L'ALLENATORE PIU ADATTO 
DURANTE TUTTO IL CAMPIONATO 


GIOCA SU 


FANTACAMPIONATO.GAZZETTA.IT 
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Classe Dal suo esordio in A (2022/23) Kvaratskhelia ha sia segnato che servito 
un assist nella stessa partita 9 volte, almeno 3 in più di qualsiasi altro giocatore 


МУ 


HA DETTI 
vb 


Stiamo 
migliorando 
in termini di 
cattiveria. 
Abbiamo 
iniziato 
molto bene, 
l’interruzio- 
ne ha poi 
agevolato 
di più loro 


All’interval- 
lo abbiamo 
rivisto un 
po’ di 
situazioni, 
come quella 
dei duelli a 
tuttocampo. 
Meret? 
Portiere 

di livello 


Gonte 
АІ. Napoli 


GLI UOMINI IN PIÙ 


SUPER COPPIA 


Gol, assist e leadership 
Rom con Kvara è decisivo 


La punta belga 

e il georgiano 

da trequartista 
funzionano: 
Osimhen sembra 
già dimenticato... 


di Vincenzo D'Angelo 
INVIATO A CAGLIARI 


C nata una coppia. Che 
Si cerca, si applaude, 

Е si abbraccia. Е poi 
corre a testa alta sot- 

to allo spicchio riser- 

vato ai tifosi azzurri, con orgo- 
glio, come a dire: “State tran- 
quilli, noi siamo qui”. Pronti a 
tutto, per riportare in alto il Na- 
poli. Quel che diventeranno lo 
dirà il campionato, ma intanto 
Lukaku e Kvaratskhelia sem- 
brano un’arma dal potenziale 
devastante nelle mani di Conte, 
l'uomo che ha messo la sua per- 
sonale “clausola Kvara” («Un 
pilastro incedibile») come base 
del suo progetto, e poi Lukaku 
come obiettivo fondamentale 


Tum \ Г f. Ё 
Due amici L’abbraccio a Cagliari 
tra Kvaratskhelia e Lukaku GETTY 


per andare oltre Osimhen. 


Spettacolo Un gol a testa, un 
assist per l'altro per entrambi, se 
non è “amore” questo, poco ci 
manca. Guardando al recente 
passato, c'é solo un compagno 
con cui Romelu aveva un affiata- 
mento cosi magico. Si, Lautaro, 
esploso al suo fianco e sotto la 
guida di Conte. Insomma, un 
deja-vü che alimenta i sogni dei 
napoletani. E poi ci sono inumeri 
asupporto del campo. leri Rome- 
]u ha messo a referto per la terza 


volta in carriera un assist e un 
gol nella stessa partita, ed ё la 
seconda con Conte. Un caso? 
Certo che no. Poi Cagliari porta 
bene: quinta rete in 4 partite qui 
sull'isola. П Napoli con lui si sta 
trasformando, va subito dalla 
sua boa davanti perché è lì che si 
fa la differenza, perché è sfrut- 
tando il fisico e il gioco di spon- 
da di Rom che diventa più facile 
aprirsi il campo per la conclu- 
sione o per il filtrante vincente. 


Nuova vita Poi c’è Kvara. Che 
da mesi lavora alla nuova posi- 
zione da trequartista, da gioca- 
tore sempre nel vivo del gioco 
ma dentro al campo, perché è lì 
che per Conte può diventare 
davvero un top player. Antonio 
ha costruito il suo Napoli intor- 
no al talento di Kvara.Per questo 
ha detto a De Laurentiis di rifiu- 
tare ogni proposta per lui, e così 
poi ha convinto Khvicha. Lo ha 
fatto sentire fondamentale peril 
rinascimento azzurro. E il geor- 
giano ora è tornato a sorridere. 


(1) TEMPO DI LETTURA 752” 


MINISTERO 


AS 
s 


90 ANNI 
DI ESPERIENZA 
ALLA GUIDA 
DEL FUTURO 


Dal 1974 l'Albo degli autotrasportatori 


DELLE INFRASTRUTTURE 
E DEI TRASPORTI 


è un punto di riferimento per i professionisti 
del settore e continua a tracciare la strada 


da seguire con competenza e passione. 


Hm 
[A albo autotrasporto 


LÀ 
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SERIE А 


4° GIORNATA 


о resta in ао 


<> 


Lotta e miracoli 
A sinistra, Che Adams cerca spazio 
tra i salentini Baschirotto e Gallo. 
A destra, la parata di Milinkovic nel 
primo tempo sul tiro da fuori di 
Krstovic. Il portiere si ripeterà 
ancora due volte, sempre fermando 
i tiri dell'attaccante montenegrino 
del Lecce 
LAPRESSE 


VANOLI MANTIENE L’ 


IL LECCE CI PROVA, GRANATA SOLIDI 
MBATTIBILITÀ 


di G.B. Olivero 
INVIATO A TORINO 


e non puoi vincere, almeno non 
perdere: un concetto sempre va- 
lido e anche la migliore notizia 
di giornata per il Torino. Incapa- 
ci di centrare lo specchio della 
porta del Lecce, i granata si affi- 
dano alle parate di Milinkovic e 
al rifiuto della sconfitta per di- 


fendere l'imbattibilità stagionale 
e una posizione nei piani alti 
della classifica. Certo, con un 
successo il Toro avrebbe confer- 
mato l'affitto nell'attico del 
campionato, tra l'altro con un 
numero inferiore di coinquilini. 
Però in passato questa sfida 
avrebbe avuto una conclusione 
più triste. E allora Vanoli non 
perde sorriso e ottimismo anche 
se, come accadeva spesso negli 
anni scorsi, la squadra ha fallito 
]a prima prova del nove, ossia 
quella partita che certifica il 
passaggio di livello e l'abbatti- 
mento di un muro, come nei vi- 
deogiochi. Questo non significa 
che il salto di qualità non possa 
avvenire nelle prossime setti- 
mane, ma bisognerà analizzare 


I salentini 
tentano il colpo, 
maigranata 
possono contare 
su una difesa 
affidabile 
e resistono 
con carattere 


bene la gara anche perché alcu- 
ne criticità erano emerse già nei 
primi turni. 


Tempo Rispetto al passato, co- 
munque, qualche attenuante c’è 
e su tutte quella del nuovo pro- 
getto tecnico che necessita di 
tempo per essere metabolizzato. 
Questo discorso vale soprattutto 
per la fase difensiva, che finisce 
sotto la lente d’ingrandimento 
più di quella offensiva. È vero, 
ieri il Toro non ha mai tirato e ha 
mostrato una manovra lenta e 
prevedibile. Ma, per come è co- 
struita e per le idee del suo tec- 
nico, questa squadra non fati- 
cherà a segnare come accadeva a 
quella di Juric. Ieri, sotto questo 
punto di vista, si è trattato solo di 


una giornata negativa: si volta 
pagina e si va avanti. Più gravi le 
criticità in fase di non possesso: 
il Toro sembra senza filtro. Le 
transizioni negative vengono ef- 
fettuate male perché alcuni gio- 
catori scappano, altri restano 
fermi provando una riaggressio- 
ne troppo blanda e così si crea 
uno spazio tra i due blocchi nel 
quale gli avversari si infilano 
agevolmente. E anche la fase di- 
fensiva classica, ossia quando gli 
altri costruiscono, ha perso quel 
connotato di aggressività uomo 
su uomo tipico dell’era Juric ma 
ancora non si è stabilizzata sui 
nuovi concetti di difesa di repar- 
to e di squadra. I giocatori non 
pensano allo stesso modo e così 
si corrono tanti pericoli. Се sta- 


^ 


Spalla a spalla 
Samuele Ricci, 25еппе 
centrocampista granata, lotta per il 
possesso della palla con il terzino 
destro del Lecce Guilbert 
LAPRESSE 


Cambio di mentalità 
In passato il Torino 
avrebbe perso 
partite del genere. 
Gara da analizzare 
per il salto di qualità 


LE PAGELLE 
di MARIO PAGLIARA 


Milinkovic un’altra volta decisivo, Шс é imballato 


L'ALLENATORE 
6 


Vanoli 

Poco equilibrato e lento: è il suo 
Toro più spento (0 tiri in porta), ma 
contiene il pregio di saper soffrire. 
Regge l'urto e muove la classifica. 


IL MIGLIORE 
1,9 


Milinkovic 

Aggiunge altre due perle alla sua 
collezione 2024-2025. Si distende 
su Krstovic, poco dopo gli sbarra la 
strada. È in grande forma: decisivo 


i Р 


IL PEGGIORE 
9 


Mic 


Imballato. (6 Gineitis A 


E 
LA 
= Г 


Riemergono antichi difetti. È la 
fotocopia in bianco e nero dell'llic 
brillante prima della sosta. 


debutto) 


Ve 


Vojvoda Coco 

Dopo 19' gli Piü concreto 
occhi al cielo che bello. Ha un 
e la mano sul cliente scomodo 
retrocoscia (Krstovic) senza 


sinistro: è fuori 
dalla gara. Venti 
minuti fatti bene, 
con il piglio del 
combattente 


avere un filtro 
dalla mediana. 
Combatte, 
zoppica alla fine: 
un guerriero 


Masina Pedersen 

In avvio si fa È in ritardo sul 
saltare netto da piano tattico, 
Krstovic, poi ma la “gamba” è 
perde spesso interessante 

il passo con e sul piano 
Morente. Nella offensivo c’è: 
ripresa soffre i gli serve solo il 
duelli in velocità. | tempo per fare 
In difficoltà suoi gli schemi 


Ricci Linetty 
Non è il bel Rincorre 
Samuele | Berisha, 


azzurro. E un po” 
uomo d’ordine 
un po’ di corsa: 
non incide, ma 
non patisce. È il 
più lucido della 
mediana granata 


scherma a fatica 
Krstovic, pochi 
strappi. Motore 
fuori fase: è un 
Lino sotto-tono, 
e il gioco del 
Toro ne risente 


Lazaro Adams 

A lungo è la Domenica 
fonte di gioco povera di 
principale del rifornimenti, 
Toro. Nei primi ma ci mette 
45° a sinistra pochino di suo. 


argina Guilbert, 
nella ripresa a 
destra ha più 
libertà di spinta 


Si eclissa dopo 
aver sbattuto 

un paio di volte 
su Baschirotto 


Zapata Walukiewicz 
Una rovesciata Subentra a 

fuori bersaglio, Vojvoda: pronti- 
uno stacco di via, un suo 

testa a vuoto. La | errore innesca 
partita gira male | l’azione che 

e non riesce porta 

a essere mai all'occasione di 
pericoloso Morente. Poi 
(Karamoh 5,5) | prende le misure 


Sosa Tameze 
Dentro a inizio Aggiunge un po' 
ripresa per di muscoli nel 
Pedersen. motore di un 
Non é al top Toro che patisce 


della forma, ma 
un recupero con 
scivolata gli vale 
un bonus. Si 
conferma utile 


il miglior 
palleggio del 
Lecce. Aiuta 

i compagni nel 
finale di partita 
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to un episodio che avrebbe po- 
tuto cambiare la gara: a fine pri- 
mo tempo Pierret avrebbe meri- 
tato una seconda ammonizione 
e infatti nell'intervallo è stato so- 
stituito da Gotti. Ma non avreb- 
be senso nascondersi dietro a 
questo rimpianto: meglio capire 
cosa non abbia funzionato. 


Il punto П Lecce ha costruito 
tre grossi pericoli (nel primo 
tempo colpo di testa ravvicinato 
di Morente finito fuori; nella ri- 
presa sinistro di Krstovic parato 
da Milinkovic e conclusione da 
pochi passi dello stesso centra- 
vanti ancora respinta dal portie- 
re) sia contro la difesa schierata 
sia negli spazi. La ricerca del- 
l'equilibrio è un percorso lungo, 


Dieci tiri Nikola Krstovic ha provato 10 conclusioni contro il Torino: dal 2005 
nessun giocatore del Lecce aveva mai tentato tanti tiri in una partita di Serie A 


МУ 


non si può pretendere che si 
concluda in fretta. Quindi è lo- 
gico avere qualche problema 
nella fase iniziale di un nuovo 
progetto. È fondamentale, però, 
comprendere che le ambizioni e 
la classifica finale passeranno ri- 
gorosamente da qui, ossia da 
una ritrovata solidità che possa 
essere la base su cui costruire il 
calcio offensivo che ha in mente 
Vanoli. 


Gli spazi Ovviamente nella 
brutta giornata del Toro c’è an- 
che molto merito del Lecce. Got- 
ti, raffinato conoscitore di cal- 
cio, ha costruito la gara proprio 
sulla mancanza di equilibrio dei 
granata. Così ha chiesto ai suoi 
giocatori di non andare a cerca- 


LAMOVIOLA Ñ 
di Mdv 


Il grande dubbio: 
Pierret passibile 
subito del 2° giallo 


AI 23’, primo giallo per 
Pierret: sanzione giusta, è in 
ritardo su Adams. Due 
minuti dopo, il grande 
dubbio: ancora Pierret, 
senza prendere il pallone, 
striscia la caviglia destra di 
Ricci. Non sarebbe stato 
clamoroso il secondo giallo 


per il leccese. Ripresa: al 12’ 
il cross di Morente incoccia 
la mano di Sosa che però è 
aderente, Colombo non dà 
giustamente rigore come 
dopo per Baschirotto- 
Adams e per Lazaro-Rafia. 


GLI ARBITRI 


COLOMBO (Arbitro) Resta il 
dubbio sul secondo giallo a Pierret: 
illeccese non impatta la palla e va 
su Ricci. Giuste le altre scelte, gialli 
compresi 5,5 MASTRODONATO 
5,5 DI GIACINTO (Assistenti) 


ө 
IE ТАРАТА 


Ф 
LINETTY 


ө ө 
MILINKOVIG 0000 


e RICCI 
VOJVODA 


ө 
PEDERSEN 


® 
GUILBERT 
ө 
MORENTE 
ө ө 
RAMADANI — GASPAR 
@ ө e 
KRSTOVIG BERISHA FALCONE 
ө ө 
PIERRET BASCHIROTTO 


e 
REBIC 


TORINO 


$-5-2 
Milinkovic; Vojvoda (dal 
20' p.t. Walukiewicz), 
Coco, Masina; Pedersen 
(dal 7 s.t. Sosa), Ricci, 
Linetty (dal 17° s.t. 
Tameze), llic (dal 29' s.t. 

Gineitis), Lazaro; Adams, () 
Zapata (dal 29 s.t. 
Karamoh). 
PANCHINA Paleari, 
Donnarumma, Sanabria, 
Maripan, Dembélé, 


Ш 
53,1 


ТІНІ IN 


Ш 
13 


% POSSESSO 


Il $ 
46,9 4-2-5-1 


Falcone; Guilbert, 
Gaspar, Baschirotto, 
Gallo; Ramadani, Pierret 
(dal 7 s.t. Coulibaly); 
Morente (dal 25° s.t. 
Rafia), Berisha (dal 25” 
s.t. Oudin), Rebic (dal 16” 
S.t. Pierotti); Krstovic 
PANCHINA 
Fruchtl, Samooja, Borbei, 
Pelmard, Jean, Bonifazi, 
McJannet, Marchwinski, 


PORTA 


Ш 
13 


Ciammaglichella, Balcot, Hasa 
Njie. ALLENATORE Gotti 
ALLENATORE Vanoli FALLI FATTI ESPULSI nessuno 
ESPULSI nessuno AMMONITI Pierret, 
AMMONITI Walukiewicz Moriente e Rafia per 
per gioco scorretto ІН | gioco scorretto 
CAMBI DI SISTEMA CAMBIO DI SISTEMA 
nessuno nessuno 
BARICENTRO 453 399 BARICENTRO 
medio 51,4 m PASSAGGI RIUSCITI basso 50,3 m 


ARBITRO Colombo di Como VAR Guida di Torre Annunziata 
NOTE spettatori 24.277. Tiri in porta 0-6. Tiri fuori 4-12. Angoli 2-7. 
In fuorigioco 1-0. Recuperi: p.t. 1°, s.t. 4 


re subito le punte, ma di salire 
con la palla trovando passaggio 
dopo passaggio lo spazio nel 
quale infilarsi, lasciando per 
strada molti avversari e trovan- 
dosi in parità numerica negli ul- 
timi venti metri. Poi, per segna- 
те, servono anche le qualità in- 
dividuali. Krstovic ha giocato 
una partita sontuosa, da centra- 
vanti vero, però da tutte quelle 
occasioni (anche un paio di tiri 
fuori nel primo tempo) avrebbe 
dovuto distillare almeno un gol. 
Il Lecce ha tante opzioni sulla 
trequarti (ieri benissimo Be- 
risha, discreto Rebic, generoso 
ma sciupone Morente) e gran 
parte delle sue fortune ruote- 
ranno attorno ai gol che questi 
giocatori riusciranno a fare, ma- 


gari forzando statistiche indivi- 
duali poco confortanti. Ieri il To- 
ro ha sbagliato tanti passaggi o 
controlli agevoli, il Lecce ha fatto 
scorrere meglio il pallone. E le 
scialbe prestazioni di Ilic, Zapata 
e Adams hanno fatto il resto, 
mentre Ramadani controllava la 
situazione in mezzo e Gaspar re- 
gnava nella sua area con fisicità 
e senso dell'anticipo. Per i gra- 
nata l'aspetto positivo è la com- 
pattezza nel finale, giocato vir- 
tualmente in dieci per l'infortu- 
nio di Coco a cambi terminati. 
Perché si sa: se non puoi vince- 
re, almeno non perdere. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


W TEMPO DI LETTURA 3'41” 


Ramadani calcola e distribuisce, Morente spreca 


Falcone Guilbert 


L'ALLENATORE 
6,5 


Gotti 

L’ha preparata bene, l’ha giocata 
meglio: 6 tiri nello specchio, gioco 
piacevole e un super Milinkovic 

a пезагэй la vittoria. Punto pesante 


1 


IL MIGLIORE 


Ramadani 

È l'ingegnere del Lecce che calcola, 
distribuisce, corre e “vive” le fasi 
della gara. Tecnica di buon livello, 
visione e grande corsa: un pilastro 


(6 


IL PEGGIORE 
9 


Morente 
Non basta solo la corsa 


finisce per essere pasticcioni. 
Fallisce l'occasione della domenica, 
poi tanti piccoli errori (Rafia s.v.) 


se poi si 


Se la valutazione 
dipendesse solo 
dalle parate, 
avrebbe un 
senza voto 
perché il Toro 
fa 0 tiri. Attento 
nelle uscite 

e concentrato 


Per metà gara 
gioca a scacchi 
con Lazaro, poi 
quando di fronte 
si ritrova il più 
statico Sosa 
prende campo e 
scioglie la corsa. 
Bello da vedere 


Gaspar Baschirotto 
Un gigante con Muscoli ma non 
una vocazione solo. Anche 
difensiva d'altri tantissime 
tempi. Spegne letture 

uno come intelligenti 
Zapata in uno su un Adams 
stadio che è neutralizzato. 
tutto per il Un muro solido, 
colombiano è una certezza 


Gallo Pierret 
Nel primo tempo | Bada al sodo, 
è forse sorpreso | alle volte è fin 


da un Pedersen 
intraprendente. 
Spinge poco, 

poi si distende in 
corsa. Ha poco 
da fare sul piano 
difensivo 


troppo ruvido. 
Si fa ammonire 
nel primo tempo 
e poco dopo ci 
stava il doppio 
giallo per il colpo 
dato a Ricci 


Berisha Rebic 

È la variabile Un solo lampo: 
posizionata nel il cross 

cuore del Toro per la testa 
che manda di Morente. Per 
spesso in tilt uno con il suo 

i granata: talento però è 
palleggia, apre, un po’ pochino. 
corre e tira. Сі si aspetta 


Non lo prendono 


qualcosa in più 


Krstovic Coulibaly 
Sette per il Si cala 
dinamismo, rapidamente 
cinque per le nella partita: 
occasioni fallite: gioca una 

è sempre ripresa ordinata, 
fastidioso, fa aggiungendo 


girare la difesa 
del Toro. Ma non 
ha il colpo da ko 


anche buone 
idee. Per Gotti è 
più di un cambio 


5,9 

Pierotti Oudin 

Gotti lo lancia E la carta- 

nella mischia fantasia giocata 
nella ripresa da Gotti nel 

con l’obiettivo finale di partita 
di mettere per provare 

in difficoltà Sosa | il colpaccio. 

sulla corsa. Approccio 
Buona volontà, discreto, qualche 


ma infruttuosa 


buona giocata 


SIAMO APERTI 
FAI DUE PASSI DA 
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20 AREE DIDATTICHE 


50 mila mq 


ы INGRESSO GRATIS 


Ше „ШТ. ) г ——— n 
А DALABRESE a Колый RENNO 
EL. 1 | Е Кк. 1 "m AE - 


в Ta 
bel 19 n 


SERVIZIO NAVETTA GRATUITO 
VIA PROLO CANALI 8, BOLOGNA INFO SU GRANDTOURITALIA.IT 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT Ф 


4° GIORNATA 


VANOLI 


«Serve equilibrio 
Ma il pari resta 
un buon risultato» 


HA DETTI 
tale 


Sarei 
presuntuoso 
se dicessi 
che non mi 
aspettavo in 
questa fase 
della 
stagione 
delle 
prestazioni 
altalenanti 


Il prossimo 
passaggio 
sarà 
imparare a 
comandare 
noi il gioco. 
Dobbiamo 
servire 
meglio 

le nostre 
punte 


Paolo 
Vanoli 


di Mario Pagliara 


INVIATO A TORINO 
e nuove strade si per- 
corrono anche aven- 

L do la forza e la volon- 

tà di evitare le trap- 

pole disseminate in 
domeniche così. Se per la prima 
volta nel Toro di Vanoli si è offu- 
scata la stella del bel gioco, sono 
però emerse qualità nuove e ca- 
ratteristiche preziose. Una su 
tutte: la capacità di saper soffrire 
e, alla fine, di portare a casa un 
punto che muove la classifica, 
conferma l'imbattibilità dei gra- 
nata dopo quattro giornate in 
campionato e mantiene Paolo 
Vanoli nei piani nobili della clas- 
sifica. «Abbiamo fatto un punto 
importante», racconta il tecnico 
del Toro. «Questa partita si inse- 
risce all'interno del nostro per- 
corso e da questa domenica 
dobbiamo imparare che devono 
essere importanti anche le pre- 
stazioni». Poi aggiunge: «Sarei 
un presuntuoso se vi dicessi che 
non mi aspettavo, in questa fase 
della stagione, delle prestazioni 
altalenanti. Ma i ragazzi hanno 
retto e questa è una cosa positi- 
va. Poi tutti insieme dobbiamo 
capire perché alcune cose non 
sono riuscite e da qui ripartire- 
mo per crescere». 


Equilibrio Prima ancora del 
risultato, quello che conta in 
questo momento ё in quale di- 
rezione è orientato il nuovo per- 
corso avviato dal Toro da un pa- 


Il tecnico del Torino 
e fiducioso: 
«Attraversiamo 
una fase necessaria 
del nostro percorso 
Noi vogliamo 
provarci sempre» 


L'ALLENATORE DEL LECCE 


Gotti: «Attenzione e umiltà 
Che personalità i ragazzi» 


TORINO (paglia) «Sono molto contento 
dell'ottima prestazione che abbiamo fatto, e 
sono felice per questo punto che ci portiamo a 
casa su un campo difficile e contro questo 
Torino». É naturalmente soddisfatto l'allenatore 
del Lecce, Luca Gotti. «Abbiamo dimostrato di 
avere grande personalità - spiega - contro un 
Toro primo in classifica. La nostra partita ё 
stata veramente buona in entrambe le fasi di 
gioco. Ci abbiamo messo dentro tante cose: 
abbiamo giocato con forza, con attenzione, 
personalità e pure con umiltà e con la voglia di 
provare a vincerla». Un rammarico Gotti però 
non lo nasconde: «Siamo contenti, ma 
rientriamo a Lecce anche con un ро’ di 
rammarico per non aver vinto». Sorridente alla 
fine anche Berisha: «La nostra è stata una bella 
prestazione. Peccato però: potevamo vincere». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Grinta Paolo Vanoli, 52 anni, é alla prima stagione sulla panchina del Torino. Allenava il Venezia LAPRESSE 


io di mesi. «Anche questa parti- 
ta mi conferma che questa 
squadra ci vuole provare. Ma, 
nel nostro percorso, per ambire 
a fare qualcosa di importante 
dobbiamo aggiungere maggiore 
equilibrio di squadra ed essere 
meno lenti di quanto siamo stati 
contro il Lecce: questi due 
aspetti stavolta ci sono mancati, 
e questo non mi è piaciuto». 
Lequilibrio è una delle parole 
chiave del dopo-partita di Vano- 
li: «Noi dobbiamo essere equili- 
brati in tutto, in campo e non so- 
lo. Ad esempio, non avevamo 
fatto niente di importante prima 
di questa domenica, come non 
siamo andati male contro il Lec- 
ce. Questo é un buon punto». 


Miglioramenti Da oggi, al Fi- 
ladelfia, Vanoli inizierà a battere 
sugli aspetti su cui si può alzare 
l'asticella. «Nelle prime giorna- 
te di campionato abbiamo in- 
contrato delle squadre che pro- 


ponevano il loro gioco, noi ab- 
biamo risposto bene. Il nostro 
prossimo passaggio sarà impa- 
rare noi a comandare il gioco. 
Dobbiamo crescere nel servire 
meglio le no- 


parla di Zapata e Adams: «Non li 
abbiamo serviti bene o lo abbia- 
mo fatto troppo poco. Hanno 
pagato questo». Su Pedersen: 
«Ha giocato dall'inizio perché 

stava meglio 


stre punte e 


=] 
nel saper esse- E 
re più incisivi, Atteggiamento 
migliorando «Do 
la fase difensi- umil i, non 


va. Ma io sono 
molto sereno 
perché questi 
sono tutti mo- 
menti fisiolo- 


iamo restare 


odeprimerci. = 
Queste partite ci 
faranno crescere» 


di Sosa: ha fat- 
to una buona 
prestazione in 
fase offensiva, 
ma deve mi- 
gliorare alcu- 
ne cose». 
l’ultima ri- 
flessione è sul 
futuro: «Noi 


esaltarci 


gici quando si 
èin una fase di crescita come la 
nostra». 


Singoli In giornata saranno va- 
lutati Vojvoda e Coco: per il pri- 
mo c'è il rischio di un infortunio 
muscolare, per il secondo la 
speranza è che nel finale di par- 
tita si sia trattato solo di crampi. 
A proposito dei singoli, Vanoli 


dobbiamo re- 
stare umili, senza esaltarci 
quando vinciamo e senza depri- 
merci quando non ci riusciamo. 
Anche oggi dico bravi ai miei ra- 
gazzi: sono sicuro che queste 
partite ci faranno crescere». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Libertà senza con 


Cerchi una moto che ti possa portare in. 
tu desideri? Тепеге World Rally e Теп 
ti accompagneranno in ogni viaggio, 


di andare. 


Inizia la tua avventura in sella a Té 
fino a 1.500 euro di supervalutazio 
scegli tra una vasta gamma di acces 


per personalizzare la tua moto come desideri. 
Approfitta del nuovo finanziamento a tasso ag 
YOU EasyGo. E alla prima rata ci pensi nel 20 


Affrettati! Il tempo è limitato! 


Ti aspettiamo nelle nostre Concessionarie Uffi 
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di Andrea Elefante 
INVIATO A BERGAMO 


uando le fasi difensive sono (an- 
cora) così imperfette, disattente, 
mal sintonizzate, ci sta - e succe- 
de - che a vincere una partita sia 
chi ha più peso e più qualità da- 
vanti. E ieri ľ Atalanta, più o me- 
no a parità di spandamenti die- 
tro, ne ha avuti di più. Alla di- 
stanza decisamente di più. Tre 
uomini gol, tutti quelli schierati, 
e subito, da Gasperini, contro 
uno e mezzo. Dunque sentenza 
Retegui, De Ketelaere che ogni 
tanto si ricorda di avere anche 
momenti da centravanti quasi 
puro e un diavolo che veste Loo- 
kman: i suoi mal di pancia sem- 
bra averli dimenticati e in com- 
penso li ha fatti venire alla Fio- 
rentina. Che il suo uomo gol lo 
ha trovato, ed è al 2° di fila anche 
in campionato: ma Kean, che 
nel primo tempo quasi da solo 
ha tenuto їп balia dei suoi strap- 
pil'Atalanta, ha avuto collabora- 
zione concreta solo dall'altro 
mezzo attaccante, che poi punta 
non è, ovvero l'ex Gosens, deci- 


Botta e risposta 
A sinistra, il gol del primo vantaggio 
della Fiorentina, segnato da Lucas 
Martinez Quarta. A destra, il 
secondo pareggio dell’Atalanta, 
realizzato da Charles De Ketelaere, 
autore poi anche dell’assist per il gol 
di Lookman che ha dato i tre punti 
alla squadra di Gasperini ANSA 


ELA 


RIBALTA 


LA FIOREN 


INA 


sivo su entrambi i gol viola. E 
l’ha avuta solo per un'ora scarsa. 


Uno-due chiave Non è la 
prima volta che accade e non è 
peregrino il sospetto che una 
bella spinta alla Dea l'abbia data 
anche il nuovo, bellissimo 
Gewiss, a proposito di stadi che 
fanno punti: quando l’ Atalanta 
decide di picchiare, lo fa in fret- 
ta. Ieri meno di un minuto, fra il 
45” eil 46’, quando il pareggio di 
CDK e il boato conseguente 
hanno “chiamato” subito il 3-2 
di Lookman, fabbricato in colla- 
borazione fra i due. E lì, vittima 
di distrazioni soprattutto indivi- 


I viola avanti 
due volte con 
Quarta e Kean 
vengono ripresi 
da Retegui 
e De Ketelaere: 
alla fine decide 
il nigeriano 


duali, la Viola ha come perso le 
certezze che stava cercando di 
recuperare dopo un avvio di sta- 
gione zoppicante. E a questo 
punto preoccupante, con la 
classifica dimagrita dalla prima 
sconfitta dopo 5 pareggi stagio- 
nali. Di fronte al maestro (che 
bacchetta forte: quarta vittoria 
su quattro sull’allievo) Gasperi- 
ni, che aveva scelto pronti-via 
un tridente puro, a Palladino 
non è bastato neanche rimodu- 
lare un ро’ il suo 3-4-2-1, con un 
centrocampista alzato fra le li- 
nee (Bove), invece di un tre- 
quartista. Una Viola più solida e 
densa che propositiva, pur con 


Hic ЕСІП Т ME. 


MOVIOLA Ñ 


di Davide Longo 


Direzione di Sacchi 
attenta e precisa 
Ok le ammonizioni 


Nessun episodio contestato 
in un match veloce che 
Sacchi dirige con 
attenzione e precisione. 
Giusti i 5 cartellini gialli 
estratti dall’arbitro di 
Macerata: per Bove (entra 
in ritardon scivolata su 
Ederson); per Hien e 
Zappacosta (trattenute 
evidenti su Bove e Dodo); 
per Mandragora che tenta 
il rinvio ma rifila un 
calcione a Ederson e per 
Richardson che sbaglia un 
passaggio - intercettato da 
Brescianini - e impedisce la 
ripartenza del nerazzurro 
соп un fallo di ostruzione. 


GLIARBITRI 


SACCHI (Arbitro) Metro di giudizio 
uniforme dall’inizio alla fine, giusti i 
cinque cartellini estratti, buona la 
gestione del match con i giocatori. 
COSTANZO (Assistente) 
PASSERI (Assistente) 


qualche idea in più rispetto al 
passato: ma per 45°. Il tecnico ha 
provato ad aggiungere tasso of- 
fensivo solo alla distanza (prima 
Ikoné, poi Sottil): a posteriori 
forse anche tardi, vista quella 
Dea non impenetrabile, anche 
se il contributo dei due suben- 
trati non ha suscitato rimorsi. 


Il peso di Gosens È successo 
quasi tutto nel primo tempo e 
molto è successo sulla fascia de- 
stra dell Atalanta, dove De Kete- 
laere (scivolato lì quasi subito) e 
Bellanova hanno faticato molto 
a prendere campo, agevolando 


di А.Е. 


Djimsiti disinnesca Kean, Mandragora il più lucido 


GASPERINI 
pr Giusto Lookman 
subito, scelta 
vincente Djimsiti 
su Kean. Senza 
più emergenza, 
sistemerà anche 
la difesa. E farà 
più di tre cambi... 


LOOKMAN 


Doppio 
capolavoro per 
l'assist dell’1-1, il 
gol è da 
indemoniato. Il 
peccatuccio: per 
due volte cestina 
il 4-2 


PALLADINO 


Prova a non 
sconfessare il 3-4- 
2-1 mascherandolo 
e cercando più 
compattezza: in 
difficoltà, i cambi 
non cambiano 
granché 


KEAN 

Il primo gol alla 
Dea - perfetto 
appostamento - 
è magra 
consolazione, 
non lo stato di 
forma e fiducia. 
Anche un palo 


CARNESECCHI No a Mandragora, 
poi prova il salvataggio su Gosens, ma il 
tedesco è troppo vicino. Un’uscita 
brivido nel finale. 

DJIMSITI Prima su Bove, in 
scioltezza, il meglio su Kean: lui sì che lo 
disinnesca. 

HIEN Gravi inquietudini su Kean, 
male anche su Bove prima del 2-1 (e va 
fuori posizione). E il giallo non c'entra: 
giusto farlo uscire. 

BRESCIANINI Su Mandragora e 
poi Cataldi, si alza a destra quando 
entra Pasalic: fisico e dinamismo, si 


sente. 

KOLASINAC No problem a fare 
muro su Colpani e anche Ikoné, ma 
perché si stacca così sul gol del 2-19 

BELLANOVA Una fuga su Quarta 
da quasi gol inaugura una ripresa 
vivace, dopo quarantacinque minuti 
piuttosto grigi. 

DE ROON Gara numero 350 con la 
Dea: non aggredisce sempre 
Mandragora, fa bene quando va dietro. 

EDERSON Gosens gli scivola alle 
spalle per 1141, dal cross per il 2-2 di De 
Ketelaere é un escalation di presenza 


RUGGERI In affanno su Dodò e 
disorientato nella diagonale del 2-1. 

ZAPPACOSTA Mette pressione a 
Dodò, poteva angolare o alzare di più 
una chance gol, ma entra bene. 

RETEGUI E sono già quattro reti, 
tre di testa: ovvero il top nei cinque top 
tornei europei. 

PASALIC Garanzia da 200a gara in 
A con la Dea. 

DE KETELAERE Avvio debole, poi 
stacco da terzo tempo per il 2-2 e 
avvia Lookman al 3-2 con un'apertura 
illuminata. Centravanti nel finale. 


DE GEA Esordio in Serie A con il 
peso del 3-2 preso sul suo palo, ma 
anche almeno quattro parate che 
evitano il tracollo. 

QUARTA Sbuca bene per il gol, ma 
quando sbucano Bellanova e 
soprattutto Lookman sono tormenti. 

RANIERI Due gol sulla coscienza: 
scavalcato secco da Retegui e travolto 
da CDK (PONGRACIC S V.). 

BIRAGHI Meno colpe dei colleghi e 
buone diagonali. 

DODO?” Schizza appena può, fino 
alla fine è vivo e un po’ frenetico come 


sempre (20 palle perse). 

GATALDI Ubriacato da Lookman sul 
3-2, anche prima il contributo era stato 
troppo “basico”. 

ADLI Difficile cambiare ritmo 
quando entra, ma vale la pena dargli 
più spazio: almeno ci prova. 

MANDRAGORA Suoi i cross da 
sinistra per i due gol, più lucido e 
intenso di altri. 

RICHARDSON Vuole sempre 
palla ma è nervoso e quasi subito 
ammonito. 

GOSENS Ritorno non banale: per 


un tempo è una molla, i suoi tagli fanno 
malissimo e i blitz da esterno a esterno 
sono il suo pane. Alla distanza cala non 
poco e patisce Bellanova. 

GOLPANI Un tiro che è una carezza 
per Carnesecchi e quasi stop: ancora 
impalpabile. 

IKONE' Giornata no, neanche 
un'accelerazione velenosa. 

BOVE Lookman lo lascia lì sul 3-2, e 
fare il “finto trequartista” non sembra il 


SUO. 
SOTTIL Poca saggezza nelle 
scelte, non fa male neanche lui. 
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Gasperini su Hien: «E uscito per scelta tecnica e perché era ammonito. 
Non è stata una buona giornata per lui ma lo sarà sicuramente giovedì» 


MI 


E ora la 
Champions 
L'esultanza di 
Retegui dopo il 
gol del primo 
pareggio. 
Giovedì ci sarà 
da affrontare 
l'Arsenal GETTY 
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uno dei progressi viola nella 
transizione dalla difesa a quattro 
alla linea a tre: ovvero Biraghi 
più padrone della corsia, а van- 
taggio dei tagli di Gosens, che ha 
messo la “firma” su entrambi i 
gol. Anzi la testa, per costringere 
Carnesecchi ad una parata se- 
guita dal rimpallo vincente di 
Quarta e per spizzare un altro 
pallone pennellato sempre da 
sinistra e sempre da Mandrago- 
ra per l'agguato di Kean, quasi 
indisturbato. E ancora molto pe- 
ricoloso poco dopo: il palo fatto 
tremare dal centravanti azzurro 
ha convinto Gasperini a dedi- 


cargli Djimsiti - visti gli affanni 
di Hien - e ha risvegliato il dna 
offensivo dell'Atalanta. Che ha 
ribaltato tutto con l'uno-due di 
cui sopra: un colpo di testa di De 
Ketelaere, uno slalom di Look- 
man, chiuso sul primo palo su- 
bito prima dell'intervallo. Mo- 
dalità e timing perfetti per de- 
moralizzare la Fiorentina: quasi 
sparita, e comunque non più 
che volenterosa, per tutta la ri- 
presa. Quando l'Atalanta ha po- 
tuto giocare sulle sue “scopertu- 
re”, concedendosi il lusso - anti- 
co difetto da emendare - di spre- 
care occasioni per seppellire la 


Il tecnico della Fiorentina 


«Buttato tutto in un minuto e mezzo» 


INVIATO A BERGAMO 

^  — а Viola smarrita. I 
primi 44 minuti di li- 
vello e poi il buio. E 
un secondo tempo 
grigio, impalpabile, 


L 


Palladino amaro: «C'é rammarico ma 
questa sconfitta sicuramente ci farà 
crescere». Pradè: «Siamo fiduciosi» 


ATALANTA 


(P.T.3) 3-2 (РТ.2) 


MARCATORI: Quarta (F) al 15’, Retegui 
(A) al 21°, Kean (F) al 32’, De Ketelaere 
(A) al 45’, Lookman (A) al 46° p.t. 


ө 
CARNESECCHI 


® ө @ 
DJIMSITI HIEN — KOLASINAG 


ө ө e ө 
BELLANOVA DE ROON EDERSON RUGGERI 


HA DETTO 


Ф ө ө 
LOOKMAN RETEGUI DE KETELAERE 
^ өө _ 
KEAN 
ө ө 
BOVE COLPANI Venire in 
ө ө ө ө 
GOSENS MANDRAGORA CATALDI DODO questo | 
ө ө e stadio é 
BIRAGHI RANIERI QUARTA come 
ө апаате а 
DE GEA teatro. Si 
ATALANTA (5-4-5) hei 
Carnesecchi; Djimsiti, Hien (dal 1’ s.t. саготе del | 
Brescianini), Kolasinac; Веапома, De | Pubblico nei 
Roon, Ederson, Ruggeri (dal 25’ s.t. momenti di 
Zappacosta); Lookman, Retegui (dal | difficoltà 
25 s.t. Pasalic), De Ketelaere. 
PANCHINA Rui Patricio, Rossi, Comi, ——— 
Kossounou, Palestra, Cuadrado, 
Sulemana, Samardzic, Zaniolo. 
ALLENATORE Gasperini 
ESPULSI nessuno Е’ dalla 
AMMONITI Hien e Zappacosta per prima 
CAMBÎDI SISTEMA ne БІТІСІ? 
nessuno ; 
BARICENTRO BASSO 49.2 М. Е Е 
POSSESSO PALLA 51.4% я 


FIORENTINA (3-4-2-1) 


sarebbe ora 
di smetterla. 


De Gea; Quarta, Ranieri (dal 36° s.t. | Si può 
Pongracic), Biraghi; Dodo, Cataldi prendere gol 
(dal 29 s.t. Adli), Mandragora (dal 1? | ma non 
s.t. Richardson), Gosens; Colpani (dal ED 
17 s.t. Ikoné), Bove (dal 29' s.t. Sottil); р 
Кеап. PANCHINA Terracciano, Gian Piero 
Martinelli, Comuzzo, Moreno, Kayode, | Gasperini 


Pongracic, Parisi, Beltran. 
ALLENATORE Palladino 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI Bove, Mandragora e 
Richardson per gioco scorretto 
CAMBI DI SISTEMA nessuno 
BARICENTRO MOLTO BASSO 46.5 M. 
POSSESSO PALLA 48.696 
ARBITRO Sacchi di Macerata VAR 
Doveri di Roma 1 
NOTE Spettatori 22.705 per un 
incasso di euro 539.246,03. 

Tiri in porta 7-5. Tiri fuori 5-5. 

In fuorigioco 2-4. Angoli 4-2. 
Recuperi f p.t., 4' s.t. 


partita. E successo soprattutto a 
squadre un po' stanche e molto 
spaccate, soprattutto la Viola, 
che non ha mai costretto agli 
straordinari Carnesecchi. Quelli 
sono toccati a De Gea: su Bella- 
nova, De Ketelaere, Zappacosta, 
Lookman. Come dire che poteva 
finire molto peggio per Palladi- 
no, che insegue una vittoria nei 
90” dal 13 marzo. E al di là di ti- 
midi progressi, il tempo comin- 
cia a stringere. 
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senza nessuna voglia di reagire 
alla sbandata di fine primo tem- 
po. La nuova Fiorentina di Palla- 
dino sembra una grande incom- 
piuta. I miglioramenti si sono 
visti, ma prendere due gol nel 
giro di un minuto e mezzo è in- 
concepibile a questi livelli e poi 
lo si paga. Resta il buon inizio: 
mettere in difficoltà l'Atalanta, 
soprattutto a casa sua, non ё da 


tutti. Però gli errori costano cari 
ela prima gioia stagionale anco- 
ra non arriva.«C'é rammarico - 
Tanalisi di Palladino - ma anche 
1а consapevolezza di aver fatto la 
miglior prestazione da quando 
io sono in panchina. Questa è 
una partita che ci farà crescere. 
Abbiamo buttato via tutto in un 
minuto e mezzo per due errori 
individuali. C'è qualcosa da mi- 


gliorare e questo è responsabili- 
tà mia, assieme alla squadra». 
La squadra ha interrotto una 
striscia positiva in campionato 
di sette partite: l’ultima sconfit- 
ta era stata a maggio a Verona. E 
questo rischia di diventare un 
peso. «Quello della squadra mi 
sembra un percorso di crescita, 
paghiamo caro dei piccoli detta- 
gli. Sto lavorando con tutti i gio- 


Lavori in corso Raffaele 
Palladino, prima stagione in viola 


Il protagonista 


Gioia Ademola 
«Non vedo l’ora 
di giocare 

in Champions» 


Il nigeriano: «Ce 
lo meritiamo. Bello 
tornare davanti 

a questo pubblico. 
Manteniamo 

la nostra 
mentalità» 


di Matteo Pierelli 


INVIATO A BERGAMO 
a nuova casa final- 
mente finita e tirata a 
L lucido, il cuore gran- 
de così di una squa- 
dra che sa sempre 
rialzarsi dalle difficoltà. Ma an- 
che la classe di un giocatore co- 
me Ademola Lookman che dopo 
lo sbandamento estivo e la tenta- 
zione del Psg è ritornato subito a 
fare la differenza: Г Atalanta, pri- 
ma della sfida di giovedì contro 
l'Arsenal, ritrova i tre punti dopo 
due sconfitte e fa festa nel suo 
stadio gioiello. Così sono tanti i 
motivi per sorridere in casa ne- 
razzurra. In primis l’aver ritrova- 
to Lookman, decisivo come po- 
chi: quando si sveglia lui, i ne- 
razzurri cambiano marcia. Con- 
trola Fiorentina era la sua prima 
uscita stagionale e lui ha risposto 
come meglio sa: gol, assist, tante 
iniziative e pure qualche gol di- 
vorato. 


Lookman da urlo Pero, que- 
sto é un giocatore pienamente 
recuperato e il popolo bergama- 
sco lo ha riaccolto fra i suoi eroi, 
]ui che aveva scritto la storia a 
Dublino, con la tripletta in finale 
di Europa League contro il Bayer 
Leverkusen. Lattaccante nige- 
riano è sembrato quello dei tem- 
pi belli e lui lo ha confermato: 
«Sono contento di essere torna- 
to di fronte al mio pubblico. Mi 
sono divertito, abbiamo una 
squadra forte e sono felice di es- 
sere tornato a giocare: ora dob- 
biamo andare avanti cosi». Al- 
l'orizzonte c’è la sfida con РАтзе- 
nal e Lookman sarà uno degli 
uomini chiave: «Dopo quello 
che abbiamo fatto lo scorso an- 


catori solo da qualche giorno, 
ma sono sicuro al cento per cen- 
to che miglioreremo. E credete- 
mi non dipende dal difendere a 
tre o a quattro o alti o bassi. Io 
conosco un solo modo per mi- 
gliorare: il lavoro e questo farò». 
La Fiorentina, tra l’altro, riavrà 
presto Gudmundsson, l’acqui- 
sto più prezioso del mercato che 
finora non è ancora sceso in 
campo. «Da martedì sarà con 
noi», assicura Palladino. 


Fiducia Anche la dirigenza ha 
confermato piena fiducia nel- 
l'operato del nuovo corso. П d.s. 
Viola Daniele Pradè prende il la- 
to buono della sfida con la Dea. 
«Fino a quando abbiamo preso 
due gol, si è vista la miglior pre- 


no, meritiamo di andare in 
Champions League. Ora voglia- 
mo dimostrare di essere all’al- 
tezza: l'importante è non cam- 
biare mentalità». 


La spinta dello stadio Men- 
talità che è piaciuta anche a Gian 
Piero Gasperini che ha ribadito 
una volta di più l'apprezzamen- 
to per uno stadio bello e funzio- 
nale come il Gewiss, finalmente 
completo in tutte le sue compo- 
nenti. «E' stato un bel pomerig- 
gio prima di tutto per questo im- 
pianto meraviglioso anche dal 
punto di vista architettonico», 
ha detto il tecnico, nona stagione 
sulla panchina dei bergamaschi. 
«Gli stadi pieni sono sempre 
belli. Venire a vedere la partita 
qui é un po' come andare a tea- 
tro, si avverte la spinta e la parte- 
cipazione del pubblico. E aiuta 
anche la squadra: nei momenti 
di difficoltà si ё sentito il calore 
del pubblico e i ragazzi hanno 
dato qualcosa іп più». E ce mè 
stato bisogno perché nel primo 
tempo l'Atalanta ha sofferto, è 
andata sotto due volte ma a un 
certo punto è scoccata la scintilla 
e la gara è improvvisamente 
cambiata. Però restano quelle 
disattenzioni che sono un po’ 
una costante di questo inizio di 
stagione e che dovranno essere 
evitate in futuro, magari già gio- 
vedi contro Г Arsenal. «Dobbia- 
mo essere più bravi, perché è già 
dalla prima giornata che siamo 
un ро’ disattenti e sarebbe ora di 
smetterla...Si può prendere gol 
ogni tanto, quello ci sta, ma sem- 
pre no. Comunque sono sicuro 
che con il tempo miglioreremo 
anche queste situazioni». Con 
l'uscita di Hien е l'arretramento 
di De Кооп, l'Atalanta è parsa 
molto più solida dietro e nella ri- 
presa non ha rischiato pratica- 
mente nulla. «Hien è uscito per 
scelta tecnica e perché era am- 
monito. Non è stata una buona 
giornata per lui ma lo sarà sicu- 
ramente giovedì». 
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stazione della stagione. Poteva- 
mo andare sul 3-1 con Kean e 
forse la partita sarebbe cambia- 
ta. Poi quell'uno-due ci ha ta- 
gliato le gambe ed ero spaventa- 
to nella ripresa perché Г Atalanta 
quando ha entusiasmo puo farti 
molto male. Loro sono una 
squadra molto forte, ma non si è 
vista tutta questa differenza. Ho 
visto una squadra in crescita e 
tutti sapevamo che all'inizio oc- 
correva tempo. Bisogna essere 
fiduciosi perché ci sono tanti 
giocatori nuovi che devono 
amalgamarsi». 

m.pie. 
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Reijnders 
L'olandese ha 
giocato bene 
da trequartista 
contro il 
Venezia: con il 
Liverpool il bis? 


Cheek 

L’inglese dovrà 
aiutare Leao e 
Theo a contenere 
Salah e Alexander- 
Arnold a sinistra 


Leao 

Il portoghese 
dovrà fare la 
differenza in 
attacco, 
sfruttando il 
lavoro di Morata 


Fonseca 
ora vuole 
continuità 
dopo il 4-0 
di sabato 
a San Siro 
contro 
il Venezia 


di Marco Guidi — 
e Andrea Ramazzotti 
MILANO 


arà una partita a scacchi. Contro 
un avversario molto forte. Uno 
dei più forti in Europa, come ha 
ribadito lo stesso Paulo Fonseca 
dopo la vittoria del suo Milan 
sul Venezia. Domani a San Siro 
torna a suonare la musichetta 
della Champions, con il Liver- 
pool come special guest dei ros- 
soneri. I Reds hanno perso sa- 
bato perla prima volta in stagio- 
ne (0-1 ad Anfield contro il Not- 
tingham Forest), ma cambia 
poco nella considerazione che a 
Milanello hanno della squadra 
di Arne Slot: rosa di grandissi- 
ma qualità, a dispetto di un 
mercato estivo senza i fuochi 
d'artificio del passato. Dal canto 
suo, Fonseca si è goduto una do- 
menica tranquilla grazie alla fa- 
cile vittoria in campionato, ma 
il pensiero fin da sabato notte 
era rivolto al big match con gli 
inglesi. A livello psicologico i 
rossoneri avevano tremenda- 
mente bisogno della prima af- 
fermazione stagionale per to- 
gliersi un bel peso dalle spalle e 
il fatto che siano riusciti nel 
compito con il minimo dispen- 
dio di energie (4-0 al Venezia in 
meno di mezz'ora, non capitava 
al Meazza dal 1958) è stato posi- 


COSTRUZIONE 


In fase di possesso Fofana 
si aggiungerà ai centrali 
difensivi per liberare la 
corsa di Emerson e Theo 


о 
EMERSON ROYAL® 7% 
E i 


THEO-HERNANDEZ 


PAVLOVIE €... 


TOMORI — ® 8 


E 


A'TRE CON FOFANA 


La prima costruzione 3-2 di Fonseca: 
Fofana si abbassa tra i centrali 


ad MOVIMENTO 


MORATA MULTIRUOLO 


Alvaro centravanti mobile: 
va incontro, si allarga e attacca la profondità» 
È 


b. . 
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MILAN, MOSSE 


ANTI LIVERPOOL: 
OCCHIO A SALAH 


MORATA FA IL JOLLY 


tivo. Sarà però il faccia a faccia 
contro il Liverpool che può se- 
gnare una svolta in questo inizio 
di 2024-25. Perché contro gli in- 
glesi andrà in scena una di quel- 
le notti europee da grande Mi- 
lan. 


Salah & Co. A livello tattico 
Fonseca ha cominciato da ieri a 
studiare il piano tattico per con- 
trastare Momo Salah e compa- 
gni. Contro il Venezia è arrivata 
non solo la prima vittoria, ma 
anche la prima partita senza in- 
cassare gol. Buon segnale dopo 
l’inizio balbettante in difesa, ma 
il Liverpool ha una forza d’urto 


VERSO LA COPPA 


———_ ашо Fonseca per il 
Р match contro il 
Liverpool recupera 
— — — Davide Calabria. Il 
capitano, assente con il Venezia 
a causa di una botta rimediata 
nelle due settimane di sosta, ё 
di nuovo pronto e ieri mattina 
si è allenato con i compagni. Se 
stamani non avvertirà di nuovo 
fastidio, si giocherà una maglia 
da titolare con Emerson Royal, 
titolare nelle ultime due sfide. 
Il brasiliano per ora ha faticato 
ad adattarsi al nuovo calcio, ma 


decisamente superiore a tutte le 
avversarie affrontate sinora. Ec- 
co perché occorreranno atten- 
zione e sacrificio maggiori del 
solito. Basti pensare alla fascia 
destra dei Reds, con il ticket 
Alexander-Arnold e Salah. Ok, 
il Milan può rispondere con 
Hernandez e Leao, ma il due 
contro due in fascia (anche a 
destra...) è stata una delle situa- 
zioni più problematiche dell’av- 
vio di stagione in casa rossone- 
ra. Così, logico pensare a una 
strategia che preveda rinforzi 
quando la palla è in possesso 
degli inglesi, magari obbligando 
uno tra Reijnders e Loftus- 


Calabria è pronto 
sonooltre55 mila 
i biglietti già venduti 


a Milanello sono convinti che a 
breve farà progressi in entrambe 
lefasi e che la sua spinta sarà 
fondamentale per il calcio 
offensivo e propositivo del 
tecnico ex Lilla. Detto del 
ballottaggio da destra, al centro 
della difesa Tomori farà coppia 
con Pavlovic: l'inglese, che è 
stato risparmiato contro il 
Venezia (bene Gabbia al suo 
posto) é pronto alla *battaglia" 
con i Reds che lo hanno sempre 
battuto (cinque sconfitte in 
altrettanti incroci). Un tabü da 


Cheek a scivolare a sinistra in 
aiuto per il raddoppio. Non che 
dall'altra parte si possa stare piü 
sereni, visto il momento di Luis 
Diaz (3 gol e un assist nelle pri- 
me 4 di campionato), ma è chia- 
ro che come il Milan pende a si- 
nistra, il Liverpool lo fa a destra. 


Costruzione I rossoneri, pe- 
rò, nell’idea di Fonseca non de- 
vono mai rinunciare a giocare. 
Così proveranno a impostare 
come di consueto da dietro, con 
la prima costruzione “3+2”. 
Due, se non addirittura tre le 
modalità possibili. La prima e 
più scontata: Fofana ad abbas- 


A 


Capitano 
Davide Calabria, 
21 anni, cresce 
nel vivaio del 
Milan e nel 2015 


spezzare per Fikayo. In attacco, 
invece, Morata ё in vantaggio su 
Abraham: lo spagnolo ha fatto il 
tagliando nella partita con i 
lagunari e ha grande voglia di 
segnare la sua prima rete 


sarsi tra i due centrali di difesa, 
con i terzini a salire e il trequar- 
tista in linea con l'altro media- 
no. L'alternativa, già vista contro 
la Lazio: Emerson Royal blocca- 
to, Theo Hernandez con licenza 
di spingere, quindi quasi un 
passaggio alla difesa a tre in fase 
di primo possesso. La terza e piü 
ardita: Maignan a impostare 
quasi da giocatore di movimen- 
to tra i centrali. Chiaro che mol- 
to dipenderà anche dall'atteg- 
giamento degli inglesi, di solito 
molto avvezzi al pressing alto. 
Riuscire a superare la prima 
pressione, però, potrebbe aprire 
spazi interessanti nello sviluppo 


vip. 


Rossoneri 

A sinistra 
Youssouf 
Fofana, 25 anni; 
sopra il bomber 
Alvaro Morata, 
$1, con il tecnico 
Paulo Fonseca, 
51 GETTY 


tornare per il derby, e Jovic, 
fuori dalla lista Uefa e non 
felice per non essere entrato 
sabato, nonostante il 4-0. 


Oltre 55.000 e Ceferin La 
vittoria contro il Venezia non 
ha fatto bene solo alla classifica 
della Serie A, ma ha dato la 
scossa anche alla vendita dei 
biglietti per la gara di domani: 
superata quota 55.000 
tagliandi. Se la tendenza sarà 
confermata anche oggi e 
domani (biglietterie aperte), 
non ci sarà il tutto esaurito, ma 
l'atmosfera al Meazza sarà dal 
big match. In tribuna è atteso il 
presidente dell’ Uefa, 
Aleksander Ceferin, ma, 
complice la Milano Fashion 
Week, ci saranno anche altri 


debutta in prima 
squadra GETTY 


europea con la maglia rossonera. 


Ancora out Thiaw, che spera di 


and.ram. 
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Niente rifinitura a San Siro Slot ha scelto di non svolgere la consueta seduta della 
vigilia al Meazza: il Liverpool raggiungerà Milano nel pomeriggio, dopo l'allenamento 


E 


TA 


poi della manovra rossonera. 


Alvaro arma in più Fonseca 
avrà anche un Morata rigenera- 
to dalla sosta. Lo spagnolo ha 
recuperato dall’infortunio di 
inizio stagione e con il Venezia 
ha sgambettato per poco meno 
di mezz'ora. Contro il Liverpool 
potrebbe essere pronto a torna- 
те dal 1’. Rispetto ad Abraham è 
più portato al dialogo e a movi- 
menti utili a liberare i compa- 
gni, come quello di allargarsi 
sulla sinistra per permettere a 
Rafa Leao di attaccare lo spazio 
da sinistra a destra. A seconda 
dei momenti, Alvaro può attac- 


LA GABBIA 
PER SALAH 
Il Liverpool spinge a destra 
con Alexander-Arnold e Salah: 
servono raddoppi 
! 
L'AGENDA 
Domani 
Champions 
MILAN 
THEO HERNANDEZ -Liverpool 
"c, ore 21 
LOFTUS-CHEEK „ое 
Т - .. р 
со * 180%... a Or, Domenica 
wc “e Serie A 
REIJNDERS ALEXANDER-ARNOLD ^ Inter 
-MILAN 
ore 20.45 
27 
settembre 
Serie A 
MILAN 
OCCHIOA.... -Lecce 
ore 20.45 
«Ў; 1ottobre 
Champions 
Leverkusen 
Quattro nuovi о, 
acquisti in gol: 
manca Emerson | 6 ottobre 
Serie A 
Quattro dei cinque nuovi Fiorentina 
acquisti del Milan hanno -MILAN 
già battuto il portiere ore 20.45 
avversario. La classifica 
non permette ai rossoneri 19 ottobre 
di sorridere, ma quanto a Serie A 
feeling con il gol i giocatori MILAN 
sbarcati questa estate a -Udinese 
Milanello hanno già ore 18 
dimostrato le loro doti: 
alla prima giornata 22 ottobre 
care la profondità o venire in- Morata aveva segnato Champions 
contro per aiutare la squadra contro il Torino, alla terza MILAN 
nello sviluppo del gioco. L'ab- Pavlovic e andato in gol -Bruges 
biamo visto bene anche all'Eu- contro la Lazio, mentre ore 18.45 
ropeo con la Spagna. E poi ha sabato e toccato a Fofana 
dalla sua una tradizione favore- e Abraham. All'appello 
vole contro i Reds, affrontati adesso manca solo 
cinque volte in carriera senza Emerson Royal. 
mai perdere. Nell'ultima, pro- 
prio in Champions, un gol e un 
assist per estromettere il Liver- 
pool dal torneo. Morata sa come IL BOMBER 
si fa e, da leader quale è, proverà O cchio ad Alvaro che 


a spiegarlo al resto del Milan. 
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contro i Reds non ha mai 
perso e ha segnato un gol 
decisivo in Champions 


Cardinale a Fonseca: 


continuiamo cosi 
Oggi Ibra a M 


Sintonia Zlatan Ibrahimovic, 42 anni, e Gerry Cardinale, 57 GETTY 


di Andrea Ramazzotti 
MILANO 


erry Cardinale ha 
lasciato ieri Milano 
dopo che la sua 
squadra gli ha 
regalato contro il Venezia il 
primo sorriso stagionale. Il 
numero uno di RedBird, 
complici impegni di lavoro, 
non sarà in tribuna domani 
sera per l'esordio in 
Champions League con il 
Liverpool quando di fatto, a 
livello dirigenziale, andrà in 
scena la staffetta con... Zlatan 
Ibrahimovic. Lo svedese ieri e 
rientrato in Europa (e oggi sarà 
a Milano) dopo un programma 
di studio che ha sostenuto 
all'estero nelle ultime due 
settimane e contro i Reds sarà 
al fianco della squadra. Resta 
da vedere se Cardinale tornerà 
per assistere al derby di 
domenica che si giocherà in 
casa dell'Inter. Se con Steven 
Zhang i rapporti erano assai 
freddi, con la nuova proprietà 
nerazzurra (Oaktree) la 
sintonia é maggiore e lo 
testimonia il piano comune 
per portare avanti la 
costruzione di un nuovo stadio 
accanto al Meazza. Sul campo, 
però, la rivalità è inevitabile 
anche perché il patron 
rossonero ha conquistato i tre 
punti alla prima stracittadina 
da azionista di maggioranza, 
nel settembre 2022, e poi ha 
perso le successive sei. Una 
striscia da interrompere già 
domenica sera. 


Complimenti a Fonseca 
L'esordio in Champions e il 
successivo derby sono stati tra i 
temi trattati nella telefonata che 
ieri Cardinale ha fatto a 
Fonseca. I due si erano già 
messaggiati sabato sera, dopo il 
poker al Venezia, ma prima di 
decollare da Milano, il numero 
uno di RedBird ha voluto anche 
parlargli per ribadirgli sia la sua 
soddisfazione dopo la 
prestazione contro i lagunari sia 
la speranza che la squadra 
continui su questa strada nelle 
prossime due sfide, 
decisamente рїй impegnative. 
Nella due giorni milanese 
Cardinale ha trovato anche il 
tempo di andare al Vismara per 
assistere per la prima volta a 
una gara di campionato del 
Milan Women, sabato sconfitto 
dalla Fiorentina. Bella 
l'accoglienza ricevuta dalle 
bimbe della Scuola Calcio che 
gli hanno chiesto selfie e 
autografi. Il patron 
naturalmente ha fatto anche il 
punto della situazione con i 
suoi piü stretti collaboratori, 
dall'a.d. Furlani al d.t. Moncada, 
con i quali i contatti sono 
quotidiani. Con il mercato 
chiuso, una delle priorità è 
approfondire i discorsi per i 
rinnovi oltre il 2026 con 
Maignan e Theo Hernandez, 
due trattative che hanno un 
differente grado di difficoltà (in 
salita quella per l'esterno), ma 
che il Milan vuole concludere 
entrambe con una fumata 
bianca il prima possibile. 
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Gerry 
Cardinale è 
nato РВ maggio 
1967 a 
Philadelphia. | 
nonni, 
entrambi di 
origini italiane, 
sono emigrati 
in America. Ha 
studiato ad 
Harvard e 
Oxford. Dopo 
l’esperienza 
con Goldman 
Sachs, nel 
2014 ha 
fondato 
RedBird, 
società di 
gestione degli 
investimenti 
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CHAMPIONS 


TORNA A CASA 


E INIZIA LA NUOVA VITA 
STUDIA DA DIRIGENTE 


SI ISPIRA A BONIPERTI 


IL SUO BILANCIO DA GIOCATORE IN BIANCONERO 


CON LA JUVENTUS 
SCUDETTI 


SUPERCOPPE ITALIANE | COPPE ITALIA 


) ) 


ECCO 


PRESENZE 


561 36 


GOL 


di Fabiana Della Valle 
TORINO 


i sono giorni che restano scolpiti 
nella storia di un club. Il 15 otto- 
bre del 2005 Giorgio Chiellini de- 
buttava con la maglia della Ju- 
ventus. Quasi 19 anni dopo e con 
lo stesso numero di trofei con- 
quistati in bianconero, l'ex difen- 
sore è pronto per un altro esordio, 
quello da dirigente. Il primo gior- 
no di scuola del nuovo Head of 
Football Institutional Relations 
(questa la carica ufficiale con cui 
entrerà nel club, ovvero capo del- 
le relazioni istituzionali) sarà oggi 
e guarda caso coincide con il ri- 
torno della Signora nell’amata e 
agognata Champions League. 
Giorgio è stato protagonista tante 
volte e in due occasioni, nel 2015 
e nel 2017, è arrivato a un passo 
dal sedurla, ma in entrambe le 
circostanze si è dovuto acconten- 
tare della medaglia dei secondi. 
Е il trofeo che più gli è mancato 
nella ricca bacheca della sua lun- 
ga e fortunata carriera, nel corso 
della quale ha infilato record e 
primati probabilmente inarriva- 
bili, come i 9 scudetti di fila con- 
quistati con la Juventus. 


Percorso da manager Chiel- 
lo è un pezzo di storia di un club 
che ha amato follemente e che 
considera la sua seconda casa. 
«Nel mio futuro vedo la Juventus. 
Non so in quale posizione, ma è 
un posto dove ho trascorso quasi 
metà della mia vita. Cosa vorrei 
fare in futuro? Lavorare nel ma- 
nagement. Ho una laurea in eco- 
nomia e una in MBA del calcio», 
aveva raccontato in un’intervista 
di qualche tempo fa. Non farà 


L’ex capitano 
oggi debutta 
da manager: 

lavorerà a 
stretto contatto 
con Scanavino 
nell’area 
gestionale 


DOMANDE 


Ex difensore della Juventus 


«E semprestato 
ilsuo obiettivo 
Ha competenze 
eDnajuventino» 


Leonardo Bonucci ha 
condiviso con Giorgio 
Chiellini tanti anni in 
bianconero e anche tanti 
trofei, oltre al trionfo in 
maglia azzurra nell' Europeo 
2021. Insieme ad Andrea 
Barzagli i tre sono passati alla 
storia come BBC, una delle 
difese piü forti di sempre nella 
storia del calcio. Adesso 
Bonucci studia da allenatore 
(sta frequentando a 
Coverciano il corso di 


neppure l'ambassador oil consu- 
lente e non avrà un ruolo alla 
Ibrahimovic. Non sarà una figu- 
rina, ma un dirigente d'azienda 
che lavorerà a stretto contatto con 
ľad Maurizio Scanavino. Da oggi 
Re Giorgio, che in campo era il 
terrore di tutti gli attaccanti, ini- 
zierà un percorso manageriale 
che lo vedrà impegnato nel rap- 
presentare la Juventus nelle rela- 
zioni calcistiche nazionali e in- 
ternazionali. Inoltre si occuperà 
delle aree corporate (dalla reve- 
nue alla finance fino agli aspetti 
legali) che completerà il suo per- 
corso di apprendistato come ma- 
nager dello sport a 360 gradi ini- 
ziato ai Los Angeles Fc, dove dopo 
aver smesso di giocare ha mosso i 


primi passi da dirigente. Non ci 
sarà alcun coinvolgimento nel- 
l’area sportiva, perché la struttu- 
ra Juventus, che nell'ultimo anno 
è stata completamente rinnovata 
con l'innesto prima di Cristiano 
Giuntoli come responsabile del- 
l'area mercato e poi quest'estate 
dei suoi fedelissimi Giuseppe 
Pompilio, Stefano Stefanelli e Mi- 
chele Sbravati, è già al completo e 
funziona bene. In più alla Juven- 
tus sono convinti che Giorgio 
possa essere un valore aggiunto a 
livello gestionale proprio per le 
competenze acquisite non solo 
sul campo ma anche grazie al suo 
percorso di studi. Ciò non toglie 
che la presenza di una bandiera 
come Chiellini possa comunque 


allenatore Uefa B), mentre 
Chiellini è pronto a rientrare 
alla Juventus come dirigente. 


Bonucci, che effetto le fa 

rivedere il suo storico ex 
compagno di reparto alla 
Juventus e in Nazionale dietro 
a una scrivania? 
«Io e Giorgio abbiamo 
condiviso tanti anni in campo 
ma anche fuori. Il suo carattere, 


1а sua idea del dopo carriera e il 
suo percorso universitario ci 
facevano già capire quando 
eravamo calciatori che questo 
sarebbe stato il ruolo che 
avrebbe ricoperto una volta 
uscito dal terreno di gioco. Ha 
fatto un'esperienza negli Usa 
che lo ha arricchito ancora di 
piü a livello di conoscenze e di 
relazioni. Per me, ma credo un 
po' per tutti quelli che lo 


Manager 
Maurizio 
Scanavino, 
51 anni, a.d. 
JUVE GETTY 


conoscono, non è una 
sorpresa vederlo lì». 


Che cosa può portare 

Chiellini alla Juventus? 
«Fare il dirigente è sempre 
stato il suo obiettivo. Alla 
Juventus può dare 
sicuramente quel senso di 
appartenenza e quella 
conoscenza del mondo 
bianconero che ha fatto suo 
durante gli anni da 
calciatore». 


Quale augurio vuole 

fargli per l’inizio di 
questa sua nuova avventura? 
«Laugurio è quello che si fa 
sempre all’inizio di un nuovo 
percorso. Spero che questo sia 
solo un punto di partenza per 


Giorgio». 
f.d.v. 
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dare il suo contributo, visto il suo 
curriculum, sul piano sportivo, e 
possa essere un punto di riferi- 
mento per i giocatori più giovani 
in casa bianconera. 


Sulle orme di Boniperti 
Giorgio debutterà da dirigente al- 
l'Allianz Stadium domani contro 
il Psv, dueanni equattro mesi do- 
polasuaultima presenza in cam- 
poin maglia bianconera (21 mag- 
gio 2022, Fiorentina-Juventus 
2-0). Impossibile non associare il 
suo cammino a quello di Giam- 
piero Boniperti, giocatore e sim- 
bolo dei bianconeri degli Anni 
Cinquanta e poi dirigente di altis- 
simo livello negli Anni Settanta e 
Ottanta. Boniperti inizio come 
membro del consiglio di ammi- 
nistrazione per arrivare fino al 
ruolo di presidente, vincendo 
praticamente tutto in Italia e nel 
mondo, compresa quella Cham- 
pions League che gli era sfuggita 
da giocatore. Chiello lo ha già su- 
perato come presenze in campo 
(561 contro 459, davanti a Giorgio 
nella classifica all time ci sono so- 
lo gli ex compagni Alessandro 
Del Piero e Gigi Buffon), però fare 
meglio dietro a una scrivania non 
sarà affatto semplice: 9 scudetti, 2 
Coppa Italia, una Coppa dei Cam- 
pioni, una Intercontinentale, una 
Coppa delle Coppe, una Coppa 
Uefa, una Supercoppa Europea e 
un Mondiale per Club. «Sei stato 
il viaggio più bello e intenso della 
mia vita. Sei stato il mio tutto. 
Con te ho percorso un cammino 
unico e indimenticabile. Ma ora è 
il momento di aprire nuovi capi- 
toli e scrivere altre pagine impor- 
tanti ed entusiasmanti», scrisse 
Chiellini il giorno dell’addio al 
calcio giocato. Il futuro è adesso e 
Giorgio è uno dei volti più belli 
della nuova Juventus. 
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L’esordio in Europa Domani la Juve debutta in Champions contro il Psv 
all’ Allianz Stadium (ore 18.45): ancora indisponibili Milik e Conceicao 


| Leggenda bianconera : 
| f Giorgio Chiellini, 40 anni, L’ATTACCO A ZERO 


ex difensore e capitano della Juve: 


ha lasciato il calcio 
lo scorso dicembre 
dopo l'esperienza negli Stati Uniti 


con il Los Angeles FC GETTY 


Arriva la Champions 
La prima missione 
è rilanciare Vlahovic 


Ibianconeri СЕЕН 
sono a secco LAMOSSA 


dadue partite . 
e domani Motta ж 
debuttain Coppa 


contro il Psv Più inserimenti 
per attaccare 
di Filippo Cornacchia meglio la porta ` 
Tonno Kenan Yildiz vince un 
ettembre è quasi duello sulla sinistra e Numero 9 
sempre il mese dei mette la palla in mezzo: Dusan Vlahovic, 
raffreddori e dei pri- Vlahovic, Koopmeiners e 24 anni, 2 gol 
mi mal di gola. Alla Nico Gonzalez occupano in 4 giornate 
Signora, invece, è Parea e attaccano la di A: entrambi 
scoppiato un vero e proprio mal porta. contro il Verona 


di gol. Dalla Roma (1° settembre) 
all Empoli (14): due partite e ze- 
ro reti segnate. E domani all’ Al- 
lianz Stadium arriva il Psv e tor- 


CANONIERO 


na la Champions, quasi sette- | 

cento giorni dopo l’ultima volta. | НЕЕ ©. 2 Ж 1 
Nel caso della Juventus, l'abbas- A 

samento delle temperature non VLAHOVIC | A Più velocità e qualità «Il | san andrà servito pure meglio 
c'entra. E più una questione di NICO GONZALEZ ы” mal di gol non mi preoccupa, e con maggiore continuità. A 
conoscenza del gioco (nuovo) e . T ogni partita fa storia a sé e contro Empoli le occasioni piü nitide 
tra giocatori (soprattutto quelli | Ы = Ur il Psv sarà una gara diversa», ha | sono arrivate grazie alle verti- 
arrivati negli ultimi giorni di garantito Thiago sabato sera. Si |  calizzazioni di Yildiz e Nico 
mercato) e di equilibri e sincro- | ҮҮТ alzerà la qualità degli avversari (i |  perilserbo. Due fiammate che 
nismi offensivi ancora da affi- | | ‚ campioni d'Olanda sono a pun- hanno spezzato una manovra 


teggio pieno in campionato), ma | lenta e spesso prevedibile. Ve- 
aumenteranno anche gli spazi a |  locizzare la costruzione e au- 
disposizione dei bianconeri per | mentare gli attacchi diretti, 
poter ripartire. Іп Champions e prendendo qualche rischio in 


nare. Più che in farmacia, Thia- 


CAMPIONI go Motta cerca in campo un be- 
AL сом ANDO nagol che possa rivitalizzare la 


fase d’attacco in generale e in 


particolare Vlahovic, fermo alla in Serie A si parlano lingue diver- più, può agevolare tanto 
doppietta di Verona. In meno di < se, ma alla Continassa sono con- Vlahovic quanto gli “uno con- 
settanta giorni, il tecnico italo- sapevoli che molti dei difetti | tro uno” in fascia. Ma per au- 


brasiliano ha costruito basi soli- Bianconero | emersi prima contro la Roma e mentare la pericolosità e le re- 


de: non a caso la porta dei bian- Thiago Motta, poi a Empoli vanno corretti velo- ti, serviranno migliori riforni- 
coneri é ancora inviolata dopo 42 anni, cemente. Magari non capiterà | menti anche dagli esterni. A 
Gazzetta.it quattro giornate. Adesso che domani domani, ma la Juventus troverà | Empoli non sono mancati i 
Segui in tempo l'arredamento offensivo è arri- debutterà ancora squadre che si compatta- cross a livello numerico (20 
reale sul nostro vato tutto (da Koopmeiners a in Champions noacinque in fase difensiva con- compresi i calci piazzati con- 
sito le notizie Nico Gonzalez, aspettando il da allenatore cedendo pochissimo. Per non troi18 di media in Serie A, dati 
e le ultime rientro post infortunio di Con- GETTY sbattere nuovamente, il muro ri- Math&Sport), però la qualità 
ft та di formazione ceicao), Motta si concentrerà vale andrà superato o aggirato. non è sempre stata all'altezza e 
Giampiero Boniperti, bandiera sulla Juve in sulla fase successiva: migliorare Migliorare la mira (vedi occasio- soprattutto i bianconeri han- 
della Juve, scomparso nel vista del match la produzione di palle-gol e la ne capitata a Vlahovic davanti a | по accompagnato poco e 
2021. Ha vinto tutto da di domani pericolosità della Juve. Vazquez) fa la differenza, ma Du- riempito ancora di meno 
giocatore e da dirigente contro il Psv l’area. Se Vlahovic ha toccato 6 
palloni negli ultimi metri (in 
linea con la media degli attac- 
Б canti del campionato), Vildiz 
3, Nico 1 e Koopmeiners 2. 
Koop, Yildiz e McKennie 
Qmm Gli appunti di Roma e Empoli 
r = жән 1 serviranno a Motta per speri- 
BM... mentare nuove soluzioni e 
Í , correggere certi difetti. A par- 
tire dall'indole di alcuni gioca- 
: ] КОТ =» tori, a Empoli più portati a vo- 
LA ТАТАТ Ай р lere la palla sui piedi che ad in- 
Karl-Heinz Rummenigge, serirsi. Un aiuto potrebbe ga- 
68 anni: con il Bayern rantirlo il maggior dinamismo 
ha vinto tutto in campo | di Thuram (al posto di Douglas 
e dietro la scrivania AT THE Luiz, ancora in rodaggio) o 


l'abbassamento di Koopmei- 
ners, abile a irrompere in area 
coni tempi giusti partendo an- 
che da più indietro. Lo sposta- 
mento dell’olandese consenti- 
rebbe a Yildiz di riappropriarsi 
delle mattonelle preferite: 
quelle dietro a Vlahovic. E in 
fascia? In attesa di Conceicao, 
occhio alla duttilità di McKen- 
nie: lui si portato a correre 
senza palla e a inserirsi. 
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Paolo Maldini, 56 anni, 
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CHAMPIONS LEAGUE 


L'ATTESA 


= Poster 
= Tutto il Bologna 
— raffigurato nella locandina 
Z che ha celebrato il ritorno = 
= in Champions League 


GIANNI MORANDI 
Gantante autore e presentatore 


Viviamola tutta 
Faremo 
una bella figura 


utta Bologna, tutti noi 

tifosi, siamo entusiasti di 
questa partecipazione alla 
Coppa Europea piü importante. 
Non vedo l'ora di assistere alla 
prima partita, in casa con lo 
Shakhtar. Penso che sarà una 
fortissima emozione. Vorrei 
seguire la squadra anche 
all'estero, purtroppo non a 
Liverpool perché ho un 
impegno di lavoro, ma mi sto 
organizzando per essere a 
Lisbona, in dicembre. Sono 
passati sessant'anni da quando 
il Bologna giocó la Coppa dei 
Campioni. Ricordo la 
sfortunata partita con 
l'Anderlecht, la bruciante 
eliminazione con la monetina. 
Forse quel Bologna poteva fare 
un po' di strada in piü in 


LA CITTA SI CARICA 


IL CORO DA MORANDI 


A BARBIERI E BRIZZI 


«GODIAMOGCELA» | 


Europa, avevamo grandi 
giocatori. Sono convinto che 
anche quest'anno possiamo 
fare bella figura. Intanto 
godiamoci queste otto partite, 
comunque vada a finire, e 
ringraziamo il nostro 
presidente, Joey Saputo, che ё 
riuscito a mantenere l'impegno 
preso circa dieci anni fa, di 
portare il Bologna al livello 
attuale e un grazie al nostro 
direttore sportivo, Giovanni 
Sartori che sta facendo un 
grande lavoro. E allora, forza 
Bologna. 


< 


Super 
tifoso 
Gianni 
Morandi, 
79 anni, 

è stato 
anche vice 
presidente 
del Bologna 


STEFANO DOMENICALI 
Presidente e ad Formula One 


Contro i giganti: 
Bologna mostra 
i tuoi valori 


5 è bisogno di prendere 
consapevolezza: quando 

si cresce e si va a giocare un 
torneo come la Champions 
bisogna essere preparati 
tecnicamente ma anche 
mentalmente. Il livello di 
pressione è diverso. Questa 
esperienza servirà a far capire 
che cosa vuole dire entrare nel 


campionato dei grandi. Altro 
punto di vista: bisogna tenere 
le aspettative giuste, senza 
creare sovraspettative. Ci si va a 
scontrare contro dei giganti. 
Bisogna preparare le partite 
bene dal punto di vista mentale 
e Italiano, con i suoi ragazzi 
giovani che affrontano questa 
competizione per la prima 
volta, ce la farà. Dal punto di 
vista commerciale è 
importante perché la 
Champions è una piattaforma 
che fa conoscere Bologna a 
livello internazionale. Abbiamo 
l'opportunità di presentare, 
tramite la squadra, i valori 
della nostra città o della città 
che rappresenta la nostra 
Regione, ma anche il nostro 
Paese. Bisogna cogliere le 
opportunità al massimo della 
dimensione. E sperare di 
giocare bene, facendo vedere 
che non si ha paura di 
nessuno. 


isto 


Ho visto lo 
scudetto da 
bambino. 
Da ragazzo 
il Bologna in 
Serie C. Da 
vecchio 
vedro la 
Champions! 
Grande 
Bologna, 
non mi hai 
mai fatto 
mancare 
niente. 


D. Pizzocchi 
Comico 


FIO ZANOTTI 


Maestro musicista e compositore 


Ebbene sì, 
vorrei vincere 
la Champions 


c jaoa tutti i bolognesi che 
come me vivranno questo 
evento straordinario della 
Champions League, addirittura 
dopo sessant' anni: proprio nei 
giorni scorsi ho suonato l'inno di 
Mameli all'evento in onore di 
Romano Fogli nel suo paese 
Natale, per un bellissimo torneo 
giovanile: ho visto tanti 
campioni come Eraldo Pecci il 
portierone Galli, Bergossi e poi 
mi sono imbattuto anche nel 
nostro direttore tecnico Sartori e 
tanti altri del settore e si è parlato 
anche del Bologna. Il Bologna 
che ovviamente è in Champions 
League. 

Io sono uno fiducioso per 
natura, ho i colori rosso e blu 
stampati nel petto quindi voglio 
- assolutamente -sognare in 
grande. Mi rendo conto che la 
situazione non è semplice, ma 
credo molto nel Bologna, nel 
nostro presidente Joey Saputo, 
nel grande Marco Di Vaio e in 
Sartori. Come dicevo voglio 
sognare in grande sogno che il 
Bologna batta tutte le squadre 
partecipanti e che vinca la 
Champions. Se tutto ciò 
succedesse per un mese ogni 
giorno andrei a San Luca a piedi. 
Un abbraccio a te e tutti i tifosi e 
sempre forza Bologna. 


ipio 


L'anno che verrà 
sarà grandioso 
per Bologna 
e per i bolognesi 


Guglielmo Rossi Scota 
Cantante 


e 
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ENRICO BRIZZI 
Scrittore e autore 


Sognare è gratis 


Farlo insieme 


nonha prezzo... 


Ila faccia del sabato del 
villaggio, l'attesa della 
festa per i tifosi rossoblu non 


ha avuto nulla di rassicurante. 


Il 9 maggio scorso, Bologna- 
Juventus, la musichetta della 
Champions League a lungo 
sognata arriva al Dall'Ara 
insieme ai fuochi d’artificio 
dopo un rocambolesco 3-3. 
Peccato sia ormai di dominio 
pubblico che l’allenatore 
Thiago Motta passerà proprio 
ai bianconeri. Nel giro di 
poche settimane, questa è la 
storia, se ne vanno lui e due 
autentici primattori come 
Joshua Zirkzee e Riccardo 
Calafiori. 


Serve rinforzarsi in vista della 


campagna europea, ma non 
arriva nessun grosso nome. La 
società, che è stata tanto 
generosa e lungimirante nelle 
scorse stagioni, sembra 
improvvisamente avere paura 
di volare. 


In attesa di scoprire se il 
direttore dell’area tecnica 
Giovanni Sartori avrà avuto 
ragione ancora una volta nel 
portare giovani di scarso 
blasone e gran talento, i tifosi 
scalpitano. Loro la paura di 
volare non la conoscono 
proprio, anzi hanno già 
riempito ogni aereo diretto dal 
Marconi verso il Regno Unito 
nei giorni delle trasferte a 
Liverpool e Birmingham, e 
anche verso Lisbona per la 
doppia sfida contro Benfica e 
Sporting. 

Sognare è gratis, si dirà, ma 
farlo tutti insieme non ha 
prezzo. 


кш 


Mi aspetto una grande 
Champions: brinderò 
a champagne se 
entreremo negli ottavi 


Orfeo Orlando 
Attore 


Vado 
controcor- 
rente: la 
campagna 
acquisti mi 
е piaciuta. 
Dominguez 
e Miranda, 
2 campioni 
Sarà una 
Champions 
giocata 
bene. E si 
tornerà in 
Europa. 


A. Forchielli 
Imprenditore 
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Il primo appuntamento in Coppa sarà mercoledì 18 settembre alle 18.45: 
allo stadio Dall’ Ara è in programma la sfida con lo Shakhtar Donetsk 


TA 
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Il ritorno in Champions dopo 60 anni, festa 
pronta a partire: bolognesi doc ci raccontano 
sensazioni e aspettative di un giorno storico 


di Dalla Vite-Burreddu 


Nel 1964 || Bologna 
venne eliminato in Coppa 
Campioni dall’Anderlecht 
col lancio della monetina 
dopo ben tre gare 


Lra” 
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Ganzone dedicata 
Andrea Mingardi, 84 anni, 
ha scritto una canzone 
dedicata espressamente 
all'ingresso del Bologna nella 
super Champions League 


BRUNO BARBIERI 
Chef e conduttore televisivo 


Umiltà e forza 
Che sia un punto 
di partenza 


D iciamoci una cosa tra noi: 
condividiamo gli... stessi 
colori del Barcellona, speriamo 
porti bene! È un evento storico 
soprattutto per la città e questo è 
un bene per noi tifosi che 
aspettavamo da più di 50 anni. 
Ma se si alza l'asticella pure la 
squadra deve alzarla: non siamo 
partiti tanto bene in 
campionato; certo c’è stato un 


cambio importante di tecnico, 
sono uscite pedine basilari, tutto 
deve crescere come è cresciuta la 
tifoseria ma soprattutto ci deve 
credere il Bologna! Dobbiamo 
pensare che è un punto di 
partenza e non di arrivo: ci vuole 
l'umiltà e la voglia di tornare 
protagonisti. Il tempo è poco e 
come diciamo noi a Bologna 
“dat na mosa”: certo non ci 
aspettiamo di vincere la 
Champions, ma dobbiamo 
ripartire con la grinta e la voglia 
della scorsa stagione. I bolognesi 
vanno ripagati per l'entusiasmo 
che ci mettono. Sarà una grande 
festa, non siamo la cenerentola 
del circuito: siamo Bolognesi 
quindi vince chi la mette dentro. 
Siamo solo all’inizio ed è bello 
sognare ma tutto questo non 
deve restare solo un sogno: che 
sia forte realtà. Ora mi vado a 
comprare la maglia: ogni tanto 
indossarla fa bene al cuore e alla 
mente 


< 


Gapitano 


e allenatore 
A fianco, 
Riccardo 
Orsolini, 27 anni, 
e il tecnico 
Vincenzo 
Italiano, 48 


ANDREA MINGARDI 
Gantante e autore 


Giochiamoci 
questo momento 
sulla... Porsche. 


H o scritto anche una 
canzone per questo evento 
che torna dopo sessant’anni, 
naturalmente si chiama “Il 
Bologna in Champions 
League”... 

La prima sensazione? Beh sì: 
di quando avevo vent'anni, ero 
follemente innamorato di una 
ragazza e lei andó via con un 
altro ragazzo che guidava una 
Porsche... A parte tutto: 
dobbiamo vivere questo evento 
come fosse per sempre, ma 
dovremo anche essere 
competitivi, eh... Godiamoci il 
momento in Porsche insomma, 
le aspettative potrebbero 
ammazzarci quindi 
giochiamocela e abbracciamo 
tutto col nostro entusiasmo. 


chint.it 


CHINT Italia Investment Srl 
Via Bruno Maderna 7 
30174 Venezia - info@chint.it 


lo cosi Sicur 
li ho installati 
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I prodotti Chint sono soluzioni professionali, per i professionisti. 
Prodotti affidabili, sicuri ed efficienti per la bassa tensione, le energie rinnovabili, l'automazione industriale 
e non solo. Un valore aggiunto per chi ogni giorno, cantiere dopo cantiere, sceglie il meglio per il proprio lavoro. 


(26) LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


CONTRO IL PSV 


Ora più velocità 
E mailasciare 
Vlahovic da solo 


e squadre olandesi, in 
generale, sono difficili 
da affrontare. Non 
dobbiamo 
dimenticare che hanno il senso 
del gioco e del collettivo nel 
loro Dna, sono state le prime a 
sviluppare un calcio moderno. 
Anche il Psv, dunque, darà filo 
da torcere alla Juve. In 
campionato gli olandesi hanno 
vinto cinque partite su cinque, 
vanno fortissimo. La Juve, 
invece, dopo un buon inizio, ha 
collezionato due pareggi. A 
Empoli, così come in casa 
contro la Roma prima della 
sosta, è apparsa troppo lenta. 


Un percorso di crescita 

La squadra di Thiago Motta è 
giovane, ci vuole tempo per 
assimilare mentalità e schemi. 
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Luuk De Jong È la stella del Psv 
Eindhoven, 34 anni. Epa 


Ma Motta è un grande 
allenatore e i suoi ragazzi 
possono soltanto crescere. 
Credo che gli alti e i bassi 
facciano parte del normale 
percorso che la Juve deve 
affrontare. Prendiamo 
Koopmeiners: non ha giocato 
secondo i suoi consueti livelli, 
ma è giusto concedergli il 
tempo per ambientarsi, è 
appena arrivato. Semmai, 
contro il Psv, bisogna lasciare 
Vlahovic meno solo là davanti. 
La squadra deve accompagnare 
l'azione con molti uomini. 
Difficile fare un pronostico. In 
questo momento, quando le 
squadre sono ancora in 
costruzione e gli allenatori 
stanno lavorando per sistemare 
tutti i dettagli, non penso che la 
Juve sia favorita. E' un duello 
aperto. Occhio a De Jong e a 
Til, sono in gran forma. 


CONTRO IL LIVERPOOL 


Leaoin gioco 90° 
etanto controllo 
Redsin crisi? No 


т 


[ dh 4 i 
Mohamed Salah 52 anni, é al 
Liverpool dal 2017. Epa 
^— —. 0 Visto il Liverpool 
contro il Nottingham 
Forest in Premier. E 
vero che ha perso ad 
Anfield, ma è altrettanto vero 
che prima di subire il gol ha 
avuto almeno tre occasioni 
nitide per passare in vantaggio. 
Questo per dire che non si 
tratta di una squadra allo 
sbando o in crisi. Semmai é 
giusto sottolineare che, dopo 
Гега di Jurgen Корр, adesso 
serve tempo per metabolizzare 
le idee del nuovo allenatore 
Slot. A livello qualitativo, 
comunque, gli inglesi sono 
molto forti e in pia hanno 
notevoli energie fisiche. Sono 


curioso di vedere come il Milan 
di Fonseca affronterà i Reds. 
Contro il Venezia i rossoneri 
sono migliorati, ma bisogna 
sempre tenere in 
considerazione il valore 
dell'avversario che non era 
eccezionale. 


Sfida chiave per entrambe 
Penso che sia una partita molto 
importante, sia per il Milan sia 
per il Liverpool, e anche aperta. 
Vediamo se Leao capisce che 
cosa bisogna fare nel calcio 
europeo, e se evita di prendersi 
delle pause nel corso della 
partita. In Champions League 
non puoi mica isolarti sulla 
fascia, come a volte gli capita, 
devi sempre essere dentro 
l'azione, connesso con i tuoi 
compagni, attivo in zona palla. 
Se lasci il dominio del gioco 
agli avversari, nelle partite 
internazionali sono dolori, 
perché tutti hanno giocatori di 
qualità che possono trovare 
l'idea vincente. 


d 


Leggiamo le cinque grandi 


Scala reale 
di stelle 

Da sinistra, 
cinque attesi 
protagonisti 
delle cinque 
italiane di 
Champions: 
Castro 
(Bologna), 
Koopmeiners 
(Juve), Leao 
(Milan), De 
Ketelaere 
(Atalanta, piü 
in alto) e 
Lautaro (Inter) 


ЖЫР I- 
Min 
mi 2 


ЭҺ, 


sfide delle italiane nella prima 
giornata contro Psv, Liverpool, Shakhtar, City e Arsenal ·, 
di ARRIGO SACCHI A 


CONTRO LO SHAKHTAR 


Niente emozioni 

Italiano stratega 

Diamogli tempo 

^ — гіта di analizzare la 
P sfida, lasciatemi fare i 

complimenti al 
^ — — Bologna che, per la 
prima volta, si trova a giocare 


| una partita ampions 
| ita di Ch: i 
< | League. Era stato in Coppa 


Campioni nel ‘64-65. Sono 
contento perché ha meritato 
questo premio e perché nella 
passata stagione ha fatto 
vedere un bellissimo calcio. Mi 
auguro che ora riesca a 


talento dello Shakhtar GETTY 


ripetersi, se non addirittura a 
migliorarsi: mai porre limiti ai 
sogni, l'ambizione è il motore 
che muove tutto. Se uno non 
fosse ambizioso e non 
desiderasse fare passi in 
avanti, non ci sarebbe 
progresso. 


Shakhtar discontinuo 
E adesso veniamo alla sfida. Lo 


ballerina. Nel senso che ha alti 
e bassi, non è continua nel 
rendimento. Fa cose bellissime 
e altre da dimenticare. Lo 
testimonia il percorso delle 
ultime partite: 3 vittorie e 2 
sconfitte. In difesa gli ucraini 
non sono attenti e precisi, ma 
in Europa poche squadre lo 
sono. Quando, però, hanno il 
pallone tra i piedi hanno idee 
e velocità. L'importante è che il 
Bologna non si faccia prendere 
dall'emozione, cosa che 
potrebbe essere comprensibile, 
e segua alla lettera le 
indicazioni del suo allenatore. 
Italiano è un bravo tecnico, 
uno stratega, uno che sa 
guardare lontano e sa 
insegnare calcio. Bisogna 
soltanto dargli il tempo di 
costruire il suo progetto senza 
mettergli troppe pressioni. Un 
successo sarebbe benzina per 
tutta la stagione del Bologna. 


Shakhtar è una squadra un ро” жм 
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Ranking Uefa L'Italia al 2° posto in quello assoluto alle spalle dell’Inghilterra, 
davanti a Spagna e Germania. Quello stagionale entra nel vivo da domani 
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ORARIO INCONTRO! 
D 
1846 YOUNG BOYS - ASTON VILLA 
18.45 
21 MILAN - LIVERPOOL 
2| BAYERN MONACO- DINAMO ZAGABRIA 
Д REAL MADRID - STOCCARDA 
л SPORTING - LILLA 


шыл e 
1845 SPARTA PRAGA - SALISBURGO 


18.45 BOLOGNA - SHAKHTAR 
л GELTIG- SLOVAN BRATISLAVA - 
a 21 BRUGES - BORUSSIA DORTMUND 
ИЩ MANCHESTER CITY - INTER. () 
EH PSG - GIRONA 
"шшш 4 
1845 FEYENOORD - BAYER LEVERKUSEN 
145 STELLA ROSSA - BENFICA 
2 MONACO - BARCELLONA 


1 
21 ATALANTA - ARSENAL 
?1 


y ATLETICO MADRID - LIPSIA 
P ?] 


в. 


BREST - STURM GRAZ 


RISULTATI E CLASSIFICHE SU 
Gazzetta.it 


CONTRO IL MANCHESTER CITY 


Il coraggio c’è 
Ora iniziativa 
e tanto pressing 


Erling Haaland norvegese,24 
anni, al Manchester City dal 2022 EPA 


] City va spedito in 
Premier, è a punteggio 
pieno e Haaland segna 
a raffica. Credo che la 
sfida contro l'Inter possa dire 
molto, perché quello 
nerazzurro ё un gruppo 
attrezzato per affrontare la 
Champions da protagonista. T 
giocatori di Guardiola hanno 
grandi qualità tecniche, 
dunque sarebbe bene che 
l'Inter non lasciasse loro il 
dominio del gioco perché 
altrimenti questi si esaltano. La 
squadra di Inzaghi sta giocando 
bene, le azioni sono ben 
costruite, il pallone scivola via 
con rapidità da una parte 


INTER 


all'altra. L'importante è che i 
nerazzurri non abbiano paura, 
non arretrino troppo di fronte 
al City, perché si porterebbero i 
problemi vicino alla propria 
area di rigore. 


Difesa City non blindata 

E poi non dimentichiamo che 
anche il City ha qualche difetto 
ed é su questi difetti che 
Inzaghi dovrà costruire la 
partita. Ad esempio, la squadra 
di Guardiola in fase difensiva 
non è sempre insuperabile. E 
poi i giocatori ricevono spesso 
il pallone da fermi, quindi è più 
semplice portare l’azione di 
pressing. Mi auguro di vedere 
un’Inter coraggiosa, come ha 
spesso dimostrato di essere, che 
abbia voglia di ribaltare 
l’azione, e che riesca a fare 
superiorità numerica nella 
zona del pallone. In questo 
modo manderebbe in tilt anche 
una grande come il City e 
darebbe un segnale forte a tutta 
la Champions. 


CONTRO L’ARSENAL 


ATALANTA 


Sarà unoshow 
dairitmialtissimi 
Serve psicologia 


uesta sì che è una sfida 
da non perdere. Credo 
che lo spettacolo sia 
assicurato, perché sia 
l'Atalanta sia l' Arsenal cercano 
di divertire la gente giocando a 
pallone. Gli inglesi arriveranno 
a Bergamo forti del successo 
conquistato in trasferta nel 
derby contro il Tottenham: 
sono in ottima forma, hanno 
giocatori veloci e tecnici, e li 
guida un allenatore che ha idee 
chiare, conoscenze e capacità di 
trasmettere rapidamente il 
messaggio a tutto il gruppo. 
Arteta é uno stratega, uno 
spagnolo che viene dalla scuola 
di Guardiola. Prevedo una 
partita a ritmi alti. Anzi: 
altissimi. Un'azione da una 
parte e un'azione dall'altra, 
continui capovolgimenti di 


Jorginho 22 anni, ex del Verona, 
del Napoli e del Chelsea GETTY 


fronte perché nessuna delle 
due, per mentalità, è disposta 
ad abbassare la testa. 


La carica di Gasp 

L’Atalanta, che ha avuto 
qualche problema in questo 
avvio di stagione soprattutto a 
causa degli infortuni e del 
mercato, ha vinto una partita 
importante contro la 
Fiorentina. Non é ancora al 
massimo della condizione 
fisica, però sta crescendo. E 
Gasperini, dopo l'impresa 
compiuta nella passata stagione 
con il trionfo in Europa League, 
di sicuro avrà già cominciato a 
caricare i suoi ragazzi. Nelle 
partite internazionali l'aspetto 
psicologico è fondamentale, e 
da questo punto di vista 
l'Atalanta è cresciuta molto 
nell’ultimo periodo. Ripeto: il 


pubblico non si annoierà. 


LE DOMANDE 


La Champions 
cambia così 
Dalgruppo 
alla classifica 


di Fabio Licari 


^ —- іпаітепќе arriva la nuova Champions. 


LA REGOLA 


[css Dopo tanta attesa, domani sera il via con 
In caso di i due anticipi delle 18.45: Juve-Psv e 
pari punti — — — Young Boys-Aston Villa. Una formula 
пе! gruppo | rivoluzionata, per la prima volta cinque italiane, il 


primo turno che si gioca anche il giovedì, il 


Questiicriteri | gruppo chesi conclude a fine gennaio. E la 


per decidere sensazione che ci sarà da divertirsi fino alla fine. 
la classifica 

| P бага una Champions più combattuta? 

1 Differenza Una risposta definitiva l'avremo soltanto alla 


reti finale del 31 maggio a Monaco. Ma le premesse ci 
тасар sono tutte: un gruppo unico, una classifica unica, 


2 Gol segnati un tabellone tennistico. Molto difficile fare calcoli 

7 | e “programmare” posizioni come si faceva nel 

3 Gol in girone da 4: troppe variabili, troppe partite. Un 

trasferta punto o un gol in più (o in meno) cambiano la 
vita. Obbligati a vincere. 

4 Vittorie 

^ — | P Addio agli 8 gruppi da 4 squadre? 

5 Vittorie Proprio cosi. Le qualificate, 36 e non piü 32, 

esterne partecipano a un vero e proprio campionato. Non 
giocano tutte contro tutte, altrimenti servirebbero 

6 Somma dei 70 giornate tra andata e ritorno. Ogni squadra 

punti degli affronta 8 avversarie (4 in casa e 4 fuori). Alla fine, 

avversari 1а classifica deciderà le 8 qualificate, le 16 ai playoff 

affrontati nella | ele12eliminate. 

prima fase 

= | P Cosaserve per qualificarsi? 

7 Miglior Arrivare tra le prime 8 in classifica: queste posizioni 

differenza reti | garantiscono l'accesso diretto agli ottavi di finale. Le 

totale degli 16 squadre piazzate tra il 9° eil 24° posto si sfidano 

avversari nei playoff (andata e ritorno) a febbraio: un 

affrontati nella | sorteggio accoppierà 9° e 10° con 23° o 24°, ГП ela 12° 

prima fase con la 21° o la 22° e avanti cosi. Le 8 vincenti si 
aggiungeranno alle 8 già qualificate nel gruppo. 

8 Somma dei | Quelle arrivate tra il 25° e il 36° posto, infine, saranno 

gol segnati fuori dalle coppe senza possibilità di ripescaggi. 


dagli avversari 


affrontati nella | » E dopo? 

prima fase Dopo comincia la fase a eliminazione diretta, 
andata e ritorno, dagli ottavi fino alla finale. Il 

9 Fair play tabellone sarà tennistico: le 8 qualificate dal 


gruppo sono le teste di serie (le prime 4 saranno 
10 piazzate agli estremi). In pratica, la prima e la 


Coefficiente seconda potranno incontrarsi soltanto in finale. 
Uefa club © RIPRODUZIONE RISERVATA 
(1) TEMPODI LETTURA 750” 
La formula del torneo 
SQUADRE 
FORMAT 


PRIMA FASE (17 settembre-29 gennaio) gruppo unico di 36 squadre con 
8 partite a testa. Le prime 8 si qualificano direttamente agli ottavi di finale 
rr arr 


1.6.6.6 0$ 6 6-64 
VISTI TI II III III III 


PLAYOFF (11-19 febbraio) per qualificare le altre 8 agli ottavi, 
si giocano i playoff tra le 16 squadre dal 9° al 24° posto 


I OTTAVI (4-12 marzo) 


Tem 


I QUARTI (8-16 aprile) 


ү, 


| SEMIFINALI ». 

(29 aprile | 

Т maggio) | 
FINALE 

Monaco (Ger) 


31 maggio 2025 


ELIMINAZIONE 
DIRETTA 
Dagli ottavi 
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j j (Det monte) Т GUSTO 
ta DELLA NATURA 


1 


е Maturato sulla pianta 
fino all'ultimo momento 


* Giallo scintillante * Garanzia di qualità е Estremamente profumato 
* Dolce come il miele е Ricco di vitamina С * Dolce e gustoso 
* Unico e esclusivo * Gusto ricco e dolce | 


PER SAPERE DI PIÙ 
SUI NOSTRI PRODOTTI 


contact-aacfreshdelmonte.cam 
a it.freshdelmante.com 
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SERIE A 


4* GIORNATA 


All’ultimo respiro 

Koni De Winter, 22 anni, difensore 
del Genoa, firma di testa al minuto 
51 della ripresa il gol dell’1-1 LAPRESSE 


(ғ.т. 0) 11 PT. 


MARCATORI: Dovbyk (В) al 37’ p.t.; 
De Winter (О) al 5? s.t. 


e 
GOLLINI 


e e e 
VOGLIACCO DE WINTER VASQUEZ 
THORSBY FRENDRUP 


e Ф ө @ 
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SAELEMAEKERS CRISTANTE ЕІ SHAARAWY 


ө ө ө 
ANGELINO — NDICKA MANGINI 


e 
SVILAR 


GENOA (3-5-2) 

Gollini; Vogliacco (dal f s.t. Vitinha), De 
Winter, Vasquez; Sabelli, Thorsby (даі? 
s.t. Malinovskyi), Badelj (dal 36° s.t. 
Bohinen), Frendrup, Martin; Pinamonti, 
Ekuban (dal 56: s.t. Ekhator) 
PANCHINA Leali, Sommariva, 
Marcandalli, Matturro, Accornero, 
Ahanor, Masini 
ALLENATORE Gilardino ESPULSI 
nessuno AMMONITI De Winter per 
gioco scorretto CAMBI DI SISTEMA 
dal? s.t. 4-4-2 
BARICENTRO MOLTO ALTO 57 m 


ROMA (3-5-2) 

Svilar; Mancini, Ndicka, Angelino; El 
Shaarawy (dal 17° s.t. Celik), Kone, 
Cristante, Pisilli (dal 17 s.t. Pellegrini), 
Saelemaekers (dal §’ s.t. Hermoso); 
Dybala (dal 17’ s.t. Baldanzi), Dovbyk (dal 
56 s.t. Shomurodov) 
PANCHINA Marin, Ryan, Abdulhamid, 
Hummels, Paredes, Soulé, Dahl, Sangare 
ALLENATORE De Rossi ESPULSI De 
Rossi al 50° s.t. per proteste (doppia 
ammonizione) AMMONITI Pisilli, 
Pellegrini e Shomurodov per gioco 
scorretto CAMBI DI SISTEMA 
nessuno 
BARICENTRO MOLTO BASSO 46 m 


ARBITRO Giua di Olbia 
VAR Gariglio 
NOTE paganti 4.916, abbonati 28.093, 
incasso e quota non comunicati. Tiri in 
porta 5-6. Tiri fuori 3-6. Angoli 4-5. In 
fuorigioco 1-1. Recuperi: p.t. 7°, s.t. +2 


di Мех Frosio 
INVIATO A GENOVA 


a Roma a due facce finisce con 
l’espressione sconcertata che 
solo una vittoria sfumata al 96” 
può disegnare su un volto, so- 
prattutto se significa arrivare al- 
la quarta giornata ancora con 
zero successi. Ai giallorossi era 
successo solo tre volte, l’ultima 
quattordici anni fa (2010-11, 
prima nel 1974-75 e 1984-85). 
Non serve ripensare a un possi- 
bile (anzi, probabilissimo) rigo- 
re su Dybala (ma sullo 0-0), non 
basta il primo gol italiano del- 
l'ucraino Dovbyk né un primo 
tempo in completo e spigliato 
comando, di fronte al ritorno 
tutto cuore del Genoa. La squa- 
dra di Gilardino ha valori tecnici 
decisamente inferiori, ma ribal- 
ta letteralmente la partita nei 
numeri e nel dominio territo- 
riale di fronte a una Roma che 
invece si rattrappisce fino a por- 
tarsi il nemico in casa, troppo in 
casa. EDe Winter pianta la volée 
dell'1-1 che fa esultare tutti, 


IL TECNICO DELUSO 


De Rossi non si dà pace 
«Bisogna chiudere le gare» 


GENOVA Il senso di 
incompiutezza della Roma 
traspare nel volto e nel tono di 
voce di Daniele De Rossi 
(espulso per doppio giallo nel 
finale) nella pancia di Marassi, 
quando cerca di spiegare la 
metamorfosi della Roma. «Le 
partite le devi chiudere - ha 
ammesso il tecnico -, e 
soprattutto non capisco perché 
se l'hai dominata cosi nel primo 
tempo, non fai cosi anche nel 
secondo. Ci siamo abbassati di 
venti metri, non siamo riusciti a 
ripartire, abbiamo commesso 
troppi errori tecnici, troppe 
palle perse quando il Genoa 
spingeva di fronte al suo grande 
pubblico. La fase centrale della 


ripresa non mi é piaciuta per 
niente, abbiamo giocato come si 
fa negli ultimissimi minuti per 
tenere il risultato. Il gol subito lo 
dovró rivedere meglio ma mi 
pare ci sia poco da analizzare: 
De Winter era un giocatore 
*attenzionato" come saltatore, 
è stato un errore di marcatura, 
bisogna essere più forti 
mentalmente». Chiosa, con la 
sportività che lo 
contraddistingue, sul rigore non 
dato a Dybala: «Le immagini 
sono abbastanza chiare, ma 
non posso dire che questi punti 
li abbiamo buttati per l'arbitro, 
non si può prendere gol 
nell’area piccola...». 

Giulio Saetta 


DOVBYK-GOL NON BASTA 


ANGORA ZERO VITTORIE 


PARI DEL GENOA AL 96° 


I giallorossi reclamano un rigore non dato 
ma nella ripresa arretrano troppo 
De Winter di testa li agguanta al fotofinish 


compreso il tennista Stefanos 
Tsitsipas, tifoso rossoblù ospite 
a Marassi. La domanda, dopo 
quattro giornate e soprattutto 
dopo la bipolarità di Genova, è: 
qual è la vera Roma? Nel primo 
tempo è sembrata una squadra 
evoluta, nell'occupazione degli 
spazi e nella gestione del pallo- 
ne, quella della ripresa una ban- 
da impaurita e incapace di ri- 
prendere il controllo. 


Audacia Le scelte iniziali di De 
Rossi sono audaci. Difesa a 3, 
con un terzo “giochista” come 
Angelino, due esterni offensivi — 
El Shaarawy e Saelemaekers -, 
Dybala di fianco a Dovbyk libe- 
ro da vincoli posizionali, dun- 
que puó muoversi dove preferi- 
sce. Ma la differenza la fanno le 
due mezzeali: Kone spacca le li- 
nee, Pisilli fa viaggiare passaggi 
in verticale che aprono la difesa 
genoana mai contrastato nella 
sua zona da Thorsby, che non ha 
il passo per stargli dietro. Si gio- 
cain una sola metà campo. Gol- 
lini ferma Dovbyk, che spreca 
sciaguratamente un assist di 
tacco di Dybala, poi El Shaa- 
rawy su attacco diretto (con un 
lancio di Mancini) e pure Pisilli, 
ma sulla ribattuta Dovbyk ha il 
guizzo per infilare il vantaggio. 
Lucraino deve aspettare sette 
minuti per festeggiare il suo pri- 
mo gol italiano, inizialmente 
annullato per fuorigioco di El 
Shaarawy (che non c’è). In tutto 
questo, il Genoa non c'e, e ri- 
schia grosso prima dell’inter- 
vallo - Vasquez salva davanti al- 
la porta su Kone - e dopo, con 


Gollini prodigioso su un'altra 
zampata di Dovbyk. 


Cambi Nel frattempo Gilardi- 
no ha già messo mano all'im- 
pianto: 4-4-2 con Malinovskyi 
mediano e Vitinha all'ala sini- 
stra. Il nuovo assetto ha subito 
l'effetto di abbassare i “quinti” di 
De Rossi, che perde Saele- 
maekers e mette Hermoso al- 
zando Angelino. La Roma non 
riesce più a uscire pulita. Ini- 
zialmente sembra un problema 


IL TIFOSO SPECIALE 


Riscaldamento 
con i rossoblù 


Tsitsipas show al Ferraris: il 
tennista greco, grande tifoso 
del Genoa, è sceso in campo 
nel pre-gara calciando alcune 
punizioni ai portieri rossoblù 
e poi partecipando al torello 
con i giocatori di Gilardino 


di fiato e gambe, perché Pisilli e 
Dybala sono meno brillanti e 
anche meno accompagnati dal 
resto della squadra, ma quando 
DDR, superata Гога di gioco, 
rinfresca con tre cambi (Pelle- 
grini, Celik e Baldanzi) si capi- 
sce che invece è una questione 
di testa. La Roma ha paura, si 
abbassa, non cerca mai più la 
costruzione e il palleggio - male 
l'ingresso di Pellegrini - ma 
sempre il rilancio lungo. La pro- 
fondità non é pane per Dovbyk 
e Baldanzi. Ogni pallone man- 
dato in avanti, cosi, torna presto 
indietro. 


Rimedio Il Genoa infatti pren- 
de il controllo del possesso e ar- 
riverà quasi a pareggiare la per- 
centuale della Roma nel primo 
tempo (62,7 contro 63,6), ma a 
]ungo con scarsa efficacia. Gli 
uomini di Gilardino infatti non 
riescono a trovare vere alterna- 
tive al cross - ben 29 al computo 
finale - su cui i giganti della di- 
fesa giallorossa vigilano appa- 
rentemente senza problemi. I 
primi due tiri in porta rossoblü 
sono entrambi punizioni dalla 
distanza di Malinovskyi: Svilar 
deve impegnarsi solo sulla se- 
conda. Una Roma molto mou- 
rinhana sembra resistere, ma 
nel recupero del recupero (40 
secondi per soccorrere Pellegri- 
ni.) e in superiorità numerica 
in area, tra Ndicka e Hermoso 
sbuca De Winter. E ciao vittoria. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 3704” 


LE PAGELLE 
di A.FR. 


7 GOLLINI IL MIGLIORE 

Tre parate che 
contano, vitale 
quando riesce a 
impedire il 
raddoppio a 
Dovbyk. Poi 
riposa 


5 VOGLIACCO Poco reattivo su 
Dovbyk-gol e non solo. 

6,5 VITINHA Piazzato all’ala sinistra, 
“abbassa” il quinto romanista, produce il 
cross del pari. 

6,5 DE WINTER Rischia il rigore su 
Dybala, tiene lui tutti in gioco sullo 0-1, ma 
si redime con l'irruzione dell’1-1 che vale 
piü di tutto il resto. 

6,5 VASQUEZ Salva col corpo su 
Kone, non sempre impermeabile agli 
attacchi. 

G SABELLI Primo tempo in sofferenza, 
ripresa di corsa costante. 

5 THORSBY Non sfrutta i centimetri, 
non segue Pisilli. Fuori dopo 45". 

6,5 MALINOVSKYI Qualità in 
mediana, suoi i primi due tiri in porta. 
5,5 BADELJ Regia a basso ritmo 
(BOHINEN sv.) 

6 FRENDRUP Multiuso in mezzo e 
all'ala, fa volume. 

6 MARTIN Ripresa tutta in spinta. 

5,5 PINAMONTI La tocca poco. 

5 EKUBAN Una palla buona: destraccio 
sprecato (EKHATOR s.v.) 

6 ALL. GILARDINO Nel primo tempo il 
Genoa subisce e mostra poco, la svolta 
della ripresa è dettata dalle sue 
correzioni 


7 PISILLI IL MIGLIORE 


Un razzo che va 
sempre in 
verticale, con 
idee chiare. 
Purtroppo 
l'autonomia è 
limitata 


5,5 SVILAR Controlla su Malinovskyi, non 
si fa valere in area piccola sull'ultimo cross. 
6 MANCINI Non lascia spazi. 

5,5 NDICKA Sarebbe impeccabile se 
non si perdesse De Winter all'ultimo 
assalto. 

6,5 ANGELINO Da “terzo” uscite pulite, 
da esterno la manovra ne risente. 

6 ELSHAARAWY Appare conun 
sinistro insidioso, contribuisce al gol. 

5,5 CELIK Troppo prudente a destra. 
6,5 KONE Sfondamenti ed energia 

6 GRISTANTE Distribuzione rivedibile, 
dà una mano in copertura. 

5 PELLEGRINI Entra fiacco. 

6,5 SAELEMAEKERS Punge a sinistra, 
il ko abbassa la Roma. 

5,5 HERMOSO Debutto affrettato, 
condizione ancora così così 

6 DYBALA Un assist ditacco sublime, si 
spegne presto. 

6 BALDANZI Guizza ma è sempre 
costretto a rincorrere. 

6 DOVBYK Uno lo fa, due se li mangia. 
Comunque primo gol italiano 
(SHOMURODOV sv.) 

5,5 ALL. DE ROSSI Le buone idee 


durano un tempo, poi la Roma si abbassa 
troppo presto. 

GLI ARBITRI ба 
di Giulio Saetta 

5 GIUA (Arbitro) Da condividere con il 
Var Gariglio che non ha ritenuto chiaro 
errore il fallito tentativo di anticipo di De 
Winter su Dybala in area. Laboriosa la 


valutazione sul gol di Dovbyk 5 
CECCONI 5 ZINGARELLI (Assistenti) 


D LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


Ore 18.50 ARBITRO Abisso 
ASSISTENTI Bercigli-Cortese 
IV Galipò VAR Di Paolo AVAR 

Gariglio TV Dazn/Sky (opzione Dazn) 
ONLINE www.gazzetta.it 
PREZZI 10-120 euro 


CHICHIZOLA 
DELPRATO BALOGH CIRGATI COULIBALY 
MANDELA KEITA BERNABÉ 
MAN SOHM MIHAILA 
BONNY 
LUCCA 


BRENNER THAUVIN 


© 
KAMARA PAYERO KARLSTROM EHIZIBUE 


GIANNETTI BIJOL KRISTENSEN 


OKOYE 3-4-2-1 


PANCHINA: 40 Corvi, 60 Moretta, 30 
Valenti, 5 Osorio, 46 Leoni, 77 Di 
Chiara, 20 Hainaut, 23 Camara, 61 На), 
ТІ Almqvist, 27 Hernani, 22 Cancellieri, 
9 Charpentier. ALLENATORE: 
Pecchia BALLOTTAGGI Balogh- 
Hainaut 60-40 %, Man-Almqvist 60- 
40%, Mihaila-Cancellieri 55-45.% 
SQUAL. Suzuki (1) DIFF. nessuno 
IND. Valeri, Benedyczak, Estevez, 
Kowalski. (da val.) 


PANCHINA: 92 Padelli, 90 Sava, 23 
Ebosse, 95 Touré, 27 Kabasele, 4 
Abankwah, 33 Zemura, 16 Palma, 6 
Zarraga, 8 Lovric, 14 Atta, 32 
Ekkelenkamp, 9 Davis, 21 Bravo, 99 
Pizarro ALLENATORE Runjaic 
BALLOTTAGGI Payero-Lovric 55- 
45%, Kristensen-Kabasele 60-40% 
SQUAL. nessuno DIFF. nessuno 
INDISPONIBILI Sanchez (1mese) 


di Francesco Velluzzi 


roprietà straniera, il Parma, e tec- 
nico italiano, proprietà italianis- 
sima, l'Udinese, e tecnico tede- 
sco. Ma nella sfida di stasera le 
squadre che si affrontano nel 
giorno in cui il mitico e vecchio 
Tardini compie 100 anni hanno 
un dato in comune: in campo en- 
trambe potrebbero schierare un 
solo calciatore italiano: il difen- 
sore Enrico Delprato tra i giallo- 
blù e l'attaccante Lorenzo Lucca 
tra i bianconeri. Se proprio do- 
vesse esserci un italiano in più tra 
gli 11 che cominciano la sfida sa- 
rebbe Matteo Cancellieri, esterno 
offensivo che di solito Fabio Pec- 
chia utilizza, insieme allo svedese 
Pontus Almqvist per dare un 


MULTIETNICHE 


E AMBIZIOSE 


PARMA PER IL 


PER LA VETTA 


Italiani Enrico Delprato, 25 
anni, bergamasco, difensore 
arrivato a Parma nel 2021 e Lorenzo 
Lucca, 24, torinese, attaccante 
ingaggiato dall’Udinese nell’estate 
del 2023 LAPRESSE 


di VO 


cambio di ritmo nel secondo 
tempo agli emiliani. 


Filosofia Il Parma è dal 202041 
proprietà di Kyle Krause, sessan- 
tunenne imprenditore statuni- 
tense, un patrimonio stimato di 3 
miliardi di euro. «Il Parma é un 
sogno che avevo da tempo», di- 
chiaro Krause quando acquisì il 
club emiliano che, dopo i fasti del 
gruppo Tanzi, aveva sbandato 
paurosamente. La filosofia del- 
l'americano è chiara: investire sui 
giovani. E per lui multiculturalità 
emultietnicità sono un valore ag- 
giunto. Tanto che gli acquisti, tut- 
ti mirati e condotti dal responsa- 
bile del mercato Mauro Pederzo- 
li, devono essere innanzitutto 
giovani. Se non si superano i 25 
anni è meglio. Le eccezioni, Her- 
nani, Osorio, il portiere Chichi- 
zola che oggi debutta in A sosti- 
tuendo lo squalificato Suzuki, so- 
no pochissime. E la stella rome- 
na, Dennis Man, ha 26 anni. 
Insomma, è nel pieno della ma- 


Oggi Pecchia 
e Runjaic 
potrebbero 
schierare appena 
unitaliano per 
parte: Delprato 
e Lucca. Friulani 
soli al comando 
se vincono 


turità. Gli unici italiani inseriti in 
questa campagna acquisti, post 
promozione, sono gli esterni Va- 
leri e Cancellieri. Non се una 
preclusione, ma aprirsi a tutti i 
mercati pescando ai migliori 
prezzi è fondamentale e la strate- 
gia può dare buonissimi frutti. 
Questo gruppo ha conquistato la 
promozione e nelle prime tre 


giornate ha perso soltanto con il 
Napoli, ma con la squadra in 10 
uomini e senza più cambi. 


Consolidata L'Udinese è in se- 
rie A da 30 anni di fila. Basta que- 
sto dato per far capire come e in 
che modo lavora il club della fa- 
miglia Pozzo. Che oggi ha una 
banca data unica, come ha ricor- 
dato al convegno di Nem il dg 
Franco Collavino in totale siner- 
gia col Watford, l'altro gioiello di 
famiglia che sta provando a risa- 
lire in Premier. Il mercato gestito 
da Gino Pozzo, figlio di Gianpao- 
lo, il paron di 83 anni che ancora 
controlla tutto, con la collabora- 
zione di Gianluca Nani è impron- 
tato sui due club. Uno aiuta l'al- 
tro. Madiitaliani a Udine da sem- 
pre se ne vedono pochi. Anche se 
dal 2010 a oggi i risultati migliori 
(qualificazione in Europa) sono 
arrivati con il tecnico Francesco 
Guidolin che aveva uno zoccolo 
duro formato dalla stella Di Nata- 
le, Pinzi, Domizzi, Pasquale, Flo- 


Allenatori Fabio Pecchia, е 
anni, allenatore del Parma; е қ j 
Kosta Runjaic, 53 che guida d h "| 


quest'anno l'Udinese LAPRESS 


L'EVENTO 


Tardini: 100 anni 
Tuttalafamiglia 
ospiteintribuna 


E' un giorno speciale. Perché 
lo stadio lo stadio di Parma 
«Ennio Tardini» compie 100 
anni. Quello dello stadio é un 
tema dibattuto e ieri ne ha 
parlato il sindaco Michele 
Guerra dicendo che «i tempi 
per la ristrutturazione 
dell'impianto sono piü lunghi 
del previsto. Ma col club il 
dialogo e ottimale, anche se la 
società pensa di costruire uno 
stadio temporaneo vicino alla 
città». Oggi la famiglia Tardini 
sarà ospite in tribuna e sarà 
premiata. Una maglia verrà 
donata al membro più giovane 
della famiglia, che si chiama 
Ennio e ha un anno e mezzo. 


ro Flores. Oggi, oltre a Lucca, c’è il 
portiere Daniele Padelli che ha 
sposato una ragazza di Tarcento 
ed è friulano di adozione. Il po- 
tenziale campione Simone Pa- 
fundi, nato a Monfalcone, è al- 
l'estero a cercare gloria. Il resto è 
composto da talenti di tutto il 
mondo da rivendere al miglior 
offerente nel momento in cui 
esplodono. Altezza e fisicità sono 
irequisiti richiesti. Ma parametri 
Zero e occasionissime non di- 
spiacciono a Pozzo e Nani che 
mercoledi presenteranno gli ulti- 
mi pezzi della collezione: Rui 
Modesto. Atta, Sava e Touré, un 
gigante sopra i due metri. Intanto 
stasera Parma e Udinese fanno le 
prove di volo con Pecchia che ha i 
suoi timori: «L'Udinese ha gran- 
de fisicità e struttura eil nuovo al- 
lenatore ha dato in poco tempo 
una forte idea alla squadra» 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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Il Verona, vincendo stasera, otterebbe per la prima volta due successi 


nelle prime due trasferte di campionato. E, Udinese permettendo, sarebbero primi 


Una Lazio avanti tutta 


di Stefano бїегї 


ROMA 
quadra che convince 
non si cambia. Con 

S una sola eccezione, il 
rientro del recuperato 

Gila al posto di Patric. 
Per il resto sarà la stessa Lazio 
che, due settimane fa, ha pareg- 
giato (2-2) contro il Milan, di- 
sputando una prova complessi- 
vamente convincente. Da quella 
prestazione Marco Baroni vuole 
ripartire per compiere un ulte- 
riore passo in avanti nel processo 
di crescita della sua Lazio. Di 
fronte, nel match che chiude il 
quarto turno di campionato, ci 
sarà un avversario che evoca per 
lui dolci ricordi, il Verona, con 
cui lo scorso maggio firmó una 
salvezza incredibile. «La soddi- 
sfazione di quanto fatto resta, ma 
nel calcio si deve voltare subito 
pagina», sospira il tecnico. 


Avanti tutta Già. Non c’è tem- 
po per fermarsi, guardarsi indie- 
tro e ripensare a ciò che si è fatto. 
Il presente assorbe tutta la con- 
centrazione del tecnico della La- 


* vh 
Argentino Taty Castellanos, 25 ann 


Zio, che da qui alla prossima so- 
sta è chiamato a far decollare la 
squadra. Anche se nei giorni 
scorsi ha lavorato molto sulla fa- 
se difensiva, il «mantra» di Ba- 
roni rimane quello di vedere in 
campo una Lazio a trazione an- 
teriore, che proponga gioco e 
cerchi costantemente il gol (sarà 
confermata la formula con il 
doppio centravanti). «La mia 
squadra deve partire dal gol - si 
raccomanda Baroni -. Io negli al- 


per scalare posizioni 
Ma il Verona è in forma 


i: 2 gol in questo campionato LAPRESSE 


Baroni col doppio 
centravanti 
chiede ai suoi una 
prova d'attacco. 
Zanetti vuole 
stupire ancora 


lenamenti inizio sempre dalla 
fase offensiva. Lazio troppo sbi- 
lanciata? Gli equilibri vanno mi- 
gliorati, l'importante è che tutti 
corrano. lo in ogni caso preferi- 
sco sempre avere un attaccante 
in più e un difensore in meno». 
Concetti chiari che l'allenatore si 
aspetta vengano messi in pratica 
questa sera all'Olimpico e poi 
nelle successive sfide. «Io - ag- 
giunge Baroni - non riesco a tra- 
smettere alla squadra il messag- 
gio di gestire le partite. Questa e 
una mentalità che va interrotta, 
dobbiamo andare sempre forte e 
avere i giusti equilibri». 


In emergenza Il Verona arriva 
all'Olimpico con il morale a mil- 
le grazie ai 6 punti conquistati 
nelle prime tre giornate (vittorie 
con Napoli e Genoa, sconfitta 
con la Juve), ma il tecnico Zanetti 
è in emergenza a centrocampo. 
Duda e Suslov sono infatti torna- 
ti acciaccati dalla nazionale. E 
anche Frese si è bloccato. Nessu- 
no di loro ё stato convocato dal 
tecnico, cosi come gli infortunati 
Serdar e Cruz. allenatore però è 
ugualmente convinto di potersi 
giocare le sue carte: «La Lazio 
sta bene e ha qualità tecniche 
per piazzarsi in zona Cham- 
pions. Come ogni gara sarà diffi- 
cile, anche perché giocheremo 
in trasferta. Rispettiamo l'avver- 
sario, ma dobbiamo guardare a 
noi stessi. Proveremo a fare punti 
pure a Roma». 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 212” 


ore 20.45 ARBITRO Zufferli 
ASSISTENTI Scatragli-Moro 
QUARTO UOMO Marinelli 
VAR Meraviglia AVAR Aureliano 
TV Dazn, Sky, Now ONLINE 
gazzetta.it PREZZI 40-400 euro 


PROVEDEL 


LAZZARI GILA ROMAGNOLI TAVARES 


GUENDOUZI ROVELLA 


ISAKSEN DIA ZACCAGNI 
CASTELLANOS 
TENGSTEDT 
HARROUI KASTANOS 
LAZOVIC DANI SILVA BELAHYANE ТОНАТОНОША 
MAGNANI COPPOLA DAWIDOWICZ 


MONTIPÒ 


PANCHINA 35 Mandas, 
55 Furlanetto, 2 Gigot, 4 Patric, 
3 Pellegrini, 77 Marusic, 5 Vecino, 
Т Dele-Bashiru, 22 Castrovilli, 

9 Pedro, 20 Tchaouna, 14 Noslin 
ALLENATORE Baroni 
BALL. Gila-Patric 60-40%, Lazzari- 
Marusic 70-30% SQUAL. nessuno 
DIFF. nessuno IND. nessuno 


PANCHINA 34 Perilli, 22 Berardi, 
4 Daniliuc, 12 Bradaric, 15 Okou, 
87 Ghilardi, 5 Faraoni, 80 Cisse, 

17 Sishuba, 29 Alidou, 14 Livramento, 

Т Lambourde, 9 Sarr, 72 Ajayi, 55 
Mosquera ALL. Zanetti BALL. 

Magnani-Daniliuc 60-40%, Harroui- 

Mosquera 60-40%, Kastanos- 
Livramento 70-30%,SQUAL. 
nessuno DIFF. nessuno IND. Frese, 
Duda e Suslov (da valutare), Serdar 
(7 giorni), Cruz (5 mesi) 


DYNAMITE. \, МЕ | 


www.dynamite.com 


il prezzo del quotidiano. Non vendibile separatamente da La Gazzetta dello Sport. 
ail linea.aperta@ros.it. 


(CS al numero 02.6379.8511 о 


ite. Ogni uscita a €7, 
lgersi al Servizi 


Opera in 22 
Per informazi 


I BOYS COME NON LI HAI 
MAI VISTI IN UNA NUOVA 
EDIZIONE DA COLLEZIONE 


cters, all 
Robertson. 


Controverso. Caustico. Imperdibile. 


Il best seller che ha sovvertito le 


dell'eroismo, del bene e del male, 


regole 
arriva in 


un'edizione da collezione curata nei minimi 
dettagli. Scopri la serie completa con tutti gli 
Spin-off e tantissimi contenuti extra. 


Labazzetta dello Sport 


Tutto il rosa е della vita 


2024 Spitfire Producti 
епезз thereof and 
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HENA ГГЯМЕНТОР 


п 1 i - қ. 


Le loro performance ci hanno fatto emozionare: sono i vincitori delle tappe del CUPRA PADEL TOUR 2024. 
Il divertimento però non è finito, scopri quali sono le prossime tappe in calendario e iscriviti su cuprapadeltour.it. 
Scendi in campo con noi ed entra anche tu nella CUPRA Tribe! 


31 AGOSTO / 1SETTEMBRE 


MODENA - SET POINT MODENA 


DOPPIO MASCHILE 


MASSIMILIANO SORANNA 
RUBEN DARIO KERN 


7/8 SETTEMBRE 


PALERMO - MASTER PADEL 


DOPPIO MASCHILE DOPPIO FEMMINILE 


ROBERTO D'ARPA ROSY MARFIA 
ALESSANDRO PALAZZI GABRIELLA CAROLLO 


CATANIA - ULISSE SPORT CENTER 


DOPPIO MASCHILE DOPPIO FEMMINILE 


GIUSEPPE RAGUSA VALENTINA GRASSO 
ANTONIO LANFRANCHI CRISTINA IANNUSO 


PESCARA - PADELMANIA 


DOPPIO MASCHILE DOPPIO FEMMINILE 


LORENZO BENNINI MICHAELA COCO 
DONATELLO VOLPE ITALIA CATALE 


SEGUICI 


IN PARTNERSHIP CON 


LaGazzetta dello Sport 


Tutto il rosa @ della vita CUPRAPADELTOUR.IT 


Gamma Nuova CUPRA Formentor. Consumo di carburante in ciclo combinato WLTP min-max (I/100km): 5,9-6,4. Emissioni di СО», in ciclo combinato WLTP min-max (g/Km): 133-146. Ai fini della verifica 
dell'eventuale applicazione della Ecotassa/Ecobonus, e relativo calcolo, vi invitiamo a consultare il sito cupraofficial.it o a rivolgervi ai CUPRA Garage. | valori indicativi relativi al consumo di carburante ed alle 
emissioni di CO», dei modelli di veicoli sono stati rilevati dal Costruttore in base al metodo di omologazione WLTP (Regolamento UE 2017/1151 e successive modifiche e integrazioni). Eventuali equipaggiamenti 
ed accessori aggiuntivi possono modificare i predetti valori. Oltre al rendimento del motore, anche lo stile di guida ed altri fattori non tecnici incidono sul consumo di carburante e sulle emissioni di CO», 
(biossido di carbonio è il gas ad effetto serra principalmente responsabile del riscaldamento terrestre) di un veicolo. Per ulteriori informazioni sui predetti valori, vi invitiamo a rivolgervi ai CUPRA Garage 
presso i quali è disponibile gratuitamente la guida relativa al risparmio di carburante e alle emissioni di СО», che riporta i valori inerenti a tutti i nuovi modelli di veicoli. L'immagine è puramente indicativa. 
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SERIE A 


IL CAMPION: » 319 


DA I NUMERI < 


| pareggi Пее prime 4 giornate 


PAREGGI 


1. 


— < 


Daniele De Rossi, 41 anni: 
la sua Roma ha pareggiato 
3 partite su 4 


VITTORIE 
IN CASA > 


96 


РАВТІТЕ 


VITTORIE arti 
TR TRASFERTA ач 


*Escluse le partite di oggi 
Parma-Udinese (18.30) 
e Lazio-Verona (20.45) 


19 


Ib E Н ЕНЕН) 1999/00 2000/01 2001/02 2002/03 2003/04 2004/05 2005/06 2006/07 2007/08 2008/09 2009/10 2010/11 2011/12 2012/18 2013/14 2014/15 2015/16 2016/17 2017/18 2018/19 2019/20 2020/21 2021/22 2022/23 2023/24 2024/25 


LA CLASSIFICA 


SQUADRA PT PARTITE RETI RIGORI STAG. 2022/23 
IN CASA FUORI TOTALE IN CASA | FUORI TOTALE FAVORE | CONTRO PUNTI 
G V М P|G|V МОР FS FS F POS 


вс V МР 


EE 
ool 
> 
= 


S ea qd auis 


(DIFF.) 


A parità 

di punti e 

di partite 
giocate, la 
classifica tiene 
conto di 
quest'ordine 
preferenziale: 


1) punti e 


CONFERENCEL. EMPOLI 6|»|2 0 2.0.2 1 ШЕН ИЕН О И ше 7 шы 
227 ATALANTA 6j&|1/1|0/0|/3/1/0|/2/4|2/0|/2|á%|2/5/6/8/8/0/2|1/0]|0 6(0) | 10 A 
MILAN 542110020114121623549635220 0 9(4) ó o 
| | | | | | Iterenza 
GENOA Je iL US so UR e n et o ee e eee В 1 E | E AE 
LAZIO САП) eG | 1 3) gol segnati 
PARMA |ІІІ Ө94|11|090|ТІЗІТІТЛ|І1І Те У ТТ А ТАТО ТТ ЛЕТО МВ МВ ІШЕ 
LECCE 4 14121101112 0/|1]|1 4/|1.1 21|1.4 0/|2.1,6/,51|0 0/22] 8(-4) 4 alfabetico. 
Le ultime tre 
FIORENTINA 5 т 9 0 9 0 9 0 1 1 4 0 5 1 2 2 5 4 5 6 -1 0 0 0 0 Т (-4) 8 retrocedono іп 
МОМ/А 51%200112002040351122235410000 4 (1) ІШ SEE 
ROMA Иа КО ЕО Е |9 КОЗЕ ЕО Е ЕО К ЕЕЕ ЕЕЕ |І 1 |9 ЕЕЕ ЕЕ ИІ 4 (-1) 12 
BOLOGNA ЗДІ |909 ІІ 1ІТ|41|09|9|1 |2 |991 ЕЛ ЕЕЕ ЕЕЕ ЕИ ОЕ 965 ТІ 
25 СОМО |2|%11 ШЕМЕН ТЕ ЕСАУЛ ЕЕ. ІШ 101001 INB NB 
> CAGLIARI ЗІМІЗ СІРІ л | (0 | 3 | 4 | () | 21159 9512 51 C BETA PSI ЕП COUR SOY ЕТ | 18 
е; VENEZIA ABA Eg SO ES OST eaa Lead tpa см | 8110 ors S NB ШІ 
Вх E 5^ GIORNATA 1^ GIORNATA 9^ GIORNATA 11^ GIORNATA 
VENERDÌ 20 SETTEMBRE VENERDÌ 4 OTTOBRE VENERDÌ 25 OTTOBRE SABATO 2 NOVEMBRE 
; CAGLIARI-EMPOLI ore 18.30 | NAPOLI-COMO ore 18.30 | UDINESE-CAGLIARI ore 18.30 | BOLOGNA-LECCE ore 15 
COMO-BOLOGNA 2-2 | 4RETI Retegui (Atalanta, 1), Thuram VERONA-TORINO ore 20.45 | VERONA-VENEZIA ore 20.45 | TORINO-COMO ore 20.45 | UDINESE-JUVENTUS ore 18 
Casale aut. (С), Cutrone (С), Castro | (Inter) t SABATO 21 SETTEMBRE SABATO 5 OTTOBRE SABATO 26 OTTOBRE MONZA-MILAN ore 20.45 
(B), lling-Junior (В) 2 RETI Brescianini (Atalanta), Cutrone | VENEZIA-GENOA ore 15 | UDINESE-LECCE ore 15 | NAPOLI-LECCE оге 15 | DOMENICA 3 NOVEMBRE 
EMPOLI-JUVENTUS 0-о | (Como), Gyasi (Empoli), Kean JUVENTUS-NAPOLI ore 18 | ATALANTA-GENOA ore 18 | BOLOGNA-MILAN ore 18 | NAPOLI-ATALANTA ore 12.30 
TV б (Fiorentina), Vlahovic (Juventus, 1, . LECCE-PARMA ore 20.45 | INTER-TORINO ore 20.45 | ATALANTA-VERONA ore 20.45 | TORINO-FIORENTINA ore 15 
A M Castellanos (Lazio), Pulisic (Milan, 1), Di | DOMENICA 22 SETTEMBRE DOMENICA 6 OTTOBRE DOMENICA 27 OTTOBRE VERONA-ROMA ore 18 
Hernandez (M), Fofana (М), Pulisic | Lorenzo, Kvaratskhelia, Lukaku (Napoli), | FIORENTINA-LAZIO ore 12.30 | JUVENTUS-CAGLIARI ore 12.30 | PARMA-EMPOLI ore 12.30 | INTER-VENEZIA ore 20.45 
(М) rig., Abraham (M) rig. Man (Parma), Mosquera (Verona) MONZA-BOLOGNA ore 15 | BOLOGNA-PARMA ore 15 | LAZIO-GENOA ore 15 | LUNEDÌ 4 NOVEMBRE 
GENOA-ROMA 1-1 | 1RETE De Ketelaere, Lookman — ROMA-UDINESE ore 18 | LAZIO-EMPOLI ore 15 | MONZA-VENEZIA ore 15 | EMPOLI-COMO ore 18.30 
Dovbyk (В), De Winter (С (Atalanta), Castro, Fabbian, lling-Junior, | INTER-MILAN ore 20.45 | MONZA-ROMA ore 18 | INTER-JUVENTUS ore 18 | PARMA-GENOA ore 18.30 
yk (Н), (G) lini (Bologna, 1), Piccoli (Cagl ì 
Orsolini (Bologna, 1), Piccoli (Cagliari), | LUNEDÌ 23 SETTEMBRE FIORENTINA-MILAN ore 20.45 | FIORENTINA-ROMA ore 20.45 | LAZIO-CAGLIARI ore 20.45 
ATALANTA-FIORENTINA 3-2 | Colombo (Empoli, 1), Biraghi, Gosens, ATALANTA-COMO ore 20.45 
Martinez Quarta (F), Retegui (A), Kean | Martinez Quarta (Fiorentina), De Winter, 84 GIORNATA 10^ GIORNATA 124 GIORNATA 
(Ғ), De Ketelaere (A), Lookman (А) Messias, Pinamonti, Vogliacco (Genoa), 64 GIORNATA Е Е 
TORINO-LECCE 0-0 | Barella, Calhanoglu (1), Darmian, Г ЅАВАТО 19 ОТТОВВЕ MARTEDÌ 29 OTTOBRE GIOVEDÌ 7 NOVEMBRE 
Dumfries (Inter), Cambiaso, Mbangula, | VENERDÌ 27 SETTEMBRE COMO-PARMA оге 15 | CAGLIARI-BOLOGNA ore 18.30 | GENOA-COMO ore 20.45 
CAGLIARI-NAPOLI 0-4 | Savona, Weah (Juventus), Dia, Isaksen, | MILAN-LECCE ore 20.45 | GENOA-BOLOGNA ore 15 | LECCE-VERONA ore 18.30 | VENERDÌ 8 NOVEMBRE 
Di Lorenzo/(N): Kvaratskhelia (N) Zaccagni (Lazio, 1), Krstovic (Lecce) SABATO 28 SETTEMBRE MILAN-UDINESE ore 18 | MILAN-NAPOLI ore 20.45 | VENEZIA-PARMA ore 18.30 
Lukaku (N), Buongiorno М ° Ао репи БОГА натара“ UDINESE-INTER ore 15 | JUVENTUS-LAZIO ore 20.45 | MERCOLEDÌ 30 OTTOBRE LECCE-EMPOLI ore 20.45 
: Morata; Okafo Рам омо, Leao (Milan) GENOA-JUVENTUS ore 18 | DOMENICA 20 OTTOBRE EMPOLI-INTER ore 18.30 | SABATO 9 NOVEMBRE 
MONZA-INTER 11 | Dare Mota Djuric Maldini (Monza): | BOLOGNA-ATALANTA ore 20.45 | EMPOLI-NAPOLI ore 12.30 | VENEZIA-UDINESE ore 18.30 | CAGLIARI-MILAN ore 18 
Dany Mota (M), Dumfries (I) ^ y DE zi DOMENICA 29 SETTEMBRE LECCE-FIORENTINA ore 15 | ATALANTA-MONZA ore 20,45 | JUVENTUS-TORINO ore 20.45 
PARMA-UDINESE бб e I TORINO-LAZIO ore 12.30 | VENEZIA-ATALANTA ore 15 | JUVENTUS-PARMA ore 20.45 | DOMENICA 10 NOVEMBRE 
(Napoli), Bonny (1), Cancellieri (Parma), | СОМО-МЕВОМА ore 15 | CAGLIARI-TORINO ore 18 | GIOVEDÌ 31 OTTOBRE ATALANTA-UDINESE ore 12.30 
Ore 18.30 Dovbyk, Shomurodov (Roma), Adams, | ROMA-VENEZIA ore 15 | ROMA-INTER ore 20.45 | GENOA-FIORENTINA ore 18.30 | FIORENTINA-VERONA ore 15 
LAZIO-VERONA OGGi | Coco, Ivan llic, Zapata (Torino), Brenner, | EMPOLI-FIORENTINA ore 18 | LUNEDÌ 21 OTTOBRE COMO-LAZIO ore 20.45 | ROMA-BOLOGNA ore 15 
20,45 Giannetti, Lucca, Thauvin (Udinese), NAPOLI-MONZA ore 20.45 | VERONA-MONZA ore 20.45 | ROMA-TORINO ore 20.45 | MONZA-LAZIO ore 18 
; Andersen (Venezia), Livramento, LUNEDI 30 SETTEMBRE INTER-NAPOLI ore 20.45 
Tchatchoua, Tengstedt (Verona, 1) PARMA-CAGLIARI ore 20.45 
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5411410100 


Stati Uniti Messi torna con doppietta e assist 


€ A due mesi dall'infortunio in nazionale contro la Colombia, 
Leo Messi (nella foto) è tornato in campo e ha firmato una 
prestazione maestosa con una doppietta e un assist per l’amico 
Luis Suarez nel 3-1 dell’Inter Miami a Fort Lauderdale, Florida, 


contro i Philadelphia Union. 


ARSENAL 
PT.0) 0-1 (PT.0) 


MARCATORI Gabriel Magalhães 
2119 s.t. 


ARTETA VINGE 


< 


Decisivo 

A sinistra: il tecnico Mikel Arteta, 
42 anni, applaude il pubblico 
Gunners col capitano Jorginho, 
32 anni (primo da destra). 

A destra, il colpo di testa del 
difensore brasiliano dell’Arsenal 
Gabriel Magalháes, 26 anni, 

a Londra dal 2020. 

EPA 


IL DERBY DI LONDRA 


TOTTENHAM (4-1-4-1) 
Vicario 6; Pedro Porro 5,5, Romero 6, 
Van de Ven 6,5, Udogie 6; Bentancur 6 

(dal 23’ s.t. Sarr 5.5); Johnson 6 (dal 

23° s.t. Odobert 5,5), Kulusevski 5,5, 

Maddison 6 (dal 35’ s.t. Werner s.v.), 

Son 5,5; Solanke 5 
PANCHINA Forster, Dragusin, Gray, 
Spence, Davies, Bergvall 
ALLENATORE Postecoglou 5,5 
AMMONITI Udogie, Bentancur, 
Kulusevski e Van de Ven per gioco 
scorretto, Vicario per 
comportamento non regolamentare 


ARSENAL (4-4-2) 

Raya 6,5; White 6, Saliba 7, Gabriel 7, 
Timber 6,5; Saka 6 (dal 4? s.t. 
Nwaneri s.v.), Partey 6,5, Jorginho 
6,5, Martinelli 6 (dal 35° s.t. Sterling 
s.v.); Havertz 5,5, Trossard 6,5 (dal 
35’ s.t. Gabriel Jesus s.v.) 
PANCHINA Neto, Kiwior, Kabia, 
Kacurri, Lewis-Skelly, Heaven 
ALLENATORE Arteta 7 
AMMONITI Saliba per 
comportamento non regolamentare, 
Timber e Jorginho per gioco 
scorretto 


ARBITRO Gillett 6,5 
NOTE 61.645 spettatori. 
Tiri in porta 5-4. Tiri fuori 10-5. 
Angoli 7-6. Fuorigioco 2-3. 
Recuperi p.t. 4; s.t. 6° 


GON LA DIF 


PRONTO PER LA DEA 


di Davide Chinellato 
CORRISPONDENTE DA LONDRA 


ikel Arteta non la smette di sorri- 
dere. «Mi piacciono le vittorie 
brutte», racconta nella sala 
stampa del Tottenham Stadium, 
dove l'Arsenal si è preso una di 
quelle vittorie che valgono dop- 
pio. Sì, in classifica sono sempre 3 
punti in più, mal’1-0incasadegli 
Spurs è un segnale che i Gunners 


hanno la testa per essere grandi, 
anche quando vanno in campoin 
piena emergenza in una partita 
come il derby del Nord di Londra 
da giocare in casa dei rivali. Col 
gol di testa di Gabriel al 64^, il 23° 
centro su calcio piazzato dell’ Ar- 
senal dall'inizio della passata sta- 
gione, la squadra di Arteta man- 
da un segnale al City che affron- 
terà domenica, e anche all’ Ata- 
lanta, la prossima avversaria dei 
Gunners giovedi a Bergamo nel- 
l'esordio in Champions League. 
«E su quella partita che dobbia- 
mo concentrarci, non sul City», 
racconta Jorginho, capitano e 
una delle chiavi della trasforma- 
zione tattica dell'Arsenal causa 


Basta un gol 
di Gabriel 
ai Gunners 

per battere 

il Tottenham 
Jorginho: 
«Siamo 
una squadra 
completa» 


emergenza che Arteta dovrebbe 
riproporre anche al Gewiss. 


Difesa Ľ Arsenal ha vinto il der- 
by con la difesa e su quella co- 
struirà verosimilmente anche 
l'assalto all'Atalanta. Gabriel e 
William Saliba sono stati i mi- 
glioriin campo, un muro insupe- 
rabile contro cui si é andato a 
schiantare lo sterile possesso pal- 
la del Tottenham, che ha perso la 
seconda partita di fila e che sem- 
bra già prigioniero della sua inca- 
pacità di fare gol, con Dominik 
Solanke, l'acquisto più costoso 
del mercato estivo inglese, che 
deve ancora inserirsi. La partita 
l’ha vinta la difesa e l’ha vinta Ar- 
teta: senza il capitano Martin 
Ødegaard (salterà anche l'Ata- 
lanta) e senza Declan Rice, squa- 
lificato, ha cambiato pelle ai suoi 
schierandoli con un 4-4-2 molto 
compatto, bravo a non sbandare, 
in cui anche gli esterni Bukayo 
Saka (uscito per infortunio al- 
186’, da valutare le sue condizio- 


niin vista della Champions) e Ga- 
briel Martinelli hanno più pensa- 
to a dare una mano in difesa che 
ad attaccare. Mancavano anche 
Riccardo Calafiori (non ha recu- 
perato in tempo dall’acciacco ri- 
mediato in Nazionale ma che a 
Bergamo conta di esserci), Zin- 
chenko e il nuovo acquisto Meri- 
no. L'Arsenal non ne ha risentito: 
ha cambiato pelle, si è presentato 
con 5 teenager in panchina, ha 
lasciato fare il Tottenham ma non 
ha mai rischiato veramente di af- 
fondare. «Abbiamo lavorato dav- 
vero duro, ci mancavano dei gio- 
catori chiavema siamo una squa- 
dra completa - ha detto Jorginho 
-. Sappiamo di poter contare sui 
nostri compagni, che chiunque 
giochi è pronto a fare la differen- 
za, a mettere la squadra al primo 
posto». 


Mentalità È soprattutto per 
questo che Arteta non la smette- 
va di sorridere. Sarebbe stato fa- 
cile per l'Arsenal mollare, dare la 


LE CLASSIFICHE 


SPAGNA 


SQUADRE PT| PARTITE RETI 
су МР $ 
15/50/0174 

в s[2|0|9[2- 
11515320192 

те з о отв. 
95501211310 

ALAVES и 
GIRONA (9917288 
АТНЕЕТС и Л ШЕ О 09 
ESPANYOL C|S|2|L|2]|5]5 
OSASUNA ТИШ ИШ GALA 
BETIS 54121355 
МАЮВСА 5511121213514 
SIVIGLIA 55111212146 
LEGANES эол АА 98 
RAYO V. 4411245 
REAL SOCIEDAD | 41511135356 
VALLADOLID 451135215 
GETAFE 5405112 
LAS PALMAS |2|5|0|2]|3|6 10 
VALENCIA 1501453510 
. P.OFF CONF. L. RETROCESSIONE 


5% GIORNATA 


Betis - Leganes 2-0 
Maiorca - Villarreal 1-2 
Espanyol - Alaves 3-2 


Siviglia - Getafe 1-0 
Real Sociedad - Real Madrid 0-2 
Celta - Valladolid $- 
Álvarez (C) 22", Iglesias (С) 35’ pt, Moro 
(V) 5, Douvikas (C) 46° st. 
Girona - Barcellona 1-4 
Lamine Yamal (В) 30°, Lamine Yamal (B) 37° pt, 
Olmo (В) 2", Pedri (В) 19, Stuani (G) 35° st. 
Las Palmas - Athletic 2-3 
Sancet (A) 7’, Nico Williams (A) 30° pt, 
Sandro Ramírez (L) 13’, Paredes (A) 27, 
Alex Mufioz (L) 38° st. 

Atletico - Valencia 3-0 
Gallagher (A) 39’ pt, Griezmann (А) 9, 
Alvarez (A) 49° st. 

Rayo V. - Osasuna 

Oggi ore 21.00 


PROSSIMO TURNO 


ALAVES-SIVIGLIA 20/9 ORE 21.00 
VALLADOLID-REAL SOCIEDAD 21/9 ORE 14.00 
OSASUNA-LAS PALMAS 21/9 ORE 16.15 
VALENCIA-GIRONA 21/9 ORE 18.30 
REAL MADRID-ESPANYOL 21/9 ORE 21.00 
GETAFE-LEGANES 22/9 ORE 14.00 
ATHLETIC-CELTA 22/9 ORE 16.15 
VILLARREAL-BARCELLONA 22/9 ORE 18.30 
RAYO V.-ATLETICO 22/9 ORE 21.00 
BETIS-MAIORCA 23/9 ORE 21.00 


INGHILTERRA 

SQUADRE PT PARTITE RETI 
СУ М Р Е $ 

а ао о из. 

ПТ С Е] 

4|[8|1/0]6|8. 

| L јә азот 
ASTON VILLA 94151011176 
BRIGHTON 8422062 
NOTTINGHAME | 814122042 
CHELSEA а 
BRENTFORD |6 4/2 01216 6 
MAN. UNITED | 6 4/2 10215 5 
ВОУВМЕМОЧТН | 5 |4 112115 5 
FULHAM 5412144 
TOTTENHAM 441126 4 
WEST НАМ 4411256 
LEICESTER ОСАД КОЯ E28 1 04 
CRYSTAL PALACE| 21410122417 
IPSWICH 2143 EO E23 Л ДИ? 
WOLVERHAMPTON 114101154 1 
SOUTHAMPTON| © | 4100418 
EVERTON 040044 15 
IONS EUROPA L. P.OFF CONF. L. RETROCESSIONE 


4% GIORNATA 


Southampton - Man. United 0- 
Brighton - Ipswich 0- 
Crystal Palace - Leicester 2- 
Fulham - West Ham 1- 
Liverpool - Nottingham F. 0- 
Manchester City - Brentford 2- 
Aston Villa - Everton $- 
Bournemouth - Chelsea 0- 
Tottenham - Arsenal 0 
Gabriel Magalhaes (A) 19' st. 

1 


Wolverhampton - Newcastle 1-2 
Lemina (W) 26” pt, Schär (N) 30°, 

Barnes (N) 35° st. 

PROSSIMO TURNO 

WEST HAM-CHELSEA 21/9 ORE 13.30 


ASTON VILLA-WOLVERHAMPTON 21/9 ORE 16.00 
FULHAM-NEWCASTLE 

LEIGESTER-EVERTON 
LIVERPOOL-BOURNEMOUTH 
SOUTHAMPTON-IPSWICH 
TOTTENHAM-BRENTFORD 

CRYSTAL PALAGE-MAN. UNITED 21/9 ORE 18.30 
BRIGHTON-NOTTINGHAM F. 22/9 ORE 15.00 
MANCHESTER CITY-ARSENAL 22/9 ORE 17.30 


GERMANIA 
SQUADRE PT PARTITE RETI 
СІУІМІРІҒ S 
Ean E |$|8|0|0|n|8 
[1|3|2|1/0|4|2 
_|6]5]2 018/4 
B.LEVERKUSEN] 6 з 210111916 
EINTRACHT |6|3|2|0|1|5]|4 
FRIBURGO |6|3|2|0|1|5]|4 
WERDER 5812043 
UNONBERLINO |5|3|1]2|0|2]1 
STOCCARDA |4|3|1|1|1|7|7 
AUGSBURG_|4|3|1|1|1|5|7 
WOLFSBURG |3]3|1|0|2|5]|5 
BORUSSIA М. |3|3|1|0|2|5]|6 
HOFFENHEIM |3|3|1|0|2|5]|9 
MAINZ 23502156 
BOCHUM _|0|3|0|0|3|1]|5 
ST PAU 0300316 
HOLSTEINKIEL|0]3|0]0|3]|3]ti 
CHAMPIONS) EUROPAE "© PLAYOFF CONFERENCE L. 
PLAYOUT RETROCESSIONE 


5% GIORNATA 


Borussia D. - Heidenheim 
Lipsia - Union Berlino 
Hoffenheim - B. Leverkusen 
Friburgo - Bochum 
Wolfsburg - Eintracht 
Borussia M. - Stoccarda 
Holstein Kiel - Bayern 
ugsburg - St. Pauli 
is (A) 2’, Tietz (A) 27, 
Boukhalfa (SP) 29, Kabadayi (A) 5? st. 
Mainz - Werder 1- 
Ducksch rig. (W) 8°, Lee Jae-Sung (М) 27° 
pt, Köhn (W) 24? st. 


Ener 10 A 
ГЕ 1 


wi = № 
LOUNLAON 


PROSSIMO TURNO 


AUGSBURG-MAINZ 20/9 ORE 20.30 
HEIDENHEIM-FRIBURGO 21/9 ORE 15.30 
WERDER-BAYERN 

UNION BERLINO-HOFFENHEIM 
BOCHUM-HOLSTEIN KIEL 
EINTRACHT-BORUSSIA M. 21/9 ORE 18.30 
В. LEVERKUSEN-WOLFSBURG 27/2 ORE 15.30 
STOCCARDA-BORUSSIA D. 22/9 ORE 17.30 
ST. PAULI-LIPSIA 22/9 ORE 19.30 
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L’Ittihad di Benzema domina, in testa 


L'Ittihad di Karim Benzema batte 7-1 l'Al Wehda e raggiunge 
in testa alla classifica a 9 punti РА] Hilal di Mitrovic (con 6 gol re 
dei bomber), Milinkovic e Koulibaly e ГА] Ettifaq di Steve 
Gerrard. Per l’Ittihad tripletta di Benzema, gol dell’ex romanista 
Aouar (al suo terzo centro) e dell'ex Liverpool Fabinho. 


Dovevamo iniziare bene la stagione, gli altri anni 
non l'abbiamo fatto come avremmo voluto. 
Il tecnico ci ha detto di spingere, specie all'inizio 
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colpa alle assenze, pensare alla 
Champions e alla sfida col City. 
Invece col Tottenham i Gunners 
hanno giocato da grande squadra 
che sa uscire dai momenti diffici- 
li, col loro allenatore che ha sfrut- 
tato i punti di forza di chi aveva a 
disposizione e li ha resi la carta 
vincente: Saliba e Gabriel sono 
probabilmente la miglior coppia 
di centrali della Premier e quindi 
sono diventati i leader di una 
squadra che ha saputo come di- 
fendere. Servirà anche a Berga- 
mo: il ritorno di Rice offre più so- 
luzioni in mezzo, ma l'assenza di 
Ødegaard resta pesantissima ed è 
per questo che Arteta potrebbe 
confermare la stessa struttura 
vincente al Tottenham Stadium. 
La differenza la fa la mentalità: 
l'Arsenal ha dimostrato ancora 
una volta di avere quella della 
grandissima squadra. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(!) TEMPO DI LETTURA 2748” 


Lamine non si ferma più 
Flick in testa alla Liga 
Le vittorie di fila sono 5 


I catalani sono 
a punteggio 
pieno: a Girona 
doppietta 

del 17enne. 

Il Real di nuovo 
4 punti dietro 


BARCELLONA 
PT.0) -4 PT.2) 


MARCATORI Lamine Yamal (B) al 
30’ e al 37 p.t.; Dani Olmo (B) al 2, 
Pedri (B) al 19’, Stuani (G) al 35’ s.t. 


Gazzaniga; Francés (dal 40’ s.t. Arnau 
Martínez), David López, Blind, Miguel 
Gutiérrez; Solís, Iván Martín; Bryan Gil 
(dal 10’ s.t. Asprilla), Tsygankov (dal 24" 
s.t. Van de Beek), Danjuma (dal 10' s.t. 
Portu); Abel Ruiz (dal 24° s.t. Stuani) 
PANCHINA Pau López, Juan Carlos, 
Krejci, Juanpe, Вай! Martínez, 
Misehouy, Miovski. 
ALLENATORE Nichel 
AMMONITI Gil per gioco scorretto, 
Portu per comportamento non 
regolamentare, Stuani per proteste 


Ter Stegen; Koundé, Cubarsí (dal 16" 
s.t. Héctor Fort), Iñigo Martinez, Balde; 
Casadó, Pedri (dal 24’ s.t. Pau Victor); 
Lamine Yamal (dal 46° s.t. Gerard 
Martín), Dani Olmo (dal 16' s.t. Егіс 
García), Raphinha; Lewandowski (dal 
24' s.t. Ferran Torres). 
PANCHINA lñaki Peña, Kochen, Sergi 
Dominguez, Pablo Torre, G. Fernandez 
ALLENATORE: Flick 
ESPULSI Ferran Torres per 8.5. 
AMMONITI Pau Victor per gioco 
scorretto, Lamine Yamal per 
comportamento non regolamentare 


ARBITRO Muñiz Ruiz 
NOTE 13.891spettatori. 
Tiri in porta 4-9. Tiri fuori 2-9. Angoli 1-5. 
In fuorigioco 5-0. Recuperi: p.t. 4’, s.t. 6° 


4% GIORNATA 
St Etienne - Lille 1-0 
SQUADRE РТ PARTITE | RETI Marsiglia - Nizza 2-0 
GIVINIP Auxerre - Monaco 0-3 
PSG - Brest 5-1 
Rennes - Montpellier 3-0 
| Blas (В) 24’, Kalimuendo (В) 35’ pt, 
N 1 1 Grønbæk (R) 15° st. 
ү Т Nantes - Reims 1-2 
LERB аре | oei Douglas Augusto (N) 28’, Munetsi (R) 34° 
NANTES t5 ШЕШІ Ө pt, Nakamura (В) 46' st. 
REIMS 741211166 Tolosa - Le Havre 2-0 
RENNES 643490208065 Babicka (Т) 25’, Gboho (Т) 47 st. 
Strasburgo - Angers 1-1 
LILLE 6420254 Nanasi (S) 3? pt, Dieng (A) 17° st. 
LE HAVRE 641210216 Lens - Lione 0-0 
STRASBURGO |5 4112 18 7 
TOLOSA 5 41112111414 
NIZZA 41111 1]2]6]6 PROSSIMO TURNO 
LONE 441111121418 | NIZZA-ST ETIENNE 20/9 ORE 20.45 
BREST 51411025610 | LILLE-STRASBURGO 21/9 ORE 1100 
AUXERRE з 11110131319 RENNES-LENS 21/9 ORE 19,00 
REIMS-PSG 21/9 ORE 21.00 
SUUS е MONACO-LE HAVRE 22/9 ORE 15.00 
ANGERS 14019528 | BREST-TOLOSA 22/9 ORE 1700 
МОМТРЕШЕН | 1 | 4101113512115 ANGERS-NANTES 
MONTPELLIER-AUXERRE 
0 PREL. CHAMPIONS L. КШМ! | LIONE-MARSIGLIA 22/9 ORE 20.45 
PLAYOFF CONFERENCE |. — PLAYOUT RETROCESSIONE 


di Filippo Maria Ricci 
CORRISPONDENTE DA MADRID 
denti con l'apparec- 
chio di Lamine Yamal 
| mordono la Liga e so- 
no il simbolo del sor- 
riso di questo Barca 
adolescente e molto spagnolo 
che Hansi Flick sta traghettando 
con sapienza e leggerezza fuori 
dalle pastoie dell’ansia nel quale 
è precipitato da anni per questio- 
ni economiche e ricordi gloriosi e 
dolorosi. I soldi continuano a 
scarseggiare, però il tedesco ha 
restituito al club blaugrana una 
consapevolezza che partendo 
dall’umiltà e dall’accettazione di 
uno status impoverito ha restitu- 
ito alla squadra tranquillità e fi- 
ducia nei propri mezzi. Probabil- 
mente Xavi era troppo legato al 
club e alla sua complessa realtà 
politica e sociale per riuscire a 
guardare le cose con distacco. 
Soffriva troppo, e la cosa gli to- 


glieva lucidità. 


Un'altra storia Con Xavi lo 
scorso anno il Barca contro il Gi- 
rona ha perso due volte 4-2, 
sconfitte durissime. Ieri a Monti- 
livi il Barca ha vinto 4-1 conti- 
nuando la corsa solitaria in testa 
alla Liga. Unica squadra a pun- 
teggio pieno, 17 gol fatti, oltre 3 di 
media, 4 subiti, + 4 sul Real Ma- 
drid, sull Atletico (che ieri ha bat- 
tuto il Valencia con gol di Galla- 
gher, Griezmann e Alvarez) e sul 
Villarreal. Flick ha confermato gli 
stessi 11 che avevano seppellito 
7-0 il Valladolid e il Barca ha ca- 
pitalizzato al meglio il suo pres- 
sing alto e la pessima giornata 
dell'ex Napoli David Lopez, che 
al 30' si è fatto soffiare la palla da 
Lamine Yamal che ha segnato la 
sua prima rete. La seconda poco 
dopo, un gioiello balistico su re- 
spinta della difesa. Per il prodigio 
di Rocafonda sono 3 reti e 4 assist 


Stella Lamine Yamal, 17 anni, 3 gol e 4 assist nelle prime 5 partite di Liga EPA 


in questo inizio di Liga e riferi- 
menti numerici di precocità che 
fanno impallidire quelli di Leo 
Messi: Lamine Yamal è arrivato a 
8retiin Liga a 17 anni e 64 giorni, 
l'argentino a 19 e 65. Nessuno nei 
5 grandi campionati europei ha 
segnato tanto quando era così 
giovane. Ad inizio ripresa un lan- 
cio di Koundé e una dormita di 
David Lopez hanno permesso a 
Dani Olmo di mantenere viva la 
sua striscia di un gol ad appari- 
zione con la maglia blaugrana, 


poi le reti di Pedri e di Stuani (100 
in Liga) e nel finale l'espulsione 
di Ferran Torres per un’entrata su 
Yasier Asprilla. Ora i club catala- 
ni vanno in Champions: il Barca 
col Monaco spera di esportare in 
Europa il suo entusiasmo, il Giro- 
na a Parigi debutta nelle compe- 
tizioni continentali con entusia- 
smo e un pizzico di timore. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 758” 


FRANCIA 


Svincolato Adrien Rabiot, 29 
anni, dal 2019 era alla Juventus AFP 


Rabiot firma 
conil Marsiglia 
Donnarumma 
outinChampions 


L'ex juventino Adrien Rabiot, 
29 anni, svincolato dopo la 
scadenza del contratto con i 
bianconeri, è vicino a firmare 
con il Marsiglia. Lo ha 
comunicato ieri il club 
francese annunciando che 
con il giocatore é stato 
raggiunto un principio di 
accordo e che nelle prossime 
ore firmerà «a condizione che 
superi con successo la visita 
medica». Il Marsiglia, allenato 
dall’italiano Roberto De Zerbi, 
è partito forte in Ligue 1 (tre 
successi e un pareggio) e 
dopo 4 giornate si trova al 
secondo posto appaiato al 
Monaco e a due lunghezze dal 
Psg. Con l’ingaggio di Rabiot si 
candida a rivale per il titolo 
dei campioni di Francia. 

A proposito di Psg, Gianluigi 
Donnarumma salterà il 
debutto nella nuova 
Champions col Psg, mercoledì 
in casa contro il Girona, a 
causa di un dolore alla coscia 
destra, causatogli da un 
contatto sabato sera col 
Brest. 


Colesterol 


Colesterol Act contribuisce 
a mantenere normali livelli 
di colesterolo. Provalo! 


Anche nella formula specifica 


per gli over settanta. 


LL LL Lr 


A SOLI alg 
“19.904 70 дий 


Colestero! Vj Cesto 


IN FARMACIA E PARAFARMACIA 


LINEA ACT. LA QUALITÀ AL GIUSTO PREZZO! 


Il Guggul contribuisce a mantenere normali livelli di colesterolo. Si consiglia di seguire una dieta variata, equilibrata ed un sano stile di vita 


Distribuito da: 


bg F&F s.r.l. | 06 9075557 | LINEA-ACT.IT 


# 
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SerieB 


L’attesa per l’inizio della partita è stata 
snervante, ma comunque l’abbiamo 
gestita bene. Complimenti a tutti 


Filippo Inzaghi Allenatore del Pisa 


LA CLASSIFICA 


PISA, UN TRIS 


PERLA FUGA 
BONFANTI SCATENATO 


E PERLA DI TRAMONI 


ALERNITANA BATTUTA 


SQUADRE PT PARTITE RETI 
СУМРЕ 5$ 
СЕЗЕМА ЕВЕ 
REGGIANA ТБ ЮЛ ЕЕ EAE 
PALERMO Ti e E | 6 
MANTOVA XS e 
CATANZARO [65135144 
SALERNITANA |6] 52059110 
8 Ө А А НҮ 
55111212156 
1452121165 
NONE [3503249 
SAMPDORIA [2/5 01213 15| 8 
ШИН Рол SEREC 
4 
9. GIORNATA 
VENERDI 
CESENA-MODENA 2-2 
SABATO 
BARI-MANTOVA 2-0 
BRESCIA-FROSINONE 4-0 
CITTADELLA-CATANZARO 0-0 
CREMONESE-SPEZIA 1-1 
JUVE STABIA-PALERMO 1-3 
IERI 
CARRARESE-SASSUOLO 0-2 
COSENZA-SAMPDORIA 2-1 
REGGIANA-SUDTIROL 1-3 
SALERNITANA-PISA 2-5 
4 
6° GIORNATA 
VENERDÌ 20 


CATANZARO-CREMONESE ore 20.30 
SABATO 21 
COSENZA-SASSUOLO 
PALERMO-CESENA 
PISA-BRESCIA 
REGGIANA-SALERNITANA 
SAMPDORIA-SUDTIROL 
MODENA-JUVE STABIA 
DOMENICA 22 
FROSINONE-BARI 
MANTOVA-CITTADELLA 
SPEZIA-CARRARESE 


Т" GIORNATA 


VENERDÌ 27 
CITTADELLA-FROSINONE 
SABATO 28 
BARI-COSENZA 
CARRARESE-REGGIANA 
SASSUOLO-SPEZIA 
DOMENICA 29 
CESENA-MANTOVA 
JUVE STABIA-PISA 
MODENA-SAMPDORIA 
SALERNITANA-CATANZARO 
LUNEDI 30 
SUDTIROL-PALERMO 
BRESCIA-CREMONESE 


8 GIORNATA 


VENERDI’ 4 OTTOBRE 
SAMPDORIA-JUVE STABIA ore 20.30 
SABATO 5 
FROSINONE-CARRARESE 
PISA-CESENA 
SASSUOLO-CITTADELLA 
SPEZIA-REGGIANA 
DOMENICA 6 
CATANZARO-MODENA 
COSENZA-SUDTIROL 
CREMONESE-BARI 
MANTOVA-BRESCIA 
PALERMO-SALERNITANA 


ore 15 


ore 18 


ore 15 


ore 20.30 


ore 15 


ore 15 


ore 19.50 
ore 20.30 


ore 15 


ore 15 


di Roberto Guerriero 
SALERNO 


] campionato è appena iniziato 
ma il primo segnale lo lancia il 
Pisa, che timbra la prima fuga 
della stagione con la terza vitto- 
riain cinque giornate; i tre punti 
di Salerno consegnano il prima- 
toin solitario. Per Pippo Inzaghi, 
applaudito ex, una soddisfazio- 
ne doppia: «E' ancora troppo 
presto, siamo solo all'inizio. Ed 
allora piedi ben saldi per terra 
anche se questa è stata una bella 
vittoria contro una squadra for- 
tissima che giocherà per vincere 
il campionato. Da oggi farò an- 
che il tifo anche per loro». 


Il caso Var La Salernitana, in- 
vece, non supera l'esame da 


Inzaghitorna 
all'Arechi tra gli 
applausi, vince 
eallunga: +2 
Garainritardo 
perun guaio Var: 
reclutati due 
arbitriche 
hannoseguito 
lagara sul posto 


Top © 


1,5 N. Bonfanti 
Una doppietta 
che fa sognare 

il Pisa: @ arrivato 
a quattro gol 

in campionato 


grande. Per i campani è il secon- 
do ko di fila, il primo all'Arechi 
dove si è vissuto un pomeriggio 
che passerà alla storia. A volte la 
tecnologia fa brutti scherzi e an- 
cheil calcio non é immune. Cosi 
a Salerno l'arbitro Bonacina ha 
atteso due ore e mezzo prima di 
dare il fischio di inizio. La Var e 
andata in tilt a causa di un pro- 
blema di connessione con la se- 
de di Lissone ed e stato necessa- 
rio trovare una soluzione origi- 
nale grazie a una intesa raggiun- 
ta tra Lega B e società, sentendo 
il designatore Rocchi, che ha 
permesso di designare due nuo- 
vi arbitri Var e Avar (Gualtieri e 
Marin erano a Lissone), reclutati 
in tutta fretta e arrivati a Saler- 
no: Maresca da Napoli e Miele da 
Nola hanno operato in uno spa- 
zio appositamente allestito con i 
monitor in un locale dello stadio 
Arechi. Una decisione storica 
per il calcio italiano. Una lunga 
attesa (la partita e iniziata alle 
17.30) con molti spettatori che 
hanno scelto di andare via in 


SALERNITANA 


er. t 2-3 (P.T.2) 


MARCATORI N. Bonfanti (P) al 2", 

Tongya (S) al 15, N. Bonfanti (P) su 

rigore al 48' p.t.; Tramoni (P) al 17", 
біту (S) su rigore al 50’ s.t. 


SALERNITANA (4-3-3) 
Sepe 6; Stojanovic 6, Bronn 5,5, 
Ferrari 6, Njoh 6; Tello 6 (dal 9 s.t. 
Maggiore 5,5), Amatucci 6, Hrustic 5,5 
(dal 1’ s.t. Braaf 5,5); Verde 6 (dal 20' 
s.t. біту 6), Wlodarczyk 6 (dal 1’ s.t. 
Torregrossa 5,5), Tongya 6,5 (dal 32° 
s.t. Dalmonte 5,5) 
PANGHINA Fiorillo, Corriere, 
Velthuis, Ruggeri, Ghiglione, 
Jaroszynski, Sfait 
ALLENATORE Martusciello 5,5 


PISA (3-4-2-1) 
Semper 6; Canestrelli 6, Caracciolo 
6,5, G. Bonfanti 6 (dal 1’ s.t. Calabresi 
6,5); Tourè 6 (dal 18° s.t. Hojholt 6), 
Marin 6,5 (dal 52’ s.t. Rus 6), 
Abildgaard 6 (dal 5 s.t. Piccinini 6), 
Beruatto 6,5 (dal 18' s.t. Angori 6); 
Moreo 6, Tramoni 7; М. Bonfanti 7,5 
PANCHINA Nicolas, Loria, Leoncini, 
Mlakar, Arena, Rasmussen, Jevsenak 
ALLENATORE Inzaghi 7 


ARBITRO Bonacina di Bergamo 5,5 
ASSISTENTI Prenna 6-Regatttieri 6 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI G. Bonfanti (P), 
Stojanovic (S), Verde (S), Abildgaard 
(P) e Dalmonte (S) per gioco 
scorretto; Semper (P) per 
comportamento non regolamentare 
NOTE paganti 10.520, incasso non 
comunicato; abbonati 4.563, quota 
non comunicata. Tiri in porta 7 (con un 
palo)-6. Tiri fuori 3-3. In fuorigioco 
3-3. Angoli 5-0. Recuperi: p.t. 5, s.t. 7° 


anticipo, lo hanno fatto anche 
tanti tifosi toscani per protesta. 


La partita Chi è rimasto, inve- 
ce, ha assistito a una partita con 
molte emozioni. E la Var ha fatto 
la sua parte negli episodi chiave 
del primo tempo, sui due gol che 
hanno immediatamente ani- 
mato la partita: quello di Nicho- 
las Bonfanti dopo poco più di un 
minuto (bravo ad approfittare di 
una disattenzione della difesa 
dopo un pallone perso da Ama- 
tucci) e l'immediato pari di Ton- 
gya su tiro ravvicinato propizia- 
to da un colpo di tacco di Wlo- 
darczyk, ma soprattutto sul ri- 
gore concesso al Pisa nel 
recupero. Un episodio - pestone 
di Verde su Beruatto non visto 
da Bonacina - decisivo, con Ni- 
cholas Bonfanti che ha poi fir- 
mato la doppietta dal dischetto. 


Il flop 


Sampdoria ultima da sola 
Strizzolo esalta il Cosenza 


Applausi ad Alvini 
per la vittoria 

La Var dice no 

al 2-2 di Coda 

E c’è il sorpasso 

in classifica 


di Valter Leone 


COSENZA 
on fosse stato per la 
penalizzazione (-4), il 
Cosenza con 8 punti 
sarebbe in piena zona 


MARCATORI 


4 RETI N. Bonfanti (1, Pisa) 

3 RETI Shpendi (2, Cesena) 

2 RETI Adorni e Juric (Brescia); 
Schiavi (1, Carrarese); Pontisso 
(Catanzaro); D'Orazio e Fumagalli 
(Cosenza); Collocolo (Cremonese); 
Distefano (Frosinone); Bragantini 
(Mantova); Mendes (Modena); 
Tramoni (Pisa); Portanova e Vergara 
(Reggiana); Braaf, Simy (1) e Tongya 
(Salernitana); Coda (Sampdoria); 
Mulattieri e Thorstvedt (Sassuolo); 
Bertola (Spezia); Molina e Rover 
(Südtirol) 


playoff. Ma la realtà è 


un’altra e la squadra di Alvini ha 
battuto e scavalcato la Sampdo- 
ria, ora ultima. «Abbiamo rega- 
lato il primo tempo. Се troppa 
energia negativa, dobbiamo la- 
vorare tanto», ha detto Sottil. 
Dall'altra parte Alvini vola bas- 
so: «Prendiamo la buona pre- 
stazione, senza esaltarci. Се da 
lottare e la squadra merita uno 
stadio travolgente», ha detto il 
tecnico di Fucecchio che si è 
preso un'abbondante razione di 
applausi prima, durante e so- 
prattutto a fine partita. 


La gara ЛІ netto delle assenze 
(Ghidotti, Pedrola, Romagnoli, 


Ricci, Girelli e soprattutto l’atte- 
sissimo ex Tutino), la Samp è 
stata messa subito alle corde dal 
Cosenza grazie alla netta supre- 
mazia in mezzo al campo: Char- 
lys ha intercettato una infinità di 
palloni, Kouan ha svolto con ef- 
ficacia la doppia fase e Florenzi è 
stato una mina vagante tra le li- 
nee. Dall'altra parte Vieira ha 
corso spesso a vuoto e commes- 
so una serie di falli, Bellemo si è 
visto a tratti mentre Akinsanmi- 
ro è stato fuori dal gioco. Ma è 


A 
Decisivo 
Il gol di Luca Strizzolo, 32 anni, 
per il 2-1 del Cosenza contro 
la Sampdoria LAPRESSE 


Top © 


7,5 Strizzolo 

Il gol è bello, vale 
i 3 punti e arriva 
subito dopo 

la doccia fredda 
del pareggio 


sugli esterni che Ciervo е D'Ora- 
zio hanno fatto la differenza. E il 
gol che ha sbloccato la partita è 
la sintesi perfetta dell'idea di 
squadra che vuole Alvini: palla 
conquistata in mezzo al campo, 
Ciervo l’ha accompagnata per 
Mazzocchi sulla destra sul cui 
cross è stata sporcata da Bere- 
szynski ed è arrivata a D'Orazio 
che appena dentro l’area con un 
sinistro al volo ha infilato Silve- 
stri (al debutto). Secondo centro 
in campionato per il capitano. Il 
dominio del Cosenza nel primo 
tempo avrebbe potuto concre- 
tizzarsi meglio se Fumagalli, poi 
uscito per una botta alla caviglia 
sinistra, non avesse calciato alto 
un rigore in movimento. 


Ripresa Tre novità nella Samp 
a inizio ripresa: Benedetti, Yepes 
e Ioannou, il quale ha firmato 
subito il pari sfruttando un toc- 
co di Venuti sul rilancio del por- 
tiere. Anche il Cosenza aveva 
fatto un cambio: dentro Strizzo- 
lo, che subito dopo [1-1 ha sfrut- 
tato una leggerezza e con un de- 
stro dal limite ha preso il palo 
interno e ha firmato la prima re- 
te in rossoblù, che poi è valsa la 
vittoria. Il 2-2 Coda lo ha trovato, 
ma dopo una lunga revisione 
Var è stato annullato (fuorigioco 
di Depaoli). Sottil ha messo an- 
che Borini e La Gumina ma sono 
arrivati solo tanti calci d'angolo: 
il Cosenza ha difeso bene. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 756” 


SAMPDORIA 


PI.D 2-1 (PT.0) 


MARCATORI D'Orazio (C) all'8' p.t.; 
loannou (S) al 2", Strizzolo (C) al 6' s.t. 


COSENZA (3-4-1-2) 
Micai 6; Hristov 6,5, Camporese 6,5, 
Venturi 6; Ciervo 6,5 (dal 39' s.t. 
Mauri s.v.), Charlys 7, Kouan 7, 
D'Orazio 7,5 (dal 3? s.t. Ricci 6); 
Florenzi 6,5 (dal 24° s.t. Kourfalidis 6); 
Mazzocchi 6,5 (dal 1’ s.t. Sankoh 5), 
Fumagalli 6 (dal t' s.t. Strizzolo 7,5) 
PANCHINA Vettorel, Hristov, Dalle 
Mura, Cimino, Martino, Ricciardi, 
Rizzo Pinna 
ALLENATORE Alvini 7,5 


SAMPDORIA (3-5-2) 
Silvestri 6; Bereszynski 5, Riccio 6, 
Venuti 5,5; Depaoli 5, Akinsanmiro 5,5 
(dal 7 s.t. Benedetti 5,5), Vieira 5 (dal 
f s.t. Yepes 6), Bellemo 5,5 (dal 50” 
s.t. La Gumina s.v.), Barreca 5 (dal 1’ 
s.t. loannou 6); Coda 5,5, Sekulov 5 
(dal 2# s.t. Borini 5,5) 
PANCHINA Vismara, Ravaglia, 
Ferrari, Giordano, Veroli, Kasami, 
Meulensteen 
ALLENATORE Sottil 5 


ARBITRO Collu di Cagliari 5 
ASSISTENTI Lombardo 6- 
Pressato 6 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI Mazzocchi (C), Vieira 
(S), Camporese (C) e Venuti (S) per 
gioco scorretto; Kourfalidis (C) per 
comportamento non regolamentare 
NOTE paganti 7.469, incasso non 
comunicato; abbonati 702, quota 
non comunicata. Tiri in porta 6-4. 
Tiri fuori 4-2. In fuorigioco 2-1. 
Angoli 1-9. Recuperi: p.t. 7°, s.t. 8” 
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Bari Vicino il ritorno del portiere Marfella 


ө (f.c.) Dopo 5 anni Davide Marfella (25 anni ieri) potrebbe 
tornare al Bari. Era il portiere della squadra che in Serie D 
conquistò la promozione con Giovanni Cornacchini. Marfella, 


ora svincolato dopo la stagione alla Casertana, completerebbe il 
parco portieri della squadra di Longo con Radunovic e Pissardo. 


p. Palermo Blin e Pierozzi sono infortunati 


ө (f.v.) Da verificare le condizioni di Alexis Blin (nella foto) e 
Niccolò Pierozzi, usciti prima del tempo a Castellammare. Chi 
preoccupa di più è il primo, alle prese con evidente problema 
muscolare alla coscia che gli ha impedito di camminare da solo. 
Possibile distorsione alla caviglia, invece, per il secondo. 


ME 


SEGUITE TUTTA LA SERIE B SU 
Gazzetta.it 


L'esultanza 
Nicholas Bonfanti (a sinistra), 
22 anni, festeggia dopo uno dei due 
£ol alla Salernitana LAPRESSE 


Dopo il pari la Salernitana aveva 
avuto sempre con l’azzurrino 
Tongya la possibilità di ribaltare 
il punteggio, ma il suo diagonale 
è finito sul palo dopo la devia- 
zione di Semper. Poi il nuovo 
vantaggio del Pisa prima dell’in- 
tervallo ha indirizzato la partita. 


Secondo tempo Nella ripre- 
sa Martusciello ha cambiato le 
due mezzali, ma è stato Inzaghi 
a prendersi la scena. Il Pisa ha 
gestito il tentativo iniziale di ri- 
monta della Salernitana che si è 
progressivamente involuta. La 
gestione dei cambi e il 4-2-4 di- 
segnato a metà ripresa non han- 


no premiato Martusciello. Chi è 
entrato dalla panchina non ha 
inciso e la diversa collocazione 
di Tongya, arretrato sulla me- 
diana con Braaf avanti, ha reso 
meno pericolosa la Salernitana. 
<Aveva un problema al polpac- 
cio, ho creduto di spostarlo in 
una posizione più consona alle 
sue caratteristiche. Ma la causa 
della sconfitta è il rigore che ci 
ha tagliato le gambe» dirà il tec- 
nico di casa. Con le sue riparten- 
ze il Pisa ha messo in crisi le cer- 
tezze della Salernitana, alle cor- 
de dopo il tris con un gran gol di 
Tramoni. La Salernitana si è un 
po’ ritrovata solo nel recupero 
ma il rigore trasformato da Simy 
(mani di Moreo) è servito a poco. 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 2'51” 


CHENUMERO 


Le ore di ritardo 
dell’inizio gara 
per il guaio Var 


La gara delle 15 è iniziata 
alle 17.30 per il mancato 
collegamento della Var con 
Lissone: trovati due arbitri 
della Can A in zona (Miele e 
(Maresca), si è giocato 
regolarmente ma con 2 оге 
e mezza di ritardo 


La sorpresa 


Molina trascinatore: 
il Sudtirol è perfetto 
Reggiana, 2 traverse 


di Francesco Pioppi 
REGGIO EMILIA 
sulta il Südtirol che 
dopo due sconfitte 
È piazza un blitz auto- 
revole, ridimensio- 
nando una Reggiana 
che arrivava alla sfida con tante 
aspettative e il pienone di abbo- 
nati (6.867 record del club in B), 
ma che ha perso Sampirisi per 
infortunio al ginocchio destro e 
si è sciolta dopo il raddoppio di 
Arrigoni, agguantato con un fen- 
dente da fuori area sul finire del 
primo tempo. Una frazione vi- 
brante e piacevole (due traverse 
di Vergara), ma in cui la squadra 
di Valente aveva già dimostrato 
di poter essere più concreta. 
La partita Il primo vantaggio 
del Südtirol è nato da una pro- 
dezza di Molina che ha trafitto 
Bardi con un esterno destro al- 
l'incrocio, dopo esitazione di 
Fontanarosa sul cambio palla di 
Tait. La squadra di Viali ha ac- 
ciuffato il pari con un tiro di Por- 
tanova deviato da Odogwu, ma il 
5-4-1 ridisegnato dopo l’uscita di 
Simone Davi per un problema 


alla caviglia (Rover a destra e 
Molina dirottato a sinistra) ha in- 
sabbiato la manovra monocorde 
di Stulac. I cambi del secondo 
tempo hanno definitivamente 
legittimato il successo del Südti- 
rol che ha retto le sporadiche in- 
cursioni della Reggiana e poi l'ha 
stesa con un contropiede ispirato 
da Merkaj e rifinito da Praszelik. 


I tecnici «Sono felice perché 
abbiamo messo la giusta dose di 
cattiveria e concretezza - ha 
spiegato Valente - e i subentrati 
ci hanno dato esplosività». Viali 
invece recrimina: «Siamo riu- 
sciti a creare tanto contro una 
squadra molto fisica: la differen- 
za l'ha fatta la precisione». 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


W TEMPO DI LETTURA 06” 


Top © 


7,5 Molina 

Un destro da 
applausi che 
s'infila all'incrocio 
e poi l'assist 

per il raddoppio 


PI.D 1-3 PT.2) 


MARCATORI Volina (S) al 7’, 
Portanova (В) al 31’, Arrigoni (S) al 40° 
p.t.; Praszelik (S) al 33° s.t. 


REGGIANA (4-3-2-1) 
Bardi 6; Sampirisi 6 (dal ? s.t. 
Fiamozzi 5,5), Meroni 6, Rozzio 6, 
Fontanarosa 5 (dal 3# s.t. Cavallini 
S.V.); Sersanti 6, Stulac 5 (dal 24? s.t. 
Cigarini 5,5), Portanova 6,5 (dal 24” 
s.t. Maggio 5,5); Vergara 7, Vido 5,5 
(dal 12" s.t. Okwonkwo 5); Gondo 5 
PANCHINA Sposito, Nahounou, 
Libutti, Reinhart, Ignacchiti, Urso, 
Girma 
ALLENATORE Viali 5 


SUDTIROL (3-4-2-1) 
Poluzzi 6,5; Kofler 6,5 (dal 38° s.t. 
Pietrangeli s.v.), Ceppitelli 6,5, 
Giorgini 6; Molina 7,5, Arrigoni 7, 
Kurtic 6, S. Davi 6 (dal 2? p.t. Rover 
6); Tait 6,5 (dal 21' s.t. Martini 6), 
Casiraghi 6,5 (dal 27 s.t. Praszelik Т); 
Odogwu 5,5 (да? s.t. Merkaj 6,5) 
PANCHINA Drago, Tschoell, 

El Kaouakibi, Crespi, Zedadka, 

F. Davi, Vimercati 
ALLENATORE Valente 7 


ARBITRO Crezzini di Siena 6,5 
ASSISTENTI Barone 6-Miniutti 6 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI Giorgini (S) e Martini 
(S) per gioco scorretto 
NOTE paganti 1.798, incasso 
di 30.914 euro; abbonati 6.867, 
quota di 64.073 euro. Tiri in porta 6 
(con due traverse)-4. Tiri fuori 6-6. 
In fuorigioco 3-0. Angoli 9-4. 
Recuperi: p.t. 3°, s.t. 4° 


Il riscatto 


Bomber |! gol di Samuele Mulattieri (a destra), 23 anni, che ha spianato la strada al Sassuolo рег la vittoria LAPRESSE 


Sassuolo da vera big 


Mulattieri- Thorstvedt 


stendono la Carrarese 


Dal ko con la Cremonese al blitz in trasferta 
Grosso applaude il bomber: «Ottimo assist» 


di Stefano Lemmi 


PISA 
a prima vittoria 
esterna dopo due pari 
L lancia il Sassuolo nel- 
la zona nobile della 
— — — —- classifica. Ma ci sono 
volute tutta la determinazione e 
la pazienza di questo mondo per 
piegare con due reti (a zero) nel 
finale una coriacea Carrarese, 
che fino a pochi mesi fa era due 
categorie sotto e che ha disputa- 
to la seconda delle tre gare a Pi- 
sa, dove dovrà affrontare ancora 
la Reggiana prima di tornarsene 
nel suo stadio il 19 ottobre. 


La svolta La sosta ha portato 
evidentemente nuovi consigli a 
Grosso, che dopo i mugugni per 
il poker (4-1) incassato con la 
Cremonese ha dato una profon- 
da rimescolata all'undici iniziale 
cambiando 7 uomini, affidan- 
dosi nel trio d'attacco del 4-3-3 
all’atteso Laurienté, però ancora 
indietro di condizione («Ma ho 
grande fiducia in lui: sono con- 
vinto che presto inizierà a fare 
quello che sa» ha poi detto Гех 
campione del mondo in sala 
stampa), a Mulattieri, che lo ha 
ripagato con la rete sblocca-ri- 
sultato, e a Pierini, arrivato dal 
Venezia, e favorendo il debutto 
assoluto tra i pali del rumeno 
Moldovan, preso in prestito dal- 
l'Atletico Madrid e rimasto im- 
battuto, evento non ancora ac- 
caduto in campionato alla sua 
squadra. Da parte sua Calabro, 
che nei giorni scorsi era stato 
eletto cittadino onorario di Car- 
rara (l'hanno ricordato con stri- 
scione e cori i tifosi in avvio di 
match), ha imitato l'illustre col- 
lega cambiando 5 uomini ri- 
spetto all'inciampo di Catanza- 
то, restando fedele al 3-4-2-1. 


La partita Sul campo però di 


occasioni davvero clamorose 


CARRARESE 


PT.0) 0-2 PT.0) 


MARCATORI Mulattieri al 32, 
Thorstvedt al 9 s.t. 


CARRARESE (3-4-2-1) 
Bleve 6,5; Coppolaro 6, Oliana 6 (dal 
19 s.t. Hermannsson 5,5), Imperiale 6; 
Zanon 6 (dal 12’ s.t. Bouah 6), 
Schiavi 5,5, Giovane 6 (dal 33° 5.1. 
Panico 5,5), Cicconi 6,5 (dal 33° 5.1. 
Belloni 5,5); Finotto 6, Zuelli 6 (dal 12’ 
s.t. Capezzi 6); Shpendi 6 
PANCHINA Chiorra, Illanes, 
Palmieri, Cherubini, Capello, Guarino, 
Cerri 
ALLENATORE Calabro 6 


SASSUOLO (4-3-3) 
Moldovan 6; Paz 6,5 (dal 28° s.t. Toljan 
6), Romagna 6,5, Lovato 6,5, Doig 6,5; 

lannoni 6 (dal 40° s.t. Lipani s.v.), 
Boloca 6 (dal 28° s.t. Obiang 6), 
Thorstvedt 7; Pierini 6 (dal 40° s.t. 
Odenthal s.v.), Mulattieri 7, Laurienté 
5,5 (dal 17’ s.t. Volpato Т) 
PANCHINA Satalino, Missori, 
Pieragnolo, Moro, Antiste, 
Muharemovic, Russo 
ALLENATORE Grosso 6,5 


ARBITRO Mariani di Aprilia 6 
ASSISTENTI Bindoni 6-Tegoni 6 
ESPULSI nessuno 
AMMONITI Obiang (S) per gioco 
Scorretto; Volpato (S) per 
comportamento non regolamentare 
NOTE paganti 2.777, incasso di 
28.856 euro; non ci sono abbonati. 
Tiri in porta 3-6. Tiri fuori 5-5. 

In fuorigioco 1-0. Angoli 3-1. 
Recuperi: p.t. 0°, s.t. 5' 


Top © 


7 Mulattieri 
Tiene da solo 

in apprensione la 
difesa di Calabro 
e sblocca 

una gara difficile 


non se ne sono viste nel primo 
tempo, filato via a ritmi tutt'al- 
tro che sostenuti. La Carrarese 
ha provato a spingere fin da su- 
bito nel tentativo di mettere in 
apprensione gli avversari (il pri- 
mo tiro in porta è stata però la 
punizione di Schiavi al 37’ che 
Moldovan ha trattenuto senza 
affanni), ma nel cuore della fra- 
zione tre conclusioni nell’arco di 
pochi minuti dell’ispirato Thor- 
tsvedt (23’, sinistro fuori), Bolo- 
ca (27’, destro alto) e Mulattieri 
(29°, Bleve ha bloccato in due 
tempi) hanno fatto intendere 
che il motore del Sassuolo dava 
segnali di accelerazione. 


I gol Impressione suggellata 
poco dopo il rientro in campo 
con la doppia occasione (67), 
nella stessa azione, Mulattieri- 
Laurienté, con Bleve abile a re- 
spingere prima l'inzuccata e poi 
la ribattuta rasoterra. Calabro al- 
lora è corso ai ripari, ha messo 
Bouah e Capezzi riuscendo ad 
alzare il baricentro e la sua Car- 
rarese ha respirato meglio, tanto 
da schiumare rabbia quando si è 
vista annullare la rete del van- 
taggio di Shpendi per un fuori- 
gioco di Imperiale autore del- 
l'assist (17). Fiutato il rischio, 
Grosso ha dato energie ai suoi e 
l'inserimento di Volpato è stata 
1а chiave per il successo. L'italo- 
australiano ha servito il pallone 
che Mulattieri in area ha avuto il 
modo di controllare, girarsi e 
scaraventare nell’angolo più 
lontano (32), e ha propiziato il 
2-0 nel recupero (49°), con Mu- 
lattieri che, a pochi passi dalla 
porta, anziché concludere ha 
preferito dare gloria a Thorstve- 
dt. Un gesto che Grosso ha sotto- 
lineato: «Quell’assist è stata la 
cosa più bella della partita». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 2708” 


(38) LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT 


SERIE C GIRONE A 4° GIORNATA 


Il Vicenza toglie il velo 
Morra e Rauti a segno 
Pro Patria a testa alta 


Prestazione convincente davanti a 9mila spettatori 
Vittoria dedicata a Renzo Rosso per il compleanno 


di Andrea Ceroni 


VICENZA 
on poteva essere 
quello visto nelle pri- 

N me tre giornate il ve- 
ro Vicenza. Ne era 
convinto tutto l'am- 

biente, che si fida ciecamente di 

Stefano Vecchi, il tecnico che la 

Scorsa stagione aveva riportato 

entusiasmo in un ambiente de- 

presso. Il 2-0 con cui é stata bat- 
tuta la Pro Patria é forse il mo- 
mento di svolta per il campiona- 
to della sua squadra, finora un 
po' schiacciata dalla propria 
ombra o forse dai fantasmi della 
finale playoff persa contro la 
Carrarese. 


I gol A leggere il tabellino се 
tutto quel che ci si aspetta da 
una partita del genere: la squa- 
dra di casa favorita vince col 
classico 2-0 firmato dai suoi due 
attaccanti. Ma ci sono tanti ri- 
svolti dietro l'apparenza. Intan- 
to, che due gran gol: Morra ha 


segnato da centravanti vero con 
una sassata da posizione defila- 
ta. Rauti si è letteralmente іп- 
ventato il raddoppio conqui- 
stando palla, saltando poi un av- 
versario per scagliare infine un 
destro spettacolare all’incrocio. 


Le mosse Fino al vantaggio del 
Vicenza però era stata la Pro Pa- 
tria a piacere di più. Giro palla 
veloce e ritmo sostenuto, Pitou 
molto attivo e vicino al gol: dopo 
essersi involato verso l’area av- 
versaria ha calciato ma senza la 
necessaria precisione. La for- 
mazione di Colombo aveva an- 
che dovuto fare i conti con un 


= Gi 

Decisivi 

| due attaccanti 
hanno fatto 

la differenza. Vecchi 
applaude: «Stiamo 
crescendo bene» 


avvio di gara shock: sfortunatis- 
simo il difensore Travaglini, la 
sua gara è durata appena tre mi- 
nuti, poi un banale disimpegno 
gli è costato un grave problema 
al ginocchio. Uscito in barella 
tra gli applausi di tutto lo stadio, 
al suo posto è entrato Cavalli. 
Ah, lo stadio: 9 mila e più i pre- 
senti al Menti, proprio ieri il Vi- 
cenza ha chiuso la campagna 
abbonamenti a quota 7.219. Un 
dato che la dice lunga sulle 
aspettative dei tifosi. Ripagate 
intanto da questa prima vittoria 
in casa e da un clean sheet che fa 
tanto bene, considerate le molte 
incertezze in fase difensiva viste 
in precedenza. Ma tra le note lie- 
te, oltre ovviamente alla presta- 
zione degli attaccanti, c'è anche 
la crescita del centrocampo: più 
qualità da Rossi, più aggressività 
da Zonta, buono l'impatto di Та- 
larico alla prima da titolare, a 
tutto campo Costa. 


Auguri A fine gara, tecnico e 
giocatori hanno dedicato la vit- 


A segno Claudio Morra, 29 anni, esulta per il gol alla Pro Patria LRVICENZA 


toria a patron Renzo Rosso, nel 
giorno del suo compleanno. 
Vecchi, sui progressi della sua 
squadra, ha detto: «Sono con- 
tento perchè mi sembra che tutti 
i miei giocatori stiano crescen- 
do. La coppia di centrali Rossi- 
Zonta ha fatto molto bene, qual- 
che sbavatura ci può stare ma 
nel complesso molto bene. E 
aver saputo anche amministrare 
è un buon segnale, si è vista una 


squadra vera in campo per 95 
minuti». Così invece ha am- 
messo Colombo: «Abbiamo fat- 
to una buona partita, che co- 
munque è stata una partita nor- 
male. E quando non si va oltre la 
normalità contro queste squa- 
dre finisce che le prendi». 

© RIPRODUZIONE RISERVATA 


W TEMPO DI LETTURA 2754” 


VICENZA 
PRO PATRIA 


PI 2-0 PT.0) 


MARCATORI Morra al 23’ p.t.; Rauti al 
754. 


VICENZA (5-4-1-2) 
Confente 6; Cuomo 6, Leverbe 6, 
Laezza 6; Talarico 6 (dal 29' s.t. De Col 
6), Rossi 6,5, Zonta 6,5 (dal 37° s.t. 
Greco s.v.), Costa 6,5; Della Morte 6,5 
(dal 44 s.t. Mogentale s.v.); Rauti 7 
(dal 37° s.t. Capone s.v.), Morra 7 
(dal 29 s.t. Zamparo 6). 
(Massolo, Gallo, Sandon, Fantoni, 
Tonon). All. Vecchi 6,5 


PRO PATRIA (3-4-3) 

Rovida 5,5; Bashi 5,5, Alcibiade 5,5, 
Travaglini s.v. (dal 6° p.t. Cavalli 6); 
Somma 6, Nicco 6, Ferri 6 (dal 34° s.t. 
Palazzi s.v.), Piran 6 (dal 18’ s.t. Vaglica 
6); Mehic 6 (dal 18° s.t. Terrani 6), Toci 6, 
Pitou 6,5 (dal 34° s.t. Curatolo s.v.). 
(Pratelli, Reggiori, Beretta, Ferrario, 
Sassaro). All. Colombo 6 


ARBITRO Di Cicco di Lanciano 5,5 
NOTE paganti 1.796, abbonati 7.219, 
incasso di 75.014 euro. Ammoniti 
Alcibiade, Cuomo e Nicco. Angoli 6-7 


Le altre partite 


Vlahovic ne fa 3 
e Atalanta va: 
crollo Triestina 


1 serbo Vanja Vlaho- 
vic, 20 anni, seconda 
| stagione a Bergamo, 
lancia l'Atalanta con 
una tripletta: Triesti- 
na al terzo ko consecutivo, con- 
testata e dominata da una squa- 
dra straripante, a segno anche 
con un tocco di classe di Panada 
e pi Vavassori, mentre Ross ha 
parato un rigore a De Nipoti. Un 
Caldiero senza freni ne rifila 4 al- 
la Pro Vercelli, che non aveva an- 
cora subìto gol su azione. Invece 
c'è anche la firma di Samuel Di 
Carmine nel successo del Tren- 
to, che trova i primi tre punti a 
Padova (dove sta giocando per i 
lavori al suo stadio) superando 
l'Arzignano, ancora a secco di 
vittorie. Infine poche occasioni e 
pari tra Clodiense (salvata dal 
portiere) e Lumezzane. 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


TRIESTINA 
ATALANTA U23 


CALDIERO 
PRO VERCELLI 


TRENTO 
ARZIGNANO 


CLODIENSE 
LUMEZZANE 


(ғ.т.1) 1-5 (PT.2) 


(PT.2) 4-1 (PT.0) 


(РТ) 3-2 P.I.) 


PT.0) 1-1 (РТ) 


MARCATORI Vlahovic (A) al 3, 
Panada (A) al 27°, D'Urso (T) al 34° p.t.; 
Vlahovic (A) al 18°, Vavassori (A) al 35’, 

Vlahovic (A) al 40' s.t. 


TRIESTINA (4-3-3) 

Roos 6,5; Pavlev 5, Struna 5, Rizzo 5, 
Vallocchia 5,5; Correia 5 (dal 23° s.t. 
Vicario 6), Braima 6 (dal 27 s.t. 
Jonsson s.v.), Voca 5; El Azrak 6 (dal f 
S.t. Attys 5,5), Vertainen 5,5, D'Urso 6 
(dal 23' s.t. Krollis 6). 
(Diakite, Borriello, Frare, Moretti, 
Ballarini, Thordarson). All. Santoni 5 


MARCATORI Marras (С) al 4, Mondini 
(C) al 37° p.t.; Zerbato (C) su rigore al 
24’, Comi (PV) al 28°, Fasan (C) al 40' s.t. 


CALDIERO (4-4-2) 
Giacomel 6; Mazzolo 7, Molnar 7, 
Gobetti Т, Baldani 7; Marras 7,5 (dal 54” 
s.t. Rihai s.v.), Mondini 7,5, Gattoni 7 (dal 
257 s.t. Filiciotto 7), Lanzi 7,5 (dal 25' s.t. 
Furini 7); Cazzadori 7 (dal 1# s.t. 
Zerbato 7,5), Fasan 7,5. 

(Kugi, Aldegheri, Personi, Amoh, 
Pelamatti, Ceriani, Florio, Rihai, Cisse). 
AII. Soave 8 


ATALANTA U23 (3-4-2-1) 
Dajcar 6,5; Del Lungo 6,5, Tornaghi 6,5, 
Navarro 6,5 (dal 37 s.t. Obric s.v.); 
Bergonzi 7, Gyabuaa 7, Panada 7,5 
(dal 37 s.t. Manzoni s.v.), Bernasconi 7; 
De Nipoti 7,5 (dal 37° s.t. Scheffer s.v.), 
Cassa 6,5 (dal 15’ s.t. Vavassori 7); 
Vlahovic 8 (dal 4f s.t. Alessio s.v.) 
(Zanchi, Bertini, Muhameti, Sodero, 
Idele, Chiwisa). АП. Modesto 7,5 


ARBITRO Poli di Verona 6,5 
NOTE paganti 966, abbonati 3.313, 
incasso non comunicato. Ammoniti 

Panada, Navarro e Braima. Angoli 4-3 


PRO VERCELLI (3-4-2-1) 
Rizzo 5; Marchetti 5, Sbraga 5, 
De Marino 5; Pino 5 (dal 18’ s.t. 
Dell’Aquila 5), lotti 5, Louati 5, Carosso 5 
(dal 18° s.t. Vigiani 5); Rutigliano 5,5 
(dal 30’ s.t. Coppola 5), Schenetti 5 
(dal 40' s.t. Sow s.v.); Comi 6. 
(Passador, Biagetti, Emmanuello, 
Gheza, Cugnata, Contaldo, Casazza, 
lezzi, Clemente, Serpe, Anton). 
АН. Cannavaro 5 


MARCATORI Disanto (T) al 17", 
[аки (A) al 40' p.t.; Frosinini (T) al 7’, 
Di Carmine (T) al 12’, Cerretelli (A) 
al 38' s.t. 


TRENTO (4-3-3) 
Tommasi 6,5; Frosinini 6,5, Barison 6 
(dal 28° s.t. Trainotti 6), Cappelletti 6, 
Vitturini s.v. (dal 18° p.t. Bernardi 6); 
Peralta 6, Rada 6,5, Aucelli 6,5 (dal 16° 
s.t. Vallarelli 6); Anastasia 6,5 (dal 28” 
s.t. Ghillani 6), Di Carmine 6,5 (dal 16' s.t. 
Petrovic 6), Disanto 7. 
(Barlocco, Santer, Kassama, Ruffato, 
Puzic, Uez, Fini). AII. Tabbiani 6,5 


ARZIGNANO (3-5-2) 
Borseggia 5,5; Boccia 5,5, Boffelli 6, 
Cerretelli 6,5; De Zen 5,5 (dal 1?" s.t. 

Cariolato 6), Lakti 6,5 (dal 24° s.t. 
Benedetti 6), Bordo 6, Barba 6 (dal 24" 
s.t. Toniolo 6), Rossi 6 (dal 35° s.t. 
Stefanoni s.v.); Mattioli 6, Nepi 5 (dal 17" 
S.t. Menabó 5,5). (Lotto, Manfrin, Centis, 
Lunghi, Di Virgilio, Antoniazzi, 
Campesan, Verduci). АН. Bruno 6 


ARBITRO Vogliacco di Bari 6 
NOTE paganti 458, incasso non 
comunicato. Ammoniti De Marino e 
Lanzi. Angoli 1-2 


ARBITRO Catanzaro di Catanzaro 6 
NOTE spettatori 500 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammonito Anastasia. Angoli 2-5 


MARCATORI Tenkorang (L) al 30° p.t.; 
Biondi (C) al 18° s.t. 


CLODIENSE (4-3-3) 
Gasparini 7; Barsi 6, Munaretto 6, 
Salvi 6, Sinn 6 (dal 48° s.t. Pozzi s.v.); 

Serena 6, Gasperi 6 (dal 13° s.t. 
Verde 5,5), Manfredonia 5,5; 
Biondi 6,5 (dal 48' s.t. Niang s.v.), Sinani 
5,5 (dal 32° s.t. Scapin 5,5), Morello 6 
(dal 32" s.t. Orfei 5,5). 

(Brzan, Pozzi, Nessi, Vukusic, Niang, 

Vitale). AII. Andreucci 6 


LUMEZZANE (4-2-3-1) 
Filigheddu 6; Regazzetti 5,5, Dalmazzi 6 
(dal 40° s.t. Lipari s.v.), Pogliano 5,5, 
Pagliari 6; Tenkorang 6,5 (dal 23° 5.1. 
Moscati 6), Taugourdeau 6; Malotti 6,5, 
lori 6 (dal 40° s.t. Pisano s.v.), Pannitteri 
5,5 (dal 30° s.t. Ferro 6); Monachello 6,5 
(dal 40° s.t. Corti s.v.). 
(Ottolini, Carnelos, Deratti, D'Agostino, 
Piga, Scanzi, Tremolada). 

АН. Lussardi 6 (Franzini squalificato) 


ARBITRO Gangi di Enna 6 
NOTE paganti 153, incasso di 673 euro. 
Ammoniti Regazzetti e Manfredonia. 
Angoli 1-4 


Siena solo in vetta 
Livorno senza età: 
Luci e Dionisi in gol 


(6.1) Ventuno anticipi hanno 
caratterizzato la 2? giornata 
di Serie D: mercoledì sono di 
nuovo in campo i gironi A, B e 
C, quelli a 20 squadre. Sei le 
big vittoriose, tre per 2-0: 
Varese (A) all'Albenga, Treviso 
(C) sul campo del Calvi Noale, 
e Piacenza (D) al Corticella. 
Successi per 1-0 per il Siena 
(E), già solo al comando, sul 
Montevarchi, e per l'Ancona 
(F) a Fermo, e per 2-1 in 
rimonta del Livorno (E) sul 
Trestina con le firme delle 
bandiere Luci (39 anni) e 
Dionisi (37). Stop invece per 
Chievo (B), k.o. 1-0 a Palazzolo 
sull'Oglio, Pistoiese (D), 2-1 in 
casa con la Vis Modena, e 
Reggina (1), 1-0 al Granillo con 
la Scafatese. Da segnalare il 
secondo gol di Alberto 
Paloschi, che ha spinto il 
Desenzano (B) al 5-1 in casa 
del Magenta. 


CLASSIFICA GIRONE A 


SQUADRE PT PARTITE RETI 
а ҮМ Р Е 5$ 
FERALPISALO | 5| 4| 1|2] 1| 1| 1 
LUMEZZANE |5|4|1|2|1|3]|4 
TRENTO 54121517 
ALCIONE 44112123 
VIRTUS VERONA | 4 | 4 | 1 ЖЕНЕ 
TRIESTINA |54|10 31417 
РАОРАТАА 240202114 
NOVARA 130121014 
PERGOLETTESE | 1|4|0 ЖЮ 
ARZIGNANO |11410 113141 
РЕ pavour АЕ 
MARCATORI 5 RETI Vlahovic 
(Atalanta U23) 


d° GIORNATA 


VENERDÌ 
ALBINOLEFFE-PERGOLETTESE 3-0 
FERALPISALÒ-VIRTUS VERONA 1-0 


RENATE-GIANA 1-0 

SABATO 

PADOVA-ALCIONE 1-0 

IERI 

CALDIERO-PRO VERCELLI 4-1 

CLODIENSE-LUMEZZANE 1-1 

TRENTO-ARZIGNANO 3-2 

TRIESTINA-ATALANTA U23 1-5 

VICENZA-PRO PATRIA 2-0 

OGGI 

NOVARA-LECCO ore 20.45 
"GIO 

5 GIORNATA 

VENERDÌ 20 

GIANA-ALBINOLEFFE ore 20.45 

PRO PATRIA-NOVARA 

PRO VERCELLI PADOVA 

VIRTUS VERONA-RENATE 

SABATO 21 

ALCIONE-VICENZA ore 18.50 

ARZIGNANO-CLODIENSE 

LECCO-TRIESTINA 

PERGOLETTESE-FERALPISALÒ 

DOMENICA 22 

LUMEZZANE-ATALANTA 025 ore 18.30 

TRENTO-CALDIERO 


CLASSIFICA GIRONE В 


SQUADRE PT 


PARTITE 


PERUGIA 
PINETO 
PIANESE 
LUCCHESE 
CAMPOBASSO 
RIMINI 

MILAN FUTURO 
SPAL(-3) 
SESTRI LEVANTE 
LEGNAGO | 


MARCATORI 3 RETI Montevago 
(Perugia); Antenucci (Spal); 
Cianci (Ternana) 


Е ЕНЕ Ы 
со|со SOSIA 


O mjm di ag 
ам 
№ м |= |с |м |с | Cn | CX 


СӘ: 
DI 
~ 


PLAYOUT — SERED 


4° GIORNATA 


VENERDI 
AREZZO-LEGNAGO 1-0 
ENTELLA-CARPI 1-1 
SABATO 
CAMPOBASSO-TORRES 0-1 
MILAN FUTURO-ASCOLI 0-2 
SESTRI LEVANTE-SPAL 1-5 
МЕРЕЗ KONTEDERA 2-0 
PERUGIA-GUBBIO 1-1 
TERNANA-PINETO 3-0 
OGGI 
LUCCHESE-RIMINI ore 20.45 
PESCARA-PIANESE 

4 
0° GIORNATA 
VENERDÌ 20 
GUBBIO-CAMPOBASSO ore 20.45 
VIS PESARO-TERNANA 
SABATO 21 
LEGNAGO-SESTRI LEVANTE ore 1615 
PONTEDERA-AREZZO ore 20.45 
TORRES-PINETO 
DOMENICA 22 
ASCOLI-LUCCHESE ore 18.50 
PIANESE-ENTELLA 
LUNEDI 23 
PESCARA-PERUGIA ore 20.30 
RIMINI-MILAN FUTURO ore 20.45 
SPAL-CARPI 


CLASSIFICA GIRONE 0 


SQUADRE PT| PARTITE 


ОСУМ Р 


FOGGIA 
MESSINA 
JUVENTUS NEXT GEN 
TURRIS 
CASERTANA 
AVELLINO 
LATINA 
TARANTO 
ALTAMURA 


ШИ ЭРИТ SERED 


MARCATORI 3 RETI Cuppone (Ce- 
rignola); Emmausso (Foggia); Ana- 
triello (Messina); Volpicelli (Picerno) 


ем 
N мамам 


oln nlala =|=|= =n] 


ON NUJU AAA р сл 
AIA aAA > ->)> см 
ale ооо = =|= 


4° GIORNATA 


VENERDÌ 

POTENZA-SORRENTO 1-0 

TARANTO-TRAPANI 0-0 

SABATO 

CASERTANA-TURRIS 0-0 

CATANIA-PICERNO 0-0 

CROTONE-MESSINA 2-0 

MONOPOLI VENICE NEXT GEN 0-0 

ALTAMURA-BENEVENTO 0-2 

CAVESE-AVELLINO 1-1 

CERIGNOLA-GIUGLIANO 3-1 

OGGI 

LATINA-FOGGIA ore 20.30 
d 

ТАШ 

VENERDÌ 20 

MESSINA-CASERTANA ore 20.45 

SABATO 21 

SORRENTO-TURRIS ore 18.30 

AVELLINO-LATINA ore 20.45 

CAVESE-MONOPOLI 

TARANTO-ALTAMURA 

DOMENICA 22 

TRAPANI-JUVE NEXT GEN ore 1615 

GIUGLIANO-CATANIA ore 18.30 

BENEVENTO-FOGGIA ore 20.45 


CERIGNOLA-POTENZA 
PICERNO-CROTONE 


LUNEDÌ 16 SETTEMBRE 2024 LA GAZZETTA DELLO SPORT (39) 


SERIE C GIRONE B 4° GIORNATA 


Ternana, è un successo amaro 
Dura contestazione alla società 


La squadra di Abate travolge il Pineto con un super Cianci (2 gol) e Romeo 
Tifosi furiosi per la cessione: il presidente Guida fugge da un'uscita laterale 


In gol Pietro Cianci, 28 anni, ha segnato una doppietta con il Pineto MiRIMAO 


di Massimo Laureti 


TERNI 
Т stringe alla prima 
sconfitta il Pineto. Tre 
gol per interrompere, almeno 
per un tempo, la dura contesta- 
zione messa in scena dalla Curva 
Nord nei confronti del presiden- 
te Nicola Guida e di Benedetto 
Mancini, presunto rappresen- 
tante di una fantomatica cordata 
lussemburghese che sta trattan- 
do l'acquisto del club. 


re gol per la prima 
vittoria casalinga del- 
la Ternana che co- 


Il clima І gol di Cianci e la buo- 
na prestazione della squadra di 
Abate hanno fatto da contraltare 
a una situazione societaria che 
negli ultimi tempi si è fatta diffi- 
cilissima. Non сё certezza sul 
pagamento dei contributi entro 
oggi (circa un milione di euro) e 
non c’è certezza sul futuro della 
gestione Guida, che da tempo 
cerca soci o acquirenti dell’inte- 
ro pacchetto azionario. Una crisi 
ampliata dalla retrocessione che 
costringe il presidente alla ces- 
sione dopo poco più di un anno 


alla guida del club. I tifosi sono 
stati chiari nei loro messaggi: 
«Guida vendi ma a soggetti che 
diano garanzie». Quelle garan- 
zie che il presidente sta richie- 
dendo a chi avrebbe mostrato 
interesse nei confronti del club e 
del progetto stadio-clinica, l'as- 
set più importante che Guida 
può mettere sul tavolo. 


La partita Una mano a stem- 
perare il clima rovente l’ha data 
la squadra che ha attaccato sin 
dall'avvio il Pineto costringen- 
dolo per quasi tutto il match sul- 
la difensiva. Una Ternana ag- 
gressiva sulle seconde palle ha 
mantenuto un costante predo- 
minio sfondando spesso sugli 
esterni con Tito e Casasola. Ro- 
meo ha alimentato l’azione of- 


Luci e ombre 

Prima gioia in casa 
da una parte e prima 
sconfitta dall’altra, 
con un dopopartita 
ad alta tensione 


fensiva trovando in Cianci un ri- 
ferimento costante. Ternana in 
versione offensiva, spesso schie- 
rata con un 4-2-4 che ha messo а 
dura prova la difesa avversaria. 
Dopo un paio di eccellenti inter- 
venti del portiere Tonti su Casa- 
sola, la Ternana é riuscita a sfon- 
dare proprio con Cianci che, al 
34’, ha sfruttato un cross dalla 
sinistra di Tito rifinito da Curcio. 
Dopo 9 minuti la Ternana ha 
raddoppiato con un contropiede 
Curcio-Cianci ribadito in rete da 
Romeo dopo la respinta del por- 
tiere. 


Le mosse Il Pineto, saltata la 
strategia che puntava sulle ripar- 
tenze veloci, é ancor piü arretra- 
to e all'inizio della ripresa la Ter- 
nana ha completato il lavoro an- 
cora con Cianci (per lui tre gol in 
tre partite) che stavolta di testa 
ha schiacciato in rete sul secon- 
do palo un angolo calciato da Ci- 
cerelli. Con il risultato in tasca 
Abate ё ripiegato progressiva- 
mente con un piü attento 5-3- 
1-1 mentre dall'altra parte Cudi- 
ni ha cercato, con i cambi, di ac- 
corciare ma ha prodotto una sola 
occasione con Fabrizi (testa a la- 
to) mentre dall'altra parte Don- 
narumma è stato frenato a due 
passi dal gol. E subito dopo la fi- 
ne del match e gli applausi alla 
squadra, i tifosi fuori dai cancelli 
del Liberati hanno ripreso la 
contestazione nei confronti di 
Guida costretto a lasciare lo sta- 
dio da un’uscita secondaria. 
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(1) TEMPO DI LETTURA 2:54” 


TERNANA 


PINETO 
PT.2) 3-0 PT.0) 


MARCATORI Cianci al 34’, Romeo al 
43 p.t.; Cianci al 13° s.t. 


TERNANA (4-2-3-1) 
Vannucchi 6; Casasola 6, Loiacono 6, 
Capuano 6, Tito 7 (dal 20° s.t. De Boer 

6); Corradini 6,5 (dal 20' s.t. Krastev 6), 
Damiani 6,5; Romeo 7, Cicerelli 6 (dal 20° 
s.t. Martella 6), Curcio 6,5 (dal 30° 5.1. 
Donnarumma 6); Сіапсі 7,5 (dal 38° 
S.t. Donati s.v.). 

(Franchi, Vitali, Maestrelli, Carboni, 
Patané, Ferrante, Mattheus). 

AII. Abate 7 


PINETO (3-4-3) 

Tonti 5; Villa 5,5, De Santis 5,5, 
Dutu 5; Hadziosmanovic 5 (dal 1’ s.t. 
Pellegrino 6), Amadio 6, Lombardi 5,5 
(dal 17’ s.t. Germinario 6), Borsoi 6; 
Del Sole 5 (dal 1’ s.t. Chakir 5), Fabrizi 5 
(dal 30° s.t. Gambale s.v.), Bruzzaniti 5 
(dal 45' s.t. lenco s.v.). 
(Marone, Barretta, Schirone, 
Baggi, Giovannini, Marafini, 
Marrancone, Nebuloso). 

АН. Cudini 5 


ARBITRO Di Reda di Molfetta 6 
NOTE paganti 3.984, abbonati 1.748, 
incasso di 30.400 euro. Ammoniti Dutu, 
Borsoi, Corradini e Fabrizi. Angoli 5-2 


L’altra partita 


Il Gubbio scatta 
ma il Perugia 
rimedia il pari 


di Antonello Menconi 


PERUGIA 

T inseguire un più to- 
nico Gubbio che non 
ha mai smesso di credere nel 
colpo grosso. Era la prima gara 
al Curi per il nuovo presidente 
Javier Faroni, che ha portato una 
ventata di entusiasmo. Dopo un 
palo del Perugia nel primo tem- 
po con una punizione di Ricci 
(deviata da Iaccarino), il Gubbio 
è passato col rigore trasformato 
da D'Ursi e concesso per un in- 
genuo fallo di Souarè su Fran- 
chini. Grazie ai cambi il Perugia 
si è subito riversato in avanti e ha 
trovato il gol Mezzoni (in sospet- 
to fuorigioco), sfruttando l'assist 

di un travolgente Cisco. 
€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


ante emozioni nel 
derby umbro, con il 
Perugia costretto ad 


PERUGIA 
GUBBIO 


(PT.0) 1-1 (PT.0) 


MARCATORI D'Ursi (G) su rigore 
all'8', Mezzoni (P) al 16° s.t. 


PERUGIA (3-4-2-1) 
Gemello 6; Mezzoni 7 (dal 39' s.t. 
Amoran s.v.), Angella 6,5, Souarè 5 (dal 
9' s.t. Polizzi 6); Cisco 7, Torrasi 6, 
Bartolomei 6,5, Giraudo 6; Ricci 6,5 (dal 
39” s.t. Matos s.v.), Palsson 5 (dal 9' s.t. 
Bacchin 6); Seghetti 5,5. 
(Albertoni, Yimga, Amoran, Plaia, 
Giunti, Lisi, Di Maggio, Lickunas, 
Montevago, Marconi) 

AII. Formisano 6 


GUBBIO (3-5-1-1) 

Venturi 6; Tozzuolo 6,5, Rocchi 6, 
Pirrello 5,5; Corsinelli 6, laccarino 6 (dal 
92 s.t. Rosaia 6), Proietti 6 (dal 23’ s.t. 
Faggi 6), David 5,5 (dal f s.t. Zallu 6), 
Franchini 6,5; D'Ursi 6,5 (dal 35’ s.t. 
Rovaglia s.v.); Tommasini 6,5 (dal 35’ s.t. 
Giovannini s.v.). 

(Bolletta, Stramaccioni, Signorini, 
Fossati, Maisto, Arpaia). AII. Taurino 6 


ARBITRO De Angeli di Milano 6 
NOTE paganti 4.340, abbonati 2.335, 
incasso non comunicato. Ammoniti 
Bartolomei, Tozzuolo, Souarè, Bacchin, 
Corsinelli e Faggi. Angoli 2-5 


Girone C 
ш 
Cerignola vola 

Benevento ok: 

и 

finale da urlo 

~  —- erzo successo stagio- 
nale e primato solita- 
T rio per il Cerignola 
che, sotto di un gol al 
termine del primo 
tempo, ha ribaltato il Giugliano 
con una ripresa straordinaria, 
rovinata solo dall’infortunio di 
Cuppone: si teme un lungo stop. 
A ruota arriva il Benevento, che 
solo nelle battute finali ha vinto 
a Bari contro ľ Altamura, schie- 
rato con un inedito 3-5-2: un 
colpo di testa di Berra su angolo 
di Prisco ha sbloccato la gara, 
chiusa poco dopo da Lanini an- 
cora imbeccato da Prisco. Risul- 
tato giusto tra Cavese e Avellino, 
anche qui con un finale molto 
emozionante: al possesso palla 
della squadra di Pazienza ha ri- 
sposto quella di Di Napoli con 
una maggior aggressività, fino al 
botta e risposta che ha dato 1-1. 
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CERIGNOLA 
GIUGLIANO 


ALTAMURA 
BENEVENTO 


CAVESE 
AVELLINO 


(P.T. 0) 3-1 (PT. 


(PT. 0) 0-2 PT.0) 


(PT.0) 1-1 (PT.0) 


MARCATORI Njambè (G) al 22" p.t.; 
Salvemini (C) al 10°, Jallow(C) al 22", 
Tascone (C) al 35° s.t. 


CERIGNOLA (5-5-2) 
Saracco 6; Gonnelli 6, Ligi 6 (dal 36° p.t. 
Bianchini 6,5), Visentin 6; Coccia 5,5, 
Tascone 7,5 (dal 45' s.t. Velasquez 
ѕ.у.), Capomaggio 6,5, Sainz Maza 5 (dal 
T s.t. Paolucci 6,5), Russo 7; Salvemini 7 
(dal 45’ s.t. Gagliano s.v.), Cuppone 6 
(dall’8° s.t. Jallow 6,5). 

(Fares, Greco, Romano, Tentardini, 
Carrozza, lurilli, Di Dio, Lorusso, 
Ruggiero, Parigini). AII. Raffaele 7 


GIUGLIANO (4-3-3) 

Barosi 5; Valdesi 5,5, Solcia 6, Caldore 6, 
La Vardera 6 (dal 35’ s.t. Minelli s.v.); 
Giorgione 6,5 (dal 35 s.t. Baldè 5), 
Maselli 6, De Rosa т (dal 15’ s.t. Celeghin 
5); Сішеггі 5 (dal 43° s.t. D'Agostino 
s.v.), Padula 6,5 (dal 15’ s.t. De Paoli 5), 
Матье 7. (Russo, Esposito, Scaravilli, 
De Francesco, Acella, Masala, Peluso, 
D'Agostino, Nuredini). АП. Bertotto 6 


ARBITRO Gianquinto di Parma 7 
NOTE paganti 2.065, abbonati e incasso 
non comunicati. Ammoniti Njambé e 
Russo. Angoli 3-6 


MARCATORI Berra al 44’, Lanini al 52° 
s.t. 


MARCATORI Marranzino (C) al 44’, 
Gori (A) al 50° s.t. 


ALTAMURA (3-5-2) 
Pane 6; Desantis 6, Gigliotti 6,5, Sadiki 6 
(dal 16° s.t. Silletti 6); Mané 6,5, Rolando 
6,5, Franco 6 (dal 10’ s.t. Andreoli 5,5), 
Dipinto 7 (dal 3f s.t. Bumbu 6), Poggesi 6; 
Minesso 5,5 (dal 10' s.t. Peschetola 6), 
Molinaro 6,5 (dal 16° s.t. Palermo 6). 
(Viola, Di Toma, Grande, Leonetti, 
Sabbatani, Acampa, D'Amico). 
AII. Di Donato 6 


BENEVENTO (4-3-3) 
Nunziante 6; Oukhadda 6, Berra 6,5, 
Capellini 6, Ferrara 6,5 (dal 29' p.t. 
Viscardi 6); Talia 5,5, Prisco 7, 
Acampora 6,5 (dal 43’ p.t. Starita 6); 
Lamesta 6,5 (dal 16' s.t. Simonetti 6), 
Perlingieri 5 (dal 16° s.t. Lanini 6,5), 
Manconi 6. (Manfredini, Lucatelli, Sena, 
Veltri, Meccariello, Tosca, Agazzi, 
Viviani, Carfora). 

АН. Auteri 6,5 


ARBITRO Bozzetto di Bergamo 5,5 
NOTE spettatori 2.300 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Ammoniti Minesso, Franco, Dipinto, Talia, 
Palermo, Berra e Simonetti. Angoli 0-8 


CAVESE (3-5-2) 

Boffelli 6; Saio 6 (dal 7’ s.t. Peretti 6), 
Piana 6, Loreto 5,5; Rizzo 6, Citarella 6 
(dal 42 s.t. Marranzino 7), Pezzella 6, 

G. Vitale 6, Maffei 7 (dal 42’ s.t. 
Diarrassouba s.v.); Sorrentino 6 (dal 54" 
S.t. Vigliotti s.v.), Fella 6. 
(Lamberti, Di Somma, Barba, Diop, 
Fornito, Marchisano, Amara, Tropea, 
Badje, Quattrocchi, Barone). 

AII. Di Napoli 6,5 


AVELLINO (3-5-2) 
lannarilli 6; Cancellotti 6, Armellino 6, 
Enrici 6; D'Ausilio 6,5, Sounas 6 (dal 23’ 
s.t. Llano 6), Palmiero 6, Rocca 6,5, 
Liotti 6 (dal 44° s.t. Cancellieri s.v.); 
Redan 6 (dal 13’ s.t. Gori 7), Vano 6 
(dal 23’ s.t. Russo 6). 
(Marson, Benedetti, Frascatore, Arzillo, 
Mutanda). All. Pazienza 6 


ARBITRO Diop di Treviglio 6 
NOTE spettatori 5.000 circa; paganti, 
abbonati e incasso non comunicati. 
Espulsi il tecnico Pazienza al 49' s.t.; 
ammoniti Loreto, Sounas, Enrici, Piana, 
Vano e Palmiero. Angoli 5-2 
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L'indipendenza e la libertà di scelta sono le basi su cui Maria Montessori ha elaborato 


le sue idee innovative, ancora oggi attuali, sull'educazione, 
le situazioni quotidiane e i 


teorici, 


laboratori 


con attività che portano 


In ogni volume i principi 


il bambino 


allo sviluppo delle sue infinite potenzialità e dei talenti di cui è naturalmente dotato. 
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4 1 E 1 
IL'TEMA DEL GIORN 


di FABIO LICARI 


CHE ALTALENA IN VETTA 


NEMMENO L'INTER 
SI SENTE AL SICURO 


опт’ета la storia dell'Inter di 

un’altra categoria e del testa a testa 

con la nuova fiammante Juve? 

Il Milan поп ега già in crisi 

profonda? Il Napoli da ricostruire 

da zero o quasi? L'Atalanta non 
aveva esaurito il ciclo? Come no. Servite con gli 
interessi tutte le profezie d'inizio stagione e 
dintorni, meglio non avventurarsi in altre 
predizioni che sanno di oroscopo. Questo 
campionato indecifrabile fa su e giù per una 
classifica in mutazione continua. L'Inter rallenta 
come la Juve, il Napoli stravince come il Milan, 
l'Atalanta ribalta due volte la Fiorentina. Soltanto 
la Roma é coerente: non riesce рїй a vincere. 


Un anno fa, di questi tempi, i nerazzurri 
viaggiavano a punteggio pieno, adesso sono già 
inciampati con Genoa e Monza. Non risolvono 
più la situazione sempre e comunque. Inzaghi 
esce dal campo con lo stesso sguardo perplesso di 
Motta che però è più bravo a dissimulare. Se 
cercava una motivazione per non concedersi 
troppo al turnover potrebbe averla trovata: 
all'Inter-B mancano ferocia e concretezza dei 
presunti titolari. Così va in fuga a sorpresa il 
Napoli dato per finito dopo la partenza horror 
con il Verona e le puntate infinite del 
melodramma Osimhen. Il Napoli è primo da 
solo, l'ottava squadra diversa al vertice del 
campionato dopo quattro giornate. Quattro gol 
al Cagliari sono un'esagerazione che non 
rispecchia la partita, ma i quattro gol segnati 
dopo il 90' nelle ultime tre giornate spiegano che 
il carattere di Conte è già stato trapiantato. Il bello 


è che l'Udinese dello sconosciuto Runjaic stasera 


potrebbe superarlo e lo stesso Verona, travolto 
dalla Juve, raggiungerlo. Difficile, in teoria, 
giocando in trasferta rispettivamente contro 
Parma e Lazio. Ma chi si azzarda più a prevedere 
un risultato, almeno in questa fase della stagione? 


Alla lunga i valori assoluti emergeranno, come 
sempre, ma la discontinuità sembra il segno 
particolare di questo campionato, in linea con le 
ultime stagioni. In Inghilterra la lotta al vertice è 
serrata, ma da tempo vince sempre il City. Il 
Bayern ha ceduto strada al Borussia, ma veniva 
da undici “scudetti” consecutivi. Іп Spagna е 
un'eterna partita a due Real-Barca. In Francia c’è 
solo il Psg, se De Zerbi non s'inventa qualcosa per 
restituire senso a un torneo assegnato prima di 
cominciare. Invece negli ultimi cinque anni la 
Serie A ha sempre cambiato padrone: Juve, Inter, 
Milan, Napoli, Inter. Sotto a chi tocca nel 2025. 


Le novità sembrano anche strutturali: sembrava, 
per esempio, che il fattore campo e la media 
inglese fossero ormai concetti pensionabili e 


Le big si rivelano molto 
discontinue: Inzaghi 

fa turnover e perde 
aggressività, Motta 
rallenta, Fonseca risale. 
E rispunta Conte... 


invece i successi fuori casa sono fin qui soltanto 
sette. Si avvertono sintomi di pareggite di ritorno, 
per fortuna senza risparmiare sullo spettacolo. 
Non c’è logica. L'Inter calpesta l'Atalanta (in 
emergenza, va detto) e poi esita. La Juve sembra 
il Bologna dell'anno scorso e poi ritorna Juve. Il 
Milan, beh, il Milan farà meglio a tenersi stretti i 
punti e il morale guadagnati con il Venezia, 
dimenticando tutto il resto, perché c'é la 
sensazione della grande illusione (come per la 
Juve dopo il Como). E lassü resiste il Torino che fa 
un passo indietro nel gioco ma non nella solidità 
disquadra pronta a confermarsi nella parte alta 
della classifica. La prossima giornata non ci sono 
soltanto Juve-Napoli e Inter-Milan, che qualche 
verità dovranno rivelarla, magari sotto tortura, 


n Ж 


L'ANALISI 


di FILIPPO DI CHIARA 


IL PISA AL COMANDO, 
LA SAMPIN FONDO 

È GIÀ UNA SERIE B 
SENZA MEZZE MISURE 


a capolista che 
non ti aspetti e la 
crisi (nera) 
altrettanto a 
sorpresa. Cinque 
giornate di 
campionato sono un arco di 
tempo troppo breve, e sarebbe 
a dir poco avventato dare 
giudizi netti, però dai 15 punti 
in palio fin qui sicuramente 
qualche indicazione la si può 
trarre. 
A mercato finito, dopo la sosta 
e una assemblea elettiva 
conclusasi con un nulla di fatto 
(il nuovo round per la scelta 
del presidente è fissato per il 10 
ottobre) la B si ritrova con in 
testa il Pisa di Pippo Inzaghi e 
all'ultimo posto addirittura 


all’Arechi (nonostante il 


In testa Filippo Inzaghi, 51 anni, allenatore del Pisa capolista in Serie B 


città ci crede (ieri in trasferta al 


una grande favorita di agosto 
per la A, la Sampdoria. 
Iniziamo dai toscani, che in 
estate hanno avviato un 
nuovo progetto tecnico 
cambiando panchina e area 
mercato, un rinnovamento 
apprezzato dai tifosi e 
premiato dai risultati: vincere 


rilancio della Salernitana sia 
partito in ritardo e il club sia 
in una fase di assestamento), è 
sempre difficile e il Pisa lo ha 
fatto con personalità. Inzaghi 
ha già centrato l’impresa della 
promozione in A, quando era 
al Benevento: Tramoni e 
Bonfanti fanno sognare, la 


seguito c'erano oltre 600 tifosi) 
e sogna di tornare in una A che 
manca dal 1990-91. 

A Genoua, invece, la delusione 
é davvero forte. Dopo la sosta 
ci si aspettava di vedere una 
squadra diversa, cioé i primi 
segnali della cura Sottil dopo 
l'esonero di Pirlo ma non c'é 


GAZZETTA.IT 


E 


Questa sera ultime due partite 
della quarta giornata di Serie 
A. Su Gazzetta.it potete seguire 
Parma-Udinese e Lazio- Verona 
in tempo reale. Al termine 
della diretta cronaca, interviste, 


SERIE A LIVE approfondimenti e pagelle 


per completare il conteggio 


Ie OI VI GILIA del Fantacampionato. 
DI CHAMPIONS | Sul nostro sito anche 
E L UN. A R О, < S A il resoconto live delle sfide 


decisive di Luna Rossa, che 
potrebbe conquistare oggi la 


America's Cup Luna Rossa in regata ieri a Barcellona 


finale della Louis Vuitton Cup. 
Domani inizia la Champions 
League: su Gazzetta.it tutte 

le ultime news sulle 5 squadre 
italiane impegnate, in 
particolare su Juventus e Milan, 
che domani affronteranno 
rispettivamente Psv e Liverpool 
e che sono già in clima partita. 
Seguiremo le conferenze 
stampa della vigilia dei due 
allenatori. Infine, potete trovare 
tutto sulla notte di Nfl. 
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con in mezzo la Champions che non mente mai. 


Presto per parlare di zona retrocessione, anche se 
é chiaro che Como e Venezia qualcosa devono 
registrare. In bassa classifica restano le immagini 
pietose dei petardi lanciati in campo a Cagliari. 
Qualunque spettatore normale, giornalisti 
compresi, affronta vari controlli e apre lo zaino 
per mostrare se, tra un panino e un pc, ci sia per 
caso un ordigno. In curva entra impunemente un 
arsenale da guerra, come se prima fosse stato 
smaterializzato o atomizzato. Ma davvero non ci 
sono connivenze e responsabilità a tutti i livelli 


all’entrata degli stadi? 
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^ 


Sentimenti opposti Antonio Conte, 55 anni 

(a sinistra) e Simone Inzaghi, 48. L'allenatore del Napoli 
si ritrova per una sera in testa alla classifica, dopo 

la travolgente prova dei suoi a Cagliari. Quello dell’Inter, 
invece, deve accontentarsi di un pari deludente dei suoi 
contro il Monza ANSA 


IL COMMENTO 


di LUIGI PERNA 


ORA È FORMULA SHOW 
GRANDE OCCASIONE 


PER LA FERRARI ELECLERC 


uesta volta 
Frederic 
Vasseur è 
stato 
profetico. Il 
team 
principal 
della Ferrart aveva annunciato 
alla vigilia di Zandvoort che 
sarebbe arrivata una striscia 
positiva per la Ferrari. E così è 
stato. Charles Leclerc ha 
strappato il terzo posto in 
Olanda, ha trionfato a Monza 
davanti alla marea rossa dei 
tifosi italiani e ieri in 
Azerbaigian ha sfiorato 
un’altra vittoria clamorosa, 
battuto solo da un fenomenale 
Oscar Piastri sulla McLaren. Il 
Cavallino è tornato a 
galoppare, con la buona 
riuscita dei recenti 
aggiornamenti aerodinamici, e 
questo rilancia le ambizioni di 
Charles e della squadra per il 
finale di stagione. Il Mondiale 
è ancora aperto, a dispetto 
della classifica che vede Max 
Verstappen saldamente in 
testa, perché l’olandese è in 
crisi con una Red Bull che da 
sette gare arranca 
paurosamente, superata nella 
graduatoria costruttori dalla 
McLaren del miracolo targato 
Andrea Stella. L'incertezza è il 
bello di questo campionato. 
Finora ci sono stati sette 
vincitori diversi: Verstappen, 
Leclerc, Sainz, Norris, Piastri, 


stato nulla di tutto ciò. A 
Cosenza, ovviamente per 
merito anche dei calabresi, che 
hanno così abbandonato 
l’ultimo posto, il primo tempo 
dei blucerchiati è stato davvero 
preoccupante, e a questo 
punto il rendimento è 
inspiegabile per un organico 
dal monte ingaggi per i soli 
calciatori di quasi 25 milioni 
lordi e sarebbe legittimo 
aspettarsi altri risultati. Sabato 
il match col Südtirol (bella 
vittoria a Reggio Emilia) è già 
molto delicato. 

Fin qui la sorpresa e la 
delusione. In mezzo, tanti 
piccoli segnali che vanno 


registrati. Il Brescia c’è e può 
fare paura fino alla fine. Lo 
Spezia che rimonta a Cremona 
conferma la bontà del lavoro 
di D'Angelo (10 gare utili di fila 
contando le ultime della 
stagione 2023-24), mentre la 
Cremonese, dopo il travolgente 
successo sul Sassuolo, stenta 
ancora e non riesce a 
effettuare il salto di qualità: 
due successi di fila a Stroppa 
mancano da marzo. 

Il Sassuolo é ripartito da una 
bella vittoria esterna contro la 
Carrarese: per i neroverdi, 
dopo la dolorosa retrocessione 
e aspettando il ritorno 
dall'infortunio del suo leader 


La squadra di Pippo Inzaghi 
sorprende in positivo, invece 
i blucerchiati non escono dalla 


Berardi, questo é un anno 
«particolare», ma Grosso sta 
cercando di accelerare il 
processo di crescita. 

Ha dato un chiaro segnale di 
ripartenza il Palermo di 
Dionisi: sul campo della Juve 
Stabia ha ottenuto il secondo 
successo consecutivo in 
trasferta. Il club gli ha 
regalato, grazie a un mercato 
importante, un attacco da A. 
Se le punte rosanero 
riusciranno a essere concrete 
come lo sono state a 
Castellammare (Henry e 
Brunori a segno sabato) allora 
non c’è dubbio che il Palermo 
sarà in prima fila nella lotta 
per la promozione diretta. E il 
prossimo per Dionisi sarà un 
test importante: il Cesena sta 
facendo bene, ha rafforzato la 
struttura societaria e nel lungo 
periodo ha progetti importanti. 
Il torneo inizierà a dare i suoi 


Campionato bello 


e incerto, finora sette 
vincitori diversi: non 


accadeva dal 2012. 
E Charles è sempre 
più protagonista 


Hamilton e Russell. Solo Perez 
è rimasto a secco fra i piloti dei 
team di vertice. Per trovare 
qualcosa di simile bisogna 
tornare indietro fino al 2012. 
La Red Bull ha conquistato 
sette vittorie a inizio stagione; 
la McLaren ne ha centrate 
quattro sprecando molte altre 
occasioni; la Ferrari ne ha 
acciuffate tre fra cui 
Montecarlo e Monza e la 
Mercedes ha fatto altrettanto, 
prendendosi Silverstone e Spa. 


su cui si è corso e sorprese di 
ogni genere. Ieri, poi, a Baku è 
venuta fuori anche una delle 
gare agonisticamente più 
avvincenti (forse la più 
avvincente) dell'annata, grazie 
al duello fra Leclerc e Piastri. 
Dalla Formula Verstappen, 
sinonimo di monotono 
dominio nel 2022 e nel 2023, si 
è passati alla Formula Show. 
Merito di un regolamento 
tecnico che ha portato 
finalmente a quell’equilibrio 
nelle prestazioni che i vertici 


della Е1 si auguravano аа 


tempo. Era quello che serviva In corsa 

a Stefano Domenicali, il capo Charles 

dei gran premi, per mettere la Leclerc sul 
ciliegina su un "prodotto" che podio di Baku 
ha già raggiunto i massimi alza il trofeo 
Storici di audience e diffusione, | del secondo 
da quando ne sono proprietari | classificato. 
gli americani di Liberty Media, | Negli ultimi tre 
Sbarcando con forza anche GP, oltre alla 
negli Usa. Gli sceneggiatori di piazza d'onore 
Netflix hanno materiale a di ieri, ha finito 


volontà per una nuova serie di 
"Drive to Survive". Adesso non 


terzo in Olanda 
e ha trionfato 


resta che godersi lo sprint a Monza. 
finale del campionato, a Adesso 
cominciare da Singapore, dove | è terzo 

la Ferrari dovrebbe essere in classifica, 
ancora protagonista, dietro 
considerato il passo avanti che | Verstappen 
la macchina ha fatto con gli e Norris, 
sviluppi aerodinamici ancora 
introdotti a Monza, fra cui il in corsa per 
nuovo fondo. Il regno di il titolo EPA 


Verstappen é in pericolo e gli 
avversari sgomitano. Per la 
rossa e per Leclerc é una 
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L AltraCopertina 


Sorpassi con la Virtual, “avvertimento” per 4 


6 Dopo la bandiera a scacchi, Max Verstappen (in foto), Nico 
Hulkenberg, Esteban Ocon e Pierre Gasly sono stati investigati 
per sorpasso in regime di Virtual Safety Car. Tutti sono stati solo 


“avvertiti” 


, ricordando loro che i cambi di posizione, in regime di 


Virtual o di bandiera gialla, sono proibiti, anche a gara terminata. 


GAPOLAVORO PIASTR 


GHE TRIONFO A BAKU 


LEGLERG SI ARRENDE 


MA LA ROSSA С° 


> 


Rispetto 

Da sinistra Oscar Piastri, 23 anni, 
e Charles Leclerc (26) a 
confronto dopo il grande duello 
nel GP di Azerbaigian vinto dal 
primo. L'australiano della 
McLaren, al secondo anno in F.1, 
ha vinto il secondo GP della 
carriera, superando in pista la 
Ferrari al 20? giro EPA 


di Mario Salvini 
INVIATO A BAKU (AZERBAIGIAN) 


- Peccato: in curva eravamo === 
_ davvero competitivi, 25 
ma non è bastato. Pensavo è 
di riprenderlo con il Drs 


Secondo Charles Leclerc, 26 anni 


aun ЕЕ 


un’altra pole è andata, la sua poe- 
sia finita. Charles Leclerc è rima- 
sto sul podio con un'espressione 
seria. Secondo senza sorriso. 50- 
no quattro anni di fila che gli suc- 
cede, qui a Baku: parte in cima al- 
la griglia, eppure poi, in un modo 
oinunaltro, qualcuno lo precede 
alla bandiera. Quattro pole, cin- 
que con quella della Sprint, zero 
successi. Esasperazione di quella 
che è una tendenza di tutta la sua 
carriera, in cui a 26 anni è consi- 
derato uno dei massimi interpre- 
ti di sempre sul giro secco, con 26 
partenze al palo conquistate. Ap- 
pena sei delle quali, però, hanno 
sortito la vittoria (a Zeltweg 2022 
vinse dalla seconda piazzola). 
Eppure il secondo posto di ieri 
rappresenta un rammarico più 
da contratto che non nella so- 
stanza. Per come si è messa la ga- 
ra non è che ci sia spazio per chis- 
sà quali recriminazioni. E la ra- 
gione haun nome e un cognome: 
Oscar Piastri. L'eroe che col suc- 
cesso di ieri ha riportato la McLa- 
ren in testa ai costruttori. 


Oscar da Oscar Il fatto è che ci 
si aspettava una gara piena di sor- 
passi, secondo la tradizione di 
questa bizzarra pista azera. E in- 
vece poi, di fatto, ne è sorpren- 
dentemente stata avara. Là da- 
vanti ne è bastato uno, magistra- 
le, di Piastri. A cui Leclerc non ha 
più saputo replicare. Non tanto 
per colpe, quanto per bravura del 
giovane vincitore su McLaren. 
«Sono stato quanto più vicino al- 
la perfezione», ha detto Oscar. 
Aiutato da una leggera superiori- 
tà della sua vettura, che sul drit- 
tone parallelo al mar Caspio è 
sempre stata un filo troppo velo- 


L’australiano 
regala 
la vittoria 
alla McLaren 
dopo un grande 
testa a testa 
con il ferrarista 
Sul podio 
anche Russell 


n vero disastro», 
« l’ha definito Sergio 

Perez. «Fa male», 

ha aggiunto Carlos 
Sainz. La sola cosa positiva 
dello scontro in cui sono 
rimasti coinvolti al penultimo 
giro è che nessuno dei due si 
è fatto male. Non era scontato: 
perché avevano superato la 
curva 2 ormai da un ро’, 
erano lanciati e il botto, così 
come il groviglio delle due 
vetture contro le barriere, è 
stato piuttosto 
impressionante. Perez, dopo 
un lunghissimo inseguimento 
a Charles Leclerc era ormai 
convinto di essere a un nulla 
dall’acchiapparlo. Lo aveva 
appena attaccato, restando 
però beffato dalla sua 
abilissima difesa. Per contro 
Sainz furbescamente si era 
infilato in mezzo a loro, 


ce per Charles. La Ferrari ogni 
volta si avvicinava, si avvicinava, 
ma mai abbastanza per metterle 
le ruote davanti. La McLaren è 
stata più forte sulla volata lunga, e 
più consistente in uscita di curva, 
in trazione. Lo si è visto in una 
decina di repliche, per altrettanti 
tentativi di Leclerc sull’angolo 
retto della 1. Ogni volta arrivava 
sotto la papaya di Oscar, e sem- 
pre, in accelerazione, quella sgu- 
sciava via. Quindi il rimpianto è 
casomai relativo al sorpasso su- 
bito, dopo che il ferrarista era 
partito in testa e ci era rimasto 
per 20 giri. Una manovra che è 
stata una prodezza da parte del 


L'INCIDENTE 


23enne australiano, in frenata, 
arrivando da lontano, sempre al- 
la cruciale curva 1. Ma anche una 
scelta deliberata di non opporre 
troppa resistenza, da parte di 
Charles. Tanto la gara è lunga, 
verrà un momento di evidente 
superiorità di gomme, e allora ci 
riprenderemo quello che é no- 
stro, devono aver pensato in Fer- 
rari. Senza calcolare le difficoltà 
già elencate, peraltro accentuate 
dalla gomma hard montata poco 
prima da Charles e da lui mai 
sperimentata nelle sessioni di 
prove libere. Il problema è stato 
che quella lunga caccia ravvici- 
nata ha finito per far degradare le 


Sainz-Perez 
botto e rimpianti 
Ma poi è fair play 


Pazzesca collisione 
alpenultimo giro 
conil podioin ballo 
Carlos: «Non ho 
fatto cose strane». 
Checo: «Peccato» 


pronto a sfruttare la situazione 
e ad andarsi a prendere un 
podio insperato eppure a quel 
punto possibile, meritato. 
«Sono rimasto sulla traiettoria 
di gara normale - ha provato a 
spiegare - e non ho fatto niente 
di strano, come ad ogni altro 
giro, quindi non mi aspettavo il 
contatto con la mia gomma 
posteriore». Così come non se 


ll sorpasso 

Decisivo l'attacco 

al 20? giro dopo il pit 
stop. La SF-24 è però 
stata competitiva 
fino al traguardo 


lo aspettava Checo. Che ha 
detto: «Non credevo sarebbe 
arrivato cosi in fretta, anche se 
io ero più veloce, ed è per 
quello che le nostre gomme si 
sono toccate». Nessuno dei sue 
accusa l’altro. Entrambi si 
rammaricano. «Stavo facendo 
una gara molto buona ed ero 
molto veloce: penso che il terzo 
posto o forse anche il secondo 


gomme di Charles prima e molto 
più di quelle di Piastri, oltre che 
di quelle del suo inseguitore, Ser- 
gio Perez. Il quale, come lui, ha 
una predilezione per questo cir- 
cuito, e lo ha incalzato per più di 
metà gara. Ragion per cui Leclerc 
non ha mai davvero avuto possi- 
bilità di dare un po' di aria pulita 
ai suoi pneumatici, che sul più 
bello lo hanno piantato. Tutto 
sommato, allora, è comprensibi- 
le una certa rassegnazione, rela- 
tivamente al primo posto. Da ac- 
compagnare a una più generale 
soddisfazione per il secondo e 
per una performance complessi- 
va molto più che buona. Con, in 


fosse possibile», ha 
recriminato Sainz. Cosa che 
poteva certamente dire anche 
Checo che peraltro a Baku è 
sempre protagonista (vincitore 
2021 e 2023). Tutti e due 
rimpiangono i tanti punti 
persi. Non servirà di 
consolazione a Perez sapere 
che se anche fosse arrivato 
secondo (con Norris 6° e 
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piü, un piccolo guadagno in ter- 
mini di punti, per Charles, nei 
confronti di entrambi i piloti che 
lo precedono in graduatoria: 
Lando Norris, partito 17° e finito 
quarto, e Max Verstappen. Am- 
messo che quello di ieri fosse ve- 
ramente Max, e non un figurante 
mandato in sostituzione. Sempre 
meglio di quella di Lewis Hamil- 
ton, costretto a cominciare dal 
fondo della griglia per la sostitu- 
zione del motore e laggiü rimasto 
a lungo, alla fine nono, sopravan- 
zato anche da Franco Colapinto 
(su Williams) e giusto davanti a 
Oliver Bearman, ancora a punti, 
decimo, meglio di Hulkenberg. 


Gazzetta.it 
Sul nostro sito 
risultati, 
classifiche e 
highlights del GP 
di Azerbaigian 
con resoconti 

e interviste ai 
protagonisti del 
Mondiale di F.1 


Verstappen 7°) la McLaren 
sarebbe ugualmente andata in 
testa ai Costruttori. Ma è vero 
che entrambi i team proprio 
nell'ottica di quella lotta hanno 
gettato un bel bottino. «E un 
incidente che far parte delle 
corse», ha poi tagliato corto 
Carlos. E cosi la pensa anche la 
Fia. Che non li ha sanzionati. 
m.sal. 


Gontatto 
Due immagini 
dello schianto 
tra la Ferrari 
di Sainz e la 
Red Bull di 
Perez al 
penultimo giro 
IPP 


Carlos crash Certamente i 
progressi in classifica, specifica- 
mente in quella dei costruttori, 
avrebbero potuto, anzi dovuto, 
essere ben più consistenti, visto 
che Carlos Sainz era in lotta per il 
podio, aveva tutta l’aria di poterci 
salire, e invece al penultimo giro è 
stato vittima e concausa dell'epi- 
sodio più controverso di giorna- 
ta. Lepilogo di una manovra che 
avrebbe potuto diventare epica e 
invece é terminata contro il mu- 
то, con la sua Ferrari accartoccia- 
ta insieme alla Red Bull di Sergio 
Perez, sul secondo rettilineo, tra 
le curve 2 e 3, proprio sotto le fi- 
nestre dell'Ambasciata italiana. 
Dopo una lunghissima rincorsa 
salvaguardando mirabilmente le 
gomme hard (che differenza 
viaggiare in aria pulita..) Carlos 
nel finale è arrivato sotto a Perez e 
Leclerc. E approfittando proprio 
dell'attacco del messicano al suo 
compagno - peraltro abilissimo a 
difendersi - si è infilato, pren- 
dendosi per un attimo il terzo po- 
sto, e lanciato anzi verso il possi- 
bile secondo, vista la crisi di 
Charles. E invece la ruota ante- 
riore destra di Checo ha toccato la 
sua posteriore sinistra, la SF-24 
ha scartato di lato, travolgendo la 
Red Bull e schiacciandola sulle 
barriere. Per la gioia, nell’ordine, 
di George Russell, ritrovatosi su 
un inaspettato podio, e poi degli 
stessi duellanti peril titolo, Norris 
e Verstappen, gratificati di 5 e 4 
punti in piü di quelli a cui avreb- 
bero potuto aspirare. 
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Le vittorie 
stagionali della 
McLaren: 

2 con Lando 
Norris (Miami 
e Olanda) 

e 2 соп Piastri 
(Ungheria e 
Azerbaigian) 


Gli zeri 
stagionali di 
Carlos Sainz 
(assente in 
Arabia, poi 
Canada e 
Azerbaigian). 
Due quelli di 
Leclerc 
(Canada e 
Gran Bretagna) 


Noni posti 
per Lewis 
Hamilton in 
carriera. 
Quattro di 
questi li ha 
realizzati nel 
2024 (Arabia, 
Giappone, Cina 
e Azerbaigian) 


Charles senza scuse 
«Ottenuto il massimo 
McLaren un fulmine» 


Il ferrarista: «Sul dritto loro erano più veloci 
A fare la differenza l’assetto meno carico» 


di Mario Salvini 
INVIATO A BAKU (AZERBAIGIAN) 


ES una questione di 
mentalità. A cui 
Е Charles Leclerc, per- 
fettamente consape- 
vole del suo ruolo e 
di quello della squadra che rap- 
presenta, tiene tantissimo. Non 
si contano le volte in cui ha detto 
frasi come: «Sarò davvero con- 
tento solo quando vincerò». Sa 
bene quello la gente si aspetta 
dalla Ferrari e di conseguenza 
da lui. Figurarsi quindi cosa può 
aver pensato ieri, dopo esser 
partito primo e arrivato secon- 
do. «Ovviamente non è una 
grande giornata perilteam» ha 
infatti premesso. Detto questo, 
però, lui è sempre anche molto 
onesto nelle sue disamine, al li- 
mite del brutale quando il giu- 
dizio, anche con se stesso, de- 
v'esser negativo. Lo abbiamo 
imparato proprio qui a Baku, 
cinque anni fa, quando dopo 
essere finito contro le mura del- 
la Città Vecchia si diede pubbli- 
camente dello stupido, prima in 
radio e poi nelle interviste. Altri 
non lo avrebbero fatto. 


Sei secondi spariti Con lo 
stesso metro allora bisogna cre- 
dere alle sue attenuanti. «Il se- 
condo posto - ha spiegato - è 
buono, perché la McLaren ha 
fatto un lavoro migliore del no- 
stro. E stata eccezionale. Sono 
convinto che abbia scelto un as- 
setto meno carico del nostro, 
perché sul rettilineo andava co- 
me un fulmine, non sono mai 
riuscito ad avvicinarmi quanto 
sarebbe stato necessario per 
provare a sorpassare Oscar. Noi 
ne avevamo di più in curva. Ma 
purtroppo non è stato sufficien- 
te. Е per quello che abbiamo 
perso la gara. Per quello e per- 
ché con le gomme hard non 
avevo abbastanza passo. Prima 
del pit stop avevo 6” su Oscar, e 
subito dopo ce l'avevo attacca- 


In testa Charles Leclerc in azione 
con la Ferrari davanti alla McLaren 
di Oscar Piastri: il monegasco ё 
stato leader del GP per 18 giri GETTY 


Il ritmo 

«Con le somme 
dure non avevo 
abbastanza passo. 
Dopo la sosta Piastri 
mi stava attaccato» 


Il bilancio 
<Contento solo 
con la vittoria. Però 
è piacevole essere 
tornati a lottare per 
la prima posizione» 


OCCHIOA... 


ІІ monegasco 
è a73 punti 
dal suo record 


Con sette gran premi 

(e tre gare sprint) ancora 
da disputare, Charles 
Leclerc è a quota 235 punti 
e mira al record in F.1e 

in Ferrari. Dal 2019, suo 
primo anno alla guida 
della rossa di Maranello, 
il monegasco non è mai 
andato oltre i 308 punti 
della stagione 2022, 
quando arrivò secondo 
alle spalle di Verstappen. 


to». Qualcosa è mancato, quin- 
di, ma molto di positivo è stato 
messo in pista. Lo certificano la 
qualifica e il primo stint sulle 
medie. Il che fa pensare che ci 
saranno altre occasioni per pro- 
varci, a cominciare dal prossi- 
mo GP, a Singapore, altro circui- 
to privo di quei curvoni veloci 
tanto invisi alla SF-24. E dunque 
potenzialmente favorevole, for- 
se anche più di questo di Baku. 
L’anno scorso fu la sola gara 
sfuggita alle Red Bull, e proba- 
bilmente non per caso vinta 
dalla Ferrari, con Carlos Sainz. 
«E molto piacevole lottare per 
la vittoria», ha assicurato Char- 
les. Che da rimproverarsi, insie- 
me al team, ha forse solo la con- 
vinzione di poter essere padro- 
ne del destino della gara anche 
dalla seconda posizione. 
«Quando Oscar mi ha supera- 
to, sono rimasto tranquillo. 
Pensavo di riprenderlo subito 
col DRS, o di dover solo gestire 
un po' e aspettare il momento 
opportuno per tornare davanti. 
Poi invece si e rivelato tutto рїй 
difficile di quanto pensassi». 


Avanti cosi «Nella prima 
parte Charles è andato molto 
bene», ha confermato Fred 
Vasseur. «Dovremo analizzare i 
giri subito dopo il pit stop per- 
ché il passo era troppo lento». 
Per capire comè che in un bale- 
no sono scomparsi quei 5-6” 
che stavano inducendo tutti a 
un certo ottimismo. Brutto 
averli persi così. Ma anche rassi- 
curante il fatto che fossero stati 
accumulati in una quindicina 
di giri contro un rivale come 
questa McLaren. «In definitiva 
— ha chiuso il team principal - il 
risultato è stato al di sotto delle 
aspettative. Ma in generale è po- 
sitivo, è bello vedere che, comea 
Monza, eravamo competitivi». 
© RIPRODUZIONE RISERVATA 
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LE PAGELLE di Mario Salvini 


erstappen, l'anonimato continua 


> L'olandese non vince da 7 gare e Perez a Baku gli è stato superiore. Hamilton: GP poco combattivo 
» Norris, rimonta preziosa per il campionato. Colapinto, weekend di qualità. Bearman е da record 


MCLAREN MERCEDES 


Oscar Piastri 

il migliore 

Non è stato superlativo soltanto 

in partenza: tutto il resto è stato 
straordinario. Come il sorpasso 
chirurgico e cruciale alla curva 1 per 
scalzare Leclerc dalla testa. Lì si è 
insediato ed è rimasto con la 
sicurezza e la lucidità del navigato 
campione. Ha chiuso ogni varco a 
Leclerc. Senza mai andare in affanno 


(97% 


GIRI IN TESTA: 51 
GIRO VELOCE: il 47° in 747”060 
VELOCITA MASSIMA: 341,0 km/h 


MCLAREN MERCEDES 


Lando Norris 

Tanti sorpassi e un ро’ di fortuna: il 
sesto posto (partiva 17°) sarebbe già 
stato buono. Così è andata pure 
meglio: punti recuperati a Verstappen 
e squadra in testa al Mondiale 
costruttori 


FERRARI 


Charles Leclerc 

Se ha una colpa, è quella di essere 
rimasto troppo a lungo incollato 

a Piastri, tanto da mettere alla frusta 
le gomme. Ma dietro aveva Sergio 
Perez, su cui è stato strepitoso 

in difesa nel finale 


FERRARI 


Carlos Sainz 

Rispetto a Leclerc non aveva assilli 
e, pur avendo cambiato le somme un 
giro dopo, con lucidità è rimasto 

a lungo in aria pulita per poi dare 
tutto. Senza l’incidente, sarebbe 
salito sul podio 


WILLIAMS MERCEDES 


ET 


Franco Colapinto 


А secondo GP in carriera è andato a 
punti. E il bello è che ci sarebbe 
arrivato anche senza l’incidente che 
ha tolto di mezzo Sainz e Perez. 

In tutto il weekend ha dimostrato 
personalità 


pe rx 


Oliver Bearman 


È il primo pilota nella storia della 
Formula 1 а essere andato a punti 
in tutti e due i primi GP in carriera. 
E stavolta con una Haas. Guardate 
la classifica: ha due GP corsi ed è 
davanti a cinque titolari... 


George Russell 


Che voto merita uno che si guadagna 
un podio inatteso e ammette «per il 
nostro valore, dovevo arrivare 
quinto»? Un 7 per la costanza e la 
regolarità. E riconosce anche la 
fortuna avuta 


RED BULL HONDA 


m 


Sergio Perez 

Questo circuito gli piace molto. 

La misura é il modo in cui ha fatto 
meglio di Verstappen. Poi l'incidente 
con Sainz che ha rovinato tutto e ha 
fatto perdere 15 preziosi punti alla 
Red Bull 


Lewis Hamilton 
Partiva in fondo alla griglia per aver 
cambiato il motore. Ma Norris, da tre 
posizioni piü avanti, ё risalito fin quasi 
ad acchiappare i migliori. Lui, invece, 
e rimasto con i ragazzini arrivati 
dalla F.2 


RED BULL HONDA 


Max Verstappen 


Niente da fare, non riesce proprio ad 
uscire dall'anonimato in cui & entrato 
da sette gare: da tanto non riesce più 
a vincere. E stavolta Perez, che Max 
strapazza regolarmente, fino al botto 
con Sainz gli è stato superiore 


SITUAZIONE 


” М 
ARRIVO PILOTI № 4 
POS PILOTA NAZ SCUDERIA TEMPO/DISTAGCO 9 | 24) 7 | 21 | 5 | 19 | 5 | 9 | 25. | 30 | 7 |2 | 2 | 25 | 1 ПЫШ 2 | 20 | 27 | з | 23 | 1 8 
1. PIASTRI AUS MCLAREN-MERCEDES in 1h32'58"007 MAR | MAR | APR | APR | MAG | MAG | MAG | GIU | GIU | GIU LUG | LUG | LUG | AGO | SET | SET | SET | OTT | OTT | NOV | NOV | DIC | DIC 
media 197,521 km/h o 
о 
2. LECLERC МОМ FERRARI a 10"910 = = = Ф 
E e < о < Su z ш 
3. RUSSELL GB MERCEDES a 31°328 3 < = " n = 3 z al g „18 5 sE E = 2 = 2 = 8 оФ 5 = 
4. NORRIS СВ MCLAREN-MERCEDES a 367143 << 33 55 S “| О SE Su zum Ta & 58 25180185] Е ga БЕ gg --|ЖЕ 
5. VERSTAPPEN OLA RED BULLHONDA a 117"098 қ аа 51% |= == =а 55/25|46 55 2558 4.52 52 ВЫ ОЕ А ЕЕЕ 55 29 
В ПЕ SER AGNA ORA n s 65 <= ов 65 == ш= == 5= ба 2N |62 Sm 85 оз Ез ча E Sal -с щ= 55 SaaS 
2 POS/PILOTA 9161816 516 516 516 SIG 
7. ALBON ТНА WILLIAMS-MERCEDES a127”396 | 1 VERSTAPPEN n % | 95 ЖЕШ ОШ О Ж [Г [Г ОВО АОН 0 D | 5 | 5 MN EE =_= : 
Т 200” 2. NORRIS | 8 4 15 w 15 8 251 18 10 8 9 |6 16 % | 26 6 1 
8. COLAPINTO АВС WILLIAMS-MERCEDES SA Е е m т г т а. DE Г БГ ж М 
9. HAMILTON 08 MERCEDES 2732401 | 4 — PIASTRI AUS ТШШ ШЕЛ ШЕШШ О ИШ D | f 9 |: 9| 9? |95 | 9| 9 | 9 NE 
10. BEARMAN GB HAAS-FERRARI a 133127 2 SAINZ б zi È : 25 р 4 E L І 5 |t 8 11 2 ! 8 р í 1 ! 
Ti. HULKENBERG GER HAAS-FERRARI 2152465 | 7 HAMILTON Г à 6 1 à 471 1 8 ; 3 05 È £ È 6 5 
12. GASLY ЕВА ALPINE-RENAULT al57”189 | 8. PEREZ MES 8 U В |6 15/6 1 4 6 6 1 8 4 0 
и mum 9. ALONSO SPA 2 И 020 1|0 7 | 8 4 4 8 
13. RICCIARDO AUS RACING BULLS-HONDA 2226907 | STROLL T Г 7 È В 0 
14. ZHOU СІМ SAUBER-FERRARI а2'98"841 | 11. HULKENBERG (i 7 2 8| 8 0 
15. ОСОМ ЕВА ALPINE-RENAULT algiro 2. TSUNODA ү б 6 У 1 2 р | 
16. ВОТТА$ АМ SAUBER-FERRARI algiro 3. RICCIARDO AUS 5 4 2 0 
15.  GASLY [| 2 2 2 0 
RITIRATI: Tsunoda (Racing Bulls/Honda) danni рег 16. BEARMAN 0 6 z 2 1 
incidente al 14° giro. Stroll (Aston Martin/Mercedes) freni ТЫ MAGNUSSEN К ? T 
al 45° giro. Sainz (Ferrari) e Perez (Red Bull/Honda) 19 COLAPINTO TR É 1 
incidente al 49° giro. 70 ZHOU GN 0 
GIRO PIÙ VELOCE: il 42° di NORRIS (GB/McLaren- |7 SARGEANT Si : 
Mercedes) in 1°45”255, media 205,518 km/h 29. BOTTAS N Ü 
VELOCITA MASSIMA: 357,7 km/h di RUSSELL 
(GB/Mercedes) COSTRUTTORI 
LEADER DELLA CORSA: dal 1° al 16° giro LECLERC 
н А i т», | L MCLAREN 2 6| "EN m IIS m [Ж [7 в | 34 | 88 
(MON/Ferrari); al 17° SAINZ (SPA/Ferrari); dal 18° al 19 2 RED BULL M | 43 и лї мї ali Е: вв p | om 7777 
LECLERC (MON/Ferrari); dal 20° al traguardo PIASTRI = = 
(AUS/McLaren-Mercedes) 3. FERRARI ИЕ ШОШ ШИШ | БЕТІН | ШЇ 6 | 25 | 4 ШЕ T 38 1 пя S: 
PENALITÀ: nessuna 4. MERCEDES Б 0 8 | f 2 5 ТЕН | БЕЗІН БЕЛІН ЕТІН pe | БЕЛІН p 3 e т 
PROSSIMA GARA: 22 settembre GP SINGAPORE 2. ASTON MARTIN —————————— : 
Singapore : 
БӨ) Т. HAAS 1 8 0 2 | 0 1 8 0 0 1 1 
8. WILLIAMS 0 2 0 0 2 0 0 2 10 
9. ALPINE RENAULT 0 1 1 3 3 0 2 2 0 
10. SAUBER 0 0 0 0 0 0 
(=) I NUMERI ^ — erza vittoria negli ultimi I NUMERI CHE CONTANO Hamilton in Italia. Oltretutto, dal 
zm cinque GP per la McLaren: 2013 al 2023 la McLaren ha 
di Giovanni Cortinovis Oscar Piastri si é imposto conquistato un solo successo, con 
— —— in Ungheria e in Daniel Ricciardo a Monza nel 2021, 
А Azerbaigian, Lando Norris nei Paesi mentre quest'anno е già a quota 4, 
La McLaren 1n testa Bassi. Il team di Woking non grazie al trionfo di Norris a Miami. 
al M di al e otteneva un simile risultato Inoltre è tornata in testa al Mondiale 
on e costruttori: dall'estate del 2012, quando riuscì a | Secondi posti Giri in testa Punti della | Gran Premi | Piloti argentini | costruttori: non guardava tutti 
vincere tre GP di fila: con Lewis per Leclerc, nel 2024 per Williams, più di fila senza a punti in ЕЛ, | dall'alto in basso dal GP d’Australia 
non accadeva dal 2014 Hamilton in Ungheria, Jenson come Jody la McLaren, che nel resto vittorie per con Colapinto | 2014 in cui fu seconda con Kevin 
Button in Belgio e di nuovo Scheckter 469 la Red Bull del 2024 Verstappen ieri ottavo Magnussen e terza con Button. 
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# 


FORMULA 1 GP AZERBAIGIAN 


Le possibilità della Scuderia di Maranello sulle ultime piste 


QUID нов €T» се 779) оп €T» оп GEID Озо @ Оз Ep os 
» 
14 i У 
хд“ LA я 
жа А ма в.а на ша 
GP Singapore GP Stati Uniti GP Messico GP Brasile GP Las Vegas GP Qatar GP Abu Dhabi 
22 settembre 20 ottobre 27 ottobre 3 novembre 23 novembre 1dicembre 8 dicembre 
Si corre sul circuito Si disputa sul circuito Ha come scenario Si corre sulla pista Ha come cornice il circuito | Si disputa sulla pista di Losail | E organizzato sul circuito 
cittadino di Marina Bay di Austin in Texas l'autodromo di Città di Interlagos a San Paolo cittadino di Las Vegas (Gara Sprint al sabato) di Yas Marina 
(Gara Sprint al sabato) del Messico (Gara Sprint al sabato) 


Da Singapore a Las Vegas 
Ora la Ferrari sogna la rimonta 


Hii _ 


LA GUIDA - di Luigi Perna sembra ritrovata. In più la rossa sul Il С avallino alla fine. In palio pure i punti delle alla frusta gli pneumatici, шаш Farra 
circuito azero ha mostrato quella A tre Sprint Race. La prossima sfida | st'anno la rossa ha un passo assai | NUM ERI 

— | dwelladiMonzaeravera | velocità nel giro di qualifica che fi- e tornato è domenica a Singapore, dove la | diverso іп gara e gestisce le gom- | ‘°° 

[Te gloria. La prova si е | nora era mancata, con Leclerc au- || rossa si è imposta l’anno scorso | me molto meglio, per cui la tra- 

Ora si va avuta ieri a Baku, dove | tore di una grande pole. Tutti otti- a ga орр аге con Sainz e ha ottenuto la pole nel | sferta texana potrebbe trasfor- 

a Singapore la Ferrari ha sfoderato | mi segnali per la volata finale del dopo Monza 2022 con Leclerc, poi beffato da | marsi in un'opportunità da co- 

Nel prossimo — — —— un'altra prestazione | campionato. Я Perez fra le polemiche. I prece- | gliere. L'autodromo Hermanos 

fine settimana esaltante, al di 1а del fatto che AE enel y) GP denti sono dunque favorevoli. Il | Rodriguez, conilsuolungorettili- | И divario 

si disputa il GP Oscar Piastri sia riuscito a beffare ra Si re Il Mondiale ar- circuito cittadino di Marina Bay si | neo eil massimo carico aerodina- | di Leclerc 

di Singapore, 18° | Charles Leclerc sorprendendolo | riva te GP senza un do- che mancano presta a esaltare i punti di “i micorichiesto dall’aria rarefattain | Charles, terzo 

gara su 24 del con quel sorpasso micidiale al | minatore, perché la Red Bull e può ancora della SF-24, molto equilibrata su- | altura, potrebbe invece avvantag- | nel Mondiale 

Mondiale di F.1, ventesimo giro. La rossa è rimasta | Max Verstappen hanno perso il А А gli avvallamenti, come visto а | giare McLaren, Mercedes o Red | piloti, deve 

sulla pista di incollata alla McLaren fino a cin- | primato prestazionale che aveva- inse guire Montecarloinoccasione deltrion- | Bull, se tornerà competitiva. In | recuperare 78 

Marina Bay que giri dal traguardo e forse Le- | noall'inizio. Il titolo piloti e quello . т fo di Leclerc. quanto al GP del Brasile, сі sarà da | punti sul leader 

(4940 metri): clerc ha pagato proprio l'eccessiva | costruttori sono di nuovo in di- 1 due Mondiali sovvertire una tendenza storica- | Max Verstappen 

62 giri per usura delle gomme nel corso di | scussione. Uno spiraglio per le Sfide Seguirà la tripletta nelcon- | mente sfavorevole alla Scuderia di | е 19 punti su 

306,143 km una lotta durata per oltre metà ga- | ambizioni di Leclerc e della Ferra- tinente americano ad Austin, Città | Maranello. Lando Norris 

7 | ra.«SeCharlesfosserimastoalco- | ri, anche se il divario dalla vetta è del Messico e San Paolo. La prima 

In tv mando, quando l'ho attaccato do- | ancora notevole. Realisticamente, è stata spesso una pista indigesta | AI Casinò Di sicuro, Leclerc e la 

Libere, poil pit stop, avrebbe vinto questa | l'obiettivo di Vasseur è vincere più per il Cavallino, con il susseguirsi | Ferrari puntano forte sul GP di Las 

qualifiche e gara | corsa con un certo margine», ha | gare possibili, per poi fare i conti di curve in appoggio che mettono | Vegas, dove Charles ha sfiorato il 


in diretta su Sky 


spiegato il baby terribile Piastri. 


successo nella passata stagione 


Sport F1 e in Un'ammissioneindiretta del valo- scattando dalla pole, dopo avere | И divario 
streaming su re della Ferrari, che anche ieri ave- исо  LLLLLLLLLULLLLL combattuto sino agli ultimi giri | della rossa 
NOW. Differita va il potenziale per battere tutti, contro uno scatenato Verstappen. | La Ferrari, terza 
in chiaro su TV8 | come ha dimostrato anche la ri- Н Н Н EM Н Agli antipodi, perle caratteristiche | nel Mondiale 
TT | montadiCarlosSainzfinoall’inci- Verstap pen e | | gl al | 0 а el SO граѕѕ1 VI etati della rossa, sarà il GP del Qatar. In- | costruttori, 
Programma | dente con Perez. fine, l'ultima sfida ad Abu Dhabi, | adesso deve 
Venerdi Lacrisi di Max Verstappen “Virtual Safety car" in seguito dove Leclerc si é piazzato per due | recuperare 51 
11.30: Libere 1 Svolta Il Cavallino ha davvero sembra sempre più profonda. all’incidente fra Sainz e Perez. volte dietro a Max e alla Red Bull, | punti sulla 

15: Libere 2 cambiato marcia dopo il trionfo аі | Anche a Baku il pilota olandese è Proprio Norris ha fatto notare la padroni assoluti sulla pista di Yas | McLaren e 31 
Sabato Leclerc nel GP d’Italia. Le modifi- stato protagonista di una gara cosa, avvertendo il box della Marina. Il Cavallino non ha mai | punti sulla Red 
11.30: Libere 3 che sulla SF-24 funzionano, il anonima, conclusa al quinto McLaren: «Max sta superando vinto negli Emirati Arabi e sfatare | Bull 

15: qualifiche nuovo fondo fa in modo che la posto, appena dietro al rivale tutti, ma c’è ancora la Virtual il tabù sarebbe il modo di chiudere 

Domenica macchina non saltelli piùcome un per il titolo Lando Norris, che Safety, no?». Alla fine, in bellezza una stagione che può 

14: gara canguro sui rettilinei e il passo іп però scattava dalle retrovie Verstappen è stato graziato dai ancora riservare molte sorprese... 


gara è rimasto molto solido, per- 
mettendo ai piloti di guidare al 
meglio. La strada persa durante 
l'annonegli sviluppi aerodinamici 


Tre occasioni 
Favorevoli alla rossa 
il circuito cittadino 
di Marina Bay, Austin 
e l’altro stradale 
diLas Vegas 


dopo l’eliminazione in Q1 per una 
bandiera gialla. Per tutta la gara 
Verstappen, surclassato dal 
compagno Sergio Perez, ha 
continuato a lamentarsi della 
sua Red Bull. «La macchina va 
dove vuole, non ho aderenza», 
ripeteva all’ingegnere di pista 
Gianpiero Lambiase. Come se 
non bastasse, Max è finito sotto 
investigazione per avere 
superato altre vetture al 
termine della gara, quando era 
ancora attivo il regime di 


commissari, al pari di Ocon, 
Hulkenberg e Gasly, autori della 
stessa manovra. «Era una 
situazione simile a quella che ho 
avuto ieri in qualifica - ha 
denunciato Norris -. Non si 
poteva sorpassare per ragioni 
disicurezza e lui l'ha fatto». Max 
sel'é cavata, ma sarà dura 
salvareil Mondiale se McLaren e 
Ferrari continueranno a 
crescere piü della Red Bull. 
lu.pe. 
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W TEMPO DI LETTURA 2756” 


Svolta tecnica 

La SF-24 è costante 
sul passo gara, 
consuma poco 

le gomme e va forte 
anche in qualifica 
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TENNIS 


Е и 


DICONO 


Amici vincenti 

A sinistra, Matteo Berrettini, 28, 
esulta per il successo contro 
l'olandese Van De Zandschulp. 

A destra, l'abbraccio tra Matteo 
e il n.1 al mondo Jannik Sinner, 23. 
Nella foto grande: il tifo di Sinner 
per gli azzurri contro l'Olanda 
LAPRESSE/GETTY 


Ilsupporto 
diJannik 

è stato 
decisivo, 
laciliegina 
di una 
settimana 
bellissima: 
l’obiettivo 
ora è vincere 
insieme 


sa 
Matteo 
Berrettini 
Indossare 

la maglia 
dell’Italia 

è un sogno 
che si è 
avverato, 

i compagni 
mi hanno 
fatto sentire 


come se 
fossi a casa 


Flavio 
Cobolli 


GLI AZZURRI SONO PRIMI 


AMALAGA TROVA 


AUSTRALIA 0 ARGENTINA 


diFederica Cocchi 
INVIATA A BOLOGNA 


na giornata in compagnia della 
squadra, tennis e risate. Jannik 
Sinner è ripartito ieri da Bologna 
intorno alle 18.30 a bordo della 
sua Audi («Un ро’ sistemata co- 
me piace a me», raccontava). Di- 
rezione Montecarlo, casa sua, in- 
sieme a Simone Vagnozzi. Dopo 
una settimana di relax a casa tra 
passeggiate, dormite e un ро” di 
golf, il numero 1 al mondo è ve- 
nuto a Bologna per sostenere i 
compagni nell'ultima giornata 
della fase a gironi di Davis con 
l’Italia che, battendo l'Olanda 
grazie alle vittorie di Berrettini e 
Cobolli, ha chiuso in testa al giro- 
ne. Giovedì il sorteggio dirà chi, 
tra Australia e Argentina, sarà la 
nostra rivale ai quarti di finale 
nella Final 8 di novembre. 


Buon umore Jannik è arrivato 
sabato a qualificazione acquisita, 
con gli azzurri già sicuri di volare 
a Malaga: «Eravamo tutti a tavola 
quando ci siamo qualificati — 
scherzava durante la rifinitura ri- 
ferendosi alla vittoria del Brasile 
sul Belgio che ci ha promossi —. 
Allora mi sono detto “mangio 
gratis e me ne vado!” ». Un’atmo- 
sfera rilassata, tutti felici di in- 
contrare Sinner, che farà parte 


Janniktifaintribuna, 
Berrettini e Cobolli 
stendonol'Olanda: 

anovembre nelle Finali 
la difesa del titolo 
conil numero1 
eungruppo solidissimo 


In ginocchio da te 
Flavio Cobolli, 22 anni, festeggia in ginocchio 
dopo la vittoria contro Van de Zandschulp, 
la prima in Coppa Davis, dove era all'esordio 


del gruppo a fine novembre per 
provare a tenersi stretta l'Insala- 
tiera. Prima, però, peril numero1 
gli impegni in Cina. L'altoatesino 
partirà sabato, dopo un po' di al- 
lenamento e due giorni a Milano 
per partecipare alla Settimana 
della Moda. Un'agenda davvero 
fitta diimpegni per Sinner che ha 
come obiettivo anche le Finals a 
Torino, per chiudere il suo anno 
speciale trionfando davanti al 
pubblico di casa. 


Con Matteo Il bagno di folla, 
comunque, lo ha avuto: un'ova- 
zione quando è entrato nello sta- 
dio per prendere posto con il re- 
sto della squadra; poi tifo, ap- 
plausi, esultanze e un bellissimo 
abbraccio finale con Matteo Ber- 
rettini, amico e fratello maggiore 
tennistico che lo ha omaggiato, 
dopo la vittoria contro Van de 
Zandschulp, con una esultanza 
«alla Sinner»: fermo, immobile 
per qualche secondo prima del- 
l'esplosione di gioia. Berrettini 
aveva definito l’arrivo di Sinner 
«la ciliegina sulla torta di una 
settimana bellissima». E quel- 
l'abbraccio, come a Malaga 2023, 
aveva tutta l'aria di una promes- 
sa. Berrettini scherza sulla pre- 
senza del Rosso: «Mi ha dato una 
bella spinta e anche un po' di 
pressione... Sapete, lui risponde 
leggermente meglio di me — ha 
scherzato —. Sinner è stato fonda- 
mentale, come tutto il team e le 
persone che ci hanno aiutato in 
queste due settimane di Davis: 
preparatori, fisioterapisti, mental 
coach. C'è tanto lavoro dietro le 


І quarti dal 19 novembre 


SS 
_ a 


QUARTI 
19-21 NOVEMBRE 


ITALIA 
AUSTRALIA o ARGENTINA A 


NOVEMBRE 
STATI UNITI ) 
AUSTRALIA o ARGENTINA 


24 
NOVEMBRE 


SEMIFINALE FINALE 


OLANDA o GERMANIA 


NOVEMBRE 
OLANDA o GERMANIA 
SPAGNA 


RCS 


Italia alle terze finali di fila 


Giovedì c’è il sorteggio 


Il sorteggio della fase finale della 
Coppa Davis si terrà questa 
settimana, giovedì, e sarà semi- 
integrale: le vincitrici dei gironi 
pescheranno una seconda, 
estratta da una combinazione 
doppia. Si giocherà a Malaga dal 
19 al 24 novembre, i quarti 
saranno ad eliminazione diretta 
con la stessa formula delle sfide 
dei gironi. E dunque con tre 
match: due singolari, dove si 
affronteranno prima i numeri 2 


di ogni squadra e poi i numeri 1, 
ed eventualmente il doppio. 
Partite al meglio dei due set su 
tre con tie-break a 7 in tutti i 
set. Da quando è stata 
introdotta la nuova formula 
(2019), l’Italia raggiunge le fasi 
finali a otto per il terzo anno 
consecutivo nel 2022 siamo 
stati sconfitti 2-1 in semifinale 
dal Canada, l’anno scorso 
abbiamo vinto la Coppa 47 anni 
dopo il trionfo di Santiago. 
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quinte ed è grazie a loro se oggi 
sono in campo е alla fiducia che 
mi hanno dato». 

E adesso quella promessa, «la 
prossima la vinciamo insieme», 
sussurrata da Sinner al suo orec- 
chio dopo la vittoria dello scorso 
anno in Spagna, è un orizzonte 
possibile: «L'obiettivo è quello, 
non so se arriverà quest'anno, сі 
proveremo con tutti noi stessi e io 
spero di esserci — conclude Mat- 
teo —. Abbiamo il giocatore piü 
forte del mondo, la squadra piü 
compatta del mondo e il tifo più 
caldo del 


Nei playoff del World Group I Djokovic ha vinto singolare e il doppio: 


la Serbia ha battuto 3-1 la Grecia e a febbraio proverà a tornare nel Gruppo Mondiale 


frutto di un lavoro importante e 
di un cambiamento anche nella 
mentalità di questo ragazzo: «Ho 
imparato a fare anche le cose che 
non amavo. Ora sono piü profes- 
sionale e ho investito molto sul 
futuro». Investimenti che paga- 
no bene, col best ranking rag- 
giunto quest'anno, 31 al mondo 
dopo essere partito a gennaio dal 
101. Accanto a lui, come sempre, 
il padreStefano, a cui vannoirin- 
graziamenti pubblici di Flavio: 
«E una giornata molto emozio- 
nante per me - prosegue il roma- 

no -. Voglio 


mondo e vi 


aspettiamo 
tutti a Mala- 
ga». 


Esordio Do- 
ve potrebbe 
esserci anche 


All’ultimo respiro 
La vittoria in doppio 
regala agli olandesi 
la qualificazione 
grazie al quoziente 


ringraziare 
anche Matteo 
Berrettini, che 
mi ha aiutato 
molto in questi 
giorni, insie- 
me allo staff e 


Flavio Cobolli, 
che con la vit- 


game: Belgio out 


mio padre. 
Siamo un 
gruppo affia- 


toria in tre set 

lottati contro Griekspoor ha sug- 
gellato la vittoria del girone da 
parte dell’Italia. Il suo è stato un 
esordio convincente, si è integra- 
to benissimo in squadra e la com- 
pagnia di Matteo Berrettini, con 
cui è praticamente cresciuto, lo 
ha aiutato: «Indossare questa 
maglia è sempre stato il mio so- 
gno — ha detto Flavio, festeggiato 
dal pubblico —. Essere riuscito a 
vincere la prima partita in Davis 
mi rende tanto orgoglioso. Certo, 
Sinner mi ha messo un po’ di 
pressione dalla panchina (ride, 
ndr). Meno male che poi se п’ё 
andato...». Una convocazione 


tato, mi hanno 
fatto sentire come se fossi a casa. 
Una convocazione a Malaga? È 
molto difficile, ma perché non 
sperarci. Adesso arrivano altri 
tornei e voglio giocarli nel mi- 
glior modo possibile per mettere 
in difficolta il capitano». A chiu- 
dere il programma il doppio di 
Simone Bolelli e Andrea Vavasso- 
ri, decisivi nella vittoria contro il 
Belgio, ma sconfitti da Koolhof e 
Van de Zandschulp che qualifica- 
no così l'Olanda alla Final 8. 
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(1) TEMPODI LETTURA 4'06" 


LA GUIDA 


Spagna e Stati Uniti 
senza sconfitte 
Inglesi eliminati 


Italia-Olanda 2-1 (ieri) 
BERRETTINI b. Van De Zandschulp 
(Ola) 3-6 6-4 6-4; COBOLLI b. 
Griekspoor (Ola) 7-6 (4) 4-6 6-3; 
Koolhof/Van De Zandschulp (Ola) 

b. BOLELLI/ VAVASSORI 7-6 (6) 7-5 
Brasile-Belgio 2-1(sabato) 
Fonseca (Bra) b. Collignon (Bel) 6-3 
6-7 (2) 6-3; Monteiro (Bra) b. Bergs 
(Bel) 4-6 7-6 (5) 7-5; Gille/Vliegen 
(Bel) b. Matos/Meligeni Alves (Bra) 
6-3 3-6 6-4 

Italia-Belgio 2-1(venerdì) 
BERRETTINI b. Blockx (Bel) 3-6 6-2 
1-5; Bergs (Bel) b. COBOLLI 6-3 6-7 
(5) 6-0; BOLELLI/ VAVASSORI 

b. Gille/Vliegen (Bel) 7-6 (2) 7-5 
Olanda-Brasile 2-1(giovedì) 
Fonseca (Bra) b. Van de Zandschulp 
(Ola) 6-4 7-6 (5); Griekspoor (Ola) 
b. Monteiro (Bra) 7-6 (2) 6-4; 
Koolhof/Van de Zandschulp (Ola) 

b. Matos/Melo (Bra) 6-4 7-6 (5) 
Italia-Brasile 2-1(mercoledi) 
BERRETTINI b. Fonseca (Bra) 6-17-6 
(5); ARNALDI b. Monteiro (Bra) 7-5 
6-7 (4) 7-6 (5); Matos/Melo (Bra) b. 
BOLELLI/VAVASSORI 6-7 (3) 7-6 (6) 
1-5 

Belgio-Olanda 2-1(martedì) 
Van de Zandschulp (Ola) b. Collignon 
(Bel) 7-5 1-6 (6); Bergs (Bel) b. 
Griekspoor (Ola) 6-2 6-7 (2) 6-3; 
Gille/Vliegen (Bel) b. Haase/Koolhof 
(Ola) 6-4 6-7 (5) 6-4 

Classifica Gruppo A 

ITALIA 3-0* (6-3), Olanda 1-2* (4-5), 
Belgio 1-2 (4-5), Brasile 1-2 (4-5) 
*qualificate 


Altri risultati - Gruppo B 
(Valencia, Spa): Australia-Spagna 
1-2. Classifica: Spagna 3-0* (7-2), 
Australia 2-1* (6-3), Francia 1-2 (4-5), 
R.Ceca 0-3 (1-8) *qualificate 
Gruppo C (Zhuhai, Cina): 
Slovacchia-Cina 1-2. Classifica: Usa 
3-0* (8-1), Germania 2-1* (7-2), Cile 
1-2 (2-7), Slovacchia 0-3 (1-8) 
*qualificate 

Gruppo D (Manchester, Gb): 
Canada-Gran Bretagna 2-1. 
Classifica: Canada 3-0* (7-2), 
Argentina 2-1* (6-3), Gran Bretagna 
1-2 (4-5), Finlandia 0-3 (1-8) 
*qualificate 


Alle Final 8 di Malaga: 

ITALIA, Olanda, Spagna, Australia, 
Usa, Germania, Canada, Argentina. 
Tabellone: 

Il sorteggio dei quarti di finale si terrà 
giovedì 19 settembre. 


IL il 


ge 


Nei precedenti 
più confronti 
contro gli Aussie 


Precedenti 
ITALIA-AUSTRALIA 


EIER 
IU 


Vittorie Sconfitte TOt 


5 8 |13 


Precedenti 
ITALIA-ARGENTINA 


Vittorie Sconfitte Tot 
ч 
El: 5 


Sono 13 i precedenti tra 
Italia e Australia in Davis 
con cinque vittorie azzurre, 
l'ultima nella finale di un 
annofa. Tre successi in 
cinque sfide con l'Argentina 
(l'ultimo nel 2022). 


RISULTATI E COMMENTI SU 
Gazzetta.it 


| PERIGOLI 


De Minaur 
Australia 
Numero 11 
del mondo 
In Davis: 

15-8 


Alexei 
Popyrin 
Australia 
Numero 24 
del mondo 
In Davis: 

5-5 


"T 


Sebastian 
Baez 
Argentina 
Numero 26 
del mondo 
In Davis: 

3-4 


Francisco 
Gerundolo 
Argentina 
Numero 31 
del mondo 


AI QUARTI 


De Minaur ci ricorda 


il trionfo del 2023 
Baez e Gerundolo 
garanzie per Coria 


Perl'Italiala squadra di Hewitt era stata 
l'ultimo ostacolo prima di alzarela Coppa 


Isudamericanitornanotraibigdopo5anni 


INVIATA A BOLOGNA 
on sarebbe male ri- 
partire da dove ave- 
N vamo iniziato. L Au- 
stralia, seconda clas- 
— — — — sificata del gruppo B 
vinto dalla Spagna, potrebbe 
essere la nostra rivale nei quarti 
di finale di Malaga. La prima 
sfida verso la riconferma contro 
l'avversaria della finale 2023 
avrebbe il sapore di un segno 
del destino, però се da stare at- 
tenti. Se lo scorso anno Alexei 
Popyrin era forte ma ancora 
troppo discontinuo, quest'an- 
no l'australiano è un pericolo 
serio. Ha “rilevato” il titolo del 
Masters 1000 del Canada che 
apparteneva a Jannik Sinner e 
poi si è arrampicato fino agli ot- 
tavi di finale degli Us Open, bat- 
tuto da un Tiafoe in forma Slam 
arrivato fino alla semifinale tut- 
ta americana contro Taylor Fri- 
tz. Popyrin ha raggiunto il best 
ranking di numero 23 al mondo 
poche settimane fa e la consa- 
pevolezza nei propri mezzi lo 
sta aiutando a crescere ancora. 
leri Popyrin è stata l'unica gioia 
dell'Australia nella sfida-spa- 
reggio per il primo posto del Gi- 
rone B, giocato a Valencia. Men- 
tre sia Jordan Thompson sia il 
forte doppio Ebden-Purcell 
hanno dovuto fermarsi rispetti- 
vamente contro un ritrovato 
Carreno e la coppia Granollers- 
Martinez. Alle Final 8 tornerà, 
salvo imprevisti, anche Alex De 
Minaur, il numero 1 del team 
guidato da Hewitt, battuto net- 
tamente in finale da Jannik Sin- 
ner lo scorso anno nella finale. 
Ieri, intanto, la Spagna ha vinto 
nonostante l'assenza di Carlos 
Alcaraz in permesso matrimo- 


stione di Agustin Calleri e Maria- 
no Zabaleta che hanno cercato in 
qualche modo di ricostruire il 
tennis argentino pur senza gran- 
di risorse. I due ex giocatori alla 
guida della Federtennis argenti- 
na hanno seguito la ricetta vin- 
cente dell'Italia: molti tornei Itf e 
Challenger sul territorio nazio- 
nale per permettere ai giovani di 
giocare, accumulare punti ed 
esperienza e sbocciare sul circui- 
to maggiore. Ora anche Guiller- 
mo Coria, capitano dell’ Albicele- 

ste ha proble- 


niale, non 

suo ovvia- 

mente, ma di "= А 

un amico. Permesso speciale 
Р Alcaraz поп һа 

Ritorno 


Dall’urna 
virtuale di 


giocato l'ultima 
partita del girone: 
era al matrimonio 


mi di abbon- 
danza con 
nove giocatori 
tra i primi 100 
al mondo. Non 
ci sono star al- 
la Nalbandia- 
no o alla Del 


giovedì ро- 
trebbe uscire 
anche il no- 


di un amico... 


Potro ma soli- 
di giocatori da 


me dell’ Ar- 

gentina, lieto ritorno ai quarti 
di finale di Davis dopo cinque 
anni di digiuno. Il team guidato 
dal capitano Guillermo Coria 
ha chiuso al secondo posto il gi- 
rone D, quello che si è giocato a 
Manchester ed è stato vinto dal 
Canada, che nonostante l’an- 
nata non eccezionale dei suoi 
giocatori, è comunque riuscito 
a tirare fuori da Aliassime e 
Shapovalov il meglio. L'Argen- 
tina dunque torna a riassapora- 
re il grande palcoscenico della 
finale di Davis dopo un periodo 
difficile. Grande merito alla ge- 


Cerundolo a 
Etcheverry, da Baez a Navone. In 
una sfida che va oltre lo sport, gli 
argentini hanno anche battuto la 
Gran Bretagna che, davanti ai ti- 
fosi di casa, non è riuscita a rag- 
giungere la qualificazione. Non è 
bastato nemmeno il numero 1 
britannico Jack Draper, ancora 
imballato dalle fatiche della se- 
mifinale a New York contro Jan- 
nik Sinner. 
f.co. 
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Rivincita? 
Lleyton Hewitt, 
43 anni, è il 
capitano 

dell Australia 
ed era in 
panchina 
l’anno scorso 
nella finale 
persa con 
l'Italia. Da 
giocatore, era 
in campo nel 
2003 quando 
gli Aussie 
vinsero la loro 
ultima Davis, 
la 28*in totale, 
battendo la 
Spagna 3-1 

a Melbourne 


LÀ 
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ENNY KRAVITZ 


ROCK AMBASSADOR 


КА 


"MUSIC IS MY LIFE" 


den келг: Luis 
GUARDA IL VIDEO RA D i O 
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MOTOCICLISMO 


GADUTA TRAGICA 


IN GERMANIA 


ADDIO AL PILOTA 


STAR DI YOUTUBE 


Gon Pecco 

Luca Salvadori con l'iridato della 
MotoGP, Francesco Bagnaia. 

Il pilota-youtuber milanese era 
amatissimo dal pubblico per i 
video con i quali raccontava il 
mondo delle corse 


L'ULIIMA CORSA 


diPaolo lanieri 


IDENTIKIT 


Luca 
Salvadori 
Nato a Milano 

il 2/3/92, 

è deceduto 
sabato a 
Frohburg (Ger) 
per un incidente 
in gara. Da 
piccolo aveva 
corso in kart, 
passando 
presto alle 
moto. Nel 2009 
aveva debuttato 
nel Civ e poi 
corso in altre 
categorie. 

Nel 2023 con 

la Pramac 

ha disputato il 
Mondiale MotoE. 
Nel 2017 ha 
aperto il canale 
Youtube, che 
oggi conta quasi 
600 mila iscritti, 
dedicato 

al mondo della 
moto tra gare, 
prodotto 

e interviste 


i ha lasciati seguendo la sua pas- 
sione». In queste parole, che 
mamma Monica e papà Maurizio 
hanno affidato al profilo Insta- 
gram del figlio, è racchiusa la sto- 
ria di Luca Salvadori. Che da ra- 
gazzo sognava di diventare famo- 
so come pilota di moto, ma poi 
famoso lo era diventato soprat- 
tutto come Youtuber e creatore di 
contenuti web. Ovviamente su 
due ruote, anche se la tradizione 
di famiglia di ruote ne prevedeva 
quattro: papà Maurizio, fondato- 
re della Trident Music, colosso 
nell’organizzazione di concerti in 
Italia, è infatti proprietario del te- 
am Trident che corre in Е2, ЕЗе 
Formula Regional. La squadra 
nel weekend correva in Azerbai- 
gian con la Е1 e ieri, mentre nel 
paddock si spargeva la notizia 
della tragedia, l'olandese Richard 
Verschoor la portava alla vittoria 
della gara Е2. Ma di auto, Luca 
non ha mai voluto saperne, no- 
nostante gli inizi in kart. Il suo 
cuore ha sempre battuto forte per 
la moto. Ed è su una moto che è 
morto sabato sera in Germania, 
dopo una caduta all’inizio della 
gara Suberbike/Superstock 1000 
che sulla pista di Frohburg, vici- 
no a Lipsia, chiudeva la stagione 
dell’IRCC, l'International Road 
Racing Championship. Le corse 
su strada erano l’ultima frontiera 
di Salvadori, che a 32 anni aveva 
iniziato a costruirsi un altro so- 
gno: fare esperienza e attraversa- 
re nel 2025 la Manica per correre 
il Tourist Trophy all'Isola di Man, 
la corsa stradale più affascinante, 
e pericolosa al mondo. 


Scontro fatale In sella alla sua 
Ducati VAR, quest'anno si era già 
portato a casa il titolo italiano 
della velocità in salita, ed era in 


LA DINAMICA 


L’incidentesabatoin gara 
aFrohburg: partito dalla pole, 
è stato centrato da un pilota 
all°giroedè morto nella notte 


testa, a una gara dalla fine, al Na- 
tional Trophy. All’estero, invece, 
aveva partecipato alle gare di 
Hengelo (Olanda) e Schleiz (Ger- 
mania). A Frohburg, iscritto da 
wild-card, pur non conoscendo 
la pista Salvadori partiva dalla 
pole position, ma al primo giro, 


in una curva veloce di fronte al 
paddock - come riporta Speed- 
week.com - il tedesco Didier 
Grams è caduto, travolgendo altri 
piloti. Tra loro anche Luca, le cui 
condizioni sono risultate subito 
disperate. Trasportato in ospeda- 
le, è deceduto nella notte. 


Moto e social Non era un pilo- 
ta professionista, Salvadori, no- 
nostante le tante escursioni tra 
Civ, Superstock 600 e 1000 o Na- 
tional Trophy, ma era molto più 
di un amatore. Perché le gare, i 
retroscena e tutto quel che gira 
intorno alla moto, erano il mezzo 


PROSTATAC7- 


Е un inlegialore climeniere 
a Базе di 5erenaa Repens 


titolata, 


Uno compressa al giorno 
favorire 
funzionalità dello prostata е 


contribuisce п 


delle wie urinarie, 


ІМ FARMACIA, PARAFARMACIA 


ED ERBORISTERIA 


Stimoli frequenti (anche notturni). 


Cara prostata 


la 


гі Sarenco Repani: 


Ф compresse son 320 ma 
тагии 


quanto mi costi! 


= Миоға formato 
LA CONVENIEHZA 
А RADDOPPIA! 


©) compresse сап 220 mg 
d Sarenca Ra PENE сиып 


A SOU 13,90 € № ASOL 19,90 € 


Leggo keare rode vela roe e rone i rigo ror ei mra vr vii i ш п] ип ыга nie B a 


Расни Acts distribuito фа — FAF arl- Ф 175557 - mall; нісін лессекін 


scelto per raccontare la sua vita 
sui canali Youtube, Tik Tok e In- 
stagram, dove per tanti appassio- 
nati era diventato un mito, con 
oltre 3 milioni di visualizzazioni 
al mese. Eppure, sebbene il tem- 
po per allenarsi non fosse para- 
gonabile a chi pilota lo è a tempo 
pieno, spinto dalla Ducati e dalla 
Dorna, che avevano visto nella 
sua presenzaun potenziale cana- 
le di promozione, nel 2023 Luca 
era diventato il primo content 
creator a correre in un Mondiale, 
con la Pramac che l'aveva ingag- 
giato perla MotoE. Impegno forse 
troppo grande per lui, e infatti, di 
fronte a una mancanza di com- 
petitività e per averne criticato il 
pedigree, alla vigilia del Mugello 
2023 avevamo provocato una re- 
azione piccata da parte di Salva- 
dori, che rivendicava di essere 
molto piü di un semplice pilota. 


Quell’intervista Fatto sta che, 
anche perché non libero di rac- 
contare le corse come sarebbe 
piaciuto a lui, senza filtri e paletti, 
l'esperienza MotoE era finita an- 
zitempo, con Luca che in questa 
stagione era tornato a concen- 
trarsi sul Civs, sul National 
Trophy e sul fare esperienza per 
coronare il sogno del TT. Un so- 
gno spezzato in una sera di fine 
estatein Germania mentre faceva 
Ла соза che amava più di tutto. E fa 
un po' rabbrividire rileggere oggi 
le sue parole in un'intervista a 
mowmag.com pubblicata il 14 
settembre 2023, un anno esatto 
prima del suo addio: «Piü che 
dalla morte, sono spaventato dal- 
l'idea di rimanere a metà, per 
esempio in sedia a rotelle.. (So- 
gno di morire) facendo quello 
che piü mi piace, senza accorger- 
mene. Oppure godendomi la mia 
vita fino a novant'anni e andar- 
mene alle Maldive, su di una 
spiaggia bianca. Non vorrei sof- 
frire, vorrei fosse indolore». 
Buon viaggio, Luca. 
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NEL 2025 


Re d’Olanda 
Luca Salvadori 
sorride felice 
dopo la 
doppietta di 
Hengelo, il suo 
esordio nel 
campionato 
IRRC 


DICONO 


Luca era 
diventato 
un punto di 
riferimento 
non solo per 
me. Ha 
spinto tanti 
a seguire 
questo sport 
in maniera 
diversa 


Francesco 
Bagnaia 


Mi ricordo 
Luca 
bambino 
che voleva 
correre 
ancor prima 
di stare sulla 
moto. La 
sua grazia 
miriempiva 
il cuore 


Lorenzo 
Cherubini 


Amavi 

il nostro 
sport 

e sapevi 
trasmettere 
le emozioni. 
Non ci 
scorderemo 
mai di te 

e della tua 
passione 


Gino 
Borsoi 


Negli ultimi anni Salvadori 
aveva scoperto il fascino 
delle gare stradali: il sogno 
era correre al Tourist Trophy 
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CICLISMO EUROPEI IN BELGIO 


Stati d'animo opposti 
In alto Jonathan Milan, 25 anni, molto deluso dopo 
la volata in cui è arrivato 13°: in stagione finora 
aveva colto 11 vittorie, miglior azzurro. 

A destra, la volata che premia Tim Merlier, 31 anni, 
14 successi stagionali e 48 in carriera: corre per 
la Soudal-Quick Step ed è fidanzato con Cameron 

Vandenbroucke, la figlia di Frank BETTINI 


di Giro Scognamiglio 
@CIROGAZZETTA 


HA DETTO 


1 contrasto con quan- 
to di buono l’Italia 

| riesce а fare fino a 
quando si inizia a 

—— — — preparare lo sprint e 
ciò che succede dopo è eviden- 


Bisognava te. E il risultato è il peggiore che 
evitare si potesse immaginare per i no- 
di impostare | stri colori: al termine dei 223 
la volata km tra Heusden Zolder e Has- 
di testa. ^ | selt, Limburgo Belga, Гого eu- 
Ma i ragazzi | ropeo se lo prende il Belgio con 
sono stati | Tim Merlier, e sul podio ci van- 
encomiabili, | no purel’ Olanda con Olav Kooij 
hanno e l'Estonia con Madis Mihkels. 
CNW Mentre il nostro capitano Jona- 
da squadra | than Milan finisce lontano dalle 


Daniele 
Bennati 


medaglie, 13°, suo peggior risul- 
tato in volata in stagione. Co- 
minciamo allora dalla fine, da 
Simone Consonni - apripista 
designato — e dal 23enne friula- 
no, compagni anche di squadra 
nella Lidl-Trek, che sul più bel- 
lo si cercano e non si trovano, 
restano intruppati, mentre 
Merlier sfreccia a destra, il lato 
giusto. 


Analisi Tocca al ct Bennati, 
sul'ammiraglia azzurra dal 
2022 e ancora senza medaglie, 
ricostruire quanto accaduto: 
«Il finale non è stato gestito be- 
ne — è l’analisi del tecnico areti- 
no - е, soprattutto, in maniera 


Una volata amara 
L'azzurro solo 13° 
Merlier in trionfo 


Il ct Bennati : «Finale non gestito bene, 
lo avevamo preparato diversamente» 


diversa da come lo avevamo 
preparato. Su un arrivo del ge- 
nere, non si doveva impostare 
una volata cosi di testa correndo 
il rischio di favorire gli altri che 
rinvenivano da dietro, come poi 
effettivamente è stato. A mag- 
gior ragione perché nel corso 
della gara avevano speso parec- 
chieenergie due uomini impor- 
tanti come Affini e Cattaneo, 
che poi nel finale non potevano 
piü esserci. Dispiace, perché ne 
avevamo parlato a lungo nei 
giorni precedenti e abbiamo 
commesso proprio l'errore che 
doveva essere evitato. Johnny, 
chiaramente, era molto deluso. 


Bilancio negativo 
Peril friulano 

è il peggior 
risultato ottenuto 
quest'anno 

in uno sprint 


Ma é giusto che io mi prenda le 
mie responsabilità. E i ragazzi, 
comunque, sono stati encomia- 
bili, dimostrando di essere una 
squadra vera». La festa e stata 
(ancora) del Belgio, come al- 
l'Olimpiade di Parigi quando 
grazie al talento immenso di 
Remco Evenepoel era arrivato il 
doppio oro, a crono e in linea. 
Nell'europeo casalingo, punta- 
vano pure su Jasper Philipsen, il 
re della Sanremo, che ha fatto la 
sua volata e ha chiuso quarto. 
Ma a far saltare il banco è stato 
Tim Merlier, 3 tappe vinte al Gi- 
ro e con 14 successi in stagione 
secondo solo a Pogacar (22). Il 


tutto per la gioia del ct Sven 
Vanthourenhout, che lascerà la 
Nazionale ed è pronto dal 2025 
ad andare in una squadra World 
Tour. 


Trama Al Mondiale di Zurigo - 
tra 13 giorni - le nostre possibi- 
lità saranno poche, ma per que- 
st Europeo le aspettative erano 
alte: Milan è uno dei migliori 
velocisti al mondo e veniva da 
un periodo di ottima forma. 
L'apripista di fiducia Consonni, 
l’altro compagno di squadra 
Mosca, poi Affini e Cattaneo, 
Ballerini, Trentin e Maestri: 
Bennati gli aveva costruito la 
squadra attorno per la volata. 
Van der Poel e Pedersen aveva- 
no ‘mosso’ la corsa da lontanis- 
simo e gli azzurri specie con 
Trentin hanno risposto presen- 
te, anche se si erano persi una 
pericolosa fuga a 6 con Van der 
Poel, Pedersen, Van Poppel, La- 
porte, Rutsch e Kluckers. Ma 
erano stati capaci di chiudere su 
di loro e sugli altri attacchi, sen- 
za purtroppo concretizzare gli 
sforzi sul più bello. Le cinque 
medaglie del bilancio comples- 
sivo (2-1-2) raccontano di un 
buon Europeo per l’Italia, però 
il finale è stato parecchio amaro. 
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LA GUIDA 


ea 
1. Tim MERLIER 
(Belgio) 223 km 
in 4.3709” 
media 48,255 

2. Olav Kooij 
(Ola) 

3. Madis Mihkels 
(Est) 

4. Philipsen (Bel) 
5. Kristoff (Nor) 
6. Pedersen 
(Dan) 

7. Bittner (Сес) 
8. Aniolkowski 
(Pol) 

9. Laporte (Fra) 
10. Kirsch (Lus) 
18. Milan 

29. Consonni 
57. Ballerini 

a 10" 

45. Trentin 

а 1'02" 

46. Cattaneo 

а 726” 


54. Affini 

a 240" 

55. Maestri 
a 229” 

61. Mosca 
а 728” 


1. Риск 
Langenbarg 
(Olanda) 73 km 
іп 1.4315” media 
42,656 

2. Brautigam 
(Ger) 

3. Dubcova 
(Cec) 

19. Pegolo 


Trofeo 
Matteotti 
A Pescara 
successo del 
venezuelano 
Orluis Aular 
(Caja Rural) 
nel Trofeo 
Matteotti, 
davanti a Covi 
e Lutsenko. 


Pogacar stacca tutti 
E già in forma Mondiale 


Tadej Pogacar: ancora lui, 
sempre lui. Al secondo impegno 
agonistico dopo aver completato 
la doppietta Giro d'Italia- Tour 
de France il fuoriclasse sloveno 
della Uae-Emirates, che 
sabato compirà 26 anni, ё 
andato a segno al Gp Montreal, 
in Canada, che aveva già 
conquistato nel 2022. Settimo 
venerdi al Gp Quebec 
nonostante diversi tentativi di 
affondo, su un percorso piü 
facile, Pogacar ha staccato tutti a 
23 km dalla fine (erano 209 in 
totale) avendo il tempo di 


festeggiare dando il cinque a 
molti degli spettatori presenti a 
bordo strada. Sono 22 i successi 
stagionali, 85 in carriera: a 24" 
si è piazzato lo spagnolo Pello 
Bilbao (Bahrain-Victorious), 

a 40" il francese Julian 
Alaphilippe (Soudal-Quick 
Step). Miglior italiano Edoardo 
Zambanini, nono.Adesso 
Pogacar dà appuntamento al 
Mondiale di Zurigo di domenica 
29 settembre, quando inseguirà 
la tripletta con Giro e Tour 
riuscita solo a Eddy Merckx 
(1974) e Stephen Roche (1987). 
Con lui, nella Slovenia, Primoz 
Roglic (che dopo il recente 4° 
successo alla Vuelta farà anche 
la crono, domenica 22); poi 
Mohoric, Tratnik, Mezgec, 
Novak e Govekar. 


GOLF: DP WORLD TOUR 


BASKET 


ELEZIONI FEDERALI 


Bel colpo Manassero 
Terzo all'Irish Open 
Successo di Hojgaard 


9 L'Irish Open va a Rasmus 
Hojgaard. Il danese, in Irlanda 
del Nord, con 275 colpi 

(71 68 71 65, -9) ha superato 

il numero 3 mondiale, Rory 
Mcllroy (276), e firmato il 
quinto titolo in carriera sul DP 
World Tour. Ottimo terzo posto 
per Matteo Manassero (277), 
che ha guadagnato un premio 
di 341.000 euro. 

Il 31enne veneto, grazie a 
questo risultato, è balzato dal 
14° al 9° posto della Race to 
Dubai, l'ordine di merito del 
massimo circuito continentale, 
ed è ormai vicino a tornare 
tra i migliori 100 al mondo. 
Ora può davvero sognare la 
‘carta’ per giocare, il prossimo 
anno, sul PGA Tour. 


Milano vince 
la sfida con la Virtus 
al torneo di Creta 


э Va all'Olimpia Milano la sfida 
con la Virtus Bologna valida per 
il 3° posto del prestagionale di 
Creta. ГЕА7, nel primo scontro 
diretto del 2024-2025, a 5 giorni 
dalla Supercoppa, s'è imposta 
73-62, dopo essere stata avanti 
anche di 25 punti e aver poi 
subito un parziale di 15-0. 
Decisivo il break tra metà primo 
periodo e metà terzo. Mvp Zach 
LeDay (14 punti), 10 per Mirotic. 
LOlimpia ha scelto un assetto da 
campionato con sei stranieri 
(non hanno giocato Brooks, 
McCormack e Causeur). Nella 
squadra di Luca Banchi, priva di 
Belinelli, Grazulis e Cacok e con 
Visconti a riposo, il miglior 
realizzatore è stato Zizic, con 14 
punti (12 per Cordinier). 


Scossone rugby 
Duodo presidente 
Innocenti sconfitto 


» Rivoluzione ai vertici della Fir: 
l'assemblea di Bologna ha eletto 
Andrea Duodo presidente per il 
2024-2028, il 22° della storia. Il 
53enne commercialista, ex terza 
linea in serie A tra i primi Anni 
Novanta e l’inizio del nuovo 
Millennio con Treviso, dove 
risiede, e Mirano, dove è nato, 
succede al corregionale Marzio 
Innocenti, in carica dal 2021. 
Duodo è stato eletto al primo 
scrutinio col 55,92% dei voti: a 
Innocenti il 41,69% e a Massimo 
Giovanelli 11,70%. Suoi 9 di 10 
consiglieri, con gli ex azzurri 
Vaccari, Ghiraldini, Lorigiola e 
Orlandi. Maurizio Casasco, 
unico candidato, è stato invece 
rieletto guida della Federazione 
Medico Sportiva col 98%. 
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VELA COPPA AMERICA A BARCELLONA 


БОЕК РШ 


< 


Traguardo 
Luna Rossa 

è alla 6° campagna 

di Coppa America 

edè vicina alla quinta 
finale sfidanti dopo 
quelle del 2000, 


jJ PANERAI 2007, 2013 e 2021 EPA 


EUNDI ON las attesa gato subito in termini di vantag- ЕЕ a 
PRI MA gio. «In una giornata di vento | | OCCHIOA... SECON ) 1 
| | | sostenuto (raffiche sopra 118 no- 
SEMIFINALE PAR ENZE PERFE E È n ра SEMIFINALE 
i ragazzi hanno regatato - ha 
[d sottolineato sorridente il team qo = = 
5 director Max Sirena -. C'è stata 
una reazione di tutto l'equipag- 1 1 1 " ЕРЕ 
gio ma soprattutto di С La finale sfidanti | N EDS 
Jimmy (Bruni e Spithill, i due ti- dal 26 settem bre = [pe 
monieri, ndr). La fase di parten- America's Cup E 
pressione per loro e ho rivisto 
quello per cui sono maestri». Altermine delle semifinali 
b b di Louis Vuitton Cup spazio tur 
Rimonta Il momento più in- | | allafinaletra gli sfidanti. пирога 
certo si è materializzato nel se- Una serie al meglio delle ta 
condo testa a testa di giornata 13 regate (vince chi arriva 
con American Magic capace di a 7 successi) in programma 
Risultati prodursi in una rimonta dispe- dal 26 settembre Risultati 
Sabato 5 А А dovevamo provare а fare qual- | rata arrivata però a 2" dall'obiet- al5 ottobre (dal 6 all'8 Sabato 
Luna Rossa b. di Davide Romani Due nuove che passo avanti dopo le prime | tivo. L'ultimo lato di poppa è sta- tre giorni per eventuali Ineos Britannia 
American Magic vittorie due regate di sabato - ha analiz- | to infatti emozionante con Tom recuperi). Ad aspettare il b. Alinghi Red 
Distacco: 7” А zato Jimmy Spithill, timoniere | Slingsby e Lucas Calabrese, i due challenger vincente ci sarà Bull 
Luna Rossa b. nella semifinale di Luna Rossa -. C'erano un sac- | timonieri del challenger statu- Emirates New Zealand, Distacco: 
American Magic Д . . co di cose di cui non eravamo | nitense, capaci di trovare una detentrice del titolo. La 205” 
Distacco: 18” di Louis Vuitton contenti e quindi è stato bello e - barca statuniten- sfida è prevista dal 12 al 27 Ineos Britannia 
leri ТӨРДЕ 1 | tornare іп mare рег migliorar- | se sul lato sinistro della poppa, ottobre (al meglio delle 13 b. Alinghi Red 
Luna Rossa b. Cup AS di 0 2 0881 le». scafo italiano sul destro - che li | | regate, vince chi arriva a 7). Bull 
American Magic | a Luna è tornata. Alta in volo, | ©] puo chiudere. ha riportati clamorosamente in Distacco: 1°37” 
Distacco: 26” | elegante, bella, in grado di illu- а . Maestri Che il malato fosse | regata fino all'ultimo incrocio leri 
Luna Rossa b. minare il mare di Barcellona con Sirena: S Bruni guarito lo si è capito nelle due | dove però è rimasta davanti la | Magic quello di Luna Rossa si | Ineos Britannia 
American Magic | le sue punte di velocità sopra i e Spithill super» partenze di ieri, la fase del ma- | prua di Luna Rossa. «È stata una | conferma un rebus che da 14 re- | b. Alinghi Red 
Distacco: 2” 50 nodi: 92,6 km all’ora. Il lune- tch race che sabato non era stata | regata tiratissima, molto impe- | gate non riesce a risolvere. Infat- | Bull 
dì nero del round robin sembra eseguita al meglio come poi am- | gnativa sin dalle prime fasi - ha | ti, nell'edizione 2021 del torneo | Distacco: 
Serie ormai dimenticato nel cassetto messo dal team. Nelle manovre | raccontato Paolo Simion, cyclor | sfidanti la barca statunitense ha | 220” 
Luna Rossa- dei ricordi negativi di questa prima del via la barca italiana ha | di Luna Rossa ed ex ciclista pro- | perso tre match race a cui si so- | Ineos Britannia 
American Magic | campagna di Coppa America. scelto di manovrare sottovento | fessionista -. La fase finale è stata | no aggiunte le quattro regate | b. Alinghi Red 
4-0 Luna Rossa è a un passo da stac- andando a sinistra del campo di | molto dura, l'abbiamo spuntata | della semifinale. Il bilancio si è | Bull 
care il biglietto per la finale di regata. Decisione ripetuta anche | di poco. Wow!». appesantito nelle acque di Bar- | Distacco: 48” 
Programma | Louis Vuitton Cup, il torneo sfi- nel quarto round della serie. Іп cellona con la vittoria del team 
Oggi danti che apre le porte al duello entrambi i casi la tattica ha pa- | Match point Per American | Prada Pirelli in tuttii match race | Serie 
Dalle 14 con il detentore, Emirates New disputati: una nelle regate preli- | Ineos Britannia- 
Secondo Zealand. Il gioiello del mare minari, due nel round robin e | Alinghi Red Bull 
American Magic- | del team Prada ha riacquistato diamo una giornata molto posi- 
Luna Rossa ancor più splendore confer- п п tiva per tutto il team, per acqui- | Programma 
Eventuale mando quello di buono fatto ve- A n G h e | n е05 В ritan n la sire ulteriore fiducia in vista del | Oggi 
quarto dere sabato: il weekend si chiu- Е “gioco” che andremo ad affron- | Dalle 14 
match race de con altre due vittorie su Ame- d | T f tare nelle prossime settimane - | Primo 
Luna Rossa- rican Magic che lanciano lo sca- a u n passo a PI О 1 0 ha concluso Max Sirena -. Ma | match race 
American Magic | fo argentato sul 4-0 e oggi - dalle attenzione a non abbassare la | Ineos Britannia- 
Mercoledì 14 il secondo e poi l'eventuale Semifinale senza discussione. Nel terzo round Ineos costringe guardia, la serie con American | Alinghi Red Bull 
Ev. settima quarto match race di giornata - Al momento, i match race tra Alinghi a una doppia manovra Magic non è ancora finita». Po- | Eventuale 
e ottava sfida può chiudere i conti con la barca Ineos Britannia e Alinghi Red Bull | ravvicinata prima del via. Gli trebbe esserlo però oggi: a Prada | terzo 
Giovedì del New York Yacht Club e “go- sono dei monologhi britannici svizzeri per evitare il contatto Pirelli basta vincere uno dei due | match race 
Ev. nona sfida dersi” nove giorni di studio e al- con la barca svizzera mai in sbandano, la parte destra match race in programma. In | Alinghi Red Bull- 
——— | lenamento per prepararsi alla fi- grado di impensierire dello scafo finisce in mare e la quel caso sarebbe la quinta fina- | Ineos Britannia 
Tv nale, presumibilmente con Ine- ilteam di Ben Ainslie che si porta | caduta dai foil è inevitabile. Nel le sfidanti raggiunta in sei cam- | Mercoledì 
In diretta su Sky | os Britannia, che pure è avanti |  sul4-0eoggihal’occasione per | quarto round buona partenza di pagne di Coppa America. Ev. settima 
e Italia 1 4-0 nella semifinale contro chiudere i conti. Alinghi ma gli svizzeri tengono la © RIPRODUZIONE RISERVATA | € Ottava sfida 
Alinghi Red Bull. «I ragazzi leri le emozioni si sono prua davanti per meno di metà Ritenta Ineos Britannia in volo: Giovedì 
hanno fatto un ottimo lavoro, | consumate tutte іп partenza. lato prima della fuga britannica. nel 2021 eliminata nella finale sfidanti (5) TEMPO DI LETTURA 3/20" Ev. nona sfida 
molto costanti. Sapevamo che 
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AltriMondi 


MSS, Grillo sfida Conte: «Vuole escludermi» 


® Sale la tensione tra Beppe Grillo (foto) e il presidente del M5S 
Giuseppe Conte dopo una lettera indirizzata dallo stesso Conte al 
comico genovese. Lo confermano fonti vicine al garante dei 5Stelle. 
Grillo, che aveva chiesto un «chiarimento» sulla prossima as- 
semblea costituente, «teme di essere messo ai margini da Conte». 


IL TEMA DEL GIORNO IN 5 PUNTI 


IL PROCESSO OPEN ARMS 
DAI MAGISTRATI ALLA RAI 


SCONTRO TOTALE SU SALVINI 


LE TOGHE CONTRO IL GOVERNO 


«PRESSIONE SUI 0100101» 


Fanno discutere i 6 anni chiesti dai pm per lo stop ai migranti nel 2019 
L'Anm: «Insinuazioni sulla giustizia». Dal Pd accuse alla tv di Stato 
Il ministro: «Arrendermi? Non mollo». E prepara la mobilitazione 


Alta tensione 

Salvini, dopo la 
richiesta di condanna 
nei suoi confronti al 
processo Open Arms, 
raduna i suoi. Ma sul 
caso c'é uno scontro 
con la magistratura, 
che accusa il governo 
di ingerenze sui pm 
di Palermo, e sulla 
Rai, con il Pd irritato 
per «i quattro minuti 
di monologo» del 
vicepremier. Che 

fa i conti pure con il 
suo futuro da leader 
del Carroccio e 

con un congresso 
all'orizzonte 


Il calo degli ingressi 

Per Frontex, nei primi 8 mesi del 
2024, gli “attraversamenti irregola- 
ri” delle frontiere Ue sono diminuiti 
del 39%, anche per le discusse 
misure di Tunisia, Libia e Turchia 


di Pierluigi Spagnolo 


Il giorno dopo la richiesta 

di condanna a sei anni, 
formulata dall'accusa nel pro- 
cesso Open Arms, il leader del- 
la Lega Matteo Salvini rilancia: 
«Іо non mollo». Lo scontro tra 
il centrodestra e la magistratu- 
ra si accentua, così come la po- 
lemica delle opposizioni «sulla 
Rai filo-governativa». 
Sabato a Palermo, con la requi- 
sitoria dei pm, è entrato nel vivo 
il processo a Salvini per la vicen- 
da Open Arms. I pm hanno 
chiesto 6 anni di carcere per il 
capo del Carroccio, oggi vice- 
premier e ministro delle Infra- 
strutture nel governo Meloni, 
accusato di «sequestro di perso- 
na e rifiuto d’atti d'ufficio» per 
avere impedito, per quasi venti 
giorni, ad agosto del 2019, lo 
sbarco a Lampedusa dalla nave 
della Ong spagnola Open Arms, 
con a bordo 147 migranti. Al- 
l'epoca, Salvini era ministro del- 
lInterno del primo governo 
Conte, sostenuto da М55 e Lega. 
Firmò i decreti Sicurezza, chiu- 
dendo i porti italiani come ri- 
sposta all'immigrazione via ma- 
re. Salvini sabato ha incassato la 
solidarietà dalla premier Giorgia 
Meloni, che ha parlato di «pre- 


cedente gravissimo, con il ri- 
schio di trasformare in un cri- 
mine la difesa dei confini». Pa- 
role che la segretaria del Pd, Elly 
Schlein ha definito «molto 
inopportune, con il processo in 
corso». Ma ieri Salvini ha rilan- 
ciato: «Grazie a tutti. Arrender- 
mi? Mai. Io non mollo». E ha 
inoltre convocato per oggi una 
riunione del consiglio federale 
della Lega. All'ordine del giorno, 
nel massimo organo esecutivo 
del Carroccio, proprio il proces- 
so Open Arms, per valutare 
eventuali «iniziative per difen- 
dere la democrazia, il voto po- 
polare e la sicurezza dei cittadini 
messi a rischio da una sinistra 
anti-italiana che usa i tribunali 
per le sue vendette politiche» 
dicono dalla Lega. Si lavora ad 
una manifestazione proprio a 
Palermo, il 18 ottobre, in occa- 
sione dell’arringa della difesa di 
Salvini nel processo. Ma nella 
Lega si ragiona anche sul con- 
gresso, da celebrare entro fine 
anno (o forse slitta). Però Salvini 
ha ipotizzato un cambio nel 
2027, la ricerca di un leader più 
giovane, rivelando «una certa 
stanchezza». 


Il leader della Lega, in un 


libro, fa altre dichiarazioni 
destinate a far discutere. 


Secondo Salvini, ci sono tredici 
casi simili a quello di Open Ar- 
ms, «che non risulta abbiano 
fatto scattare qualche Procura», 
sostiene nella versione aggior- 
nata della biografia Controven- 
to, riscritta con l'aggiunta del 
capitolo Processo a un italiano. 
«Sono certo che a Palermo i giu- 
dici saranno certamente più 
equilibrati della collega Aposto- 
lico», ha scritto Salvini, proprio 
all'indomani della richiesta di 
condanna a 6 anni. Salvini si ri- 
ferisce alla giudice Iolanda Apo- 
stolico, che manifestò con i cen- 
tri sociali al molo di Catania, 
mentre al largo delle coste c’era 
la nave Diciotti. Apostolico, ri- 
corda il vicepremier nel libro, è 
«diventata famosa alla fine del 
2023 per aver bocciato il decreto 
Cutro (provvedimento del go- 
verno Meloni, ndr) con l’effetto 
di rimettere in circolazione al- 
cuni immigrati clandestini, 
clandestini che il governo aveva 
deciso di trattenere nei centri 
per le espulsioni. Ditemi voi: un 
giudice apertamente ostile alla 
linea del centrodestra sull’im- 
migrazione, può giudicare sere- 
namente un provvedimento del 
centrodestra sull'immigrazio- 
ne?». E poi una polemica con la 
Germania, che farebbe la rigo- 
rosa «con i confini degli altri». 


Perplesso Matteo Salvini, 
vicepremier del governo 
Meloni, a processo per i fatti 
dell’estate 2019 LAPRESSE = 
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Che cosa rischia 
il leader leghista? 


Al vicepremier Matteo Salvini 
(ministro degli Interni 
all’epoca dei fatti), vengono 
contestati i reati di sequestro 
di persona e rifiuto di atti 
d’ufficio. Il primo dei due reati 
può costare una condanna 
fino a 15 anni, perché ci sono 
le aggravanti del reato 
commesso da un pubblico 
ufficiale e in danno di minori. 
Inoltre, accordi come la 
Convenzione di Amburgo 

del 1979 impongono di far 
sbarcare i naufraghi in un 
porto sicuro. In caso di 
condanna, per Salvini non 
scatteranno gli obblighi della 
legge Severino, applicati 

solo in caso di condanna 
definitiva: dunque il ministro 
resterebbe al suo posto. 
=== кш шшш = шы 
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Dall’ Associazione magi- 

strati arrivano pesanti cri- 
tiche ai leader del centrodestra. 
L Anm non ha affatto apprezza- 
to le parole con cui la premier 
Giorgia Meloni, e il suo vice An- 
tonio Tajani, hanno commenta- 
to la richiesta di 6 anni nel pro- 
cesso. E ulteriore benzina sul 
fuoco l’ha gettata ieri il presi- 
dente del Senato, Ignazio La 
Russa, da una festa di FdI nel 
Ferrarese: «Ho fiducia piena 
nella giustizia, ma penso che 
spesso la pubblica accusa, in 
processi come questo, faccia 
prevalere la tesi che vuole affi- 
dare al pm il compito di inter- 
pretazione estensiva delle nor- 
me. La giustizia, secondo loro, 
dovrebbe interpretare le norme 
e correggerle. Ma non tocca alla 
magistratura correggere le nor- 
me, anche quando fossero sba- 
gliate: può solo applicare la leg- 
ge». In generale, al'Anm non 
hanno gradito. «Sono state ri- 
volte, nei confronti di rappre- 
sentanti dello Stato nella pub- 
blica accusa, insinuazioni di uso 
politico della giustizia e reazioni 
scomposte, anche da esponenti 
politici e di governo. Sono di- 
chiarazioni gravi, non consone 
alle funzioni esercitate, in aper- 
ta violazione del principio di se- 
parazione dei poteri, indifferen- 


LATEMPESTA IN ROMANIA, POLONIA E AUSTRIA 


Furia Boris sull'Europa 
Almeno otto le vittime 


E 


Sommersi Un uomo soccorso in Romania, 


c a 
2 


uri NET 
Paese che conta sei vittime AP 


ӨТІ ciclone Boris continua 

a mietere vittime nell’ Europa 
centrale: sono almeno otto 

le persone morte a seguito 
delle inondazioni tra Austria, 
Polonia e Romania. Al bilancio 
si devono poi aggiungere i 
dispersi, quattro in Repubblica 
Ceca, e le migliaia di persone 
costrette ad evacuare le loro 
case a causa delle piogge 
torrenziali. Il vice-cancelliere 
austriaco, Werner Kogler, ha 
annunciato che un pompiere 
è morto mentre era coinvolto 
nelle operazioni di soccorso in 
Bassa Austria. La provincia che 
circonda la capitale Vienna è 
stata dichiarata area disastrata. 
Alcune zone del Tirolo 

sono state ricoperte da 

neve fino a un metro. 


IL SUICIDIO IN VENETO 


L'ESERCITO AMMETTE: «UCCISI TRE OSTAGGI PER ERRORE» 


Mammaebimba 
ritrovate nel Piave 
«Morte abbracciate» 


© Dopo un giorno e una notte 
di ricerche, il corpo di Susanna 
Recchia e di sua figlia, di ap- 
pena 3 anni, sono stati trovati 
ieri nel fiume Piave, arenati 

su un isolotto, nel Trevigiano. 
Secondo la ricostruzione, 

la donna non si è buttata dal 
ponte di Vidor, vicino a dove ha 
abbandonato la sua macchina, 
ma è scesa con in braccio 

la bambina fin sul greto del 
fiume e si è lasciata scivolare 
nell’acqua, per morire con lei. 
I soccorritori le hanno trovate 
ancora abbracciate. La donna 
era scomparsa venerdì sera 
dalla sua casa di Miane (Tv), 
dopo aver mandato un ultimo 
messaggio al papà della piccola 
e lasciato una lettera. 


ға. 
Lutto Una famiglia palestinese 
piange le vittime dei raid israeliani АР 


Missile Houthi 
colpisce Israele 
Netanyahu giura: 
«Sarà vendetta» 


6 «Pagheranno un caro prez- 
Zo», tuona il premier israeliano 
Netanyahu. leri, per la prima 
volta dall'inizio del conflitto, un 
missile lanciato dagli Houthi è 
riuscito a superare la contraerea 
israeliana, volando sopra il Mar 


Rosso e avvicinandosi a soli 
35 chilometri dall'aeroporto 
internazionale Ben Gurion di 
Tel Aviv. Le schegge del missile 
hanno colpito aree aperte 
nella foresta di Ben Shemen, 
innescando un incendio. Gli 
Houthi hanno poi annunciato 
ulteriori attacchi, ricevendo 

i “complimenti” di Hamas; 

il gruppo filo-iraniano ha 
affermato che lo Stato ebraico 
non sarà al sicuro finché 

non fermerà la sua «brutale 
aggressione» nella Striscia di 
Gaza. Intanto, dieci mesi dopo 
il raid che aveva preso di mira 
una figura di alto livello di 
Hamas, Ahmed Ghandour, le 
forze di difesa di Tel Aviv hanno 
ammesso che tre ostaggi sono 
stati uccisi «per errore» 
durante quell'attacco. Infine, 
la tensione resta altissima 

al confine con il Libano fra 
Israele e forze di Hezbollah. 
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Bianca Balti: «Ho un cancro al terzo stadio» 


® «Domenica scorsa sono andata al pronto soccorso per un dolore 
addominale e ho scoperto di avere un cancro ovarico al terzo 
stadio». A raccontarlo e Bianca Balti, la modella che, in un post su 
Instagram, ha rivelato la notizia: «Mi hanno tolto tutto quello che 
hanno trovato nel basso addome. Ora dovrò fare la chemio». 


Don Puglisi ha tolto i giovani dalla strada e li ha 
educati alla legalità, combattendo a suo modo Cosa 
Nostra: gentilezza e tenacia sono la sua eredità 


Roberto Lagalla || sindaco di Palermo nel trentunesimo anniversario dell'omicidio di padre Puglisi a Brancaccio 


ti alle regole che disciplinano il 
processo, che minano la fiducia 
nelle istituzioni democratiche e 
che costituiscono indebite for- 
me di pressione sui magistrati 
giudicanti», è l'accusa де As- 


«Ё un governo a cui la libertà 
di stampa non piace, sta sco- 
moda» ha detto la segretaria 
dem, Elly Schlein. 


Ma qual è la situazione 


A DUE MESI DALL’ATTENTATO IN PENNSYLVANIA 


Spari vicino a Donald Trump 
«E un tentativo di assassinio» 


Trovati un mitra e una Go-Pro 


HA DETTO Птусооп ега 

— — —— | nelsuo golf club 
ee — Gli agenti fermano 
Моп оспа! 12 UOMO armato 
magistrati Ma The Donald: 
correggere | «Vado avanti» 

le norme, 

anche 

quando 4 

fossero di Francesco Rizzo 
sbagliate: embrava solo un epi- 
possono solo sodio di cronaca nera 
applicare S in una località della 
la legge Florida, West Palm 


ppg Ul 


Beach, nota per la cri- 
minalità, come sottolineano i 
media Usa. Maa poche settimane 
dalle elezioni americane e a due 
mesi dall'attentato a Donald 
Trump durante un comizio in 
Pennsylvania, la notizia fa subito 


(НЕВЕ il 


Бї 


sociazione delle toghe. degli sbarchi in Italia, og- Ignazio il giro del mondo. «Diversi colpi ша = нЕ 
gi? I numeri sono più signifi- La Russa diarma da fuoco» sono statispa- | Sotto controllo La polizia blocca il traffico intorno al golf club di Donald Trump, in Florida AP 

Le opposizioni di centrosi- | cativi rispetto al 2019, l'anno | Presidente rati «nelle vicinanze» del tycoon 

nistra accusano la Rai. del caso Open Arms. del Senato - scrive nella serata italiana il di- | gli agenti hanno aperto il fuoco | tore che lavora sulcaso è più pru- | т 
Nel mirino finiscono i «quasi 4 | In tutto il 2019, i migranti sbar- rettore della comunicazione del- | contro un uomo che era stato av- | dente sul tentato omicidio). Gl 1 FERITO 
minuti di monologo sul proces- | catiin Italia erano stati meno di la campagna repubblicana - | vistato con quello che sembrava 
so Open Arms, presi dai social | 11.500, in calo del 51% rispetto ee — mentre The Donald si trovava tra | un fucile semiautomatico, men- | Telecamera «Sto bene e non M COMI 11 
del ministro Salvini», in onda | al 2018. Tra l'anno scorso е А la buca 5 е la buca 6 del Trump | tre Гех presidente si trovava sul | mi arrendo», assicura in seguito 
sabato su Rainews, già nel miri- | questo, invece, i dati del Vimi- | Il continuo National Golf Club. Cosa è suc- | campo da golf. Pare fra i 270 ei | Trump, mentre riesplodono le 
no dell’opposizione, sin dalla | nale riferiscono di 44.675 arrivi attacco cesso? Da prima emerge l'ipotesi | 450 metridi distanza. Il sospetto- | polemiche per le clamorose falle 
polemica dello scorso anno, in | sulle coste italiane (finora, nel delgoverno | chela sparatoria fosse avvenuta | intorno ai 50 anni di età - è stato | nella sicurezza (come faceva lin- 
occasione dei comizi della mag- | 2024), rispetto ai 125.806 dello alle tog he tra due persone e che nessuna fra | successivamente arrestato (di- | truso a sapere che Trump avreb- 
gioranza per le Comunali di Ca- | stesso periodo del 2023. П calo | © fuori posto. | loro stesse cercando di colpire | sarmato) dalla polizia locale eal- | be giocato a golf?). Le autorità 
tania, trasmessi integralmente. | è generalizzato, con dati molto Nonè Trump, che non si sarebbe mai | lora l'Fbi lo dice apertamente: si | avrebbero pure rinvenuto uno 
Altre polemiche con la Rai, di | simili anche negli altri Paesi | ODDortuno trovato in condizioni di pericolo. | tratterebbe di un «apparente | zaino con munizioni, un’arma 
recente, erano sorte per le inter- | Ue. Secondo Frontex, l’ Agenzia fare dei з Il campo da golfè statoimmedia- | tentativo di assassinio» dell'ex | semiautomatica Ak-47 (o un fu- | M 13 luglio 
viste all'ex ministro Gennaro | europea della guardia di fron- | COMMENtI | tamente chiuso e Trump è stato | presidente. A segnalare una pos- | cilechepotevaspararealungadi- | Donald Trump, 
Sangiuliano e all'ex governatore | tiera e costiera, nei primi otto SR comunque portato (un’ora dopo, | sibile, diversa lettura del caso era | stanza) e una Go-Pro. Interviene | 78 anni, ex 


della Liguria Giovanni Toti. Il Pd 
rilancia così l'accusa di «asser- 
vimento del servizio pubblico 
alla maggioranza. Non vi è equi- 
librio, non vi è garanzia di im- 
parzialità e viene calpestato ogni 


mesi di quest'anno il numero 
di attraversamenti irregolari 
delle frontiere dell'Unione è 
diminuito del 39%, attestando- 
si a 139.847. In calo sono so- 
prattutto gli attraversamenti 


si scoprirà) «al sicuro». Tanto 
che il senatore Repubblicano 
Lindsey Graham racconta di aver 
sentito l'ex presidente e di averlo 
trovato «piü deciso che mai a sal- 
vare il nostro Paese: sta bene ed è 


già stato Donald Trumpjr, il figlio 
del magnate, che scriveva sui so- 
cial: «Un АК-47 è stato trovato tra 
1 cespugli» (in un'auto, secondo 
altre fonti). La dinamica appare 
quindi piü chiara: la scorta di 


il ticket dem, con Kamala Harris 
chespiega: «Lieta che Trumpstia 
bene. La violenza non ha posto in 
America». Il tycoon, nelle ore 
precedenti, si era fatto tra l'altro 
notare per aver dichiarato di 


presidente Usa 

e ora candidato 
dei repubblicani 
per il voto 

del 5 novembre, 
era stato ferito 


elementare principio diservizio | irregolari sulle rotte dei Balcani una delle persone più forti che | Trump avrebbe identificato la di- | «odiare Taylor Swift», dopo che | il 13 luglio, in un 
pubblico», scrivono i parla- | occidentali e del Mediterraneo , і abbia mai conosciuto». rezione da cui stavano arrivando | la popolarissima cantautrice sta- | attentato fallito 
mentari del Pd in Commissione | centrale (-77% e -64%). Elly Schlein glispari e avrebbe risposto alfuo- | tunitenseaveva datoilsuo endor- | al comizio 

di Vigilanza Rai. E le proteste del © RIPRODUZIONE Riservata | Segretaria Pd Distanza Mala vicenda assume | co. A quel punto lo sparatore sa- | sement proprio ad Harris. di Butler, 


cdr della Rai innescano la rea- 
zione della Lega e uno scontro 
con la federazione della stampa. 
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una connotazione ben diversa 
con il trascorrere dei minuti: 
Trump sarebbe stato portato in 
salvo dal Secret Service dopo che 


PER LA NAVICELLA LA QUOTA PIÙ ALTA E LA PRIMA PASSEGGIATA SPAZIALE “TURISTICA” 


rebbe fuggito su una Nissan nera, 
per essere fermato dopo alcuni 
chilometri (ma, tecnicamente, 
nonancora arrestato e il procura- 


© RIPRODUZIONE RISERVATA 


(!) TEMPO DI LETTURA 2:45" 


in Pennsylvania 


quei momenti con sincerità 


6 poetica è l’idea drammaturgica 

1 P di questo film emozionante, che 

Po laris Daw n E DIVERSAMENTE riesce a trasformare quel 

missione finita AFF-ABILE “personale” Ш шо un 
rapporto padre-figlia tra la 

con d ue reco rd di Fiamma Satta tenerezza dell'infanzia, lo 

La missione Polaris Dawn ha 2 » 2 sgomento dell’adolescenza 

completato con successo Gifuni al cinema | segnata dalla droga e la 

la sua avventura orbitale di gratitudine filiale. Il tempo che 


cinque giorni, durante i quali 


padreostinato: 


ci vuole è infatti quello che 


è avvenuta la prima passeg- 4 serve alla giovane per uscire dal 
giata spaziale di astronauti il personale pozzo nero dove è scivolata per 
non professionisti (Jared 61 Га universale senso di inadeguatezza, aiutata 
Isaacman, nella foto Ap e Sarah dall'amore, dalla presenza e 
Gillis) ed è stata raggiunta — — — гаі19 film auto- dalla meravigliosa ostinazione 
un'altitudine di 1.400 km sopra candidati a rappre- del padre. Gifuni, qui alle prese 
la Terra, spingendosi piü in là di sentare l'Italia anche con il Parkinson, é 
qualsiasi altro equipaggio negli ^  — all'Oscar c’è Il tempo mostruosamente bravo come 


ultimi 50 anni dopo la fine del 
programma Apollo. Si tratta 
della quota piü alta dai tempi 
di Gemini 11, che nel 1966 
raggiunse i 1.369 chilometri. 
La navicella Dragon è amma- 
rata al largo della costa della 
Florida alle 3:37 di domenica. 


che ci vuole di Francesca 
Comencini con Fabrizio Gifuni e 
Romana Maggiora Vergano. La 
regista, figlia del grande Luigi, 
afferma che è «un racconto 
molto personale di momenti 
con mio padre emersi dai 
ricordi». Isolare e illuminare 


sempre e il talento di Vergano, 
già figlia della Cortellesi in 
C'é ancora domani, dimostra 
l'efficacia della “Scuola d'Arte 
Cinematografica Gian Maria 
Volontè” da lei frequentata. 
Viva il bel cinema e la 

sua magia consolatoria. 
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aPICCOLA 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 
e-mail: agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


il servizio è attivo dal lunedì al venerdi 
dalle 9 alle 13 e dalle 14 alle 17,30 


AVVENIMENTI / RICORRENZE 


RUBRICA 16 

Pubblica il tuo messaggio di 
auguri/congratulazioni ad una 
persona cara. Rimarrà impresso e lo 
potrai conservare tra i tuoi ricordi. 
Contattaci per avere un preventivo. 
Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


EVENTI / TEMPORARY SHOP 


RUBRICA 0 

Organizzare e promuovere eventi da 
oggi è più facile con la nostra 
rubrica 
EVENTI/TEMPORARY SHOP 
Contattaci per un preventivo! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


IL MONDO DELL'USATO 


RUBRICA 22 

Seiun privato? Vendi o acquisti 
oggetti usati? Possiamo pubblicare il 
tuo annuncio sulla Rubrica IL MONDO 
DEL USATO a partire da Euro 12 + Iva. 
Contattaci senza impegno! 

Tel. 02.6282.7404 - 02.6282.7414 
agenzia.solferinoGcairorcsmedia.it 


1 OFFERTE 
DI COLLABORAZIONE 


AMMINISTRATIVO pluriennale 
esperienza contabilità, controllo 
di gestione, adempimenti fiscali, 
bilanci, rapporti con banche, re- 
cupero crediti, esamina propo- 
ste part-time. Cellulare 
334.320.78.96 


AUTORE -redattore comprovata 
esperienza valuta proposte - 
Scrittura redazione coordina- 
mento e commerciale - editori e 
studi: 
am.autore@virgilio.it 


Elusiness Developer di Mila- 
no esperto appalti privati / pub- 
blici settore costruzioni, valuta 
proposte da strutturate imprese 
di costruzione general соп- 
tractor: 
infogustavo007@gmail.com 


CONTABILE clienti, fornitori, ban- 
che, Iva, F24, fatturazione elet- 
tronica, home banking, inglese: 
347.26.05.124. 


CERCHI NUOVI COLLABORATORI? 


CONTABILE trentennale espe- 
rienza con partita Iva offresi per 
società ovest Milano. 
349.08.277.06. 


DIPENDENTE ufficio commercia- 
le estero, con esperienza plurien- 
nale nel Regno Unito, disposto a 
viaggiare, esamina proposte. Re- 
sidenza Brescia: 
lavorouk12@gmail.com 


GEOMETRA senior, esperto con- 
struction manager, ottimo ingle- 
se francese, offresi cantieri este- 
ro: 371.492.23.42 


INGLESE parlato scritto francese 
scolastico 20enne diplomata 
economia aziendale cerca lavo- 
ro: 347.033.14.79 


MEDICO dentista massima pro- 
fessionalità valuterebbe colla- 
borazioni direzione sanitaria 
Milano limitrofi - Tel. 
334.22.18.251. 


OFFRI DEI SERVIZI? 


VUOI VENDERE О COMPRARE 


UN PRODOTTO? 


CENTRA I TUOI OBIETTIVI 


sulle pagine di Corriere della Sera 
e La Gazzetta dello Sport. 
| primi due quotidiani italiani 


JU: 
= MISTO RILASSANDO | 


т г HILLI М nes | 
L| iar | i E Em POT us 


Labazzelta dello Sport 


Тахо И nasa Ж: della sita 


CUSTODE / domestico / badante 
srilankese offresi anche fisso in ca- 
sa. Como/Milano: 339.83.58.173 


DONNA srilankese referenziata, 
italiano / inglese, cerca lavoro co- 
me colf badante Milano: 
380.12.77.043 


PENSIONATO ex ragioniere com- 
mercialista, partita iva, offre qua- 
lificata collaborazione a PMI per 
contabilità - bilanci - redditi. Indi- 
rizzare a: 
dgeconsulenze@gmail.com 


2 RICERCHE 


DI COLLABORATORI 


AFFERMATA ditta vinicola cerca 
personale per vendita vini telefo- 
nica. Portafoglio clienti: 


02.48.84.40.53 - 335.66.57.925 


aPICCOLA 


IL CORSO DIVERTENTE E VELOCE 
PER PARLARE INGLESE 


La Gazzetta dello Sport e Corriere della Sera presentano English by 
Norma's Teaching, un corso inedito per chi vuole imparare a parlare 


inglese nella vita di tutti i giorni. Conil metado di successo di Norma's 
Teaching, ogni volume esplora esperienze quotidiane come lavoro, 
telefonate, relazioni e viaggi. Teoria, giochi, esercizi e mindset 
positivo, più GR code per video e audio: ecco tutti gli ingredienti 
necessari per sbloccare lo speaking con allegria, facilita e velocità! 


5 IMMOBILIARI RESIDENZIALI 
COMPRAVENDITA 


ABBIAMO investitori per appar- 
tamenti, nude proprietà a Mila- 
no. Immobiliare Ballarani 
333.33.92734 - 02.77.29.75.70 


PER investimento cerchiamo ap- 
partamenti con terrazzo zona 
Magenta, Brera, Repubblica, 
Porta Venezia-Romana: 
335.68.94.589. 


AUTOVEICOLI 
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COMPRIAMO AUTOMOBILI 
qualsiasi cilindrata, massime va- 
lutazioni. Passaggio di proprietà, 
pagamento immediato. Autogiol- 
li - Milano 02.89.50.41.33 - 
327.33.81.299 


la pubblicità con parole tue 


Info e prenotazioni: 
e-mail: agenzia.solferino@cairorcsmedia.it 
Tel 02 628 27 414 - 02 628 27 404 


© 


CAIRORCS MEDIA 


ө 
1 INDICAZIONI UTILI 


Il Corriere della Sera e La Gazzetta 
dello Sport con le edizioni stampa e 
digital offrono quotidianamente agli 
inserzionisti un'audience di oltre 6,5 
milioni di lettori. 

La nostra Agenzia di Milano è a dispo- 
sizione per proporvi offerte dedicate a 
soddisfare le vostre esigenze e rendere 
efficace la vostra comunicazione. 


TARIFFE PER PAROLA IVA ESCLUSA 
Rubriche in abbinata: Cor- 
riere della Sera - Gazzetta 
dello Sport: 

n. О Eventi Temporary Shop: € 4,00; 
n. 1 Offerte di collaborazione: € 
2,08; n. 2 Ricerche di collaboratori: € 
7,92; n. 3 Dirigenti: € 7,92; n. 4 Avvisi 
legali: € 5,00; n. 5 Immobili residen- 
ziali compravendita: € 4,67; n. 6 
Immobili residenziali affitto: € 4,67; 
n. 7 Immobili turistici: € 4,67; n. 8 
Immobili commerciali e industriali: 
€4,67; n. 9 Terreni: € 4,67; n. 10 
Vacanze e turismo: € 2,92; n. 11 
Artigianato trasporti: € 3,25; n. 12 
Aziende cessioni e rilievi: € 4,67; n. 
13 Amici Animali: € 2,08; n. 14 
Casa di cura e specialisti: € 7,92; n. 
15 Scuole corsi lezioni: € 4,17; n. 
16 Avvenimenti e Ricorrenze: € 2,08; 
n. 17 Messaggi personali: € 4,58; 
n. 18 Vendite acquisti e scambi: € 
3,33; n. 19 Autoveicoli: € 3,33; n. 
20 Informazioni e investigazioni: € 
4,67; n. 21 Palestre saune massaggi: 
€ 5,00; n. 22 Il Mondo dell'usato: € 
1,00; n. 23 Matrimoniali: € 5,00; 
n. 24 Club e associazioni: € 5,42. 


RICHIESTE SPECIALI 

Per tutte le rubriche tranne la 21e 24: 
Capolettera: +20% 

Neretto riquadrato: +40% 

Colore evidenziato giallo: +75% 
In evidenza: +75% 

Prima fila: +100% 

Tariffa a modulo: € 110 esclusa la 
rubrica 4 
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CAMPIONATO ITALIANO 


Crugnola, splendido poker 
Il tricolore arriva in anticipo 


А11000 Miglia il pilota varesino vince e chiude i giochi 
Per lui si tratta del quarto titolo negli ultimi cinque anni 


di Daniele De Bonis 


BRESCIA 
olo contro tutti, con- 
tro tutto, contro la 

S scaramanzia, ma so- 
prattutto contro sé 

stesso. Il viaggio lun- 
go le prime sei tappe del Cam- 
pionato italiano assoluto Rally 
Sparco è sembrato più un per- 
corso spirituale che una corsa 
contro il tempo. Come tutti 
quelli che lo hanno osservato da 
fuori, nella sua apparente perfe- 
zione, anche Andrea Crugnola 
avrà pensato che poteva perder- 
lo solo lui questo “scudetto”. Sa- 
rebbe passato tutto dalla sua te- 
sta. Invece a fare la differenza 
sono stati quelli intorno a lui, il 
valore aggiunto che ha saputo 
trasformare un gran pilota in un 
supereroe. La squadra FPF Sport 
che gli ha cucito addosso la Ci- 
troën СЗ come un’armatura ros- 
sonera e Pietro Ometto, impec- 
cabile scudiero, sono stati autori 
con lui dell'ennesimo capolavo- 
ro tricolore. 


Strapotere Così al rientro nel 
cuore di Brescia, al termine delle 
11 prove in asfalto del 47° Rally 
1000 Miglia, il pilota varesotto, il 
navigatore bassanese ed il team 
della famiglia Fabbri hanno po- 
tuto festeggiare il quarto scudet- 
to negli ultimi cinque campio- 
nati, il terzo consecutivo a con- 
fermare uno strapotere sempre 
più difficile da affrontare. È stata 
1а quinta vittoria nelle sei tappe 
del calendario - aspettando l'ul- 
tima a Sanremo - costruita an- 
che da subito con tre scratch 
nella giornata iniziale. Indicati- 
vo il successo nella power stage, 
quasi un messaggio da parte di 
Crugnola ai rivali nella corsa al 
titolo, Campedelli-Canton e 
Basso-Granai, per far capire che 
avrebbe puntato solo a vincere, 
senza fare calcoli. Alla fine, i 23" 
di distacco non rendono merito 


Gran finale 
18 e 19 ottobre 
a Sanremo 


alla grande gara di Simone 
Campedelli, che si è confermato 
come seconda forza del campio- 
nato sulla Skoda Fabia RS, senza 
però mai riuscire ad impensieri- 
re Crugnola. Alle sue spalle, fuo- 
ri dal podio, prosegue il periodo 
di flessione per Giandomenico 
Basso e Lorenzo Granai sulla GR 
Yaris, partiti forse oltre le aspet- 
tative ma ora più impegnati a 
capire il mezzo che puntare al 
vertice. Al terzo posto si è inseri- 


CLASSIFICA RALLY 1000 
MIGLIA: 1. Crugnola-Ometto (Citroén 
C3) in 1:0422"3; 2. Campedelli-Canton 
(Skoda Fabia) a 23”7; 3. Albertini- 
Fappani (Skoda Fabia) a 26”2; 4. 
Basso-Granai (Toyota GR Yaris) a 29"0; 
5. Mabellini-Lenzi (Skoda Fabia) a 310; 
6. Daprà-Guglielmetti (Skoda Fabia) a 
41”; 7. Avbelj-Andrejka (Skoda Fabia) a 


ta quindi la Skoda di Stefano AI- 
bertini e Danilo Fappani, idoli 
locali tornati in campionato per 
una gara spot. 


I giovani Questo 1000 Miglia 
ha poi confermato che il livello 
del campionato è molto alto an- 
che grazie alla crescita dei giova- 
ni. Andrea Mabellini con Virgi- 
nia Lenzi e Roberto Daprà con 
Luca Guglielmetti sono il nuovo 
che avanza, le speranze italiane 


43”0; 8. Nucita-Pollet (Hyundai I20N) a 
55”7; 9. Re-Vozzo (Volkswagen Polo) a 
100"5; 10. Scattolon-Magrini (Citroén 
C3) a 7117; 11. Sartor-Mattucci (Skoda 
Fabia) а 752%; 12. Yamamoto-Salminen 
(Toyota GR Yaris) а 20774; 13. Ferrarot- 
ti-Bizzocchi (Skoda Fabia Evo) а 2'45"5; 
CLASSIFICA ASSOLUTA CIAR 
SPARCO: 1. Crugnola-Ometto 101,5 


anche in campo internazionale. 
Nella gara di casa, il pilota di 
MRF arrivato dall'Europeo ha 
dato strappi importanti prima di 
accontentarsi della top five; 
mentre il pilota di ACI Team Ita- 
lia apprezzato nel Mondiale ha 
fatto bella figura a Brescia con 
dei crono tra i migliori. 

€ RIPRODUZIONE RISERVATA 


(1) TEMPO DI LETTURA 2706” 


punti; 2. Campedelli-Canton 80; 3. 
Basso-Granai 65; 4. Signor-Michi 42; 5. 
Avbelj 38,5; 6. Scattolon-Zanni 30,5; 7. 
Mabellini-Lenzi 28,5; 8. Nucita-Pollet 
22,5; 9. Re 13; 10. Daprà 12,5. 
CLASSIFICA ASSOLUTA CIAR 
JUNIOR: 1. Doretto 81 punti; 2. Dei 
Ceci 61,5; 3. Zanin 50,5; 4. Ricciu 39; 5. 
Boatti 30 


Trofeo Toyota deciso 
Paperini è il padrone 


(d.d.b.) A Brescia è arrivato il sigillo di Thomas 
Paperini, che con la vittoria in gara si e 
aggiudicato la GR Yaris Rally Cup con una gara 
d'anticipo. E la seconda affermazione per il 
pilota pistoiese nel trofeo Toyota, conquistata 
anche stavolta in coppia con Andrea Gabelloni. 
Cinque le prove vinte da Paperini al 1000 Miglia, 
che gli hanno permesso di mettere 25" tra sé e la 
coppia Vita-Dinelli, secondi davanti a Lo Cascio- 


Thomas Paperini, pistoiese, ha vinto il secondo titolo 


Rappa che hanno completato il podio tra le 
vetture di classe RIT4x4. 


PEGLI 


Crugnola 
e Ometto hanno 
vinto gli ultimi 
tre titoli 
consecutivi, 
sempre sulla 
Citroàn C3 

Campedelli 
e Canton sulla 
Skoda Fabia 
sempre secondi 

Aci Team 
Italia vince nel 
Cirp con Daprà 
e Guglielmetti 


1 E 


CLASSIFICA ASSOLUTA CIAR 
DUE RUOTE MOTRICI: 1. Cogni- 
Brachi 70,5 punti; 2. Pisani-Moriconi 
67,5; 3. Lucchesi 61; 4. Vigliaturo 43; 5. 
Strabello 39,5. 

CLASSIFICA CIR PROMOZIONE: 
1. Signor 80 punti (già campione); 2. 
Avbelj 72,5; 3. Scattolon 67; 4. Daprà 
42; 5. Sartor 39. 


Il siciliano Fichera si avvicina alla coppa 


Fichera vince e allunga 
Dallapiccola insegue 


(d.d.bon.) La sfida bresciana ha impostato la 
volata finale della Suzuki Rally Cup. In questo 
caso il trofeo è ancora in bilico, ma Giorgio 
Fichera è riuscito a piazzare un colpo che lo ha 
portato ad un passo dalla coppa. Al 1000 Miglia è 
arrivata una vittoria d'esperienza per il siciliano, 
che ha preso la leadership tra le Swift Hybrid 
dopo l'uscita di scena del rivale Roberto Pellé, 
con il giovane Sebastian Dallapiccola che ha 
chiuso secondo e si giocherà le sue chance per la 
coppa nel finale a Sanremo. 


CALENDARIO CIAR SPARCO 
2024: 15-16 marzo - Rally il Ciocco e 
Valle del Serchio; 12-15 aprile - Rally 
Regione Piemonte; 10-11 maggio - Rally 
Targa Florio (coefficiente 1,5); 26-29 
maggio - Rally Due Valli; 26-28 luglio - 
Rally di Roma Capitale (coeff. 1,5); 15- 
14 settembre | Rally 1000 Miglia; 18-19 
ottobre | Rally Sanremo (coeff. 1,5). 


Dei Ceci combatte e beffa Doretto 
L'esito é rinviato all'ultima tappa 


Aveva una possibilità 
golosissima Matteo Doretto, 
chiudere cosi come Crugnola la 
stagione con una tappa 
d’anticipo. Sembrava che la 
vittoria nel Campionato italiano 
assoluto Rally Junior fosse ad 
un passo per il giovane leader 
navigato da Marco Frigo, ma 
c’erano ancora da fare i conti 
con un irriducibile Francesco 
Dei Ceci. Sfortunato più volte, 
infatti il classe 2004 di Rocca 
d’Evandro non era ancora 
riuscito ad ottenere una 
vittoria ma al 1000 Miglia, dopo 
una lotta di 100 km, alla fine c’è 
riuscito. Con Nicolò Lazzarini su 
una delle Renault Clio Rally5 


Impeccabile La splendida gara di 
Dei Ceci tiene aperto il campionato 


preparate da Motorsport Italia e 
gommate Pirelli, Dei Ceci ha fatto 
una gara impeccabile, senza 
errori, prendendosi i punti della 
power stage e fermando Doretto 
sul più bello, chiudendo la gara 
con 6,8” di vantaggio. Ora il titolo 


Junior verrà assegnato a 
Sanremo, con il leader che avrà 
più chance visti i quasi 20 punti 
di distacco, ma con una 
pressione diversa ed il rivale in 
agguato tutto potrebbe ancora 
essere incerto. Sul podio ACI 
Team Italia è poi salito Marco 
Zanin, navigato da Fabio Pizzol, 
che è arrivato nel cuore di 
Brescia con 31,5” di margine dal 
vincitore, in buona parte dovuti 
ad una scelta di pneumatici 
errata nella prova notturna. La 
sorte non premia neanche 
l'ottimo Lorenzo Lorallini con 
Veronica Modolo, ritirato 
mentre era terzo. 


Gabriele Ratti 


Dapraagguanta 
laprima vittoria 
Duello serrato 
Di Pietro-Cogni 


A Brescia é arrivata anche la 
prima vittoria per Roberto 
Daprà nel CIR Promozione, a 
conferma dell'ottimo lavoro 
svolto dal talento della Nazionale 
impegnato anche nel WRC2. In 
coppia con Luca Guglielmetti il 
trentino su Skoda RS é cresciuto 
prova dopo prova, arrivando ad 
acciuffare il 6° posto assoluto. Il 
CIAR due ruote motrici invece ha 
vissuto un sesto round diverso, 
poiché sia il mattatore Pisani che 
il suo rivale Lucchesi erano 
assenti; ad accendere la gara fra 
le “tuttoavanti” ci hanno 
pensato cosi Gabriel Di Pietro e 
Giorgio Cogni. Alla fine dopo una 


lotta tirata l'ha spuntata il 
primo, su Peugeot 208 ed in 
coppia con Andrea Dresti. Cogni 
tuttavia, costante in tutti i 
round e con la vittoria pesante 
di Roma, grazie a questo 
secondo posto balza con Simone 
Brachi in testa al Campionato. A 
completare il podio tra le 


Gabriel Di Pietro ha ottenuto il primo successo stagionale tra le Rally4 


nb 


vetture di categoria Rally4 
Cambiaghi-Paganoni, subito 
efficaci al rientro in campionato. 


grat. 
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_TUTTI IN /% CAMPO 


? 2024 


ra p 
ON LA TUR SPES 


ОЅТІЕМІ LO SPORT ITALIANO 


Rimettiti in gioco con l'iniziativa Tutti in Campo 2024. Fino al 17 novembre 

fai la spesa con la tua carta fedeltà in uno degli oltre 1.800 supermercati aderenti, 

raccogli i Codici Sport e aiuta le Associazioni e Società Sportive Dilettantistiche 

a ricevere nuove attrezzature gratuite рег la loro attività sportiva. | 
| — EM . 


copri di più su tuttincampo.i 
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MEDIA PARTNER 


LaGazzetta dello Sport 


Tutto il rosa e della vita 


INIZIATIVA PROMOSSA DAL GRUPPO SELEX 


f gala GALAssiA 


C) AI (Саропо р , GM! (міѕғево famila 
Centesimo, il gigante катак Ши» мио 019 Pa) Ё tigre 


«С (8modo 


Termini e condizioni iniziativa “Tutti in Campo 2024" su www.tuttincampo.it o richiedibili scrivendo a info@pragmatica.plus 


